






Giornale + libro lire 1500 


Giornale ' 
del Partito 
comunista 
italiano 


Annose*, n. 57 
SpeSizloné in àbb; p 
L ISQO / anetìui L. 
fflovédi 

9 mano 1989 ' 


CooporoiiVQ Murotor) ft^Cemenfi^i' ; 
C,M,C.. di Rovennp 

lavora al futuro 


Dopo il voto alla Camera sulla violenza,.una sentenza della Corte costituzionale 
Nelle scuole non è obbligatoria là frequenza di un insegnamento alternativo 


Editoriale 


Oggi con l’Unità 11 libro tldee e pioposte; del nuovo cono 
del Pci>. in vista del congresso de) i%;l. Attravena le ili’ 
leivìste e gli interventi di Achille Occhetto il libro prewnii I 
momenti più signiflcativj dell’iniziativa del partito in queitl 
mesi, dallabattaglia per la rlfonna del fiaco.e peri dirteli del 
lavoratori alla Rat alta proposta contro la droga, per la iMu* 
zione del servizio militare, per nuove leggi elettorali, alte 
iniziative in politica estera. 

Bocciato 
il referendum 
sulla base Usa 

di La Maddalena ^ u 

CoRe cosIHuilotitll hi fr 

lini Kcolio tt ricmo pii* 
sentalo dal governo bocciando la coneullaiioM icgloilhll. 
le mo'ivanoni della lenlenea earanno rese note mìe pm 
sime settimene. Dure piotesle in Sardegna; iti«ilre:gMh»£ 
nuncia lniaiativeaftemalive.. ' ' . r rrnitift O' 


uaileqonne 

quesiajfiKza 


Indeni dalla Regloiw lardi 
sulla baie di aammuOMII 
atomici «iwrietnl di’-U 


di lite^ scelta: 


Afghanistan 
I mujahedin 
attaccano 
Jalalabad 


In Afghanistan I mulehgdin 
hanno lanciato un'oltenilvi i 
'masskciaxpnyQiìipU^^ 
la città di cui voiwbbiiiiiMjiij 
re la capitale piowMa dii 
^lòib''gtmmb^CdaM^iÉl|d^ 
tt yii|^ 

.... gnalàb Intorno àU'Miepail»« 

che secondo alcune «od sarebbe ora m mano ài iMH. : 
L'aviazione bombarda le postazioni dei guenigUerl Intanm 
alla città. Si annuncia anche un imminente attacco a Kabul 
dove già tari sonocaduU alcuni razzi n r n stHA 


it^iana soiptesa dalla/^écuS 


g^fciBQMA>É:'ùn£ i eittà nM! de» M |( Mw ^^aÉa^^p 
Ostinata a'segnare uridyspitfh^ydmMtMna^ 

^Uacquc.hpl 

■egAo e Stato italiai», Lo st ch*', iranno aBtnpM 
.ptoce, tra t’attro,* leggef^^.i> tòj^rdatolesj^ 

comunlcatoideila^Cei che cdrt «ì^HiheiSdMfr^ w^ fòSallJdl !)•' 
il ministro'Palcuccl 

'glato l’Intesa net^dic»R^'*^/'^nmqcpniun1cato ta sé- 
'85. «Noo poasinto non esj^- ' là' 

jnere Ie 4 )iarampie,iiier\p,'«![- jfe 

itfaHmento alla natutaj* 'rrientg^ C^^iezz^^ 
ipimda della normativa In al govcfnq a^lenieja ip# 
rqpSstione*. s| legge nel docu* slon^;<lejj*Jn ^Ì^ "fa^'il P^' 
igetrto dei vescovi. La decisio- lamento gàilhOret^cohittha 
• p^deirAlla coite ha sorpreso lJlf t 

perla sua tempeslMlà» ma è ; 

;:s^7;:oo;o|te xqh 
> soddisfazione" nomiolo 


. In evidenza l’ostre*; concordataria, che tende 8 co> 
'JL ma gravità; deU'> pertamenle a favorire la scelta 
MiB , petalo del mlnlatii.v . dell'insegnamento confessio* 

I, , de e di tutte quelle .. naie, é comprensibile che 

tona di governo che con iik>>..- > molta gente aia spinta a do> 
IO silenzio o il loro assenso mandarsi se l’origine della di- 
Jiaiurosm qui dato alla norma ^ r Kriminazione non stia prò 
'del€onoordato 4 in’applieazio prk> nello stnimento co^co^ 

'^chedstata^^q-giaven^ datario. Orarsi tratta di dare 
"'yt .kìint de(*dmto‘ di ttwm' ^na e corretta applicazione 
^•eella^v'*< ' « al principio delia facoHatività 

Si à cosi data l’Impressio se si .vuole escludere (come 
C^ FoNettno fom^pio noi comunisti vogliamo) qual» 
k]^ quello dl-^rtpioclune una siasi anacronisUM frizione tra 
jà^iC^iinl^iqlpM^.#^ e Chiesa e qualsiasi eie* 

plb 'o(lMm^M|.citiadinl di . mento di divisione tra credenti 
-Wp.isaaij^"'- '• V e non credenti;. 


ià^/eimMluj^te^'qultui;ale del^po^iipl^, ;C!è 


m sciopero 


Oggi sciopeto generale nei porti Anche se di due 
oie ,.e;indetto da Cgill! Cl'sl.sénza Uli. U dizioni 
sindacali pesano ancora sul fronte del porto sconvol- 
toitiatroliranzismo del ministro Prandini che;a tutU.I. 
costi, tenta di far applicare i suoi decreti. Ieri e Uvo^ 
no tutta ria città si é fermata per protestate contro i 
grau episodi di martedì E oggi a òenova maicia an* 
ti-camalli. li Pei chiede a De Mita di intervenire ^ 


wm ROMA, La protesta à stata alla vertenza II Fel censura 
corale Livorno tutta si é fen Prandinl e chiede a De lilla 
; fflàtavcóntfo l'olbaruisinotdl^;:;: ùiirr intervento, eoihain* 
-1h'andini-«amiato«'da^nuiiite' sa la nominajdel piàSdMiie 
squadre 4i^p(miiod.'^r'P!b* ' del Cbnsorrio de) porto iHOé' 
tesiare-eoMsoi gravi Incidenti nova 
di martecU len sono scese in Oggi sciopero di due ore in 
piazza oltre 20 000 persone E tutti i porti ma la Uil li è 4)a> 
la protesta è andata ben oltre. / sodata. Lucio t àe^^;^ CmIM 
Tutti 1 porti Italiani si wno lc^ (Cgil) chiede aOa pnaldcma 
mah spontaneamente Oggi a del Consiglio un inteiveiito 
Genova la mareia def ita «an* nei confionu di FVendlnL non 
U<ama)li> con i) rischio di una si può trattare menilo U n 
spaccatura della città mtorno te r stro passa die vte di t^^ 


iCri” progresso pesino e creipo^ìtei 
condBlonUmigliori' peictó'll 


confronto 


PAOLA SACCHI APAQINAU 


■1AVEIDNO. . Salvatore Im- della morte di Imperatrice, av* 
peratnee, superteste deir«af(a* venuta ii. 10 marzo dell’SS e 
re Cdillot, fu ucciso nel calce- classificata come «euicidto». 
re avellinese di Bellizzl lipmo? Salvatore Imperatrice, del re¬ 
li sospetto che non si trattò di 5 ^ 0 , ai giudice io disse chiara* 
«ufcidi^ affiora nelle ca^ mente: «Per le cose niente sui 
dell inchiesta de) giudice Al^ politici ho paura di essere am* 
im e getta nuove ombre suHa mazzato in carcere..». Impe* 

n ratrice era il .guardaspailT. 

reno da Clonnda Bevilacqua j cu,o|„ gn. 

sul quale è in corso un aiira « »i ^*. j* 

IndaV Più che un carcere 

a luci rosse», come à stato de* di un incontro perle trattative 
finito, quello dì Avellino sem- av^nuto a, Ro* 

brerebbe; a giudicare dalle te* 2 !®*. tempo del^^uestip 
. stimonìanze dei detenuti; »una Cirillo, ^a: alcuni ^ppnenU de 
prigione disile torture». Uno dì (if® cui railora ministro De 
loro ha raccontato** *Mì sp<^ Mita) e lo slessp.Casjlip.scor* 
gUarono nudo .é simularono tato da Imperatrice. AU'episo- 
un'impiccdgione»; Sono gli dio non fu mai trovata (e nep- 
stessi detenuti ad avanzare pure troppo cercata) alcuna 
dubbi sulla versione ufficiale conferma. 
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PALERMO 
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rijiiità 

Giornale del Partito comunista italianò 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


f^tàèfetla 


QIUtIPPECHIARANTI 

t . arebbe certamente un grave errore interpreta* 
re il pronunciamento della Corte costituzlo* 
k nate ette esclude l'obbllgo della^scelta Ira ora 
r di religione e materia aliematKia semplice* 
■ mente come una revisione -* 311658 e più che 
Opportuna - dell'incredibile sentenza con la 
' Quale il Consiglio di Stato aveva invece cerca*- 
. lo di argomentare la sussistenza di tale obbli* 
go, Certo, la Corte ha fatto giustizia di quel* 
... l'assurda argomentazione; ma U suo pronun^ 

. cìamento mette soprattutto in evidenza (’e* 

. .strema graviià dell operato non solo del mini* 
jitri democristiani della Pubblica istruzione. 
^ .mi di tutte quelle forze .di governo che coi 
ro sIlensTo o ^ol loro assenso hanno sin^quf 
dato alla norma <U I Concordalo sull Insegna* 
n;iento delia religione un applicazione che è 
, siala ed t gravemente lesiva dei diritto di libe* 
re scelta che doveva essere concretamente 
garantito agli studenti e atte toro famiglie 
Eppure sin dal momento della filma .del 
"nuovo Concordato non poteva slugglre a 
qualsiasi persona di buon senso che ralfer* 
mazione contenuta nell'articolo 9 circa II di* 

. . rhtO^di scegliere se avvalersi o non avvalersi 
.dell'Insegnamento della religione Cattoljee 
jMebbe fatto la fine di una frase Krlita sul* 
l'acqua se non si fosse agno con ferma dèjér* 
tplnuione per assicurare realmente - pelle 
èffeifive itondizioni di funzionamento de1|a 
iCMPla italiana c non solo nell’aiticolo di un 
Patio - condliioni di piena parità per tutti gli 
allievi, quale che fosse la loro fede.rellgiosa o 
il loro orientamento Occorreva perciò dmuo* 

vere vfH't.hfe abitudini c pnviicgi consolidati 

evitale di ìrppQrro"v;eite che per Qijàlunque 

motivo pniesvro css re non gradile asslni 
rare uni Mie foc liaii iiA inche ginnkpdo 
a chi non optivi per I invngnimr nlodelia je 
ligmne un ampi i gamma di possibililA che 
' ponili esatinurro noli opzione per questè o 
quella disciplina alti nialiva f prèprio questo 
che popè st^tQ fatto, ed arp;| sfò, in pral«:a. 
operato In modo da. continuare una' 


COMMENTI _ — 

--- La cMpagha elettorale sta carnbteid© A’olto allUss 

Molte aitile ai meccanismi della legg^ accuse di manipolazione 
e in troppi distretti si è ritornati al candidato unico 


* *1 . * * • /'■.ttr Kf* 

. ■< 


Per Palermo 

noi comunisti 



ìiiCiftM.'i -- ! "i 

j, ’r^. " ■ .I 



Siamo 


- fife «IC: , 





«CoM|id#to9 non hai scelta» 


U campagna elettorale per il buo-' per orarle oblerlonicitimbalzànp 
vo iCongressQk stjwetjco é ormai coi^lro vn mure di'i^omma. L'ideo- 
entrata beila suà fase {Itiale. jSl yo- lago del {%us, 'tradim>'Medvedev, 
ter& Il 26 inalzo, ina la riflessjoné^ è " pariando,. ai rappresentiintL ;del 
già aperta su come si sotto svolte le m^'m^ilia e ai dirigenti di partito;? 
pri|pe due fasi .del compiicatiaimo ha denunciato «enorl. petl'attùa 
meccanismo della nuova legge zioné della legge.7n lèalté ci'sono 


ceiiecssione prKiicsigia, atyntegnamcnio elettorale. I Critici sono mo||i, ma stab ben altra che «errori»,, 

dall» réliglohe caNòllc». SPe cilsl data rliTi- ‘ 'i’ ' ' ' 

llrtiilòne rh> l'rihV^llvn liMM BrnnHn-nnWlo; ^ ^ ■ IW-NQSTno COWtlaeoweUIZ. r-. - 




preulone che I obh Vivo (pise proprio quello 
di ripioduiie - In rontrado con le tmw ane^ 
mailonl del ConroMalo - una dncriminaak)- 
hedOatlo tarilo pia difensiva MlpiUsdIhi di 
aHre ledi KtlBlpsè.(che In molti casi beva¬ 
no cui tanjIlLalc preciso garanzie sancite 
rtelle Inicse appena sllpblilc o In cdlso dt he 
goziazione) o per.cnjoiy che, coniunque, . 
avevano deciso di optale per una lornuiHine ■ 
,ri,ncprile«lori.k 


-I 4’;' ^ i.' 71 

.■I ^OSCA. E veiò.enl^njì^lq^^len* ^ sclaififb|)pb"^sòa2|d'»|^pensam<hli ertici, 
zq itt viàtft elezioni, ma II meccanismo.. Alrbeno-pontn-queste fase, incora calda 
«Mlfif leftp. «filò H sl^Q'jà ''al«k''gravl '' Aa tó&8 -J5l> aveva^déflò OrÌov^'4s 
che, )n etfetti, UjtglÒ wlfÌ6glh^a&tl,U da* s^f^tde ptenàmehle e^génoé'il^'p^ 

lo del I 500 dlsbem leirllotialre terrilodal Ilio di denocra Irzaie la locMi Alla no- 


'fèi 

W'-- 

f 


4 , Hs. rareliglou Mailpunmeuririlttoiiiiunainay 1 
ppuuH - lepà cosi 4,0%*)*, chCriguSrda [à llwrti'c^;. 

„ ^lohra'iioroiltadlnl, l^lllrailaìnntlo d|,ci)- 
mlnaforto, ogni prclosa iti priylloglo sdnjiario 
^ kievllabllinenie come und ledono dpi principi 
coslliui Itili e jiniio un Immagine lOveKis 
la della parili «an, ili nello accordo 
e'CQhOOrdalarld, Qùalqigio al 6 chic,Iq nelle ùl- 
yit>S Wtljma'nc « mosIrando^poKlriO bh'cSftq 
atunora,- come mai andasse ciedieitdo jn 
gpitorl non iparBlnali dcli'qpinione pubblica 
un orienitnuniu irtllco nel confmnII del 
> Concordato lA'quanlo tale' U aplegaiJdne S 
In'ieaKS molto mmpllce le ,1 Intideper ire 
anni --e prpprto In gn campo dove plOTVado 
4 timpano di massa,.Cloe nella stuoia i- In 
un'appUcaziqnp'dejla nb'rnja concoidalaHa - 
'Cht tCnipKiàndo II principio di Jbeja scettri 
In WS» aaqclip., tende scopenamente e (attori- 
re la Kplla dell inlmgnamenla csiniralonrile, 
è comprensibile che molta genie sla apinia a 
. dpmandrirsi se l onglhè dellndlscrimlnazlone 
non stia ploprlo nello Stmmento concotdtla- 
rio La sentenzi della Corte ha tallo Lhiaiczzri 
HI questo pgnio'escl'udehdo che dalJ’arllcòlO 
- 9 .del ConcoidaiQ discende un .obbligo dt 

Kella Ira ora di religione e'maierle siigli- 
vai e ribadendo, al contraria, Il principio della 
piena (acpjlellvlta. Ma è a questo-princlpio 
cha si traila pra di dare - e non solo a prapo- 
ano della contioversia sulle materie allemall- 
ve • piena e corretta applicazione se si vuote 
. ' dnyerd eniludere (come noi comunisti vo- 
: /. .lygliamol'iquatBiasl'-anacronisItca frizione tra 
... M . ; [ Stato e Chiesa e qualsiasi elemento di diWslo- 
.. :^,:.‘,[.ne'fracredentie:non credenti. 
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lesi 


u(ìi Ulte 

Qoiopclov- aveva;proclamaló, lM;:ìfevneiwh d^iso 'Qoinq* 

Cchtereriài, chn;bi»mawi,'i»jr%wÌ "f‘tfc't: 

con ia blwlonj taiulle dcLcafgh^M-..? rinl^ «^^à^i^ldatl^chf'ri&ìu 
Cd? pel 7.S31 CàndidaU.gltv\lt/ln^.l|fte7àvv,~r^ àiÀQfq 

liè"#!ne iM5mblee:drd(«feUo/n<f9dn9. ■oSteHafqròda.aJtendeMupaVndénza^ 
p#àtt tòte 2.M|. Il re^^/to eirulidati*". a riduire j candidati ih 
rmindati ò iceso dal 5 g ( Inlzlalet R {|Ò a ste^ cosa già avvenuta nelle organizza^ 

' ■ Jr'' ilopi socUiH.’dove su 750 posti disponibili 
Ifuomnia meRO di due pandldafl In icandidati sQno$lat|Kremal^4tq9;a•880.^ '.^.^^c^^^ ve', , 

jffF^ P®f Ojj eleflr^ po* (rapporto 12 a r i .he: «> >> . •. ; re *-uria delle componenti costitutive deh 

ir»nnp«icòBWMfcdàVyttD?Urelezlpncè «Questa tendenza:.rtqnjslstei*aypvan*yir|a[pere8M 
HtfMtt avvenuta }«][ ueàrnhleq finali di di* sfiosto Ortov - òsi8ie-itLV^q:.ll;tpreblema:iT dalla eoo* 

giretto (composte, in base alla legge, da di scegliere l candidati m)BltorU.“v|t |aitt peraiori siano stati dati al Cen/rbsoiuz 

«gfaqdl elgltorf*, cloò da repprerenfaRtl* hannò dimostrato che ta.terufèrua iKm che; Wiutti i decennlprecédentK à s^^ 

delegati dalla Mqembtoe di ÒIM ctre htn* Sbto esisteva, ma che è stata dominante, uno strumentò della irasfórmazione del 

ndlVeniatòcandidatureXché. fólto state . E si à vUió phe per'motti; fuhzlonàH deli^ moMmento cooperativo in una variante 


-trenfip 

ihteltt a^'nuta In u^rnbìeq finali di di* 
stretto (cdmposie In base alla legge da 
•grandi elciiorii cioè da rappresentanti 
detesti dalla atqembtoe di ìjm che han* 
ne RVanuio condtdanire) che sono state 


tmmn «tot dlrettoé'dl'pHnìbè. Vitali! giiotl*: / ' 

.Kr;^toi:’.qyeito;.<li.:iq)1)r;|^lal^^e 'dèclne^ della legge? SI e 

dl/àj|re.. C,.5l:,4raMakltoto''Hl^ c ito; SI, perche' nella legge c'è il passato, 

.SClt^l;perite;notóHete-dai ’^e^f^ Cq*; No. perchè: netta legge p'è anche la rottu* 
sq lia aÈèadMtoJhqprovInciiiì dove l'oc*^- re col passalo. Se è vero che la perestroì* 


sq àia aÈèàdu tOr Ih, provinciàì "dove I ’oc*^ 
della stàmpaicentrale non erhva, lo 
li pud jmihaglnare. Tanto più stopefocen* 
•iei['.dunque(- che^non.iuna sola parola sia 
slMa^èsa da Medvedev e Lukianov. nel* 
-la Hintohechata, almeno per'denunciare 


ka è nata anche dalla presa d'atto che la 
$dc{età;80Vtotica ha accumulato conlrad* 
dUlb'hi, . ingiustizie sociali, distorsioni 'an¬ 
che molto gravi, allora la jnelesa di pie* 
seniaré candidali astrattamente «migliori* 


denza (formalmente corretta, ma sostan¬ 
zialmente antidemocratica e- anitpere* 
strojka). utilizzando il meccanismo delle 
assemblee pre*elel(oraii di distretto, a la¬ 
sciai^ sulla scheda elettorale un solo can* 
dldato*- 

Ailiettanto Incongmente con cnten de¬ 
mocratici è la situazione che s> registra 
ora per quanto riguarda , i 750 deputali 
che devono essere eleni daj plenum delle 


lei più relaccate toreature:contro i;car)dir.‘i. ::reF^èrenta un tentativo patere dt negare «wganizzazioni sociali». l<a legge prevede 
daU;pro perèatio|lre?<ma foire lQ;strfhgato:: -J'esG^nza di una iQtta potitica (è socia*-' 1 che i candidati (ripeto, ne sono rimasti 


■GomunicatQ delta Taqt non dicelùlto)i 'r.- 
In . ogni caso, la linea ufficialq/dèlla 
commissione elettorale centrale è stafa - 
e continua ad essere- quella di fare finta. 
dì niènte. Del resto, m un colloquio^con¬ 
cesso a /'Umfd a line febbraio dai suo 
presidente. Wladimir Or(ov, emeigeva 
con tutta evidenza, l'intenzlohe di non la* 


'i^te)iiholto*acu(a. Oelrestonon siamoi so*,' 
xiila gftingere a queste conclusioni. Il diret¬ 
tore di Quèsf/oni di economia, Gavrijl Po* 
pov, ha scritto sull'ultimo numero di Tem* 
pi nuovi un giudizio non meno sevm n* 
ferendosi alle «primane» delle «organizza¬ 
zioni sociali*. «Come è potuto accadere 
che tutti 1 movimenti cooperativi del pae* 


860) svolgano ora la campagna elettora¬ 
le. Ma verso chi? Chi devono convincere? 
Non certo i membri di queste organizza¬ 
zioni. che non li possono votare, visto che 
saranno gli stessi plenum che hanno defi¬ 
nito le candidature a dover decidere chi 
sarà deputalo e chi non lo sarà. Senza te¬ 
nere conto che molte di queste organiz- 


, zazioni sociali (in testa a tutte ti Pcus) i 
hanno già scelto tanti candidati quanti | 
. : sono I posti a loro disposizione e, quindi, 
nemmeno 1 plenum avranno ora la possi* : 

. biIiiA di scegliere. Il professor Popov 
; avanza dunque una proposta «per U fuUi- : 
ru>, ma forre già applicabile anche subì* 
to: perché non far volaretle organizzazio* 
ni di bare suUandidati presentati e mal* : 

' tare cosi I plenum di fronte a pronuncia* 

^ menu di massa dei cittadini aderenti a l 
^questa organizzazioni? In tal modo la ^J 
; campagna elettorale tornerebbe ad avere> 
f'un senso,e, nello stesso tempo,'Ivertici . 
dovrebbero confrontarsi «politicamente* 
conJa«oIontà deirelettorato. Uberi ^ pe^ 
cito to Aegga^gtaeto 

neme-conto. ma impediti dal contrasiarta 
apertamente. 

il numera del con è ugua- ^ 
te à queilo-ile^deputati da eleggete? Po* 
pov suggerisce una via d'uscita «onoievo- 
le*. Poiché la-legge dice che nenefeletto ^ 
^tolo chi préddé^f cinqlianta perèfe^^dò ^ 

' uno dei voti validi; basterebbe che iwssu* 
no prendesse questa quota per Imprere la V 
. ripetizione delle elezioni, (^èsla volta, si ' 
spera, senza deMaies^ ii numero dei 
candidati. È scontato che nessuna «oiga* 
nizzazione sociale» accetterà questa pro¬ 
posta. 1 giochi sono già stali latti e i vertici 
. burocratici non intendono certo ndiscu* 
(erIi/Eccello, forre, una. In cui il voto del*^ 
le primarie é stato particolannente.4ean* ^‘ 
dalosoii'l'Accademta delle Scienze del* > 
rUrss. Prc^bilmente la proposta*^ Po-i'v 
pov è diretta proprio a questo scopo; ia 
' contestazione contro il prcsidium aliaiga*-r 
: (o dell'Accademia é ancora in pieno'^v^ 
re. L’accademico Andrei Sakharov ha rì- 
nurKiato ad ogni altra candidatura territo-' 
rtale dichiarando che o sarà deputalo per 
l’Accademia delle Scienze o non lo sarà 
. affaito. Una scelta che costituisce una 
pressione non mdiiferente, tenuto conto 
delia popolantà dei premio. Nobel per la' 

' pace. Qualcuno interverrà per convincere 
gli accademici a coneggersi? Sembra im¬ 
probabile, anche questa ipotesi Ma quan¬ 
to è accaduto impoirà una nuova discus¬ 
sione sulla legge elenorale. E gli elettori 
sovietici, andando alle urne il 26 mano, 
hannooomunque ancora ia possibilità di 
due la loro. Innanzitutto con le percen¬ 
tuali di. volo nei collegi dove è rimasto un 
unico candidalo. Dove, poi, si registrerà il 
99,9 per cento dei votanti, si avrà la prova 
matematica che il vecchio trucco è stato 
ripetuto. Ma non sarà più cosi dappertut¬ 
to. Questa campagna elettorale - che 1 
nnnovatori avrebbero certo voluto diversa 
-ha comunque cambialo il paese. 


LUIQICOUUANNI 

t utti hanno capito che nelle: 
ultime settimane si è svolto 
a Palermo un confronto i 
aspro e importante per il 
. destino della città. Nel cor- 
so dell ultimo anno, e più 
intensamente nelle settimane .scorse, I 
tentativi di rovesciare questa esperien¬ 
za, che non é solo potllKO-amminislra* 
Uva, sono stali molteplici ed hanno in -1 
vestito lutti I soggetti e tulli gli ambiti 
deila vita politica, culturale e degli ap¬ 
parati. 

Campagne di stampa incassanti e 
pretestuose fino alla distorsione ed al 
falso, tentativi di smantellare non solo i 
pool antimafia ma la nuova fiiosolia e : 
siraiegiagmdizianaidiqueslianni;'}a< 
stnimentalizzazione dei disagio di al* ni 
cune calegone sul pubblico impiego e 
I nei servizi, una opposizione «il limite 
I dell'ostruzionismo m Consiglio comu*: 
naie; Il congresso nazionale de che ha 
ridato fiato alle componenti più vec* 
xhie e compromesse della Oc e del 
, sgruppo di potere della città; Deve esse¬ 
re chiafo. e non sempre' lo è a suffi¬ 
cienza, che prima comc adesso la ma- 
. 'terta del contendere non riguarda'i'm* 
gresso del Pci in giunta mala richiesta 
pressante di intenompere e revocare'il r. ; 
rinnovamento nelle sue varie articola-. 
zioni, nelle istituzioni c nella società ci* ' 
vile, a partire dair«azzeramento»‘del1a 
giunta^ Qui a Palermo lutto è chiaro ‘ 
perché viene da Lima, D'AcquUto, 
Gioia e Gunneila la richiesta di annui* 

’ lare ! rapporti politici, le solidarietà ed ' 
Itilavoro di questo anno, ripartire da ze- . 
rocoinvoigendo il Psi ed i laic), È, In ef* 
feUi, una proposta moralmente, cultu-: : 

; ralmente e politicamente allemalivB.->- i^^'< 
Questa è la posta in gioco e aquesta 
linea non si puO rispondere stendo fe^ ^^= ; 
mi Bisogna decidere se rafforzare e 
sviluppare questa esperienza politica 
facendo scelte conseguenti e rapide. ' 
esigenzapMta non solo dal Pel, ma'dal ' 
Cartello, dai Psdt, dalla maggioranza ' 
delia De. Orlando e Rizzo,* soprattutto^ 
lofo, si rendono cento che l'offensiva ^ 
Gonsereatrice ha intanto ottenuto di ri- 
-durre la capaciti operativa della giun¬ 
ta e lutti noi renbamo i'obbilgo politi¬ 
co e morale di dare opere e fattf ad 
una città con profonde sofferenze so? « 
ciati. Ma ia città ha-anche Wito òhe 

S II,avversari, i vecchi padrùnf, vogliono 
imosirare la incapacitào Ìmp<R«ibllità' 
delle lòiM di progresso «d'essere unite 
ed a decidere quanto è necessario per 
andare avanti. La questione non riguan 
da solo: i'efficienu amministrativa 10.1 > 
per nulla riguarda-le formulet ben^ ^ 
*uria proretroi capaem di govembNKf*^ 
mocratico. In tutto questpjionx’èimaj: ; 

emmai bisogna ricordali^ 

" che la stntegia della unità 

delle forze di progresso da 


risposte ali assalto sangui- 
ROSO della mafia al cuore deite:deipOri^ 
crozia, ha sempre considerato'il ^Psii 
una componente essenziale II Psi ci 
Ita consentito dirlo non ha scelto fino- 
|a questo versante, io credo, al di là di 
jrolemjche conURgenti, per una incorri- 
prensione ed lncred|ilità rispetto al su- ^ 
peramento ^delte vecchia classe'diri-., 
gente compromessa ed ailsoggeiti poti»" 
nei tradizionéli, non ha creduto, aliai. ^ 
possibile nuova aggregazione di forze 
su un progremma per affermare demo 
crocia c dir ‘t, anche m queste città 
Ora la Direzione provinciale della DC' 
ha preso atto a maggioranza sia^delte^> ' 
necessità di raflorzare li governo della^ , 
città., sia delia dispombulià nostra e 
delle altre forze finora iinpeanate. ed - 
ha deciso di rivolgersi alla Direzione 
nazionale del Psi per un uhenore lenta- 
tivo. Per noi va bene; ed anzi ci kspet- 
llamo che il Psi dica qual è te sua prò- ' 
posta per governare Palermo, con quali 
toize, e con quale rapporto con il prò- 
L«amina ed il progetto di rinnovamen¬ 
to. ' 

Finora é sembrato che il Psi avesséf' 
più a cuoreJlfattodi Palermoda )uia5*»i ’ 
sunto, come luc^o esemplare in cui si i 
.gioca il mantenimento o meno di una> 
rendila di posizione. E invece è passi-: 
bile ed auspicabile che prevalga l'esi¬ 
genza di costruire un forte potere de¬ 
mocratico. Abbiamo interesse a tutto 
questo e però non si deve né trascinare 
le cose (rèr-logorare, nè impedire alla 
città di lare le proprie scelte. 


H lo ho apprezzato . «Sal¬ 
vagènte». e ne ho anche par¬ 
lato con «entusi^mò». At¬ 
tendevo con impazienza il 
numero dedicato.salla scuo¬ 
la, Devo però dire franca¬ 
mente che l'ho trovato un 
po’ deludente. Ho . trovato 
assai poco su programmi; 
metodi di insegnamento, 
professionalità degli inse* 
gnanti, funzionamento pre^ 
cario degii organi collegiali 
con relative frustrazioni di 
ragazzi, genitóri, professóri 
sinceramente motivati. Nern* 
meno un cenno, per esem¬ 
pio, suireduc^ione segua¬ 
le che non si fa, anche se da 
ogni parte e ogihl giorno se 
ne riconoke resigetiza. 

Tutta colpa dèr redattori? 
Credo di no, se è vero, e a 
me pare sia vero,, quel che 
scrive Carlo Bemarainl sul^ 
numero di Criiìcg marxista 
dedicato al congresso immi¬ 
nente; «Un grande partito 
come il Pei non. ha prodotto 
alcun piano significativo di 


sviluppo della'scuola che si 
contrapponesse alle-prati¬ 
che e agU interessi altrui con 
efficacia tale da suscitare 
consenso... sono state lan¬ 
ciate, spesso, parole d'ordi¬ 
ne o idee generali di difficile 
comprensione ma, di fatto, 
nessun disegno praticabile è 
stato perseguito con Tacca- 
nimento necessario e si è fi¬ 
nito col tamponare l’iniziati¬ 
va di altre forze... perché? 
Come mai? Sono domande 
che ritornano sempre più in- 
sistentemente... Il perché è 
diventato Indicibile come un 
riconoscimento di negligen¬ 
za, di perseverante disatten¬ 
zione, facilmente attribuibile 
a una concezione . rituale 
deiriniziativa. in questo set- 
toré..;.documertti-pressoché 
iliegjbilL. hannpi cèduto il 
campo di frontèteli’esplosio- 
nè dl rivendicazióni selvagge 
quanto corporàtlye o alle 
pressioni cpnformiste di par¬ 
ti politiche attente alia con- 


• A _ ilAAlOQOHiNt 

DoVèlasìnjsba 
nella scuola? 


seivaziqne dèi dominto me- 
diahte lusinghe alla meniaiU- 
tà borghese: non un se^io 
delia soiiecitazione a forma¬ 
re giovani nuovi, coscienti 
della complessità del mon¬ 
do contemporaneo... non 
un segno di attenzione a 
problemi di contenuto... È 
dunque già scomparsa, ìa si' 
nistra, nella scuoia?. 

La citazione è lunga e me 
ne scuso. Ma niitèrn^ativo 
finale, drammatico e impie¬ 
toso, non credo dipenda da 
uno. scatto di malumore. 
Conviene rifletteici sù. Sènza 
rimuoverlo con ripeiizlohi 
(appunto) rituali o rigettan¬ 


do tutte le responsabilità su¬ 
gli altri. Certo, bisogna ele¬ 
vare l'obbligo scolastico a 
16 anni e portare a questa 
età, con un biennio unitario 
dì orientamento, la Kelta fra 
studio prolungato.e ingresso 
rapido nelle professioni. So¬ 
no le proposte del Pci: né- 
cessarle ma non sufficienti. 
«Méttere al primo posto i 
bambini e I giovani* scrive 
inoltre Andrea Ma^herì, re¬ 
sponsabile scuola dei parti¬ 
to, nei fascicolo in questio- 
ite. Benissimo, la direttiva è 
più che centrata, ma come 
si può realizzarla in concre- 


Farò un esemplo, margi¬ 
nale, mà. non poi tanto, a 
pensarci bene, Potrò essere 
accusato di noiosa insisten¬ 
za ma la mia proposta di 
porre ia-conoscenza della 
Costituzione corine qualcosa 
di essenziale e irrinunciabile 
nel «processo» scolastico ha 
pur. ricévuto molti consensi, 
a voce e per iscritto; In parti¬ 
colàre, una lettera del prof. 
Igino Veignano, da Rno To¬ 
rinese, rriànifeslandòmi pio- 
nà solidarietà, obietta che la 
responsabilità della Costitu¬ 
zione emarginata nella 
scuola non va attribuita sol¬ 


tanto ai ministri de della P.i. 
ma anche alle «forze dì sini¬ 
stra» mute e assènti sulla 
questione (singolare con¬ 
vergenza con Bernardini); 
«Prendersela con quelli ché- 
il loro mestiere io sanno fa¬ 
re, e (in troppo bene, rimane 
sterile... È su quelli che non 
sanno fare 11 proprio che bi¬ 
sogna intervenire». 

.Dòmando allora al com- 
pagnOvMà^herì (e al Pci): 
si rìtiené insensata o irrile- 
vqnte d impraticabile la pro¬ 
posta, come sono autorizza¬ 
to a pens^, visto il silenzio 
totale su dì essa? Fino a pro¬ 
va contraria, resto convinto 
che le carenze della sinistra 
sulla scuola vadano cercate 
anche nella «perdurante di- 
satienzioneii ai fatto chel no* 
stri giovani, in gran parte, ar¬ 
rivano àirUnivereità; senza 
sÉper nuilà delia Costituzio¬ 
ne. Un fatto'che a mej-. sl 
badi; sono un ammiratore 
strenuo dè|;Manzòhi - sem¬ 


bra francamente assai più 
importante di un'eventuale 
uscita del suo romanzo'dal- 
Teicnco dei testi obbligatori. 

Una postilla minima. Nel 
fascicolo in questione l'ama- 
rìssìmo problema del Con¬ 
cordo e deH'ìnsegnamènto 
cattolico èpresentatò corret¬ 
tamente sotto il tiioió effica¬ 
ce «Una scélta impossibile». 
Ma per ben quattro volte, an¬ 
che in una tabella delle ma- 
térjé; si legge religione senzà 
aggettivi, Come se la religio¬ 
ne si identificasse con catto* 
licesimò. Si . trasmette un 
messaggio sbagliato-, per 
inerzia culturale e si compie 
un’appropriazione : indébita, 
oltre che incostituzionale, 
nei confronti del cittadini 
credenti musulmani o ebrei 
o cristiani di altre confessio¬ 
ni.. Noh dovrebbe essere pro¬ 
prio ia sinistra a esìgere cho 
In: tutti i documenti ufficiali, 
a cominciare dalie pagelte, 
si scriva sempre feligkm cat' 
toliodl 
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POLITICA INTERNA 


Intervista a Claudio Petnicdoli II confronto è sulle riforme 

Martelli assume arie padronali I socialisti fanno casa comune 
ma col Pei sbaglia indirizzo: con la De per quale politìea? 

ai temi veri ormai non si sfugge È tempo di tirare le somme- 

«H PM cerca divec^ 


per 


«SI; a sinistra c’è un confronto, una competizione, 
una lotta politica. Ma non del tipo che sembra 
esaltare alcuni "tifos'”; chi fa la parte del lupo e 
chi quella dell'agnello. Il tema è molto più serio. 
Se l'allemativa'èiun passaggio auspicabile, la diffe¬ 
renza che conta è tra; chi vuole aprire oggi questa 
strada e inoltrarsi in essa e chi è restio, reticente, 
dubbioso»; Cosi Petruccioli replica a Martelli. 


■laOMA iSe II Psi sceglm 
ana imndoltB di estraneìti 0 
■addirIHua di tgiil Ita di itame 

'-(%udlo Bètiuccloll - nmi 
ilìihd cèrto Inipedlrgljeldi 
...v,„J».{ldloela5iwns!uderna;^^^^^ 
Gomè iBimo alcuni - cha ciò 
loallerebjie spèsi» e respiro,a. 
noi. Con una cohdalia del ge¬ 
nera • che noi Certo non pu- 
; ipùilarpo - è II Psl a trovarsi 
', ln una'ROils|one,acoinada è 
.linpiqdud|ya>nr.nol stacci»- 
iga lavrèimàbijlta. Dalle jn- 
«ttessèà'daHeehlusuiU'dUI- - 
,trl-lra|aiTio |a.cofl1reguenza.di 

un Jinpegno -ngsiK)„.anc»i|i. 

iliaMSie'nèrdaia aUa iema--,. 

di-aitrasione 0 

■ 'KjWgSdis 
ièsiiilt'#-;'. 
èriefiinlK 

della M- 
emoUmij 

nnóis; 









Claudio PeUuM : 


portamento del Psi negli ultimi 
mesi» lo mi domando cosa ^. 
direbbe di noi se manifestassi* 
it)o, nel confronti dei Psi e sul 
tema della unità della sinistra, 
la stessa schizofrenia che i so¬ 
cialisti rivelano quando si n- 
volgono a noi. Un- giorno ap¬ 
puntamenti ^awKinati e palin- 
-genetici: la casa comMoe, l!ln^ : 
tcmazionale socialista ccci Jl i 
- giorno dopo .richieste dì ablu- : 
■ rei di spollazionedetla stona e 
del nome, Si direbbe - e giu- 
siarncnic - clic non abbiamo 
^ una politica, che siamo in pre>.; 
da’ Blla confusione.. Ecco : 11- 
:Puntoi'Qual;è:la.ppsizione del 
m rispetto alla unità delle for¬ 
ze di sinistra, alla prospettiva 
dell'attemaliva? rLa ' mia im¬ 
pressione è che 11 Pai non sap¬ 
pia che pesci prendere. Notr< 
vuole^rifiutare del tutto questa 
^prospettiva ma non vuole nep¬ 
pure : assumerla, l'imtatlone 
nel nostri confronti è paleie* 
mente dovuta ^al fatto che h - 
nostre scelte e la nostra azio¬ 
ne gli tolgono alibi.per conti¬ 
nuare a stare nelPambigultà 
:j)diema^8caricandone su altri 
le colpe II Psi è ovviamente 
padrone di comportarsi cerne 
vuole: noi tentiamo il dovere, 


verso la smistra e verso il Pae¬ 
se di non offrire nessuna acu- 
sa, nessun appiglio-alla ambi¬ 
guità 

A lefgàR Martelli eenlm 
rÀe faedaUitl rtano lirilati 
pcKliéttPdaóBswrefeibqri- 
CMoadutoACrudU nolo 
di «lanolc 0 CMtroUorei. 

Se ilPsi vuole.Che g|i si rteopo^ 
sca li ruolo che svolge ha rav 
Rione e non ha alcun motivo 
di recnminazione verso di noi. 
Ma se vuole imporre una logi¬ 
ca padronale quale queiia che 
ispira . Tmtervìsta : df -Mahetli 
non si aspetti da noi timidezze 
o condiscendenze. Su quella- 
strada non si va da nessuna 
parte, meno che mal verso Tu-. 
nlià. La strada giusta noi l'ab¬ 
biamo indicata, una strada 
realistica e sena, fondata su 
una continua' venfica . pro¬ 
grammatica, sul confronto. 
cioe..deile scelte e delle rispo¬ 
ste di fronte ai problemi aper¬ 
ti. Non stiamo cercando la 
porta di servizio per entrare 
nell intemazionale ‘ socialista:; 
stiamo cercando Invece i pos¬ 
sibili obiettivi comuni di tutte 
le forze della sinistra.europea 
di fronte alle sfide inedite del¬ 
la Integrazione sovranaziona*. 
le. (n tutta questa vicenda io 
devo ancora ascoltare da par- : 
te sociaiisia una sola obiezio¬ 
ne di carattere programmati-; 
CO, rctativamente al grande 
' Complesso di' questioni che 
stanno di fronte alia sinistra 
1 europea e che ci accingevamo 
<; a diKutera nellìncontro di 
Bruzellea Incontro che - lo ri¬ 
cordo - aveva come Kopo-tf' 
confronto programmatico ira 
illti e rUnionevdei. socialisti, 
europei. Crtioviamo di fronte 
invece ad una serie di allusio¬ 


ni simboliche, di richieste - di 
; un diktat quasi- tutte nomina- 
li$liche:^Ci si toma a chiedere 
dteambiare nome. Èunasper ' 
eie di: ossessioneideij^ingenti. 
sooialisti. ’Crfxi^ a .Caracas ha 
detto'cteM^rintemazio- 
naie socialista dovrebbe smcl- 
: lerla diphiamarsi cosi, insom? 

' ma, IO credo che.lutto ciò na-. ; 
sconda>> Invece una difficoltà ' 
: del Psii SI cercano scorciatoie 
e:diversivi;p^: non affrontate 
le divergenze reati. TaiLdiveh 
genze, a mio avviso, nguàida- 
. no pnma di tutto la situazione 
i .politica ilaliana e la prospetti¬ 
va deirallemativa. « , al. 
'MarteUl aembra attribuire 
al Pd anche la respoiiaabiU* 
là del fatto, che I aoclallstl 
stanno al governo con Por- 
.. lanl. Unforianl • fono ao- 
■ coraparoledelvleesegreta- 
, ; rio socialista - che", •offre;. 
' alabUitie eonservazioncoà 
li PSi non può pensare di sfug¬ 
gire ancora a lungo a dare 
..-.una risposta sul perché, un 
’-r partilo che dei grilormismo* ha 
».^|àlto-ÌL.vessi)io.<dcila propria 
l^if^tità^ritnaneal govpmoper 
i:r:jfi$ete^ln /Cambio la' «stabilità!» 

potere democristiano nco- 
iUdolpteo, e la «conservazione* 
//ql'ÙAa politIca che di riformi- 
i- ha proprio nulla.'- La 

. iitterlihpres^ è che le di- 
iishdtemominalistiche servano 
* ad tsoieiizare la contraddi- 
rtòìia^he il Psi vi\te; Non C;è 
^ÀiRro pjMseial morjdo in cui un 

g lo socialista collabon sta-; 
ente con le forze moderar 
porsi ri problema di 
.■:kiwaItemaliva.‘Non si può te$- 
, 1 ^ |riù alcuna tela cop il filo 
;^dl.onrnformtsmo solo;a paro- 
• le:;Quali;sQno;.dove sono le n? 


forme.che: li Fbi-promuove e . 
vuole e che.giustifk;hirx> fa pa- ., 
rolatanfo usata? Amosemb^v 
i che pipite sultenefMjtlet'n^.. 
mtsmola attua^.cofidotta dei 
Psì siadlmtsslqnaria. : 
t ina critica lapefMtlva. 

ataniilwmAHaadK-èi 
^ plìSjiitoiM la fgaiiWIlà' 
-r' ' dÌ. caB!wrifn>c -'COMKla.;;c:^ 
- di teocdeite 

;dltVM dDlaimaoclaln c p» 

atebadaio.'"':^-.,''' 
■ £ vero; i ^uaiKtO 'ci ssono-latti 
positivi anche'parziali noi 
non esitiamo certo a.sottoìi- 
nearli, a vaterizzaiit Ma ades¬ 
so che cosa pensa di fare il Psi 
per un effettivo risanamento 
’ dello Stato e per por mano ai- 
Ic «riforme foru». di cui c'è;bi>: 
sogno?: C'ò .un goimo. coav 
‘.rencefategramma piatte,'Nesè 
suno scommetterebbe una lira 
sulla sua capacità di gestire il 
risanamento e le nforme. Por- 
lani vuoie/^cncrio in piedi C si 
. spiega, visto che : persegue 
^•stabilità e conservazione*, ma 
il Psi? Lo Vuole:'anche lui? £ 
perché?. Cosa c'è di riformista 
net sostenere un governo dal 

3 uate il paese non può atten¬ 
ersi nu(ta>di utile e. positivo? 
Ma non è il solo esempio. Ve¬ 
do che ora i dirigenti socialisti 
cnticano Donat Gattin per le 
sue iniziative integrate. Ma 
^qualche atomo fa alla Came- 
. -ra, quando l'opposizione di si¬ 
nistra ha presentato una mo- 
r zione per chiedere che il mim- 
. siro dclla Sanità se ne andas- 
.se. il Psi dov’era?.Ha votMo.a 
favore.Ci Tonat Gattin.. 

U con che ntebm aver k* 


' ritato InebM A lltertoll- 

M aa'accaaa di ^tmKian» ‘ 
’C mbldiliài fteÉ’fTDcÀr^-'' 
' he •essere cribnafifrac» 

I minlitl eeodeMeteoeratld ! 
. coi eodiWernecrettch, - 
;:Questa propria non, la capi- 
KO: Varrebbe se noi càmbias- 
elmo disco.quando cambiamo 
fiRteriocuiiM«..Marnol-diGlante'/ 
htenikhe^ose quando, parila-' 
mo con - Qoioaciov, con 
Brandt, o con Crasi. L’amb'i- ; 
guità dove; saq^be? ^feslì a^ . 
gomenti che ^solleviamo? Ma . 
'Può. tè'sinistra europea .rima¬ 
nere estranea ai processi di 
democratizzazione in corso : 
ail’Est? O non interloquire con 
la straordinaria novità delia 
leadership goibacioviana? 0. 


Sud'del mondo, della questio- » 
no ambientale, o di quclla dei- 
le etnie c del pencolo razzista? 
lo penso che siaiun interesse ' 
comune e vitale delle forze di 
sinistra in Europa ricercare 
rapporti costfuiuvi con tutte le 
forze piogiessisie che si muo-.: 
vono nel mondo e mi sembra 
ohe nei momenti di più pacala 
nflessione lo si nconosce an¬ 
che da pane dei Psl. 
ApnpoalioidllaiemazIoBa- 
kf al coqUima e MriaK.dd 
pn^lto del Pd di •dert^ 
vi, e deUeielatIve «radefl- 
(taUi. , ^ ' 

Questo modo di pone la que¬ 
stione per nominalismi e sim*' 
bologie sembra costruito per 
sottrarsi alla concietezzardi un 
processo unitano reale/ fatto 
di programmi, di passaggi po- 


Ora ammette die^non fu d 

.itihi.-*: ■ii--.ni’» «.-“ni" ■ ■ « " 


àlBnconfdinterpartìtifco 
$UirÉurQP 9 t del 20 i^ 


ìtp.spb dalla hrase attribuita ad Occhetto ... 


i* BUDAPEST L Europa al 
la soglia digli anni 90 è il 
^'ma dl'iin* conterenza In- 
Klfiaclonate e Interpartitica' 
'-dtiq il Itèirtila operaio socia- 
’llsla uniticitto ungherese è 
impegnalo a preparare per 
questa estate Ne ha dato 
) annuncio alla riunione del 
Comitato centrale del parti 
to li lesponsahlle della 
Cqmtnlv.ione per 1 rapporti 
ittwroaslonall Szuros. 
Obiclllvo della conletvnza 
dovrebbe essere quello di 
consolidare ed accelerare 
Jè tendenze positive che si „ 
tono nvelate nella politica 
europea e intemazionale in 
questi ultimi anni lavorile 
U collaborazione Ira est ed 
ovest contribuite alla lor- 
jnazione di una coscienza 
paneuropea e promuovere ■ 
iBicreazIone di un sistema . 


di alcurezzè d^npoya qualk’ 
tè. Ma la',cph|erenza di> 
vf^bbe'anche ewée la pit> 
ma' tappa di tegoli con¬ 
sultazioni Ira i-|»rtlti'ni) 
prol^émi ciùciali defrBuib-, 
pa Fino ad ora sopo stati 
intbrpèlla^gg poitltii il.l^li 
il ^us'JI partito ppeia^ RPs' 
lacco la Lega del comune 
sti-lugoslavl, 0 partItO'della 
sinistra svedese. l'Spd II Psi 
e I partiti socialisti austriaco 
|ranoese;e;sp^nqlo','t’llbe- 
ralhtedesclil l'pa^qt^demo- 
crisiiani ita lano e tedesco 
1 partili conseivalon bntan 
nieo danese e canadese il 
partilo liberale canadese, il 
partito di centro Ilnalande- 
se, il partito popolare au¬ 
striaco e 1 paniti democrati¬ 
co e liberale degustati UnU 
ti. 


;ipslacolO‘èi qqm(iain complimento solo se si pensa 
^a9!iuel)o;che'i^ì^^ .dqtto in passalo. 'Qerlinguer> mi 
/déflnlva un pelici^...»; Bettino Craiq, nella Tribuna, 
pqUUqa che yq.'|Q|sncla stasera in.tv., giusbfìca con 
;ia trago anril>ùjla..ad Occhetto la disdetta deU'ìn- 
>CÓnlloi;ira cafflwhBti italiani .e*socialisti europei. .Ma 
ii^conlessa?>un!>altro motivo;, non 'sopporta che il 
'wi'Si donsiderl «liombèlico dql mondo». >' >’ 


■SROMA. Che cosa ha In- 
I dotto II fbi a provocare il nn-^ 
! vto deirincontro. previsto v a ' 
i -Bruxelles per l'8 marzo: tra Pei 
I e aociaiisU europei? È siala 
I davvero la frase attribuita ad .> 

I Occhetto («il vero ostacolo è 
I Craxi«) o VI sono ragioni poli- 
I liche più consistenti? Questa è 
I la pnma domanda alla quale - 
I Graxl risponde nella Tribuna 
I politica dì oggi, irieadcr so- 
I ciaiista scarica la responsablii- 
I tà sul segretario del Pci, ma 
I poi ammette che non si tratta 
I di un'improvvisa questione di 


galateo. / ' ■ 

■Ostar^òTò - dice Grazi - è ' 
quasi un complimento, se so- 
lo siipensa a quello che è sta¬ 
lo dello in passato, Geilinguer 
mi definiva .un pencolo. C che 
cosa non SI è detto negli anni, 
in CUI ero presidente del Con- ■ 
sigilo dai parte comunista, Poi 
le ragioni e i torti sono stati re¬ 
golati da un ' voto elettorale 
che ha premiato l’azione so¬ 
cialista. in questo caso non è 
che mi sia risentito, io ho'do¬ 
vuto prendere :una decisione 
che. era assolutamente legitti¬ 


ma e giustificata. essendo.sta- 
io IO m un certo senso il piD- 
rnotore di’^una iniziattva. che 
avrebbedovulo portareaid un 
pnmo importante incontro tra 
l'Unione-dei» partili «qciaiisb 
.europei e il-Pci.ed essuido te 
.stalo pane detqnninarite in 
questa iniziativa; non potevo 
francamente accettare di ve¬ 
dermi cof>siderato un ostaco¬ 
lò, o qualcosa di slmile. Si, è 
vero, è giunta una-smentita. 
’ però sono quelle smentite che 
convincono fino ad- un cote 
punto, non è. giunto it giusto 
apprezzamento. deirinizlauva 
che noi andavamo conduce > * 
do. E quindici SteinOyeducaia- 
mente tirati in dìqiarte. senza 
lare polemiche di trc^ipo. Suc¬ 
cessivamente . il presidente 
deirUnione dei partiti sociali¬ 
sti europei, visto che non sarei 
stato presente io, ma un altro 
esponente del Rsi, ha ritenuto 
' più opportuno rinviare a tem’! 
pi miglion questa tniztaUva, 


che del resto non 6 caduta». ‘ 

’ ■ Ma poi il leader socialista ri- 
^ vaia un’altra decisiva motiva^ 
‘"«ione: «in generale non mi 
I convince una certa posizione 
cheaffiora di. tanto in., hinto 
nel Pci, e che poiè la.posizio- 
. ( ne più . importante, un xe^o 
; modo di ritenere che. il Pel sia 
I .una specie di ombelico del 
mondo, il migliore del partiti 
comunisti; e; tulio sommala, 11 
- migliore dei partili socialistiie 
socialdemocratici, il Pei addi- 
ntlura che ispira la perestroika 
di Gorbaciov ed il partito che 
indica, in fondo, urei nuova 
via al socialismo occidentale. 
Tutto, questo, è perfettamente 
immaginano^.e nspeito. a(|a 
cose immaginane in politica 
io ho sempre una certa dose 
di diffidenza e mi ritraggo in 
una posizione critica*. 

Quanto all'ipotesi di casa 
comune» della smistia.: GrBxi 
dice che indubbiamente x!è 
«la speranza, l'idea, la prò- 


OggiaRimini 
Cangila apre 
il X»l congresso 
deiPsdi 


Non dovrebbe riservare sorprese, dopo la «mmiscisstone» di 
Romita e bongo, il XXH congresso del Psdì che s^apre oggi 
a Rimmt; Antonio Cangila (nella foto) sarànconfeimato al¬ 
la guida del partito. anche se il suo oppositore interno (ed 
ex grande elettore) Franco Nicolazzi non esclude una can¬ 
didatura di Cario Vizzini. Proprio da Ntcolazzi, a lungo ui^ 
certo se sMUire Romita c bongo vengono alcuni segnali 
polemici: «'Temo l'isolamento del Psdì e spcro che II simbo¬ 
lo del partito non sia usato come paravento per la ricerca di 
' salvezze personali», dice: E aggiunge che «occorre rìfgéh»- 
dere un rapporto: preferenziale e privilegiato con il P5l»,yl|ie: 
; cui detrazione ai congresso sarà guidata da Ugo Intinlrln- . 

' tanto ilYsi piemontese minaccia di querelare CanglfiLpiq!! 
{ una sua frase nportata ieri dalla Stampo, secondo cui n . 

§ retano del Psi di Novara e il «indaco socialiste avrebbero 
etto di esser d'accordo «più con Carigtia ché con Craxk 
«Da parecchi mesi » fanno sapete i due - non abbiamo al¬ 
cun rapporto con il Psdi»/^ 


litici,; di,;.confionto, di discus- 
; sione- sémmah su. diverenze 
èffettivq 'di linea, di analisi e 
proposfa : politica. Adesso se 
citeun esponente della aociah 
democrria tedesca mi accu¬ 
seranno: di': stiumenialismo. 
Ma mi <hà colpito un fliuduùo 
def;: responsabile per le que¬ 
stioni intemazionau della Spdi 
Karrten Volgi, che nella sua 
'recente’lnteivula aU'Eapresso 
' hk detto che : In Italia un prò- 
i cesso di riunificazione della si* 
pistra ^ non può assumere la 
«forma' di una confluenza di 
.;Van groppi all'miemo del. Pa^ 
ttito:sociaiista;' ma;piutto5io di 
una fusione Ira forze più o 
meno di uguale peso . (...); 
Nella sostanza si traila di uno 
sviluppo reciproco che deve 
coinwigeie tanto ti Pei che vii 
vPsi«, £con.una visione di que^ 
;sto:tipo che noi guardiamo a) 
lavoro concreto, al processo, 
che può ponare ad una nuova 
unità della sinistra. Italiana. 
Non si tratte di una questione 
nominalisiica, né organizzati¬ 
va. Ecco perché non possia¬ 
mo acccRarp una concezione 
per cosi dire «annessionistica» 
con cui la questione viene, m 
modo nconenie,. posta dal Psl 
e del resto non solo nei 
confronti nostri ma anche di 
altre forze della sinistra. Lo n- 
peto, secondo me questo de¬ 
nuncia un impaccio, una reti¬ 
cenza, una volontà, di fate), di 
riuggire alle prove deirunhà, 
ardue e impegnative per lutti. 
Per questo è ancora più ne¬ 
cessario che queste sfida uni¬ 
taria e ntormatncesla rilancia¬ 
te con forza proprio da noi, 
ancorandola alla realtà della 
politica, anche quando è una 
realtà difficile. 


Gli scissionisti «Unità e democrazia sociali- ^ 

ai dalanafi* Pierluigi 

■■ Romita e Pietro bongo, ha 

««Non rihundate |i'™|o 

congresso del Psdi In¬ 
ali Unlul MI fSI** vitandoliia «non)inunclare a 
quel grande appuntemenlo 
con (a Storia checon il Psl ci 
consentirà di realizzare 
un'esaltentt unità», Nel Fedi, a parere degli Kissionisii. re¬ 
gnerebbe «una linea bivalente. confusionaria e> rovinosa». 
Ma non tutto è perduto; scrivono. Romite e bongo (che a 
metà aprile terranno un’assemblea nazionale per. decidere 
quando entrare nel Pm) ;«l temporali passano, la terra reste: :> 


i spettiva unitaria». Intento anche ti senatore Costantino Del¬ 
l'Osso se ne è andato dal PKli e ha fondalo a'Foggia il «mo» 
vimentD per l'unità soclalistef. w 

' A BudSpCSt Finalmente n congresso re- 

lA aeétcV dicale ha trovato una sede: 

• dopo il tentativo (lallilo) di 

dfii partite tenerlo a Zagabna, e dopo 

■ l'ipotesi di Srasburgo e di 

TaillCaiP Vienna, leni il governo un- 

^ I gherese ha dato il «via libe- 

■«ÉHiHiHMÉBwanÉÉÉM ra»; ti congresso dei Pr 
SI terrà a Budapest dal 22 a) ' / 
26 aprile, per II segretario Sergio Slanzani ciò dimostra che 
•la "cortina di ferro" è qui ben caduta».. «Da.oggi -conclu¬ 
de Stanzaniir c'è un po^ più dlEuropa, un )i0- più di demo* 
crazia, un po'plfldrsperanza». ■ ; 

SiOnoriteS^ SuirmconttodiBroxellesfra 

•.I^AMiinlclI c pàttiti soctaliaii euro- 

ai COInliniSII pel mandalo improvvisa- 

ci SCSVdlCSnO airarla -ria Bettino 

W CraxV è . intervenuto ieri 

AUtepS** Claudio SIgnorìler «Le affeN 

, mazioni di Occhetto sono 

una cosa seria»; dice il lea¬ 
der della «inistfa» socialiste. 

, perché, «fvelano l'enere pobtico del Pei:; credere che sia ; 


Signorile:' 

«<l Còmiinistl 
ci scavalcano 
in .Europa» 


lavia «Dditpenunle», iopntailto dopo la vlKona; natia De, * 
di una. linea poltuca «Ieniacrtiuano«entnqa». Signorile 
propona:uni»en)lnafto peinianente che abbia come aig» : 
mento un postibile pmgtamma per una alMsn di goMm 


Gevemo, menane econ» 
mica, rioiganiaailone dal 
panim: questi alcuni del'to¬ 
mi allronuilnallp PdnaijM. 


al gruppo de 
^poggiate 


spettiva di ricostruire per inle- 
IO l’unità del movimento .80^ 
cialiste- Italiano ma; tutto que^ 

: sto è un-processo complesso 
che richMeunagrandetCon- 
sapevolezza; storica e anche 
' probabilmente molte pazien-.. 
za...qu^oèlipn>blemai<CO' 
me.e quando si potrà risolvere 
è-dillicile dirlo, -lo penso' di 
. poter, conuibuire alla sua. so¬ 
luzione», t. 

. . < Mia domanda se aH’unttà .si 
; pouà;giur^refentio il 1992, 
centenano della; fondazione 
del Psi; Craxi risponde: «Non 
vorrei mettere le mutande alla 
storia. Cosi come vanno le co- 
' ^ se nel nostro paese, lutto al- 
; l'insegna della lentocrazia, 
certo non mi fa sperare bene 
per il futuro». - 
Craxi ha poi parlato degli 
allaghi di Pannella al Psi, al- 
' tnbuendoli al fatto che il lea¬ 
der radicate'non è .nuscito a 
diventare ministro. - 


lllOrajMP^" 'V W iilCllWtloigiai- 
Aineldo FoèSnt ttpbS 
tmmmmmmmmmmmmmmmM gietarto ha llMtato I liol dl« 

- pulBil ad appeggtBN«U»gee 
vento'.in modo chiaro; teale e con lermenaKe ha ptop» 
Mo,tper il partito, una «minuta dipartimniala» al posto 
dellaiplelon di ulflci>’(una:cinquanuna),'Fiducia a'MIno i 
Martinemoli (che.aveva eipiesso Tinteneione di dlmeiiee i 
r si):..Sta bene al suojK^to.. Confennaia:'per giavedl prosai- -i 
RIO, la riunione del Consiglio naaionale.che dovrà eleggete >. 
li nuovo predille (De Mila) e la nuora Dttetione. 

Presentato ‘ «Il Pei fa I conti con la pio* 

HKmi dii Csèipramìm ^ 

IIITO 01 CaCCOVlK asettico né indpJore»: to ha 

sulle vittime »''>» !'»'>'• roraftero fossi- 

jIaIU cémltaoImMA presentendo a Roma U 

aCIIO StaiiniSinO Ubro di Romolo Caccavale 

. v*' ;.(^iLa speranza^^ 

•mmawoHtereiHmmmammmmiv delio stalini¬ 

smo Fassino ha ripercorso 

la storia del Pei nel dopoguerra; sottolmeando che i comu- < 
msti hanno avviato una svolte profonda «di fronte all^impos- 
sibilite dlaccettere U modello e ia cultura deilo^talinismo». 
Giuseppe Vacca,;diretlore.deiri$UlutoGram5ci,;ha precisa- - 
to che .il prossimo B apule, .nell'incontiro ha 1 {responsabili 
degli istituti storici del partiti comunisti, il Pei rmadirà la ri- < 
chieste di libero; accesso agli archivi dèi Gomlntem e del > 
Pcus; Intanto Atessandio Natte (che ha scritto l'iniroduzio* > 
ne del libro di Caccavale) è entrato in possesso di un nuo¬ 
vo eterico di vìttime iteliane di Slalm; si saprà nei prossimi 
giorni se l’elenco r unitene altri nomi oltre ai 160 circa indi¬ 
cati nel libro di Caccavaie. 


De Mita a Lisbona litiga coi glmalisti 


«Siete teziosi e paesanL» 
Jhanno innervosito le domande 
sulla situazione italiana 
<Se non vedo le condizioni 
)er governare, prenderò atto» 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIDIRICO OERCMICCA 


LISBONA, «Siete angosciati 
una angoscia che; lo non 
: dice De; Mita con Cavaco 
a a fìanco che lo guarda 
po’ stupito. Il fatto è che in 
sta conferenza stampa^ or- 
izzata per fare il punto sul- 
lato dei rapporti italo-por- 
lesl dopO' i colloqui tra.i 
capi di governo, su Ciria- 
[)e Mita continuano a pio- 
ì domande sulla salute del 
gabinetto, sui tagli alla 
sa da varare, sui rapporti 
i partitlrieila màggibranza 
tal(av E:aHora;il presidente 
GonsigIio.perde un poMa 
na, e non fa nutlà per na- 
lìderlo. Uno dei giòmalisti 
ani gii chiede*, presidente, 
dice che per far andare 


avanti il processo di integra¬ 
zione europeaoccorre che 
ogni paese risolva i problemi 
che ha al proprio interno. 
Quali sono i prpbieml ché an- 
gustìanb e òpprimOho il suo 
governò? De Mita risponde ge¬ 
lido:'«Le sùedoniandé». 

E l'intera conferenza stam¬ 
pa, allóra, fila \ia così, sulfìlo 
nel nervosismo.- Di tanto; in 
tanto la parola va a Cayaco 
Silva, che prova a iiluslrare gli 
accordi ra^iunti col governo 
Italiano, cheilnfonna sulla de¬ 
cisione di istituzionalizzare gli 
incontri tra i due paesi, che 
parla del comune interesse 
verso paesi come quelli del- 
l'Africa australe. Ma poi ecco 


tornare ti microfono ad .un al¬ 
tro giornalista- itehano. Presir. 
dente, lei sta per decidere -te- 
gli alla spesa pubblica, gli 
chiede, e pare voglia farlo an¬ 
che nel settore della Difesa: 
non crede che questo possa 
crearle problemi con i partner 
della Nato? L'obleUivo, natu¬ 
ralmente. è quello di far dire 
qualcosa a De^Mìta sul sbo 
piano di tagli alla spésa. Ma il 
presidente risponde In manie¬ 
ra sprezzante: «lo mi rendo 
conto' che lei legge solo il 
giornale per il quale scrive... 
Ma sé'leggeSse con meno fa¬ 
ziosità si renderebbe conto 
che l'Italia è il paese più affi¬ 
dabile per 1 partner delia Na¬ 
to». E, a render chiaro che ha 
capito che anche qui a Lisbo¬ 
na si vorrebbe soprattutto che 
lui parlasse delle vicende del¬ 
la politica italiana, accusa: 
•trovo un po’ paesano il ten¬ 
tativo di collegare questioni 
che non sono collegabili». 

Era da tempo che Ciriaco 
De Mita non rientrava in rotta 
di coDisione con la stampa 
italiana. Gli ultimi episodi da¬ 
tavano alla fine dell'anno 
scorda, quemdo II presidente si 
lanciò a testa bassa contro 


l'Unità e li Giornale di Monta¬ 
nelli per. te:'inchieste.auU-irpi-- 
nla. Da allora De Mita aveva 
tentato di raffreddare la pole¬ 
mica che periodicamente Io 
aveva opposto a questo o a 
queU'organó di stampa. Ieri 
invece ‘ (anche la conferen¬ 

za stampa si è poi chiusa con 
Una stretta di mano) è tornato 
ai :tonìtnétypri,e>duri: cólpa, ‘ 
probabilmente, delle dìflicolià 
che stringono il .suo governo. 
Alla comunque - «visto 
che siete angósciati per una 
angoscia che io non ho» - il 
presidente. dcl Corisigiio ha ri- 
capltòlaio la sua posizione ri- 
spetto ai tagli da varare ed alla 
tenuta del suo governo. 

•Il governo '^ ha detto - ha il 
problema di risolvere la que¬ 
stione del disavanzo pubblico, 
perché Immaginare di arrivare 
ai '92, ai mercato, unico, con i 
conti’in disordine, creerebbe 
pesanti difficoltà». Non a caso, 
ha aggiunto, «il mio governo 
aveva messo ai primo punto 
proprio l’impegno per la ridu¬ 
zione del deRcìt». Ma ora, 
quando è a Palazzo Chigi da 
undici mesi. De Mita ripetè 
che non intende restarvi a tutti 
i costi, che se non passano ì 


lagii^ lui proposti se ne an- 
di^lcPef me govemaie sanifi¬ 
ca impegnari a fare qualcosa 
chiedendo <.he ci siano te 
condizioni per farlo. Se queste 
mone! sono, chi governa, mol¬ 
to. sérenamente, ne prende at¬ 
to. Ecco, io vorrei comunicar¬ 
vi, su questo puntò, te mia 'se- 
renità». 

SI. di fronte c'è - e del tutto 
irrisolto - il problema del-rien¬ 
tro dai deficit: «Ma i conti pub¬ 
blici - ripete De Mita - erano 
già saltali da'un po' dì tempo. 
Non c’è stata certo i'alluvkme 
stanotte, mentre io ero a Li¬ 
sbona». Occone intervenire, e 
il presidente indica nella «re¬ 
sponsabilizzazione dei centri 
dì spesa* la vìa da seguire. Ma 
Intervenire, spiega, con serietà 
e senso di re^nsabiiità. La 
critica è rivolta ai partner dì 
governo, ad alcuni minì^ del 
suo stesso partito: «L'ho già 
detto e lo ripeto. Sono attento 
alle proposte che si conhonta- 
no, lo.^sono meno quando ì 
problemi vengono gitati, uti- 
lizzati come ^nelesio. Ncm mi 
scandalizzo se giornali^ e po¬ 
litici lo fanno. Ma a chi gover¬ 
na. questo non è concesso». 

Cavaco Silva ha assistito in 


’.-'Siienzio e molto incunosito al¬ 
la potemica ravvicinata .tra ti 
suo collega italiano ed i gior¬ 
nalisti. Cosi come ha ascoltato 
con attenzione la ;breve.. stona 
deli'ltaìia dì Ironte ai passati- 
chiave del dopòguerratralteg- 
giata da De Mila.’v'Lfèsperien- 
zà cì dice che U nostro paese 
cresce meglio quando viene 
costretto ad operare in un, 
contesto più ampio, exhe ha 
invece diiiicollà quando ha bi¬ 
sogno di procedere ad un ripr- 
dino autonomo. Ancora l'e¬ 
sperienza cì dice .che quando 
ci siamo trovati dì fronlè alla 
necessità di un allargamento 
dei nostri orizzonti economici 
la voce della paura è stata 
sempre più forte di quella del¬ 
la volontà, Penso a quei che 
accadde all'epoca dello Sme 
o, ancora prima, nel 1951, 
quando cì fu la ìiberalizzazió- 
ne degli scambi. Poi, però, ab¬ 
biamo imboccato entrambe te 
strade, ed i risultati oraci dico¬ 
no che facemmo scelte giu¬ 
ste». Una cosa simile, èvidèn- 
temenle, pensa deì.piano-taglì 
che proporrà. Un piano dietro 
il quale, però, si profila sem¬ 
pre più l'ombra lunga della 
crisi. 


La nuova legge sulle tv private 

n Fd avverte la De: 
Bolusconi non si tocca 


M ROMA. Il Psi non deve fi¬ 
darsi del tutto, per te faccènde 
televisive, dellannuova mag- 
eiòranza che gùidà là' Dc. u 
lettera cóncia quale Luciano 
Radi, responsabile a piazza, 
del Gesù delle comunicazioni 
di massa, ha rinfaccialo a 
Gianni Lètta e a Canale 5 di 
avere infarcito di spot l'intervi¬ 
sta con FÓrtàni, è uno sdegno 
mOrhèntànèo e sòltanlb suo o 
anche del neosegretàrio o se¬ 
gnata quateosa di più consi¬ 
stente? Il quesito non è pere¬ 
grino perché in cima ai pen¬ 
sieri del F^i ci sono, le tre reti 
di Berlusconi e i suol spot, .da 
non toccare. Sarà come sarà^ 
il Psi .ha deciso.di rinfrescare 
la memòrià alla Oc, profittan¬ 
do della discussióne in còno 
all'ottava commissione del Se¬ 
nato; il disegno dilégge Mam- 
mi, cosi come è stato definito 
nella sostanza, «rappresenta te 
realizzazione pràtica di una 
parte saliente dell'accordo 
paliUco-progcammaUco suite 
cui base è nato il governo De 


Mite». Puitoue, la fedeltà a 
quell’accòrdo è anche condi- 
zipne per la sopravvìveraa dèi 
governo. 

In ciò sta il succo deirìnler- 
vento pronunciato dal seható- 
re Acquaia, capo della .se¬ 
greteria politica di Cràxi,^ che 
ha minuziosàmente ricòidatò 
ì terrninl del prog^ Màmml: : 
compresa la proposta di spar¬ 
tireàhnuaimente te risorse del 
sistema dandone una metà ai- 
la Itei è l'àltra al settóre priva¬ 
to; ùnaipotesi che neiì’auiùn- 
no scorso lo stesso Acquaviva, 
al quale se ne fa risalire la pa¬ 
ternità, aveva inopinatamente 
abbandonato,, spiazzando, il 
presidente della- Rai, Manca, 
che pochl^ mimiti prima l'ave¬ 
va sostenuta (mentie BeHu- 
sconi vi si era , scagliato con¬ 
tro). Per Acquaia questa so¬ 
luzione può andare bène al¬ 
meno sino al 1992. Il senatore 
socialiste ha auspicato una 
ttuxUfìca restrittiva della no^ 
ma che consente te messa in 


onda di film vietati: ai Jnihori 
di 18 anni dopò Iè 22;30. ] 

Quali prospettive ha davanti 

a sé te legge? sollecitato dal 
comunista QìustInèIBr ìl^'^nL» 
stro Mammi ha premesso per 
te seduta del 29 marzo la pf» 
sentazione degli'Umendamertì 
ti dei goverho, dà concordai^ 
rrelte maggioranza. Màggio^ 
rànza che - hà osservato Giu* 
stinelli r appare'tuttorar^lMdé 
dì contraddizioni...v4!ìnteii9ìrti 
to socialista ha tuttau^^PW 
Un,messaggio alta Qètvpaché 
non insista troppo in modif^ 
che, specie laddove, sìnto^icaì’ 
nofnteressi della FininvesL.v».' 

È ancora in piedi un'altra 
vicendaf . l'Isolamento delHta» 
Ha insedeCee:solìeoitiro'toÌ- 
U,i ministri ìlalìarii Mstehionè 
la ricetta beriuscohiana delle 
Inlerruzìonì pùbbticitarìe. Il 
Pcì aveva chiesto, con un tele¬ 
gramma. spiegazioni a De M^ 
ta: ora è un'intenogàètone 
parlamentare ,di ^ìmgheri, 
Quercloli e Veltroni. 















Intervista al settario aggiunto Cgil ’ «Immaginiamo eqiiiUbri^^ p^^ 

«Lo scontro sulla manovra economica L’alternativa non è dietro l’angolo, 
offre una grande occasione per Pei e Psi» ma è possibile cambiare strada 
Governo confuso e velleitario «La De è il malato, non il medico» 

Del Turco, pentaparlito adÉo 

Bffìdenza, equitÈ^ fìsco: sfida per ladnistra , 


È apparsa troppo diversa per non incuriosite. Men¬ 
tre molti sindacalisti si mostravano preoccupati per i 
tagli di De Mita alla spesa, Del Turco nlasciava una 
dichiarazione per sostenere che propno questo te¬ 
ma - la spesa - può essere una grande occasione 
per 'riunificaie tutta la sinistra. Per saperne di più 
non resta che andate a parlate con lui nel nuovissi¬ 
mo ufficio al quatto piano di corso d'Italia. ■ 


'ailOMA. QnatlltMihril- 
Ito sala mam del feMi^ 
■sT 

iMsnovn? E dlltlclte dare un 
■■udii» tu qualctisa uhe in. 
con non ha prcKi una litio, 
nomisi su qualcota che lino ai 
: questo momenlo è mollo con- 
hiio e nello alea» lempo vel- 
leiuila Tulle le prevuioni che 
Il governo ha tallo negli ulilmln 
6 mesi sono alalemalicamenle 
lallale E anche In qucsio ca¬ 
so, ilamo di fronte solo al ri- 
- drogocildl InlenilonI Geome 
'■dica Unalo adagio, non è lecl- 
lo.toie II procedo alle Inien- 
aloni E allora credo aia me 
jplo dire cosa-<rogl|amo t cosa 
^ iton peuiamo volere». 

Un dPMMlii c elaao ili 

srsSLWcfi;^ 


la cultura statalista Se qualcu* 
«rioe'era^llluBO cheiivertocu* 
pereto qualche migliaio di mi¬ 
liardi alla platea dei con'ri 
buentl. euuiisse aiKhe li di- 
' scorso suDe «uscite»,'beh, ora 
si deve ricredere Ora deve fa¬ 
re i-conti con quella che tutti 
chiamano la «fase ,due» della 
manovra econcvnjca...». • 

\Bel dire che U ilndacalo al 
larcbbe 'dovuto aspettare 
im attacco w questo «frpO' 
tc»g al aarebbo dovuto aq>et- 

ÀI liiMt 11 lem del ddklt pul^ 

.buco? 

>«Nó. Non dovevamo apio 
••spedarcelo, il sindacalo deve 
sapete che non e^&tc pnxcs- 
so di risanamento deile entra- 
,te se questo nod si accompa 
gna ad un ugua'«* processo 
speculare, di risanamento, 
nordlno, rulonalltaaxlone del 
sistpma delle .uacite. Il plnda* 
cato deve aaper etntare alt'lta- 
lia' la «maleoiaione» che sem- 
)hi tmt eanttdHsfica di lutto 
‘Occidente capit|lisUeo, 

a a a . _ 




’ grandi forze politiche, anche 
■ su quesia'VKenda deve essere 
il sindacalo a fare la mossa 
giusta. Non dobbiamo farci 
chiudeieneH'angplodetladi- 
. fesa idV tutto, ciò che c’è. Per¬ 
ché ciò che c’è non l'abbiamo 
creato neri, in questi 40 anni. 
Noi vogliamo difendere solo 
. quello che è li prodotto delie 
nostre lotte. d^ noMe batta- 
'gto ' _ - 

; tu Densi che fl aMacato. 
V che la CfU ÉiauovatlieiiaH 
' per tvolfére questD^niolp? 
.rcBst che iUnp,bi:eondlilch 


^ pmw ^.dl quliuii 
N, «uqlilndun%^il 

uSccJÌSe per iflancliiì 


^cblttiiTcìMf 

■Mi riferisco alle loiqedi iln|‘‘ 
Mi riferisco ad unqciJilili- 
TB di governo dell Intera sini¬ 
stra italiana > sociale e politi¬ 
ca. - che devo trovare M qua* 
Sto terreno un grandlnirhq.ilv 
vello di legittimazione popola¬ 
re. Insamma: dobbiamo 
; dimostrare al paese che la si¬ 
nistra non è neccssanamenie 
•statalismo, s burocrazia, au¬ 
mento delia pressione fiscale, 
\Una parte.di questi «guai» so¬ 
no H prodotto della poIMpar 


'dalte (bance detta pcjiCpsain^^ 
tqrido pvtacsMfiì^l^ycch 
‘amvi 




. ntafitowifH^iaigtl, v*^. vviiau viav 

quewaifiWTtl tanta che <11 aln- 
■daaatb dèi* oHitre atto Khler; 
irameitto progidialiu 
le .a quello 41 una 
per U nsanamenlo .dello Sialo, 
per la iMoima e rlsanameiuo 
dello Stato; per la ntorove e.ti- 
- M aepuh perdigt- 


l'fto A'*!. 


iv>T&ienza denapubblicaamntl- 
•' rnistrazfone.'Questa'è la.sflda 
.thè lanciamo c' ^he Unterà si- 
s/ nlstra deve' raccogliere»."/ 

^ ' Ma la «palUf'Éa qi^'pv»- 
A rbW ABnrLi avuto AiM 
- -x oniii|dvtÀip7 
«Pqò ésMr 6 , Ma' come ranno 
'SCOho - e scusa se tl faccio 
sempre lo wtesso esemplo, ma 
-uri seml>ra signincallvo i-sul fl- 
scò.èstàtó.ìrslndacato il pun-. 
to di padenza, è stato il sinda¬ 
cato u detonatola che ha seie- 
, aionaioicomjjoitamenu delle 


’ Ma ; Mstaeato raoniatD- 
re»? ‘ ‘ 

' «E ritorno Al- 'fisco. Anche 
i I. quando. avviammo la nflcsslo 
; ; ne su quella vertenza, ci po¬ 
nemmo la stessa domanda. B 
' poi ci slamo accorti che il sin¬ 
dacato ha un’agitita maggiore 
delle : forze politiche, ^elte 
.•grar^dt e piccole Jmm polili- 
:. che.-Certo che dobbiamo far- 
' ne di strada:' C spesso ascolto 
- neltemosirenumoni interventi 
'Che npeumo vecchie liiame. 

. .■,Però..'>• .j.'- 

,PèrtT t -o 
. ; «Sono ottimista»; r. • 

Pend ebe audM Clil e Ull 
V,.. mor^niBle perqueate bat- 

ipenso che la Cgil non possa 
essere sola. E aico che non 
abbiamo scelta: tutto U sinda¬ 
cato deve buttarsi in questa vi¬ 
cenda. Sapcmdoixhe ce n'è 
per tutti...» V . - 

Ce a^è per. .tutti: da prende» 
re?;."- 

«Al contrario.'Per tutti c’è qual¬ 
che elemento dolprqto della 
propria storia da mettere in di- 
seussMMie. Ma ti-: npeto sono 
ottimista: sono più i motivi che 
ci uniscono cioè quelli che ci 
dividono». 

Sd «ttfatetovaacbia M oftf 


ma c*è proprio na buon cU- 
' «•?.■ ' 

•SI. T) racconto una cosa (e la 
faccio da socialista non da 
sindacalista) ; Quando Nenni 
fece IcontfcolIfDniejpopola- 
re, a metàdeslì anni 5D, ede> 
else diepnre i) canale dei rap¬ 
porti con la.sociaMemocrazia 
europea andri a Bonn,. a Bnir 
xellò. a Londra;Quando tor¬ 
no in Italia la prima cosa che 
fece fu tncontraisi con Sara- 
gat» 

Cbevaoidiie? 

•Mi parechianssimo: se ri vuo¬ 
le avere un rapporto con la so¬ 
cialdemocrazia europea non 
si.puO ignorare'chi, nel nostro 
paese,: nopresenta quel filone 
politico. E perciò vorrei che II 
congresso de! Pei nfieltesse 
sul tatto che la stona ha anche 
delle regole da rispettare». 

L^lncontn di Bmirilee però 
-Boa ri è più latto... 

«Si farà, si farà... magan dopo 
le tensioni e le polemiche che 
precedono le elezioni». 

... E aule dovrebbec«ei«Dg- 


flttchedlriidrira? 

«lo non credo che l'aUemaUva 
ria dietro l’angolo, anche se 
spero che questo un gtomo 
accada; Penso ; però che si 
debba immaginare equilibri 
politici nuovi, anche transitori, 
dentro i quali finterà sinistra 
faccia peMie''<^ ancora: cosi 
com’è accaduto, sul fisco - la 
sua tona e determuil-una con* 
.dizione, favorevole che con¬ 
senta al sindacato di lare com¬ 
promessi, accoidu Sapendo 
che' saranno anche accordi 
dolorosi».' 

"Peicbé BOB Véla De arila 
•dderaaeaio ebe deve ag- 
frcdlre O Bado della apoM 


•Perchèrla De non può essere 
contemporaneamente la me* 
dcirteelantolaitiq».^ 


:$ ;:1V gpvem’D non Vuoi rii economia^^^^ Mita* laquto. vre io->-subi, aM^^ttecu^, sugiiin-' 

- mento Prtitlb thè sia concluso l'Iter dfel nuovo de- poste dei governo» .cuoclanoalupcqlento’ contri nei gl^l scorri 

" rwainnrt fivAle È niiMta forse «['incertézza» di cui Bettino Craxi «lo Ancora Ieri, da palazzo Chi- con gb pttrl leader della rqag- 

’ ui mIrisenmdlesaminareìepfO. gl ri confermava rintenzione ^gioranza. insistendo sulla leal- 

^ Bettino CtmÌi 0 che nel concreto H goy^nw, (onhute- . del capo di governo di prose-tà .dovuta m particolare dai 

^LrinvlO iSUiia.manovra taniO cara Una che nella ^^lua .T gui^ sulle proposte immcdia-'r gruppi, pariamentari de, ne)-.. 

Aitili'Da PAlftfff^ ^higt. itientreM’aereQ dei pre- collegialità avrà scelto stille,^,;^ te. da jlresentare prima di Pa->. momento :in..cui i provlvcdl- 
‘ ìMente plana su Roma di ritorno dalla penisola ibe- ' vane proposte . E qualche aqua sui tagli alla apesa mroli economici, da palmo 

XiT'al iMictaa anim II 09 ma^ tutti i lAflli preferenza l socialisti, non conda fase dopo l decreti fi- CWgi, si trasferiscono a Mon- 

netti ri InSjSie, entro ll £4 meizo lUltl l lagll. ^ Vhanno'* Poca simpatia per l ' scali, e prima di quelle «rifoT-* tecilono e a palazzo Madama. 

tagli tout court, a quanto dice me forti» chè'^riniangono, a;i il segretario de ha avuto con-''?;, 
- - ' il segretario psl a Tribuna po- parére del principale alleato ferma che il decrctonc-bis, fru; r 

' NADIA’VAIIAIITINÌ buca peresempio nella sanità dì governo, aleàlorle Craxi vi I suol, gode di mipon ostilità 

* -V, lè meglio una nforma di svui- allude parianti di «predica' ' del precedente pròwedimen v 

■i ROMA Ingroppi pariatiten> '' ‘ierà^ dicono I rappiesen^ tura*, perché «tutti sanno rione demagogica» Le sca- lo, varato a Capodanno Md ; 


1 

k 

M 



■i ROMA Ingroppi pariatitenv ' Merà^ dlc^^ tura*, perché «tutti sanne 

tori dq tievonq appoggiare il dei «S», alla fine di marzo, quanti sprechi ci sono in que 
mmo «in modo chiaro, lea- 11 decretone-bis arri- , 510 campo», meglio ancora 


dì govemo, aleàlorle. Craxi vi i suoi, gode di mioori: ostilità . 
allude parianti di «predica' ' del precedente prowedimcn- 
zione demagogica» Le sca- lo, varato a Capodanno Ma 
denze concrete sarebbero un non ne ha (ratto entusiastico 


«riiàrw dn' mÒdòqhlarQ,:iea- -quando^^ J ^ 510 campo*, meglio ancora consiglio dr gabinetto o a fine appoggio ad un eventuale a. 

» è ^ri tìcìpto«Mo^-dice •«una riforma radicale del siste- settimana o,all'inizio detto nvo. In tempi rapidi di docretl 
Fbrtaà Ù riuetWt «greiariò ma delle Usi» E. comunque, prossima, e poi due Consigli che introducono nuovi ticket 

àlìnre non P^: <h,e si smetta di parlare di (a- dei mmlstri uno, quasi per o tagliano te pendoni Iparla- 

dòbò. Il raDriieséntanle de^ gli» agendo «con concretezza sondare 11 terreno, su condo- menlan dcmocnsliani li prefe* 

‘!lÌHri.nnL« «lente inlransigenw, anche to | » gradualità». Gli esperti no Immobiliare e rinnovo del- nscono dopo l’estate, magan 


moeririlano nella conferenza V- e con gradualità» un esperti no immooiiiare e rmnovo oei' nscono uopo 1 cswe. magan 

del capigtuppo-Insieme agli S Piro capoglSp^ “si -Ma wno semll e con essi il presi- la iscatoadone degli onen nefla nuova Imanzana 
iialirt della maggioranza-rdicei che (iocuinenloèfdcwé sta il dente del Consiglio, per ii sociali, I alno su decteli e di- Daluondela mai^alan- 
! «nd. alto richiesta del PCI dl um j cdoEuméhto dolili'èa^^^ in- quale ricomincia - questa voi- segni di legge sul tagli, gue. si m, Peiraho la commis 

dibattilo wlla polittea écono^ I tanto abblanm da approvare ^ la a proposito di manovra Di vertice della nvaggioran- sione Bilancio del Senato, icn, 
■ • . . ... .. ... ..rr... -j -- --— ha tiralo te orecchie al gover- 


I mica- In Àula: sin dalla setti- ,nuo\4 decreti fiscali, poi il go- economica di governo e non- za, len, non parlava più nes 


avrebbe dovuto jmiare al Par¬ 
lamento una relazione di cas¬ 
sa tocca ad Amato, il quale 
però ha fatto già sapere che 
I inflazione e il conseguente 
aumento dei Classo di sconto 
gli scombinano tulle te previ¬ 
sioni E se non SI prendono al- 
tn fxowedimenti .Chi ha fret¬ 
ta, m tanto languore, è jJ dina¬ 
mico mìnistro,de)to Funzione 
pubblica. J’apIpjCifino Pomici¬ 
no. che ieri è stato prodigo di 
dichiarazioni al giornalisti 
vuole apme ì contratti del 


rttoito prosllmaf Se ne dlKiU’ verno si deve ori dì congresso de " il toto-De suno Forlam ha informato 1 no. che già da dieci giomi vuole apme ì contratti del conin 

Fisco dimenticato, nuove r^alìe in vista 

'.j • • 

• è li.» Il ' >'■'■■■' 1 ' delle riforme non vuole o non di fronte ad un.governo che ^ propno eteltorato esoprattut- investe capitali all’estero; una finans 

Molti' nCllSt nìBfiKlOlBnZd PBridnO può imboccarla, a parure, ap- non è in grado.vdl agire. Anzi, . to del. potentati fìnanzian, non porta aperta per esportare ca- ^ nuovi 

j. ./ / ». ^punto, dalla riforma fiscale; vì nelte esplosive condizioni del -ha alcuna intenzione d( segui- ^ pitali c. :s 6 ptottuttb, per pon- panci 

Uini0nn6t0FU«ina Gl agire Sono In molli, e delle più di-t : débito pubblico, la decisione requei consigl». Anzi. Pto- sentire investimenti esentasse, ^bc 

»i ■■■:.■ . 1 ',^ 4 . ■■■ .w'_versc tendenze, a npetere che di rendere più caro il costo pno m questi giorni a palazzo Come si vede la tradizionale Jelsv 

sulle CntWtó nepputfi a PaTla^ nei corso dell'ultimo annosi è del dettolo ha soltanto l etici- Chigi come nelle sale del e politica delle clfentele (delle Supei 

verificaia in Italia una situazio- to di accelerare immediata- commissioni parlamenton la alte clientele, in questi casi) è n 

1,/ftliO sconto perAJalGini ne quasi irripetibile: a pane le mente ia spirale perversa: maggioranza appare tutto ,in-., m piena attivilà; Sembra solo 

jÌ» j->^W»fn1» favorevoli condizioni interna- mentre SI riducono (almeno f®"** nel wrseguire lo scopo ci sia uno spostamento di otti- Mw 

elresportszione Gl C^plt^ zlonali-ll governo avrebbe po- per una parte, del sistema) i opposto. Dottanti palami ca; se le disastratecasse delio 

j , iiitra inwiaro a metHiam Ito mani mPTzi-iwr sli inwNtimfìnii. In del ministro CoKHnbo lu quc- Slato noH Demiettono Dìù am- 


pubblico impiego, fissando - 
magan solo al livello di un 
corìriglio di gabinetto •> un tet¬ 
to deR’1% oltre l'inflazione per 
tutti. Còme onenlamenio del 
'governo, da tradurre in pratica 
chissà quando, len Sergio Ga- 
ravim. m Aula a Moniectlono, 
ha nbadilo che te lentezze 
stonno tutte «nelle incertezze 
e divisioni» degli onentamenu 
governativi II Pci ha chiesto 
un dibattito In Aula, il governo 
è sfuggito - more solito - al 
conironio. 


D Pd e la ^unta 
di Rdormex 
«Scelte isqiiide» 


ANQILO MILONI 


Hi ROMA Lo ha ricordato «a 
caldo* li segretario della Cgil 
•d un De Mila accorso alli- 
naugurazione del futuristico 
i •iabilimento Fiat di Cassino 
per rassicurare in qualche 
modo I pnncipali esponenti 
del «salotto buono» della fi¬ 
nanza e dell'industna nazio¬ 
nale; «Dopo II decretone-bis - 
ha detto in sostanza il presi¬ 
dente del Consiglio - la strada 
deirinasprimenio fiscale non 
è ulteriormente percombiie»; 
Come dire: la scelta di nfor- 
, mare il fisco (peiché è di que¬ 
sto cheDe Mita parlava) éde- 
finiiivamehte accantonata. 


Trentm ha subito risposto; «La 
politica fiscale è ancora un 
punto dolente: quella partita 
la consideriamo appena aper¬ 
ta»: E della stessa opinione 
dovrebbe essere anche II mi¬ 
nistro dei Tesoro, visto che le 
parole del suo più diretto In¬ 
terlocutore- stavano di fattoi 
smantellando un altro pezzo 
(forse 1 ultimo) del suo piano 
di contenimento del deficit 
pubblico. 

Propno nel giorni del massi¬ 
mo aliamie per l'economia 
pubblica, dunque. De Mila 
ammette pubblicamente che 
là strada del risanamento e 


delle nforme non vuole o non 
può imboccarla. A partire.: ap¬ 
punto, dalla riforma fiscale. 
Sono in molti, e delle più dh 
verse tendenze, a npetere che 
nel corso dellultimo anno si è 
verificata in ltaha una situazio¬ 
ne quasi irripetibile: a parte-le 
favorevoli condizioni intema¬ 
zionali. il governo avrebbe po¬ 
tuto iniziare a mettere le mani 
sul fisco più scassato ;(e forse 
più ingiusto) d Europa con il 
consenso di massima di quasi 
tutte le categorie sociali (dalla 
Confmdustna ai . sindacati) e 
delle forze d’opposizione. 
Loccasione è stata sprecata, 
e 1 intervento durissimo di ve¬ 
nerdì scorso da parte della 
. Banca d Italia con I-innaiza- 
mento di un punto del tasso 
-idi sconto suona innanzitutto 
come una solenne bocciatura. 
E, insieme, non contribuisce 
affatto a risolvere la situazio* 
ne. Estalo il governatore della 
banca centrale a sottolinearlo 
per pnrno; ia politica moneta¬ 
ria risulta impotente, può co¬ 
stituire soltanto un lampone 


di fronte ad un. governo che 
non è in grado-.dl. agire. Anzi, 
M nelle esplosive condiztoni del 
debito .pubblico, la decisione 
di rendere più caro il costo 
del dettalo ha soltanto l etict- 
to di accelerare immediata¬ 
mente ia spirale perversa: 
: mentre st riducono (almeno 
per una parte, del sistema) 1 
mezzi per gli, investimenti, lo 
• Stato è costretto a pagare inte¬ 
ressi più alti per 1 suol debiti 
che vanno in buona parte ad 
alimentare le rendite finanzia¬ 
rle/E si ncomincia daccapo. 
Impossibile venirne fuori? In 
un convegno dei giorni scorsi, 
riferendosi . alla situazione 
americana, U grande econo¬ 
mista' Kenneth Galbraith indi¬ 
cava una strada, con la sua 
consueta semplicità: iniziamo 
a far pagare le tasse a chi non 
le paga. E aggiungeva malizio¬ 
samente; «Mi sembra che in 
Italia CI sia molto da fare in 
questa direzione...». 

Ma l'attuale maggioranza di 
governo, frammentata, intenta 
a coprirsi nei confronti del 


propno eteltorato e soprattut- 
. todei.potentatirinanziain, non 
ha alcunaintenzione-di segui- : 
re: quei consiglio. Anzi. Pto- 
pno in questi giorni a palazzo 
Chtgi come nelle sale delle 
commissioni parlamenian ia 
maggioranza appare tutta in-. 
tenta nel perseguire lo scopo 
opposto. Dopo tanti proclami 
del ministro Colombo la que¬ 
stione delia tassazione delle 
rendite da capitale è caduta 
completamente nctl'oblio. in¬ 
tanto. davanti alla commissio¬ 
ne Finanze, gli esperti del me¬ 
desimo ministro Ct^ombo so¬ 
no costretti ad ammettere che 
la legge che istituisce agevola¬ 
zioni fiscali per te fusioni tra 
grandi gmppi industriali con¬ 
cede alla nascenda Enimonl 
di Raul Cardini uno «sconto» 
non di 1300. ma di ben 2100 
miliardi. E Cardini non sarà il 
solo a rmgraziare. E per non 
correre il nschio di scontenta¬ 
re un'atlra parte del mondo fi¬ 
nanziano. net decretone-bis é 
contenuta una norma che 
esenta te banche dal dover se¬ 
gnalare il còdice fiscale di chi 


investe capitali airestero; una 
porta aperte jper esportare cà- 
pitaii e. >50ptettuttò, per poh- 
sentire investimenti esentasse. 
Come si vede la tradizionale 
politica delle cltentete (delle 
alte clientele, in questi casi) è 
in piena attivilà; Sembra solo 
CI sia uno spostamento di,otti¬ 
ca; se le disastrate casse delio 
Stato non ^rmetlono più am¬ 
pi margini'di manovra per 
elargire contributi, basta inver¬ 
tire l ordine dei. fattori; si fan¬ 
no sconti sui soldi destinati ad 
affluire in quelle, stesse casse 
pubbliche. Come si sa, il pro¬ 
dotto non cambia'. Lo ha ri¬ 
cordato proprio Agnelli al pre- 
sidenle del Consìglio ancora 
all inaugurazione della: nuova 
Fiat di Cassinp; ha visto come 
siamo siàli brari ad ^vestire 
gli oltre millé miiiardi che ci 
avete-assegnato? Che non si 
cambi strada. E per quali altri 
motivi, se non questi, sono 
fermi (o faticano a procède¬ 
re) in Parlamento ben cento 
progetti per la rifomia e la re¬ 
golamentazione delle materie 


AMCISCO VITALI 


■ PALERMO Clima politico 
sum<icaldato a Palermo Men¬ 
tre il Pri chiede fi rafforaa- 
monto della giunta Orlando- 
Rizzq In tempi brevissimi; V so- 
cialisti aprono nuovi fronti di 
polemica. Dopo l’esito della 
direzione provinciale della De, 
che martedì sera ha Mncito 
l'apertura al Pei ma anche al¬ 
lo stesso Psi per il Comune di 
Pa!ermo;-il Psiceicatunacon- 
troffensiva: alla Provincia enti- 
ca aspramente ti bilancio pre¬ 
sentato dalla giunta: (compo- 
s(a da De, Bche Psdì) cheftsa-. 
lebbe^piegato al «soddisfaci¬ 
mento di aspettative clientela- 
ri e pseudo culturali», e fa 
sapere che potrebbe anche 
creare qualche grana alla Re¬ 
gione dove da circa due anni 
.sono ai governo proprio iso- " 
ciaiisti COI democnstiani. 

. Nei palazzi della?^ politica 
palermitana si respira un'aria 
tesa. In questo clima si è rumi¬ 
la ieri sera la giunta comunale •: 
per esaminare te indicazioni 
emerse dalla riunione della 
direzione provinciale demo^ v 
I cristiana; L’operazione «allar- 
:gameitto.della.-maggioranza» 
è comunque-ormai avviata. ; I 
tempi debbono essere ncccs'^ 

I sanamente brevi pez non la* 

I sciare la città nei marasma l 
1 pofltlcorcomesoSttendMlchc* ^ 
' le rigureliiche oggi'pomeng- 
gid’^fà |!la fac^tà' 
8 ncVÌà:il còn^res^prbiiinciàìe 
iriel Pel: «Ciòche pi ùci preme : 
I dtre>- afferma rigutelli .T- è che 
l i tempi e le iirgcnze dellacittà 
non possono più attendere^ i 
I tempi e le lungaggini della po*. > 
I-litica. Si vuole riparlare con il V' 
I Psi? Noi comunisti òl abbiamo v 
r già provato, ma senzarisultati. - 
Questo tuttavia non ci impedì- • 
sce di auspicare che. il fsi ci 
ripensi Cd esca dalla sua.gra- 
ve incomprensioneculluraje e 
politica di qucllo'Ghe a Pater- : 
mo è nnnovàmcnto». 

Al Comune di Palermo è 
dunqije scoccala l’ora della < 
svolta? Sembrerebbe propno 

■ di st. li problema è stato af- 
froniato da Gavino Angius. re- , 

; sponsabile nazionale enti Io- . 
cali dcl Pci; «Finalmente ■* di¬ 
ce Angius r dopo npctute soì- 
lecitaziom da parte dei Pei e ^ 
delie forze di ''cartello'' che ’ 
sostengono la giunta di Pater- ' 
mo. e in coerenza: con gli. 
orientamenti del .suo congrcs- : 
sOi la direzione provinciale 
della De ha assunto u':a preci¬ 
sa posizione politica, volta a 
ratioTzare ti governo detia-cit- 
tà». Secondo; Angms c'è una 
novità nievante nella scelta 
fatta dalla De palermitana: 
«Consiste nel fatto che si pren¬ 


de atto de la disponibRill tte) 
Pcl.e al tempo stesso al pm* 
de atto' delle difficoltà potee 
dal Psi per avviate e dare‘vka 
ad un nuovo governo eitladl* 
no. AI loro superamento it 
Vuole tuttavia lavorare- anco -1 
ra». Per Angius è giunto il mo* 
mento di aprire una nuova la» '. 
se politica''«Non lappiamo 
come la segreteria damocti» 
sliana /intenda aJhonuie e 
sciogliere il nodo della giunta 
- continua IV dirigente comu¬ 
nista « e dubitiamo che sia 
giusto; anzi lo consltteriàttio 
un ehore, affidare la definizio¬ 
ne del nuovo governo di Fa* 
termo ad una trattativa tra Oc 
e fti a Roma. A Palermo Pai- 
male giunta: ha positivamente 
esaurito il suo compilo, ooeite^ 
re ora aprire un'altra fare poli* 
Uca ed ammlnliiratlvB «Mila 
base delle espenenig iaUe». 

E mentre II ministro Sevfto: : 
Matiarella toma a povgereT^Va - 
mano al Psi («ai socialm fate*: 
;mo un : invito convlntoVserio 
ad entrale nella giunte'dl Pa¬ 
lermo»); iaoclallsti palermua'> 
ni non mostrano di )olefcam- T 
biare registro. La loro pOpWo» 
ne viene così sintetizzati dai 
segretano cittadino. Staplno 
Cieco. «Riteniamo per la wa 
inefricteiMa - dice - lA^ghÀta 
.Orlando inadatte < e :q|ffmsa 
'pénp'tìttìV ÈpericolpfPilSll* 
ma ai barbarie pqlitteattAlE^ 

^ cuni suoi esponenti harmoln* 
trodotto "iibanerizzando** la 
politica palermitana, |tel cre¬ 
diamo che attraveno jl pii* 

' saggio delle Colonna d'&m 
della crisi si possa e ri 
. ristabilire il confronto polàico 
a'Ot programmaticovinnaifzltutto- 
tra De e Pài. te due magglort 
forze politche cittadine». "4n* 
somma sembrano dife, l^mo 
pronti a discutere ^lo se ri 
apre la crisi e se ri azi^a hit* 
to. Una proposta che Ia4)c 
non può accettare; «PeRhé 
Orlando non )ri tocca»,-ribatte 
Maltarclia 

Intamo; Veri pomeriggio, g 
-^senatore Guzzetti ha riferito a 
foriani sulla sua missione pa¬ 
lermitana. :Pnma di incontrare 
li segretario nazionale; U re- 
^ .sponsaliile agli enti locali del¬ 
la De ha affermato cfw «un 
governo a Palermo va comun¬ 
que dato*. «I^ibilmente' ini 
: tempi brevissimi», gli fa eco U 
vice, sindaco Aido Rizzo, «pei» I. 
ché la ciUà non può (tiO atten-. 
dere». E Nino Alongl, leader di 
Città: per l’uomo (una dette : 
vforze del «artclio») conclude; 

. «Più che ad una alleanza con 
il Psi; noi possiamo soltanto 
pensare ad un confronto». 


finanziarie? A partire dalle 
^ nuove regole nel rapporto tra 
banche e imprese, vero fumo 
agli occhi di Cesare Romiti' e 
del suo prógetto di creare Una 
Superbanca Fiat già realizzato 
per metà. Ma tutte queste per 
De Mita sono soltanto maligne 
illazioni. Almeno così sembra 
a sentire le accuse che ii pre¬ 
sidente del Consiglio rivolge 
ad un Parlamento-colpevole 
di impedire al governo di la¬ 
vorare. Ma non era proprio 
per questo stesso motivo che, 
appena pochi mesi fa, é stata 
imposta una riforma del voto 
segreto falla apposta per raf- 
fonare ii potere deil esecutivo 
itet conftoittldel pàrtemenlo? 
Se avesse voluto «forzare la 
mano» sul décretone, De Mila 
avrebbe avuto tutti gli slru- 
menth per farlo. Tranne quei- 
k), essenziale, di una maggio¬ 
ranza ed un governo compat¬ 
ti. Ora, con queste prémessè, 
si passa ^al.capUoio dei tagli 
^là spelte. Anche in questo 
caso, dì riforme nemmeno a 
parile. Per il governo De Mi¬ 
ta il concetto non esiste. 


Incontro lotti-Spadolini . . 

Dopo le accuse di De Mita 
i presidenti a confronto 
sulla riforma delle Camere 


■i ROMA. Con un gran maz¬ 
zo di;niimose intanò Spado¬ 
lini ha incoritràto Nildé lottiate 
ha fatto gli auguri per l'S mar* 
zQi.e poi hatu)Q:(tiscussQ della 
rifonna del Parlamento, un te¬ 
ma sbilevato^alie-pesanti ac- 
. cuse di Oe Mite. AÌI'Uscità‘ il 
presideme: dei Senato -ha ri-. 
cordato che A Radazzo Mada¬ 
ma è in corso un «lavoro per 
la revisione del bicameraiismo 
periettó». Spadolini si è anche 
soffermato sugli aspetti di 

3 uesta titorma. Che serve, ha; 
etto, ad assicurare «ài prov¬ 
vedimenti di legge che abbia¬ 
no già ricevuto il ,sùffragìo di 
un ramo del Parlamento» Tap- 
provaztone déflhìtiva sa^ 
che un terzo dei mèmbri dèi- 
l'altro ramo non ne chièda il 
riesame, «per motivi specifici e . 
particolari». Sulla questione 
dei decTeti Spadoiini ha soste¬ 
nuto che occorre «uniformare 
i regolamenti della Càmera e 
dei Senato», 


Subito dopò Nilde lòtti ha 
commentato le dichiarazioni 
del presidente del Senato; ri¬ 
cordando che la rifonna del 
bicameralismo è «aU'esame 
della prima commissione» di 
Palazzo Madama e non siamo 
àncora «di fronte a un' lesto 
che consenta dì dare dei giu- 
ctizi e su cuLinteivenhe con 
un dì'oatlito». E Invece avviata, 
ha aggiunto, la discussione 
«sulla questione del decreti 
lègge e mi auguro di pòter da- 
re soddlriazioTte alte richteste 
di Spadoiini» e arrivare alla 
modifica dei rcgolamentp. «Le 
Camere lavorano molto»'per¬ 
ché c'è «una farraginositàMei 
decreti», insomma, «si lavora 
molto e i risultati sono invece 
molto poven», E se tutti i glott 
ni si dovessero svolgere aedu» 
te come queilà sulla dolorila 
sessuale, ha condii»©, arrive¬ 
remmo «alPésaurimento fisico 
dei parlamentari, eomptein II 
presidente». 
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IN Italia 


Sentenza della (Me Gostituzionale ScxmÉtta laéesldel governo 
L’artìcolo nove del Concordato La Gei esprime «ampie riserve» 
non obbli^ gli studenti in riferimento alla «natu^ 

a seguire insegnamenti alternativi pattizia della normativa» 






La Corte costituzionale ha stabilito che l’art. 9 del 
Concordato non obbliga gli. studenti, che non vo¬ 
gliono seguite la religione cattolica, a frequentare 
insegnamenti alternativi. L'ora di leiigione è cioè 
pienamente facoltativa. La sentenza verrà depositata 
tra ciica quindici. giomi. La Cei, . appresa la . notizia, 
ha: espresso profonde riserve; «anche in: rifenmento 
alla natura pattizia della normativa in questione». 


ilOM di /eUglofli in uni wiioli nudli 


Galloni insiste 
ttParoa a scuola 
non camtàa nulla» 


~1<’R0MA.' iMlnUlio r Oillanl, 
PO .qunali senientn dellaì 
Ite eaiiiiuzionnle gli Mu 

ntl ehe.-non, »l «wnlgqr^ 
dnlrara:di'iell|lone:poMnno: 
«Honiinanldi icUola?>:,«AiiO; 

' timeniewi: Il mpoiuabile; 
tUi t^lbt)l|ct Miuilanjs ri- 
„lpaiKle «reamente, lyi»-#» 
rnaodd «tal M.cpmiM gli hi 
e ihdrapgnàennTin- 
. di «teai-d 
le.^InnMmà c<M iccaipà! 
1 ndlle'sGiIbln itallinef &h 
mhlpIidelMt»; 
i-'tidiiSiiliiìlil:'»; 

i!.®r'.';Oii- 
mlnlspos&iiinSintiv 


Mar Quindici. 'Venti 
y^rAidGè9t*per 
leilaRe iR^g^lecirèo* 
-SOlHemanMe defminlliio 


e^'lhiMnsntenla-confC^lo* 
ilff ertunoieitemnyvòj e-la 
6 v«|ata';d.a-'0all9nl,r che; 
' ~1e'URo|»l0ne:tra:ora;d( 
Ae,%attivltà'altémàt^a e 

__.:lndlvlduale('.Mgultoida 

iv4doenti e ciò prchoati? e lem* 


0 che non ce 
due «ui.^ Per il mini- 
MOt* ovviamente, hanno (o 
lignificato i termini fa* 
colti e opaione .Meptiei! pd- 
hKii!*plé8a ti oiaionarto Dwo- 
wlit lignifica non obbligato*; 
vM<b^( 4 tiantaiÌabillio dalla 
*^‘le) e il lecondo acuita Va due 
p tetmlnl di uh'attomauva. 

^ l’antlcipaajone della aen* 

* tenta, coli come e aiata for- 
rtmulatei riafferma la facoilattvt* 
rrtà deii'ora di religione. Ma 
/ non aggiunge nuiraltro: Biao* 

gnerò alicnocre II dispoaitivo 
" della aentenza atessa per co- 

* nbKere le motivazioni che 
f hanno portato \ giudici a (o^ 
l*‘tmiiare un'interpreiazione di 
*l'liaeito del ptecedente giudizio 

del ConaigiiD di Stato sull art 
u 9 de) Concordato. In attesa 
^ tutto resta fermo e, come af- 
'^ - felina il sottosegretario della; 
htbMica istnizione Luigi Co- 
vatta, socialista, restano in vi- 


: gore le circolari ministeriali, 
«Anche > perche ‘ la sentenza 
non può modlficare le norme 
generali che riguaidarm te-ie* 
sponsabllitò <tei dirigenti di 
lu.istjtuto nei confronfi del mino- 
'rii. 

> i«Se è.Vera la rlaffermaztone 
’ i della : plena-facoHatMtA «*- dÌ* 
kCce^Oario Misnglla segretario 
kf delta^Cgll scuola «!*tbl8ognerà“ 
rv:;a(lora endafe a- una ^revisione 
deirinlesa tra la Ceì e il gave^ 
noltallano perché questa, con 
''J’artlcolo 5, collocava l'ora di 
religione in orario cUrriculare. 
jiOunque cl vocia un nuovo di* 

: ^battito '‘parlamentare»». 41so* 
gnera '^aspettare la^ aentenza 
^'-aggiunge Geure SeM, re* 
.'^spenaabile glusiiiiat. del-.Pel 
-rTp^r sapere se si esprime un 
? eventualeviudizlo di Incostitu- 

K (hteatf<it)a:ctdme 
un ipcceislvo at* 
^oppure un atto: 
«mminlstrativo dei ministero 
che dovrà preparare una cir¬ 
colare per conamtire la. fre*. 
’ quenaa deU'ora • di religione 
-jenza discriminazione per al- 
cuno»s'Cloè aiClnUlo o al ter* » 
mine delle lezioni 
•Ma lo Stato pottebbe sem* 

. .pm-iaie una sua legge, per di* 
^scipliftam iemateriealtemati* 
/.ve sostiene Orazio NIcefoio 
?- deiruffido ' scuola socialista 
Nei poncoidato d fariferì- 
mento: al quadro, orarlo e di 
) questo bisogna tener conto. 

Olrei che ia soluzione pio cor- 
; ietta saKebbe predisporre atti¬ 
vità ‘alternative senza impor- 
le»i Insomma come mettete 
insieme capra c cavoli. 

E intanto cosa succede a H- < 
‘ .«enae; da cui è partito tt ricor*. 
’'v|Q;SU>cui si'è espresaa.la Cor¬ 
te? «Dovremo tornare davanti 
;al ^pretore^che ha sospeso il. 
- giudizio nnviandolo. alla Corte 
>— spiega Corrado Maucert 
: uno degli avvocati protagonir : 
sii dell'udienza di palazzo del -1 
la.ConsultaConosciuto il: 
/ dispositivo detta i sentenza, il ' 
' pretore deciderò se gli studen- 
; :tl,:i.cul geniton si sono nvolti a 
«noi per il ncorso contro ii mi- 
. nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne, potranno uscire da scuola 
, durante l'ora di religione che 
i^ non vogliono frequentare». 

DRUl 


.■I ROMA. Bisognerò atten* 
dem ancora due settimane 
per conoscere l'esatta moti* 
vazlone che ha portato i 
giudici dell'Aita Corte a de¬ 
cidere sulla piena facoltati* 
^té dell'ora di religione. Ma 
in (^ni caso un dato è chia* 
ro,> anche alla lettura delie 
poche scarne righe venute 
fuori dal palazzo di piazza 
della’ Consulta. «È stata ri- 
I gettata rinterpretazione del- 
l'aitd data nel luglio scorso 
dal . Consiglio di Stato» ha 
commentato il professor 
I Paolo Banle, uno degli av* 

I vocatt^ dei ncorrentt. Che 
I aveva in sostanza definito 
I l'ora di religione cumcuìa* 
re 

I La Cotte quindi ha lavo¬ 
rato sulla stessa linea del 
Tar del Lazio che nell'estate 
87 aveva accolto le istanze 
delle chiese Evangeliche, 
riaffermando la facoHaUvite 
deirinsegnamenio' confes¬ 
sionale. -Il ministero,si op¬ 
pose a questa disposizione 
e si appellò al Consiglio di 
Stato che giunse, ad xuna 
conclusione opposta. La 
Cotte ha cosi atiche rispo¬ 
sto ai quesiti posti nei corso: 
dell'udienza: dagli: avvocati 
del; rfeorrentì (oltre* Barile,: 
:.Cofvado Mauceri e Andrea, 


^(teto Pisano): se cioè farti- 
'colo 9,,che nanbrilla certo 
per chiarezza, violi I pnnei- 
pi di liberti del cittadino 
che non:vuo1e seguire l'wa 
di religione, violi la dignità 
ed uguaglianza di fronte al¬ 
le leggi senza distinzione di 
^sesso, razza, lingua e rell- 
gione, la fibertà di professa¬ 
re la propria; fede religiosa o 
di non professarla, come SI 
legge negli ail2,3 e 19.del- 
la Carta costituzionale. .No, 
■non c'è nessuna violazione, 
proprio perché fart.' 9 san- 
uclsce.che l’ora di religione 
può essere seguita da chi :k> 
sceglie, «senza dar luogo ad 
alcuna forma di discnmma- 
zionei. B finora è stata una 
discriminazione per chi non 
aveva scelto la fatidica ora 
l'obbligo a restare comun¬ 
que a scuola. Come in so¬ 
stanza recitava* il gludizk) 
udel. ConsÌiglÌo : <U Stato, che 
;* interpretava ; it ;, Concordato 
::'in senso peggiorativo rispet-. 
tto a.quelk) vecchio del '29 
che; al contrarlo, prevedeva 
: per i non cattolici l'esonero > 
' pieno à^ nm frequentare'la 
:!:'pur obbligatoria o'ra di reli¬ 
gione. «U Corte dunque • 

- prosegue :(1 professor Barite 
- puri non accogliendo la 


nostra tesi massima. suH'in- 
Gostituzionaiilà deI)'arL9,:ite 
ha '^dato un'mt&preiaztone 
di ngetto che^ci soddisfa». . 

L'altro ierì all'udienza 
pubblica della Corte c'era 
un foKo pubblico <li'sluden- 
ii e insegnanti. Mentre gli 
avvocati dei nconenti han- 
' no iiaHmmaio‘ un. punto in-, 
discutibile, la religione cat- 
toitea non è religione di Stai> 
to^ favvocato delio Stato 
Antoni»PalatiellD^ parlando 
a nome del piesidcni^del 
Consiglio; : ha difeso/'Cbn 
«punUgltosa; del^inazione 
Tattuale discipllria dell'inse- 
gnamenio ; cpnfessioiiale.: 
Ha cosi non sok)' ribadito 
che ia religione cattolica 
«per Intoni stendM e cultu- 
rab è degna come la storta 


e la filosofia a conconere 
nella formazione dei giova- 
> nb. ma ha insistito che chi 
non segue/ora di religione 
«deve comunque fare un'o¬ 
ra di lezione alternativa, 
perchè la scuola nojn può 
. essere un peso per nessu- 
\no». Un'ora in più per tutti, 

>’indiscnnunatamente, anche 
se 'solo alcuni studenti i$ceK .< 
, gono di seguire i l’insegna-'' 
mento. di'religione per inti- 
';ina convinzione. 

' La Corte ha recinto pro- 
: prk) questo principio richia- 
matodaifawocatQche.par- 
V elava a nome del prendente 
: del>Consiglio. Un presidente 
-ogg^Tdemocrtstiano, lert, al 
' momento delia . sigla del 
nuovo Concordato e della 
■siKcessiva Intesa, nel 1985, ' 
.vsocialisia. Alla guida del go-; 


verno etera infatti Bettino 
Craxi. È stata ribadita, senza 
ombra di equivoco sulle 
possibili interpretaztpni, e 
anche in mancanza del di¬ 
spositivo della sentenza, la 
piena lacohativltà dell'ora 
’ di religione. 

La Cei, appresa la notizia, 
ha diramato un comunicato 
con cui fi esprimono «le più 
ampie e motivale : riserve, 
anche in riferimento alla 
natura pattizia della poima- 
tiva: in questione». Dunque 
come era Intuibile ia sen-. 
lenza ha un valore. fonda¬ 
mentale non solo per la li¬ 
bertà di coscienza dei citta¬ 
dini e per la loro uguaglian¬ 
za di fronte alle l^i,' ma 
anche un valore dirimente 
per 1 rapporti tra il Valicano 
eloStato italiano. 


Comunicato deUa^greteria del Piti 
sul pronundamento della Corte 

«Una decisione 
die la 
diiaima» 


La segreterìa del Pei ha espresso in urì comunica, 
to isoddisfazione» per la sentenza della: Corte co- 
ktituzionale che «rìpristlna il principio della lacdKà 
di awaleisi o non avvalersi dell'insegnamento del¬ 
la religione, nella scuola pubblica. Ora — sostie¬ 
ne il Pei — tocca al governo accelerate la «revi¬ 
sione dell'Intesa»; e al Parlamento garantire una 
•precisa normativa» che tuteli i diritti di tutti. < 


Preoccupazioni nella CisI e posizioni differenziate nel partito sódalista 


e una vittiria delia toUqanza» 


« 


i L'ora di religione.è facoltativa. La dòdsione: dell'Alta 
> corte; accolta con profonda ::soddMa3doner4aUo 
..schieramento laico e di sinistra; d|||£%2>nléssÌQnl;re- 
ligiose non cattoliche;' da una ;p%fl%''del , sindacali-: 
amo, desta ovviamente perple$sità;tra;l.«»ttolici:che 
confidano nel dispositlyo'della’sentenz«.iche.:$i;co- 
noscerà tra 20 giorni, per veder,.‘«onfermato;xn^ 
sostanza, l'ordinamento scolastico ittuate. 


■1 ROMA li filosofo cattoli¬ 
co Augusto Del Noce non ha 
peli sulla lingua e, piuttosto: 
che Impelagarsi nelle possi¬ 
bili inierpmtazioni della sen¬ 
tenza delia Corte costituzio* 
»nale, tira dritto te -afferma: 
•Era meglio lasciare obbliga*.. 
torta l’ora di religione, conti* 
nuando a concedere a colo* 
IO che non volevano seguir* 
la la facdtà drfark) attraver¬ 
so una domanda di esone¬ 
ro». È una posizione estrema 
in uno schieramento in difti- 
colià, colto di soipresa da 
una sentenza amvata in an¬ 


ticipo suiùtempi . previsti. Al 
termine deU'udlenza dimar- 
' tedi, rtel palazzo, della Con- 
- sulta cirt:olava’*voce die i 
giudici volevano far trascor- 
. rere la Pasqua e poi far co* 
noscere il proprio , giudizio. 
; : Ma cosi non è stato. 

Se la Cei ha^manifestato 
profonde riserve, la Cisi, con 
... Lia Ghisani, sottolinea i gios- 
' si problemi «di. natura politi- 
: .ca. culturale e . peda^ica 
che metterebbero in discus- 
sione II quadro organizzati¬ 
vo che nella scuola si è de¬ 
terminato d(^ li Concorda¬ 


to», nel caso in cui la sentefi-- 
:za confermasse la non òb- 
bligatoifeià delle attività al-: 
. tematiw. Al contrario questo 
status del sbfema‘scolastico, 
crealo dalla caparbietà dei 
niinisto «telfe INtoblica-istiu- 
zione, :è stigmatizzato ' da 
Sandro Masini del comitato 
Scuota Oeduca^one ' Che 
' plaude. alla' sentenza.. Cosi 
come i .valdesi che con la 
Cgit . avevano , denunciato af 
/tribunale idei diritti deH’uof 
mo di Stia^wigO; U. minlsiio 
GaUcari. Ranco Giampiccoli,- 
moderatole delta Tavola val¬ 
dese. ha ricoidato che que¬ 
sti a suo tempo affermò <U 
aver fatto ricorso al Gonsi- 
gl'io di Stalo per'avere la cer- . 
tezza del diritto.nostro 
ordinamento non y| te mag¬ 
giore certezza di una senten¬ 
za delia Gorte costituzionale. : 
Attendiamo che il minisbo si 
ad^i a questa serrtenza». 


5 t quanto auitt>Ìcano an-/ 
che i segretari del FU e del 
r Ri (Ucèglo La Malfa; aoco- ^ 
glìendo con «grandissuna 
soddisfazione» la. sentenza, 
dice che.seive.un pcowedi- 
, meoto'ffia esso tetfsfettvo o 
. ; amministrativo,: che dia dl- 
: > sposiziom. chiare ; in-^merito 
. alla della libertà'di co- 

toro che non/Jnlendono av*.:. 
j vateisi .deU'ora di religione». 

' «^Parlamento - aggiunge da 
( parte sua: Gianni Cuperio. 
s^ebirio della Fgci - dovrà^ 
ora Tegolaie tutte le materie 
fecoltative, cosi come preve¬ 
de'ad esemplo la proposta 
di/legge prmniata alla Ca- 
' moa da parlamentani di di¬ 
versi gruppi e di CUI i depu- 
-itati della: FgcI sono cofirma- 
.Can». 

Unn<:hiamoalPariamen- 
tov ma anche al governo; ar¬ 
riva da Dano Missaglia, se¬ 
gretario della : CgiI scuola; 
mentre il collega della Uil, 


' '' ' ' L’Alto corte ha accolto il rìcoiso del govemoicontro la consultazione in Sardegna 

11 presidente della Regione Melis attacca i giudici, il Pei annuncia nuove iniziative 

La Maddalena e nucleare, referendum bocciati 


(["( releiendum consultivi sulla base nucleare Usa di La 
j,‘>:MaÀlalena non si faranno. La Cotte costituzionale 
t ha iniatti accolto il ricorso del governo, rìpropetnen- 
l; done di fatto anche le motivazioni: «La materia ri- 
^ guarda interessi esclusivamente nazionali». Dure prò- 
• teste della Regione sarda e del Comitato promotore, 
■' che aveva raccolto nei mesi scorsi circa 20mila fir- 
; me. Il Pei ipotizza adesso un referendum autogestito, 


■i ROMA, cinque mesi di al- 
tesa, tra ricorsi, «sospensive» e 
^ rinvìi, poi quando già si profi- 
; lava itennesimo slittamento, 
dal Palazzo della Consulta è 
.* stata pronunciata alfimprowi- 
90 la parola fine. In ogni sen¬ 
so. il referendum sardo non si 
terrà né adesso, né mai. La 
Regione infatti - viene fatto 


sapere con un brevissimo co¬ 
municato che anticipa di 
qualche settimana il dispositi¬ 
vo della sentenza- non può 
indire la consultazione popo¬ 
lare, «in quanto:pertinente a 
interessi esclusivamente na¬ 
zionali». Un no che riguarda 
non solo li referendum vero e 
proprio sulla presenza della 


base di sommeigibiii nucleari^ 
americani di La Maddaiéna, 
ma anche gU altri due ftnaliz- 
. zati semplieeménte à solici* 
tare deile |niziati\«,,logislative 
dellavitegìone sarda: fa prima 
per òttenere dai Parlamento 
una legge sulla denuclearizza¬ 
zione delle acque italiane, la 
seconda per una modifica 
deirart. 80 della Costituzione 
in iriaterìa di trattati intema¬ 
zionali; 

La sentenza della Corte co¬ 
stituzionale accoglie piena¬ 
mente il ricorso governativo 
che nello scorso ottobre ha 
improvvisamente bloccato la ' 
macchina referendaria, messa 
in moto nel mesi precedenti 
dalla raccolta di oltre 20miia 
fiime (il doppio di quelle ne¬ 
cessarie) da parte dei Comita¬ 


to promotore. edal'giudlzìo di 
ammissibilità da parte deU'Uf- 
fìcio regionale dei referen¬ 
dum. Nella «contesa» è finita 
jncidentalmerite'anche la leg¬ 
ge regionale jsUtuiva del refe¬ 
rendum consultivo, nonostan¬ 
te" li governo l'avesse prece¬ 
dentemente «vistata* senza os¬ 
servazioni di sorta. Sulltesito 
di qutot'uitlmo ricorso dal pa¬ 
lazzo della Consulta non gìun- 
getoncora alcuna notizia. 

La bocciatura dei tre refe¬ 
rendum consultivi ha provo¬ 
cato naturalmente commenti 
assai duri'in Sardegna. Tre 
rhèsi fa, davanti alla-decisione 
déH'Alta corte di «sospenderei 
ì referèndum già indetti per 
n i dicèmbre, i sardisti ,aveva¬ 
no addirittura miiiacciato l'a¬ 
pertura di una crisi «per prote¬ 


sta» alla R^ipne. feri nes^o 
nel partito ^{ quattro mc^ ha 
ripreso ufficialmente questa 
posizione, che a rreppure tre 
mesi dalle elezioni regionail 
risulterebbe oitretuttp ancor 
più .incomprenubile. il presi¬ 
dente, della (giunta regioruile, 
Mario Mela, ha comunque 
avuto parole durissime per i 
giudici della Consulto; «Ho 
sempre sostenuto che la Corte 
costituzionale non è un giudi¬ 
ce ma un'artìcoiazione pofili- 
ca di chi la ele^e, ckfeidel 
potere centrale. Mi chiedo ai- 
■ora come può dirìmere un 
conflitto, un giudice di parte». 
Eàdesso? «La giunta re^onale 
- continua Melìs - potrebbe 
proporre un dise^pto di legge 
nazionale di iniziativa regio¬ 
nale suH'argomento ed il con¬ 


siglio regionale potrebbe da) 
canto suo portarlo avanti. Ma 
non é la stessa cosa: manca d 
supporto deila gente». 

Ma davvero il pronuncia- 
(riento della Corte costituzio¬ 
nale chiude deCiniUvamente la 
questione? li segretario regio¬ 
nale del Pei, Rer Sandro &:a- 
Ro, è convìnto di no. «La lettu¬ 
ra delle motiràzloni della sen¬ 
tenza - afféima Scano - ci di¬ 
rà se esiste un varco per l’ef¬ 
fettuazione di un referendum 
sulla base, magari modltican- 
do ì quesiti. Esigono in ogni 
caso forme e struménti attra¬ 
verso f quali ì cittadini sardi 
possono esprimere la loro 
opinione e noi siaino determi¬ 
nati ad utilizzarli». Sul merito 
della decisione dei giudici, il 
Pei - che la parte del Gomito- 
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JB IKMA «La Segreterìa del 
Jtei - cosl inizia li comunicato 
> saluto con soddafazione la 
i sentenza della Corte costitu- 
I zìonafe, che npnsima piena¬ 
mente il principio della facol- 
I tà di awaleisi o non swalesi 
I deH'insegnamento della reli¬ 
gione per gli alunni che he- 
quentano la scuola pubblica, 

I senza che questo configun al- 
I cuna forma di: discnminazio- 
ne;i In paiticolare la sentenza 
della Corte esclude Timposi* 

I none di un’ora di “materia al¬ 
ternativa"». 

«Lungo le linee interpretati¬ 
ve sancite dall'Intesa ira go¬ 
verno e Gei, l'obbligo deli'<^ 
afone * ricorda il Per - era sta¬ 
to inbodotto, in violazione 
dell'aiticolo 9 del Concordato, 
dalle decisioni dei gosemo 
(sostenute da tutti i pa^ti del¬ 
ta maggioranza, sahro le iisen 
I ve do repubblicani e Q dlnen- 
10 di singoli esponenti), dalle 
circolari del ministero della 
Pubblica, istruzfone, da upa 
! grave sentenza del Coniglio - 
di Stato. Tutto ciò ha configu¬ 
rato it rischio di colpire I prin¬ 
cipi di pluralismo, uguagllan- 
I za del -ciitodinf. laicità dallav 
•cuoia pubblica, di libertà di 
fede rejigfosa; di insegnamen-: 

. ' to e dl:apprendimento. Contro 
questo rischio si sonomosse 
i ampie della scuola e 
,della .cu^ra italiana, della 
pubbUcà v oplnfoM anche di 


orientamento cattolico»» Per 
evitarlo si é espresso con fen 
mezza U Pei; «la cui Oireiloiie 

- sottolinea II comunicato-«. tt ; 
1 febbraio 1989 ha denuncia¬ 
to la situazione creatasi, ed ha 
richiesto un'applksdone del* 

" l'accordo concordatano '^he 
assieun realmente la Ifem 
scelta, senza discrtminaslonle 
daparìtà di trattamento"»; ' 

Secondo il Pei, «la sentenu 
della Corte fa chiarezza: . Toc¬ 
ca ora al governo acceleiare 
la revisione delllntesa, tocca 
al Parlamento garantire con 
una precisa normativa, i ehi 
scelga di awalenl daU’lnee- 
gnamento dellaieligionecal- 
toIica,ilptenorispeMdiqtja- 
sto dintto. er a chi scelga'alito 
insegnamento mligioio o de¬ 
cida di non awalenene, ;|a ; 
possibilità :- fornita dall'ni|e- ; 
niztaZfone : stessa degHjOnri 
scolastici, e dal lappofto ha : 

, attMtà .cufriculari e aldini-: r; 
mento delle attività facoliattto 
• di non subire coitri ri onL 
vincoli 0 diseriminaiionh. 

«Oueste garanzie di lUmtl 

- è la conclusione • ipito la 
base necesiaria della cottéMp 
razfone tra credenti e non fl» 
denti; che deve ;ieitore »'«un 
obiettivo fondamenfele dMla 
«democrazirltaUinrf di 

fe.forze-che si battono ^ Q. 
j progresso civile e per un w* 

' perlore livello di 'coméwnpa 
trai cittadini». 


Osvaldo, Pagliuca. ricorda 
che la sentenza «mette in di¬ 
scussione tutte’fe: norme at- 
tuatìve del Concordato». 
Soddisfazione esprimono i 
geniton democnitlci.del.Cgd 
e anche Tullia Zevi,v pr^ 
dente delle comunità imeli- 
tiche italiane; 

■Nel:Pri, infine, le reazfoni 
sono’diverse. Se per Laura 
Fincato, responsabite scuo¬ 
la, la sentenza è chiarissima, 
e decisamente in contrasto 
con quella del Consiglio di 
Stato, per cui d.deve rivede¬ 
re tutta la nemnativa, Genna¬ 
ro Acquavlva, consigliere di 
Crnxi. riafferma la necessità 
di «assicurale ai ragazzi che 
non seguono la religione 
cattolica rubiizzo pieno det- 
ristituzione scolartica. nella 
formaxhe potrà essere de¬ 
terminata con autonome de¬ 
cisioni dallo Stato Italiano». 
Ancora le. materie alternati¬ 
ve? Parrebbe di si. □.RLa. 


Eoc 0 11 testo-- f 
dell’artioolo 9 
ddConoradato 

Alt 9. • t, La RepubbUu ItaKuva, ih conlonnlli Ri pi^ 
cipto della libeilà dalla scuola e dell'InssàntiPÀ»» 
e nei temiini prevbii dalla propria CostiliKloqa, |a* 
nnbace alla Chiesa cattolica il dintto di isutaim libe- 
lainente scuole dl.ognl oidine e.giado e latHutf-dl 
educazione A tali scuole che ottengano la paiM A 
assicurala piena libtita, ed ai loto alunni un tutta- 
mentoiscolastico equipollente a queUodegH aliinnl 
delle scuole.dello Stalo e degli end teiritMìeII. en-:': 
che per quanto concerne l'esame di Stata 

2. La Repubblica italiana, riconoscendo il valna della 
cultura religiosa e tenendo conto che i principi del 
cettoUcesiino fanno parte del patrimonio storico iM' 
popolo ileliano; conUnuerè ad assicuiam, nel qua- 
dio delle iinalità della scuola, l'insegnameMoidella 
terigione cattolica nelle, scuole pubbliche non unh 
veisitarìe di ogni oidine e grado.Nel rispetto della IL 
betta di coscienza e della responsabilità educativa 
dei genitori a garandlo a ciascuno il diritto di aoa- 
gliele se awaleis’ o non awaleisi di detto insegna¬ 
mento, All'elio dell'iscrizione gli studenti oi loro se. 
nitori, eserciteranno laledirìtlo.SurichiesladeU'Au- 
tonta scolastica, senza che la loto scelta posn dar 
luogo ad alcuna fonna di discriminazione. 


Cinture di sicurezza 

Ferri polemico con Santuz 
«Esiste un solo decreto 
e l’ho presentato io» 


to promotore assieme alla Flg- i 
CI. alle associazioni pacifiste i 
ed ecologiste. ai saldati, ai i 
giovani socialisti, ai radicali, : 
agli aclati e a Dps • espnme i 
«incredulità ed amareua». So- : 
prattuUo «non si comprende j 
come - sonò ancora parole dì 
Scanò'■ «si possa impedire ai | 
sardi Tesprefeione di;un pare- j 
re consultivo su queitiU riguar- ^ 
danti la presentazione, al Par¬ 
lamento dì pippo^: di 
di iniziativa del coraiglio re- i 
gionitie». Di ^no opposto la ' 
reazfone dei repubblicani, fin 
dairinizfo nettamente contràri 
alla celebrazione del lefeién- 
dum: «l giudici della Consulta ' 
— ha dichiarato il settario 
Gfoigfo La Malfa — hannoas- 
sunto una decisione giusta ed | 
appropriata». 


H ROMA Sulle cinture di si¬ 
curezza è piena bagarre, an¬ 
che airintemo <tel governo. A) 
minatro dei Trasporti, Santuz, 
che rivendica la paternità del 
decreto che anticipa Tobbli- 
gaioneia deii'uso delie cintu¬ 
re, risponde con una punta 
polémica il ministro dèi Lavori 
pubblici. Enrico Ferri. «Nort 
c’è nessun decretò niiOvo dà 
presentare - ha detto ieri - 
ma esiste solo quello sulla si¬ 
curezza stradale che io ho 
predisposto e che ha avuto il 
concerto di Santuz, e che ora 
è all'esame: della Camera».E 
quasi per ribadire un sorta di 
primato suite cinture, Ferri ha 
presentato un emendamento 
che piofoike (ino ^ 26 aprile 
prossimo ài bambini di età in¬ 
feriore a 10 anni di ^giare 
sui sedili anteriori. Non solo, 
ma il ministrò tiene a precisa¬ 
re che «sì farà coincidere la 


data del montaggio (26 apri¬ 
le) con quella^ll'obbbgo». 
Contro Santuz SI è pronuncia¬ 
to anche il capc^ruppo de- 
mocnstiano nella commissio¬ 
ne Trasporti della Camera, Pi¬ 
no Lucchesi. 

Intanto ieri i rappresentanti 
dèi tassisti hanno anticipato il 
loiò «no» all’uso delle clnttite 
dì sicurezza di giorno nei se^ 
vizi svòlti nel centro storico 
deite città a più intensa circoh 
lozione. La richiesta verrà fo^ 
malizzàtà in una comunica¬ 
zione che il Sindacato nazio* 

co (Snatp) invierà aUM^- 
denzadeìCónsisliOtedMmi- 
nistro dei Tràspòrti.teri,4iUine, 
tt Papa, ricevendo Ferii a IQQù 
cantonieri Anas, ha richlainà- 
to al rispetto deila vite, contro 
la violenza che può marrife* 
starsi anche nella «coridwriò* 
ne de) mezzo meccanico». 


i 

















8 Mairzo, donne e mai^tà 


Manifestazioni di donne in ogni citta per un 8 Marzo 
speciale perché finamente c’è qualcòsa da festeggiare 
A Roma e Milano slogan anti-E^nat Cattin e Fonnigoni 
e la loro crociata periOTòellare à legga 494 


Sorinm e allena in corteo 



Un 8 Marzo che ha il sapore della vtttoria e che per 
una volta «ha davvero qualcosa da festeggiare». Due 
cortei, 15.000 studentesse la mattina e più di 10.000 
donne nel pomeriggio, hanno attraversato Roma 
passandosi parole d'ordine centrate sulla difesa del¬ 
ia legge sulraboito e su quella contro lo stupro. Il 
mQvimento .Tomano esulta per la procedibilità, ma 
è. una vittoria ancora da.conquistare. 


: M Una-giornata di festa sul 
sono, Dopo 11 volo, inaspetta¬ 
to da tutte, parlamentari com¬ 
prese, che ha allontanato il 
fantasma del doppio regime e 
delia querela di parte, per ic 
donne e te ragazze di Roma 
questo 8 Marzo ha avuto qual¬ 
cosa di speciale Non una vit- 
- toiia'su tutti i fronti, ma un se¬ 
gno; una prima parola, per 
una legge ancora tutta da di¬ 
fendere. Tante, più di quindi 
cimila nel corteo delle studen¬ 
tesse della maulna. 

I0.P0Q^' neUn '-manifestazione - 
promossa nel pomeriggio dal 
movi nuitu ronariu sfilata 
sotto una pioggia batlqnte, 
ch^ da mw non bagnava la. 
citta 

Aflguerhtlssimè le Vaga!»e, ! 
che Fanno nspoiverato glf sfo- 
gan degU-arml «durirdel'fem-n'. 
miniano, per difendere diritti 
chQ hanno ereditato dalle bat¬ 
taglie degli anni 70 e che in 
questi meai 4 ono stati messi in 
discussione da C| è dallo sips- 
::so mlpistro^della Saniti Que- 
st 4 vol}a, per le sjqdentesse. 
c'è \in «nemiCQ». uscito alio 
KOpertp. Vo sidscione d'aper-^ 

Idra è inequivocgbile e gioca 
sulla-stessa ironia gioipsa che 
.. attraversa il corteo: .«Gira 
vargognati* E poi mille slogan 
. coffirólB.^tnanpata attuaitipne 
dèlta 94' 4ùìPMdrt<^? 
t contro‘un PaHamentdxhe ha'" 
t ceroaiQ^dt intpode unèbuirpRA 
' lo sulla sessualità dei minori e 


che per discuterò di stupro ci 
ha mcssoidieci anni. 

«Contraccettivi per non 
abortire, aborto libero per non 
monre», «Aborto clandestino 
non ci torneremo, cara . Oc 
non ci arrenderemo». E anco¬ 
ra «Violenza in famiglia, vio¬ 
lenza in piazza, il corpo si stu¬ 
pra.' la dignità SI ammazza». 
Slogan duri, 'gndati a «piena 
voce. Toma «Io sono mia», la 
consapevolezza e ia rabbia di 
altri momenti. 

Un corteo comunque pieno 
di-ailegria; «Ammessi» i ragaz¬ 
zi, poclimi in ventà, anche se 
-stupisce ['Ironia dei glrotortdi 
di soli maschi al endo di «da¬ 
teci le forbici» o To striscione 
di chiusura'che raccoglie die¬ 
tro la scritta «maschietti re- 
' pressi» uno spamlo gruppetto 
dlstudenU.. 

«Sui minorlv--* dice li depu¬ 
tato della Fgci Nicoletta Orlan- 
dK una.voiia amvati a piazza 
SS; Apostoli ^ abbiamo otte¬ 
nuto un risultatOi piccolo, che 
comunque consente la tutela 
della sessualità degli adole¬ 
scenti- Non ci aspettavamo II 
successo sulla procedibilità ed 
Là stata, una vittoria bellissima, 
tanto più.perché cl ha sorpre- 
" 80 . Ora bi8<^nerà difendere la 
ilegge-contro [ tentativi di in- 
ivsaDbiàm^t^l^**' Elpa' < : volontà 
'>acAtdiineàtaVin tuttr'igii^lnte(' 
MieAtldelle studentesse:..:-: . 
uthAbodo evStupro.KHio nm* 
..balzati. nella manifestazione 


del pomeriggio, seguendo un 
filo conduttore che attraversa 
li movimento romano e un 
tam iam che passa da una ge¬ 
nerazione aH'ajtrà. Con [ figli 
■insaccati» in pa^ggini'con 
la capme di piasticà o in man¬ 
telle impermeabili da : : cui 
spuntano solo i piedini, tante 
anche qui, nonostante : la 
pioggia. Ma Jorò scandiscono 
scherzosamente «8 Marzo ba¬ 
gnato 8 Marzo fortunato». Una 
rnarea di ombrelli colorati che 
hà nascosto te mimose, ma 
non la soddisfazione per la 
vittoria sulla procedibililè. 
Apre il corteo uno striscione 
in tre tempi, «la violenza rion 
è “sessuale"».., «lo slupro è un 
crimine sadico»... «procedibili¬ 
tà d'ufficio sempre». 

•Speriamo — dice Carol 
Beebe Tarantelli -- che sia il 
primo passo per Taffermazio- 
he di un diritto che ora è rtco- 
npsciuto solo a parole: il dirit¬ 
to aU'invioIabihtà del corpo 
femminile», «è stata detta una. 
prima parola — aggiunge'Ani- 
ta Pasquali, delIDdi ^ contro 
chi voleva ridurre io Stupro ad 
un fatto privalo».'.«Una Sorpre¬ 
sa ^ cornmenta UliMa^Bar- 
ca. del coordinarnenio naakh 
naie dei consulton La De 
ha perso per Tmadeguatezza 
delle sue motivazioni. Non 
poniamo dire di aver Mnto. 
Cè ancora il pericolo che tl 
fronte conseivatore' si ncom- - 
patti sui voto finale»; .«Forse da 
quest'anno avremo davvero 
qualcosa da festeggiare T8/ 
MàfzcMi aggiunge Antonella, 
del comitato promotore della : 
legge 

• i.Per un'ora e mezzo te don- ' 
ne sfilano sotto: t'acqua. \;E 
quando arrivano in .piazza di 
Spagna, allungano gli striMlo- 
ni sulla scalinata per uqa. gl*, 
gàntesca foto di gttp^ Npfi 
è aricòi‘à''una vittóriarma'he* 
ha già il sapore. L'ultimo stri¬ 
scione iitee«E- noh'^fihlaeè 
qui». ' ■ 



«Ncaì mi \àolaitare, fotti amare» 


i:.^flÌ.jMILANOt'..C'èÌ^plìé,4 lè« ' 

I .vivai allaNmanlfé8liafd^''dÌ . 
Milano per >'8 rifgliQj^pnjàii; 

I cavano i0roioiid|^^i;^^; 
l'ILe^ste sottane 

[ slogan assomigwiiMb^Hm^ ^ 
I aquelli dèlia stajme^ppH^ : 

I del;:temmÌnÌ5mp.^M|moìte^e 
cwjR^ìapI^ ^ 
I ai{inanifesteitfa:|m^mm,ì 
1 l'al^Qrio alte^ qa^l^fÌ8 ' 

I. Qìddor e qiicchU^dre^da- 

IVihM^alteMfiigtegaW^ 

IO''agli obtettoriMgla voM» 
coscienza la conosciamo è 
qvieUa : del' potere democti- 
teUano».-E-anehe per dire agli 
«^b4tlD(teh''’i'<^i(fèt^i^flegraHsmo 
[ oaikriiGo che^non c'è* più 
l'Hjfàgb'perd^ifistterangal Ohe 
l-trslOtto in'slogan suonava 


più o menoldcÀ; ^ a For- 
mtgoni’ ramoip nón :^piace 
.laoda^queli Chei Vitote ipa cl 
[asci Hmq». firinp almeno 
20i^a ::g|l^te|i^l| . che: ieri 
hanimjnaìcian^lla.clinica 
milanese, diventala 
lo deila^UteiÀ dfjquesta teg- 
ge. Amatisi del 

persohate' f n 'càdlteov btèrìco: 

fi teadcMi O èisiato il'loro 
bersagKo/piefefftOi ma an¬ 
che il ministro Donat Catlin e 
la De tutta intera SI sono pre¬ 
si una buona dose di insulti: 
dallo filastrooche dedicate'a 
^«Madama' Dc»-éHteuspici6^i 
‘dvere ' tinf'bnteò'dlU»Sì!Ò>afo! 
'Donat'Cattin /sel'licenaaló; 
‘Con buona ^'dPf^lgbi 
ni, che-non piO taidi di qual¬ 


che settimana fa aveva detto 
che le donne che difendono 
la 194 sono vecchi ruderi dei 
femminismo, in corteo cera¬ 
no invece migliaia di ragaji- 
zine in jeans e.’minigonna. 
Con un unica sostanziale dif- 
^ ferenza rispetto a dieci anni 
‘fa: ' insieme a{,16ro c'erano 
anohe i maschuvCi'erano ra¬ 
gazzi e ragazze abbracciali e 
li vecchio slogan ti! persona¬ 
le è -politico» è/ diventato 
■portiamo in piazzia i nostri 
sentimenti», v strillato dagli 
striscioni, scandUo (fai mega¬ 
foni e idjda^icamenie.dj- 
mosiraVd^datldicòpm^lte 
passeggiavano'in Corteo* ba-' 
éìandéÌI^4asefri lotegitP 
cortei SI esprime anche cpsl. 


Slogan contro la violenza di 
chi vonebbe affossare la. 194 
e slogan contro la violenza 
seswaìe, per difendere la 
lég^ in discussione in parla- 
itiènto. Urlati con rabbia 
contro gli stupratori, sottoli¬ 
neati con ironia da una ra¬ 
gazza davestila da esibizio¬ 
nista che si aggirava per II 
corteo col solilo inquietante 
impermeabile a sorpresa e 
con un cartello sulle spalle: 
■Se questo è un uomo». Ma 
anche detti con garbo, con 
un. invito ad una-serena e 
tranquilla sa»uaU|à:.:«Se mi 
'^pi'blciàm^ *s'è toc[ 

^ earè,''non' mliviolenlare, fàhi 


<%4ammali ti licenzio» 
to lé colf funziona ancora eoa 


È'fJÌù istruita q co$cÌ9n^ dei suoi diritti, è occupata 
- pr^terlbilimetUei «a ore» piuttosto che fissa, ha una 
vita sua e ncMi si «aggregav.volentien alla famigli^ 
che le dà lavoro. La colf, Jnsomma, non è più quella 
di prima; Ma-['emancipazione costa cara, se |I prez- 
:zQ è lo. sfruttamento dfvun'altra donna*, la colf può 
ancora'essere licenziata per malattia. Se ne parlerà 
a Palermo, all’assemblea nazionale dell'AcIkoIf. 


ANNAMAntJà OtMADAQNI 


■1 ROMA II mondo cambia 
cambiano anche: le colL Ma si 
inoddiCanu pixo iKX'hissimo, 
le loro condizioni di lavoro, 
«.Se penso alla cosa che più 
dà il senso del cambiamento 
di vita delle colf, mi viene in 
nientu chu oijiti sono sjhi-iso 
donne sposate Hanno cioè la 
loro vita e perciò vedono il la¬ 
voro in un altro modo. Come 
lavoro appunto. Un tempo, 
quando: non riuscivano: nep¬ 
pure a farsi una famiglialoro,' 
finivano |)er aggregarsi a quel¬ 
la del datore di lavoro come 
se tosse la prciprta » Rosalba 
Dessi 'ha trentasette annir A 
sposala, diplomata in ragione^: 
na, e si occupa professional- 


- mente della smdacalizzazione 
delle colf alte Acli. Anche lei 
ha fallo questo lavoro per otto 
anni, mentre studiava per 

- prendere il diploma. Con la 
sua relazione Si aprirà; venerdì 
a:Patermq.[aasemblea mazio- 

; naie delle Acli-colf. 

^ Chi è oggi la collaboratrice 
' familiare? Una ricerca delle 
Acli. fatta' su campione di 
■ ! 200 donne, provvede a defi¬ 
nirne il ritratto. E una donna 
non giovanissima: il 52% ha 
ptù'di 45'ann) e il 30% un'età 
compresa tra i 30 e i 45 anni. 
Le nubili sono ancora molte 
(più del.44%), male sposate¬ 
lo maggioranza senza figli -so¬ 
no piu del 40%. Separate, di¬ 


vorziate e vedove costituisco¬ 
no un altro 15%: «Dalle nostre 
interviste • spiega Luigi Bubba, 
che ha condotto la iKeica ••.n- 
sulla che per loro, soprattutto 
quelle sole con un figlio, que¬ 
sto lavoro SI è presentato co¬ 
me [unica risorsa». Risorsa,di 
donne povere: il 52% delle 
colf ha avuto altre espenenze 
di lavoro, in grari parte sono 
operaie finite in cassa integra¬ 
zione o licenziate nei processi 
di ristrutturazione. Tuttavia, 
sempre più spesso, (1 lavoro 
della colf serve anche come 
reddito jntegrativò dell'econo- 
mia' familiare, quindi non è 
svolto a pieno tempo. La sor¬ 
présa, considerando èliche 
l'età media delle donne -che 
fanno questo lavoro, è la cre¬ 
scila de) livello d'istruzione. 
La maggioranza ha ancora là 
licenza elementare, ma oltre il 
25% ha quella media e. poco 
meno del 10 addirittura il di¬ 
ploma. «Questo si deve -spie¬ 
ga Bubba - alla presenza delle 
straniere, airivate qui attraver¬ 
so agenzie che promettono 
un lavoro impiegatizio, che 
poi si rivela invece ben altro». 


|[40% dette straniere «regolari» 
ha un titolo di studio di scuola 
media supenore. Ma (a per¬ 
centuale èisenz'altro più.alta 
se st considerano tutte le altre 
(che .sono piQ di 300mila) . Il 
dislivello,.culturale con le ita¬ 
liane che fanr^ lo stesso lavo¬ 
ro è comunque notevole. 

«C^i le colf hanno una di¬ 
versa coscienza di sé •: dice 
ancora Rosqlba Dessi •: Cfii 
non cambia mentalità è l) da¬ 
tore di lavoro, che aspira alla 
domestica fissa propno come 
una volta. Oppure che non se¬ 
gna teore»- Cosi si scopre che 
più del 40% delle Colf lavora 
meno dì 24 ore settimanali, 
non perché sia vero ma per 
via del nero. La «nuova colf», 
che prefenscc lavorare a.ore, 
piuttosto che fissa presso una 
sola famiglia,, ha‘'questo .prò- 
■ blemè. Di nén semplice solu-'. 
zione data, appunto, la polve-- ' 
: nzzazione dei rapporti II 44% 
delle collaboratrici familiàn:'. 
intervistate dalle Acli ii defini¬ 
sce <aUivi»; .il:4% addinttura 
•pessimi». . 

L emancipazione femmlmie 
costa cara, se i) prezzo é lo 
sfiuttamento di unteltra don¬ 


na. E per te cott vigono anco¬ 
ra discnminazioiUqdiose. Nel 
90% dette. loiq storie, per 
esempk>, x’è un Icenziam^- 
to per malattìa::ia.possitMlità 
di cqnsciyarc il lavoro vale m- 
fattl solo per brevi 'triodi di 
assenza. È non è garariuto il 
divieto d| liccnziamònto per 
maternità; rron è previsto dalla 
tegge. ma solo dal centra* o 
coltettìvo di lavino. «Cosi - 
sptega te Dessi - basta che qn 
pad^c ^non lo nconosca. 
Cèrto se fai ncoisQ il magisua- 
te ti dà r^ione, ma devi fare 
causa»..L'indennità di malattia 
praticamente non c’è (solo 8 
giorni pagati al 50% non dal- 
rinps mè dai datore di lavo¬ 
ro). Quella di maternità^' nel 
periodo prima e dopo d parto, 
è inimma e agganciata lo! 
meccanismo contnbuUvo co¬ 
me si sa largamente evaso. Al- 
l'assembtea di Palermo (e Colf 
vanno ccm un pacchetto di n- 
chieste . che regolarizzi lutto 
questo, e con una propo^a* ' 
associarsi in coc^xirative per > 
lavorare in convenzione con 
gli enti tecali ed essere:meno 
deboli con i privati, offrendo 
servizi di qualilàr ' 



Ma «in arri» una nuova togg* H Alfo Pfot è SemPTE «CUSOO FOSSO» 


■i ROMA Pinuccia Bertone. 50 anni, de¬ 
putala della Sinistra indipendente, porterà 
< allAuembiea nazionale delie Acli-colf un 
> suo progetto di legge, che dovrebbe elimi¬ 
nare la discnminazione delle collaboratrici 
famlliar) In caso di maternità e di malattia. 
•Prima di présentarlo in Parlamento—spie¬ 
ga ■—« voglio v'enficame i contenuti». Eccoli 
a grandi linee; 

La nuova tegge vieta il licenziamento per 
maialila, oggi non garantito (la colf con¬ 
serva il posto di lavoro solo se si ammala 
per breve tempo). Prevede l'indénnità di 
malattia a carico deH'lnps anche per le col¬ 
laboratrici familiari; carnè per tutti gli altri 
lavoratori. Cosi pèr la rnatemilà: si vrieta 
espressamente il licehziaméniote si garan¬ 
tisce Toitenla per cento della rétribùzione, 
come per tutte le altre làvoratrìci, nei due 


mesi precedenti e nei tre successMal par¬ 
lo. Anche m questo caso a carico dèirinpsi 
L indennità di maternità vertà calcolata sui 
salano convenzionale. Ma, attenzione, 
questa è la cosa importante; toccherà an* 
che alle colf che non hanno potuto versare 
sufficienti contributi, e in questo caso verrà 
calcolata sul salario medio convenzionale. 

La nuova legge estenderà anche alle col¬ 
laboratrici fàmiliarì il periodo dì astensione 
facoltativa dal lavoro per maternità. «Il da¬ 
tore. di lavoro può già assumere un'altra 
persona durante l'astensione obbligatoria 
prima: e dopo il parto — spiega Pinuccia 
Bertone —non si vede perché non possa 
farlo per garantire alla colf anche il perio¬ 
do di astensióne facoltativa dal lavoro nel 
primo anno di vita del bambino». 


H TORINO. La fatica di esse¬ 
re- dònna alia - Fiat, azjenda- 
èitibléma di uria •modernità 
industriate» che in realtà non 
rinùncia neppuiè e vecchie 
forme di discriminazione fon¬ 
date sul sesso. Se ne è parlalo 
in Consiglio regiónale per ini¬ 
ziativa delle consigliere dì tutti 
i gruppi che hanno voluto da¬ 
re un significato non rituale 
alla celebrazione dell'S mar¬ 
zo. Certo, qualcosa, almeno 
dai pùnto di vista statistico,,è 
mutato anche neirazlerida 
dell'auto. Rispettò ai 5-6 per 
cento di qualche tempo fa, le 
donne che sono «avviate» in ’ 
Fiat coi contratti di formazio¬ 
ne lavoro hanno toccato il 20 


per cento. Ma quante vengo¬ 
no confeririète? «Solo una su 
tre, mentre tra gli Uomini si'sa¬ 
le al 60 per cento» ha détto 
Silvana Damerì (Pel), vicepre¬ 
sidente dei Consìglio. 

Neanche l'assunzione rap¬ 
presenta però, per coloro che 
la Ottengono, la parità con gli 
uomini. Nella stragrande mag¬ 
gioranza te operaie restano 
bloccate ai terzo livèlio (man¬ 
sioni comuni) perché ràzien- 
da te esclude dai corsi di qua¬ 
lificazione professionale. Cosi 
la «carriera» resta una speran¬ 
za e ufi'ìliusione^ E te impie¬ 
gate? Arrivano al quinto livello 
in forza dei meccanismi con¬ 
trattuali, poi, anche per loro. 


s'accende il disco rosso che 
preclude lo sboccò alle màn- 
sionidirigenzialì.' 

NeU'mcóniro con fa cam- 
missìone per te péri òppórtu- 
nìtà svoltosi i'aqno scorso in 
seguito aH'ordine del giorno 
dellassemblea piemontese 
che sollecitava iniziatili con¬ 
tro la discriminazione, la Fiat 
^ era trincerata dietro le «ra¬ 
gioni oggettive»: il mercato del 
lavoro non offre uria manodo¬ 
pera femminile preparata per 
)e mansioni di cui c'è richie¬ 
sta. «I ccmtratti dì forrnazionè 
- ha osservato polerrilcamen- 
te Silvana Damerì - non han¬ 
no proprio lo scopo di prepa¬ 
rare la prolessionalità neces¬ 


saria?». Va comunque affron¬ 
tata resigehza-di una ridéfini- 
zione dell’intero sistema for¬ 
mativo, mettendo ai centro 
l'obiettivo di far incontrare do¬ 
manda e offerta di lavoro del¬ 
ie donne. E ne è uscita una 
proposta che ha trovato so¬ 
stanzialmente concordi le 
elette nel Consiglio piemonte¬ 
se; attivare; in base alla legge 
nazionale sul mercato del la¬ 
voro, un 'progetto-pilota con¬ 
cordato tra aziende, commis¬ 
sioni dell'impiego e delle pari 
opportunità,^Regione e sinda¬ 
cati, e finalizzato atr«inseri- 
mento qualificato» di un nu¬ 
mero significativo dì donne-in 
un'area proposta dalle azien¬ 
de stesse. D P.C.B. 


Vp#'* 


Prezzemolo ecucchiairSimboli deiràboriè d 

clinica Manoiagalli di Milano 


Il caso Mangiagalli 
Tutta la città chiede 
le dimissioni 
del presidente Craverì 


li'] 


■i MILANO. Milano ha di¬ 
chiarato guerra al presidente 
’della-Mangiagalli, Angelo Cra* 

: ven. il fedele . esecutore 
ordini del ministro Donai Cat- 
tm che ha creato un clima di 
ingovernabilità nella cIinKa 
milanese. Il consiglio di Am¬ 
ministrazione, la giunta comu¬ 
nale e I partili laici presenti in 
Regione chiedono le sue di¬ 
missioni. Dalla giunta partono 
I strali contro Donat Cattin e le 
I donne assessori chiedono che. 
se nc vada. Se Craveri non 
vorrà rassegnare le dimissioni 
1 sei consiglien che rappresen¬ 
tano lutti I partiti laici gli to¬ 
glieranno la fiducia. Ma il pn- 
mo segnale era arrivato alla 
vigilia deir8 marzo da Palazzo 
Manno, dove l'altra metà degii 
assessori, le tre donne che sie¬ 
dono in giunta, avevano chie¬ 
sto la lesta di Craveri e quella 
del suo signore: DcqtalCaUin: 
Più cauto, ma sulle «tesse po« 
siziont, rii .sindaco Rillilten. a 
I nome della >. giunta,. aveva 
I espresso una Jerma'censura 
I del mmisiro e caldeggiato 
I un’awtcendamento alla guida 
I della clinica: «Non voglio per- 
. sonaltziaie lo komiò, ma la 
Mangiagaili ha bisogno.diuna 
nuova duezione^per ristabilire 


di Craveri::l[.docuinen|oY^ è : 
stato votalo"peichè' la' Dcte il 
PsV hanno fatto mancare il nu¬ 
mero legale, ma la «sentenza» 
Asolo nnviata. La latitanza del : 
Pst non SI sa se sia dovuta a‘ 
stanchezza o a scehe politi- 
chc.r La ' segretana ^Cittadina 
de) Psi, Daniela Fenè garanti¬ 
sce che malgrado le esilaziom 


di Maitelh, le dichiaraziqpi di 
Tognoli .che»ha recentemente 
f pariato di opposti integialisnd 
x le perplessità di AmalOi nel 
Pst non c.[ sono divergenae e 
che lutti, sindaco in testa, so- 
‘ no decisia non relrocedere. ^ 
Le dimissioni dr Craveri te 
chiede tutta la città, quelle di 
Donat Cattin le hanno chiesie 
I ventimila studenti che barino 
manifestato per l'S marzò- 
fi consiglio di Amministra¬ 
zione della Mangiagatli ha an¬ 
che stabilito, tutti d'accordo 
compreso il presidente, di 
blxcare la.ripresa deli indagi* 
ne - ispettiva di Donat Cattin. 
«Vogliamo chiedere prima a 
un costituzionalista un parere 
‘prò verilate'per sapere quaK 
sono i campi di indagine con¬ 
sentiti al ministero, in un 
ospedale passalo per cpinpi» 
teoK alla regione». Semei 
questo accertamento prelii8f» 
nare gli 007 mloisterteli'nQq 
potranno rlirtet|ére ptede p^- 
la cImIcsC r ^ 

„ La vtep^a^prcMgué an^ 
sul rionte giudiziario ler> par 
' tutta la mattinata i magistrj4) 
che stanno seguendo l’lstnS< 
tprja. hanno fatto intènogaldr 
ri. Stretto riserbo sulle iorei^ 


' riDoreriira^utico de)‘2¥w 
<«embre.,E‘ solo l’inizio di uri 
calvano che toccherà alte al¬ 
tre donne che sono nei mMnb 
del ministro: lo I2 caiielte lri« 
fative alle nuove denunce per 
aborri terapeutici noi) sodb 
ancore amvate a PalasiQ « 
giustizia,I ma appena la rm 
v: china fata avviata si seguirà^ 
stesso procedimento 


11 Pei alla Camera 

A * 

«Mandiamo a M^ó 

la commissione i r, 

parlamentare sulla 194» 


■ ROMA «La commissione 
I parlamentare di indagine sul- 
I lo : stato di attuazione della 
I *'194" vada per pnm cosa al- 
I la Mangiagalh-di Milano, t cui 
I operatori non pbietloTÌ sono 
I oggetto in queste seltimahe di 
pesanti attacchi, intìmidazio- 
I ni, denunce». È. questa, iaùri- 
I chiesta del gruppo còrnuitìsla 
I della Camera, annunciata teri 
: mattina da Luigi Beitevelli. L’i- 
I nìziativa — ha affermato i! Ca- 
I pogruppo PCi alla commissio- 
i ne Affari sociali — vuol essere 
I un gesto s^nificativo di sensi¬ 
bilità e di solidarietà da parte 
i di chi SI batte per il pieno ri¬ 
spetto delle leggi dello Stato. 
La commissione parlarnentare 
era stata incaricàta daìla-stes- 
sa Caméra dì indagare, sullo 
stato di attuazione delle leggi 
405 (istituzione dei consultori 
familiari) e «194» (tutela delta 
maternità e interruzione della 
gravidanza). La richiesta CP- 
muhista — afferma ancora 
Beneveliì non ha trovato 
obiezióni da parte, degli altri 
gruppi. Altre indagini se¬ 
condo la dòmandatdel sptto- 
s^retarip alla Sanità, .Siena 
MarinuccL al ministrò-r do¬ 
vrebbero essere aperte prèsso 
tutti quegli ospedali (soprat¬ 
tutto del Sud) dove, la -«19.4» 
non è mai stata applicata e 
dove le donne restano nelle 
mani dei «cucchiai d'oro». Per 
ora tuttala, mentre i 12 «casi» 
della Mangiagalli sonò nelle 
mani della magistratura, a|lrò- 
I ve nulla si miiovè. E su questo 
I argomento anche I liberali Pa- 
' tuelll e De Lorenzo ricordano 
che II ministro Òonat Cattin 
I «non sta mandando ispezioni 


In troppi ospedali, sopraltutlo 
del Mezzogiorno, dove la teg¬ 
ge è mate o per nulla applica¬ 
ta e dove ì consulton non esi¬ 
stono; li governò ~ afferma¬ 
no ì due parìamenian ^ non 
deve dare spazio a guerre dì 
religione, altrimenti rischia di 
essere travolto da se siesìo». 
Quanto al voto contrario dèi 
pii sulla mozióne di sfiduciai 
Donat Cattin, presentata dal 
Pei, Patuelli e De Lorenzo am- 
mettonoxhe si-irattò soprat¬ 
tutto di «solidarietà di gove^ 
no». 

Intanto a difesa del ministro 
(anno sentire alla ia toro voce 
due esporienti democristiani, 
Rocellt e Bonaiberti; I quali in» 
vìtano la direzione centrate 
del loro partilo «a respingere i 
tentativi maldestri di quanti, 
con motivazioni e scopi dìvét- 
si, vorrebbero colpire nel tnf- 
nistro della Sanità, non sololl 
titolare di un dicastero traì'ì 
più difficili da gestire, ma l‘in- 
sieme di una tradizione e dì 
valori propn dei cattolici de¬ 
mocratici». È li pnmo segnale 
chè anche all'imemo della De 
c'è una parte non più disposte 
a difendere comunque Donai 
Catlin? Si vedrà nei prossimi 
giorni. 

Òggi Intanto sùlta «1^» a 
Roma si terrà una conferenza 
stampa pèr illustrare te ihiziA- 
live unitàrie (di Pei. PS!,' Piti, 
pp. Sinistra Indlpendehte, 
Gruppo federalista europeo) 
di mobilitazione delle dòhn^ 
per la piena e totale applica^ 
zione della léggeè contro l'at¬ 
tacco airautodetermlnazlone 
in atto nei paese. 




















8 Mairzo, donne e ^Menza * 

La conferenza dei capigruppo ha deciso senza contrasti 
la data in cui la Camera licenzierà la legge sulla vìolen^ 
Spadolini: «Il Senato farà rapidamente la sua parte » 
Soddisfatto il Pei per i risultati di una battaglia coerente 


Mercoledì il voto &i2de 


Questione (di testa) 
con Montanelli 


IB II Ofomafe di Montanelli, nel suo corsivo di ieri in pn* 
ma pagina dedicato alla testa deli'S Marzo; si mostra scon* 
‘violato e pessimista sulla sorte del processo di emancipa- 
s alone della donna. «L'avanzala femminista e panlana non 
c'è stala - scrive II Giornale ~ la donna in carriera è un sog- 
getta da rolocaico; il numero delle'donne che contano è 
baiao,.iidlGo)Tiienie.bassoii. Mf>lth.dDnne rivedono le posi- 
I aioni e scoprono che forse è più conveniente puntare sulla 
diversliè che sulla parità con l'uomo». 

. Che fare? Ecco la ^nsposta del Gfomote .«Ciascuno nel 
spo piccolo tratti con la controparte a oltranza, come ha ; 
fatto dall'origine dei tempi e farà fino ^alla consumazione 
dei secoli». 

E Montaitelli, subito, .ci spiega di che pasta sia fatta la 
V controparte. Nel suo'Cdnbocojrente pubblicato, per ironia i 
' della sorte; proprioisotto airamaro commento suH'S Marzo. 

: sotive: '<Ftancesca Dellera ha ottenuto un miliardo per uno 
<‘'spQt.-li compenso è elévato ma. si sa; 1 filmati pubblicitarl 
ti f possono anche, avere qualità artistiche.- Resta il dubbio che .t 
ne abbia la Deltera' la questione va presa di petto». 


Il voto fmale della Camera sulla legge contro la vio> 
lenza sessuale è fissato per mercoledì prossimo. La 
decisione presa iersera, senza contrasti, dalia confe¬ 
renza dei capigruppo dì Montecttorìo dopo la so¬ 
spensione del dibattito in seguito airapprovazione 
della norma sulla procedibilità d’ufftciò in tutti 1 ca¬ 
st. Forte nchiamo dei comunisti al senso di respon¬ 
sabilità di tutte le forze politiche. 


QIORQIO niAtCA MMLARA 


■1 ROMA. In quale clima si 
vada al voto finale della 1^- 
ge, I comunisti avevano volu¬ 
to dire subito, già ieri mattina 
in un incontro con I giornali¬ 
sti a Montecitorio, tirando le 
somme politiche degli eventi 
dell'altra notte. Intanto; non 
c'è alcun supponente.tnonfa- 
lismo, né di partito nè di 
schieramento, per l'afferma¬ 
zione del pnncipio della pro¬ 
cedibilità d'ufficio generaliz¬ 
zata, coerente com'è con 
l’Impianto della legge scatu¬ 
rito dal lungo laYoro in com¬ 
missione. £ quindi sarebbe 
molto grave - lo ha sottoli¬ 
neato con forza LMa Turco- 


se qualcuno meditasse di as¬ 
sumersi la responsabilità dei- 
Taffossamento delle nuove 
norme so) perché esse non 
nspondono a miopi calcoli 
di partenza. O, peggio, per¬ 
ché con il voto deH'altra sera, 
è stata fatta piazza pulita, co¬ 
me ha nievato Luciano Vio¬ 
lante, del pettegolezzi su ine¬ 
sistenti paterabehi; dei tenta¬ 
tivi drhantumare lo schiea^ 
mento di sinistra, e dell'ol¬ 
tranzismo . di alcuni setton 
delia Oc., ^ 'I 

. L Poi: vla^ soddisfazione dei 
comunisti sta soprattutto , nel 
fatto che ha pagato una bat¬ 
taglia date e> condotta con 


grande coerenza. Dove si di¬ 
mostra che in politica la coe¬ 
renza non è solo imacatego- 
na morale, ha detto'ancora 
Lfvia Tuicp ncMifando come 
le c«nuniste abbiano safi^ 
cmorate un patto statrilho 
con te donne, e farlo in un 
raccordo mollo slgnUic^ilivo 
de^a loro attivlt^^ilid^pa^ e 
nel Pariamenlo. i)a qui alcu¬ 
ne considerazioni di caratte¬ 
re più generale* Taulorevo- 
lezza con cui la rdatnce di 
m^gioranza sul provvedi¬ 
mento. la crMnunsta Anna 
Pedrazzi. ha saputo operare 
con coerenza ma insieme 
farsi carico delle r^ioni degii 
altn, )l .rispetto che sono 
meniate queBe esponenti 
della De che hanno sostenu¬ 
to con maturità e ragKMMvo- 
lezza . posizioni diverse (li 
doppio regime} daf quelle 
che hanno alla fine prevalso; 
la «resa» della tenace, anche 
ostinata ncerca.di un rappor¬ 
to unitane con i momnenti 
delle donrte:..questa politica 
CI appartiene - ha detto Uvia 
Turco -, e vogliamo conti¬ 
nuare a praticaria anche se è 


dlfficite, anche se impone ci¬ 
menti ardui £ qui un nnno- 
Vatp. appassionato richiamo 
alle ragioni di quella coeren¬ 
za che pon è solo categoria 
morale* t) dell'altra notte 
non Ci rende arroganti, e so¬ 
prattutto non cl sottrae alla 
voglia di riflèttere (anche sul¬ 
l’articolazione di posuioni 
nel movimento delle donne) 
percrescere ancora.' ' 

Nel rispondere alle. ..do¬ 
mande dei giornalisti, Vio¬ 
lante, Turco. Pedrazzi e Anna 
Sanna hanno poi avuto mo¬ 
do di nchiamare tutte, le for¬ 
ze pohbche ad una realistica 
valutazione non solo dei fatti 
maturali nelle ultime ore ma 
anche e soprattutto del lungo 
processo che a questi fatti ha 
portato, con una serie di «ap¬ 
prossimazioni successive* 
che dicono del faticoso ep- 
pur lineare processo di matu¬ 
razione delie nuove norme 
. sulla violenza sessuale. È sta¬ 
to ad esemplo: ricordato, che ' 
il pnmo progetto cadde alle * 
Camere su quell'articolo uno 
- la Violenza sessuale non è 



Nel <desei1» dei bandù 
è arrivata ki deÙé dorme 



Achille Occhetto era, martedì, uno dei soli due 
segretari di partito (l'altro era Russo Spena di 
Dp) presenti in aula al voto sulla violenza sessua¬ 
le. Il giorno dopo quel risultato a'sorpresa nella 
t)c ^ polemica sul'd^ljinpegnò d^l suoi t>a)lamèn- 
tad Ed è guerra, ,da parte jtjtegraltsta, sul|a..ge- 
stione confusa di tutta la vicenda». Da Martinazzo- 
ii un «no comment». 


MAniAtUINAnUIIU . . . 

M ROMA. Due sono «tati 1 tro^ Il gterodìlppo i «pcijillafi 
momenti In cui la rnaggioran- brillano per 1%8Mnza di com- 
za di governo (liberali exiu* mehti. df] dichiarazioni, ' in 
si) doveva verificare, in aula, mezzo al proflifrio di prese di 
il proprio già accordo poslzloite*'\legIi eitponentl di 
al volo SUI minori a a quello tutti I Solo Gasoli, già 
sul «doppio regime* Dunque, relatore della legge In Senato^ 


il proprio già fl^gfle accordo: poslzloite*'\legIi ejtponentl di 
al volo SUI minori e a quello tutti I Solo Gasoli, già 
sul «doppio regime* Dunque, relatore della legge In Senato^ 
quando s è votalo sulla priiha la sapere che se questa legge 
questione, articolo 1 della ktg- uscirà da Montecitorio, il 
ge. nei banchi democristiani camntlno.a palazzo Madrina 
c’erano il 64% dei deputati. In non «arà fàcile, viste le modifl- 
quelli socialisti il 38%. qilan che (;he he hanno stravolto 
do. verso le undici di sera, s è <«' I impianto» ■'Sicché resta I im- 
avuto il colpo di scena sulia^ pressione chq..UPsi abbia usa- 
«procedibilità* erano presenti to l'arma di quelle assenze, di 
U69%didc:(145%dlsoclal(sU''-quel banchl‘«{iuamiti. inten- 
■ Un disimpegno 5lgnificativo;''^^< zlonalmente contro la De. se- 
vlsta la rilevanza della legge in guendo 11 copione che anima 
discussione. Che cosa c è die- -i-rappprti fra I due partiti m 


questa teso. AH'interno della 
Deipociairia o^tiaga, tevece, 
è guerreyapM D-presktente 
dela coronunione Qu^tizia; 

qqmehPjiffcgnqQtej 1n„qual*. 
ql^-<!à!9dobi|;toiediabtie. Suq- 
cadeva quando io ero presi¬ 
dente del gruppo, succede 
adesso che c'è Maitinazzoli I 
nostri banchi sono spesso ver¬ 
gognosamente deserti» com¬ 
menta. - passeggiando per 
Montecitorio Petr la Oc dun¬ 
que la dopfda sconfitta sarri>- 
be frullo solo di prassi di mal 
costume invelerei? £ te accu¬ 
se di «incapacità di governare 
U gru^Ki* che in queste setti¬ 
mane sono state riversate sul 
grande sdonAtto del congres¬ 
so, Maitinazaoli? «Non aèdo 
che il nodo sia da cercare nel¬ 
le battete congre ss uali^ Ma 
no. diciamolo: Ione abbiamo 
sbagliato ne) credere che H Pci 
sarebbe ztafO' rflspohiUte ah 
I accordo sui doppio regime- 
replica Q fatto «eate resta 
che abbiamo perso per tre vo¬ 
ti. E aliala I motivi della,scon¬ 
fitte vanno.oeicati sempre 


quelle assenze.;Ghe sono cro¬ 
niche. Per uO'Votocosl. in au¬ 
la, non.caranonéii.nosin mi- 
Distili né I sotiosegreteri...». » | 
i^Bentpiùv]iacisa a>muoyere? 
.^reffa-allat gestione ideirgfup- ^ 
, nq parfamentateLde, >suUa/.vi' ; 
CgQdafrigliBnza sessuale, à-l'o- 
notevole vi -Fumagalh-GanilU, 
che accusa li partito di «aver, 
avuto fin dal) inizio una linea 
oscura, confusa». E non è un 
caso che propno lei, esponen¬ 
te di spicco'della.conente in¬ 
tegralista, ricordi adessod) es-' 
sere «uscita ; per. 'piotesla» 
quando m commlssionp'Gfu' 
stizia:'; la ^democnstlana .;Ting 
Anselmi ^ non appo^riK un 
emendamento lestntuvo sui 
minon. 

Colpa della sconfitta, in- 
somma;' sarebbedella suustta 
democnsbana, secondo Ia Fu- 
magali). Jl leader della sinistra, 
appunto, , Martlnazzoli,- esce 
tacito, non disposto a niascia- 
re dichiarazion). dalia lemper. 
siosa riunione dei capig^ppo 
che va avanti tino alle 8 dì, se- 
.ra. Lacerazioni interne alla Oc 
e sclrermaglie intente alfa 
maggioranza dì governo dìe 



reato contro la morale ma 
sempre contro la persóna - 
che oggi invece è talmente 
senso comune da esser stato 
approvalo qualche settimana 
la all'unanimità. Com'è Alato 
citato,un. altro esempio illu¬ 
minante: il testo approvato 
neir84 dal Senato (e poi co¬ 
munque naufragato) se non 
prevedeva naturalmente la 
procedibilità d'ufficio^ non 
comprendeva neppure'nor¬ 
me a tutela.deU’affettività dei 
minorenni. Che invece sorio 
state cura Introdotte a pieno 
titoio.vinsoinma, le acquisi¬ 
zioni sono tali (la procedibi- 
lità d'ufficio generalizzata ^a 
stata già acquisita nei lavori 
preparatori dì commissione, 
tre mesi fa) che è sèmpre 
più difficile tornare Indiètro. 
Guardiamo piuttosto in avan¬ 
ti; ai centri antiviotenza. aòa 
formazione di una' cultura di 
massa che non consideri là 
donna come oggetto. Là teg- 
'ge non è tutto, ma è una tep¬ 
pa .essenziale, e soprattutto 
una/leva potènte (ter rbmo- 
■vare;- 


Bari 

Il pretore 

fa^riassuinere 

iSopéèie 


Licenziate perché chiedevano di lavorare ih condizioni 
ambientali meno.difficili e insalubri, quindici operale 
meccanografiche della «Sud automazione spa» di Bari 
sono state reintegrate al loro posto dal pretore Giusei>- 
pe De Peppo. Laz'ienda, che ha più di duecento dipen¬ 
denti, tre aedi e lavora su commesse dei ministeri del 
Lavoro, delle Finanze e dei Lavori pubblici, non ha mai 
voluto riconoscere la |>resenza dei sindacati né iì.diritto 
delle lavoratrici a protestale per le insopportabili con¬ 
dizioni ambientali. , 1 

Cagliari Da anni violentava la f|i 

ViÀleiitàva maggiore, e ultima- 

mente aveva tentalo di 
le trC nglK . aggredite anche le due 

AfMCtato più piccole: Sperava Ione 

di farla franca per chissù 
quant'altio tempo Pietre 
Pinna, 53 anni, un ex pe» 
scatole di Borgo S. Elia, un quaitieie di Cagliari. Invece 
la polizia lo ha attestalo l'allre giorno nella sua abita» - 
zione, su mandato di cattura del giudice Caimellna lhi» 
gitese: Nei gioint scoisi il magistratd: che da tempo sta¬ 
va raccogliendo indizi e nsconln alle voci raccolte nel 
quartiere, ha ntenuto sufiicentl gli elementi in suo pos¬ 
sesso ed ha deciso per l’aiiesto. Pietro Pinna che at- 
tualmente era impiegato aliComune come netturbino è 
ora richiuso nel calcete di iBuoncamtnlno». 


Fecero ZbOltlK Fecero abortire una ra- 

una quindiceiiiie 

procurandole,: un einora- 
rlOSCIOItl già, ma i tempi della giu- 

«menHIUna» stlzla sono stati talmente 

lunghi che ieri mattina 
Sfl£U!SgJSgSS.._ quando si sono presentali. 

In aule il giudice non ha" 
potuto late altro che constatate la ptescnzione del ma¬ 
io . La vicenda risale al ISSO. Allora :Q:I. aveva solo ,I5 < 
anni. Airivù In ospetfaleconun'emotragia gravissima. I 
medici non impiegarono molto tempo aicaplieche co- 
sa l'aveva causata: un aborto-fatto in casa, con pratiche f 
antiquate e; pericolose.;La ragazza raccontò prima hi 
medici e poi agli inquirenti che a consigliarie di rtvdl» 
geisiaduna.mamnuna»edanzladaccompagnailaln- 

. casa di Marina Cocco, allora sessantadueimarera stato: 
Il fidanzato Salvatole Mclls.. GelebratO:a> nove anni di : 
^distanza il processo ha avuto una conclusione pbliga- '; 
ta: reato piescritto, ' ' 


Ferisce la inoglle un uomo « gs anni. Feii- 

. .._M e.wti .11 rVflii.u .'j 


ad accettate 
e si suicida 


avranno il tempo di precipita¬ 
re in un accordo Uno a mer¬ 
coledì,-giorno incui presumi* 
biimete si voterà la legge nel 
sup complesso. Dà»ora è noto 
che Ì.,Véidi;UoiTO. annunciato 
.terì'Pq.Cima.e rilippini, non 
.jd^rènnOrt-ii loro «Assenso ma 
Aceglieranno fra uh «no* e l'a- 
stonsione. Soddisfatta Demo-, 
crazia proletaria per i) voto dì 
ieri, ma decisa a insistere per¬ 
chè venga ripristinate la parte¬ 
cipatone di associazioni e 
. ffiovimentl .ai proces». Sottile 
divisione trasversale fra -, te 
componente maschile e. quel¬ 
la';: femminile de) iwitito re- ; 
pubblicano. Mentre la «Voce» 
Imputa a) voto dimartedì di 
aver rotto'«un equilibrio fatico¬ 
samente raggiunto» e nnfaccia 
ai comunisti «te responsabilità 
-principale dell'esito fmale», la 
responsabile femminile Poma 
non itega che ne) testo attuale 
ci 'Sia «coerenza iegistetiva». 
Anche :secondo lei perù sa¬ 
rebbe stato meglio vincesse 
uria logica da fealpolitik: «Co- 
,s), fra Camera e Senato, te leg¬ 
ge rischia dì impantanarsi al- 
rinfinìto» è il suo parere. 


''^dttó I» m^ 
tesmeon un’accettft. Mentrela donna; grmnmenle-lHb's 
nitarriuKivamwappaihtdai vieinlnFclice!liìuci!i!«M|ri(» » 
caro alla Hnesira della stanza da letto. Soccorsa, Glhca ' 
Melis 6 stata ricoverata al reparto di neurochiniigta del- :v 
■ ospedale Atotzu. dov'è ancora in gravissima condì-; 
zionl ’ . 

fl.- t • :v. i ■'/. ■■ ■, “ 'V . . 

Violènte su Gianfranco Magi; . gO aiuil,> :| 

BfU -1 unico pio coniihuata DalFestm 

di famiolioie >c scorsa avrebbe viqlen- 

■ ^ tato, ogni volta che «a,ne 

presentava l'occasione, 
una bambina di 12 hqnl 
di S, Costanzo, in provincia di ftsaro. La piccola ha 'ri» 
velato il suo teiribile segreto ad una cugliietla, ed In se» : 
gutto anche alla sorella maggiore. Gianirenco Magi sa» : 
rù piDcessalo stamane con nto direttissimo. - . - 


ce FaiCI, di, (jhgliari, s'« , 
ucciso l'altra tròie implcr 
candosi nella stanza da 
tetto, dopo avere ridotto 
la moglie In lin di vita t 
successo a Monseirao, 
una traÀHieUal 

l'iieivitaA kA mìe 


CAIUA CHILO 


Le 7 ore che «^Eró)lsero» Montecitorio 


.ML, Eràriate qiiAiHfa l'oii, NlcplTA chie- 
im^fiLhome deite^Dc, di intefrpm^ )a se- 
AUlà p«r una pati» dìriMiqnè 'Confesso che 
-r pur tra le cqmprensibili proteste di chi vtdr : 
"«jn.anpQCà^allonlàifBniM'àpprovaztone di una 
iteggè atièsa^per ttoPPi ènrtì • noh Cera In me 

f ,iiteUQ dì una prevaricazione Jn iette ore la 
c- aveva collezionató unp serie incredibile di 
ggpQliltei^nfJ banchi danK^^ristlani era eviden- 
jaomentQ e àiKhe la rabbia contro Marti- 
na«^ e ta.Mia prudenza, L'IrKontro era intcr- 
per ragioni umanitarie^ Rer evitare il colpo 
dei ko; ma non per rovesciare un verdetto che 
orma) era glàiicdtlp. 

. Era difficile prevedere che questo fosse I esi¬ 
to fteilA gioviate centro del confronto vi 
eraqo lleml più controversi e spinosi della leg¬ 
ge contro, la, vk^enza sessuate. Sull articolo 4, 
qqeilp relativo alla sessualità dei minon De e 
Mfi promettevano ■ una battaglia intransigente, 

4 C'era l);rtic)\lo che l'appello «perbenista» per 
Itistam'ftiorileggo l'amore fra adolescenti 
l^iè 0 (ttiesse consensi anche al di là di queste 
forzèv^Mentte sulla travagliata scelta delia pro- 
cèdiblHtà d'ufficio pesava l'accordo maggion- 
tàrio tra De; PsI e Pn per imporre i) doppio regi- 
rhe, 

Insomma le previsioni erano tutt'aitro che 
rosee, tant'è che, non solo per xaramanzia, 
Renato Zanghen. incontrando al mattino le 
compagne per festeggiare. Il giorno prima, l '8 
marzo, aveva parlato di una giornata difficile 
per prepararle ad una sconfitta possibile. 

Si comincia a votare alle J.6,30. A sinistra 
l'aula è gremita, a ranghi compatti. Ma questo 
èra ptev^iblie. Larghi vuoti Invece al centro e 
sul banchi della De. Chissà. 

SI arriva rapidamente al punto ciuciale del- 
l'artlcoio 4. Emendamenti Pazzaglla (Msi) e 
Casini (De), Sono eguali. Propongono che 


-l-'atto''se8sua)e.compiuto fra minon sia>ancora 
:;eoraKleralD:Un;aUo di violenza presunta. Parla- : 
-hot^cpnlro^RoiHi niippmi. Anna Fmocchiaro. 
«Met|Ìn),»Làura’Ba)bo, Agata Cappiello. È curio¬ 
sala ^ifèsài pur distaccata e civile nel tono, di 
ItlinOvMaitinazzoli. «Non si può certo dire che i 
tribunali siano intasati da procedimenti in cui 
l'affettività dei mmon sta sotto accusa». Come a 
dire: lasciamo le cose cosi tanto t assurdità deh 
la norma sarà temperala dal fatto che non vie¬ 
ne applicata. Rieoràa certi giudici che xnvono 
te sentenze ap(X)sta. in modo da farsele annul¬ 
lare sussurra un deputato di lunga espenen- 
za- E infatti la De perde: 230 no: 181 sì. Un n- 
sultato clamoroso. La Camera respinge - Ap¬ 
plausi. 

Ma la De non sembra fame un dramma. 
L'articolo è approvato a larghissima maggio¬ 
ranza. 

Il tèmpo trascorre mentre in aula si discute e 
si approva Tarticolò clie colpisce la forma più 
odióte di violenza; quella di groppo. Non ci $0- 
liiò veri cphtrasli. Ci si prepara al grande scori- 
tio sui nodo delta procedibilità. Si sa che la 
questione è assai complessa e che divìde it 
Pariarhento non solo fra destra e sinistra. An¬ 
che il movimento delle donne é diviso fra la tè¬ 
si della querela dì parte e la richiesta che, cosi 
come accade per i reati più gravi contro la (ter- 
sona, lo Stato procèda d'ufficio coiitrp gli stu- 
pràtorìv E questa ^visione percone la sinistra. " 

La discussione generale suU’aiticolo è impe¬ 
gnate e tesa. Raniero La Vaile difende il tentati¬ 
vo di delineare, con )a possibilità della vittima 
di non'autorizzare li procedimento, una «terza 
via» tia le due tesi che si confrontano. Tocca a 
Livia Turco difendere te ri^ioni della posizioriè 
comunista. È un inteivento sofferto e di grande 
impegno. La necessità di procedere d'ufficio 
(ter il reato di stupro è maturata In lunghi anni 


m UN 


i VIOIHIZA 

nro DEbtIniwM 


di lotta delie donne. E sono le donne comuni¬ 
ste che hanno portato ij partito su questa posi¬ 
zione. Ma nella difesa rigorosa di questa tesi 
c'è anche :lo sforzo dì comprendere Topimone 
di quelle donne che sono per la querela di par-, 
te, di non interrompere un dialogo e una soli¬ 
darietà. 

Rosa Filippini, che pure ribadisce li suo dis¬ 
senso con Lvia, 81 dice toccata e coinvolta da) 
suo inteivento e la ringrazia. Su un punto Jq 
dpnrie della-sìnbtra sonò unite. Nei lespingm 
la pretesa assurda di declassare il ièato di vio¬ 
lenza rielia coppia, che Bianca Guidetti Serra 
definiscè-caiicòra più odioso perché consuma* 
lo còri i!abuso del rapporto di fiducia che inter¬ 
corre, tra due persone». Spclalìslì c repubblica¬ 
ni si acconciano alla difesa d'ufficio del dop¬ 
pio regime. La De tace. 

Si intenderà poi che questo silenzio è frutto 
di un compromesso. Una parte della De, con 


alla testa Ombretta Fumagalli, scenderà In 
campo per la querela di parté; .mentre la linea 
ufficiale del gruppo è per il «doppio, regime». 
Cosi facendo Martinazzoli difende Ù compro- 
mesto raggiunto con. gli alleati di govèrno. Ma 
moiti dei suoi non gli (terdonerarino di avere 
rìnuncteto a vincere. Per vincere, la Oc avrebbe 
dovuto ter confluire rotti ì suoi voti suite strava- 
. gante insieme di consensi missini, verdi, radi¬ 
cali e liberali per te: querela di parte, Ma con 
quali conseguenze (^litiche? 

Le votazioni per la querela sono ben-quat- 
trO. Si comincia con remendamento Biondi, 
Melimi: 17) sì; 254 no. Poi la proposta missina, 
157 a 263. Anche ii lesto voluto da Rosa Filip¬ 
pini è respìnto con largo margine. Si giunge 
cosi, in un crescendo dì tensione, ad uno dei 
momenti più delicati del confronto, fn votato¬ 
ne c'è rultìma proposta per ia querela di parte. 
È quella più ricca di vincoli ed eccezioni; ma 
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viene da alcuni parlamentari della sinistra indi¬ 
pendente. Laura Balbo ne difènde le ragionLÈ 
ì'uitima ^ e la più insidiosa possibilità - di iso¬ 
lare e battere chi diiende con intransigenza la 
procedibilità d’ufficio. Rosa Filippini si rivolge ^ 
ai gruppo.det I^i, ri appella alle donne comu¬ 
niste «se cade queste proposta avrete' te re- 
sponsabililà dei doppio regime». 

Ombretta Rimagalli paria ai suoi. Li awertev 
con parole premonitrici, che non c'è certezza 
di Ottenere poi il doppio regime... Motti demo- 
cristiani te> applaudono e c'è brusio mentre 
l'on; Nicotra annuncia telegraficamente il voto 
contrario della De. 

Si vota: 206 st;:2}7 no. La querela di parte è 
definitivamente battuta. Si è fatto tardi, c’è ner- 
;Vosismo e stanchezza, Si discute con anima¬ 
zione in transàtiantico. C’è ia ressa di giomali- 
^sti deile grandi gteihaté. Molte sono le giornali- 
' sle, alcune delie» quali piotagoniste del movi¬ 
mento delle donne. 

Sulle donne comuniste pesa un iimptovero 
e una responsabilità. La querela dì pròte pote- 
va vincere, ora ci; sarà il doppio regimei^ ciò 
che le donne non yotevano. (^ateuno fa circo- 
lare la voce che «un patto segreto* tra De è Pd 
garaqti^è questo sbocco. Questa menzogna è 
consueta è viene ripetuta ad ogni scontro par¬ 
lamentare; ma,questa volte è particulanriente 
Odiosa e ferisce, tri aula si susseguono lé di¬ 
chiarazioni di voto» Silvia Barbieri motiva la fer¬ 
ma opposizione del Pti. De/ ftì, Msi, Psi so¬ 
stengono il doppio regime: Un compromesso 
necessario. Sulla carta la maggioranza è larga 
e sicura. L'esito èmoto; con tre voti di scarto la 
Camera respinge. Appiaust. Vivi, reiterati com¬ 
menti. (Cosi recita il resoconto tommarìo). 
C’è di più. Sconcerto e rabbia sui banchi della 
Oc II compromesso non ha retto: certo debbo¬ 
no essere mancati parecchi voti socialisti, ma, 
chissà, anche fra i de qualcuno non avrà rinun¬ 


cialo .a fare un dispetto a Mmo Maitlnazzoli. 
C è una grande gioia e commozione fra lo:no- 
sire compagne. Hanno vinto una battaglia diffi* 
cile e hmpida. Una batteglia che ha diviso ti 
movimento delle donne, che è costata fatica e 
sofferenza 

Sembra.fiitita. Nessuno» ricoidava»più .ti fa¬ 
moso emendamento GramagliaTBastonini^^di 
CUI tanto SI era discusso: Era stato pensato per 
unire te sinistra escongiurare ildoppiar^ime. 
Ma ora mula di segno e rnchte di diventare 
una beffa. C’è una breve discussione tra [com¬ 
pagni della sinistra indipendente: Non è un mi¬ 
stero che sono divisi. Stefano Rodotà e Carol 
Tarantelii hanno difeso con passione le ragiom 
della procedibilità d'ufficio. Manella Gramagite 
' Si alza e ritira i) suo emendamento. Ma il senso 
e la nobiltà di quel gesto non sono comprasi 
dall’on. Del Pennino che lo fa proprio e lo ri¬ 
propone. £ ruUima si>eranza per attenuare la 
cocente sconfitta delta De e i repubblicani, ài 
sa. sono alleati premurosi. Martlnazzoli ri ag¬ 
grappa a questa speranza. C'è un finale confu¬ 
so e convulso; Chi era contro Temendamento 
passa A favore,'e viceversa. La commisstonè 
cambia» parere in aula senza riunirsi. È una 
stravaganza, ma Anna Pedrazzi, che la presie¬ 
de. non può che prenderne atto^con spinto im¬ 
parziale. Ma; il Msi nonintendeigettare questo 
salvagènte alla De e al suoxapogroppOì SU'qtil 
vuole ebepésL la rcsponsabiiità dèlia sepofitià: 
non Noteià :pèrr una:^rapQste che giudica un 
pasticcio. Còsi cade anche rultimo tentativo di 
cambiare,la legge, fra gli applausi dei deputati 
di siniàfrà,^compresi i presenteton deli'emen- 
damento. È finita davvero. La De getta ìa spu¬ 
gna, Chiede e ottiene il rinvìo. Nilde lotti man¬ 
da lutti a dormire. Ci rivedremo presto per il 
voto finale, per confennare edìfendere ciò che 
sì è conquisto in questa lunga e difficile glo^ 
nata. 














IN ITALIA 


Manifesto 

La Rossanda 
se ne va? 
«F^tasie» 


■i ROMA. Rossana Rossanda 
si dimeUe dal Afontfesid? La’ 
voce, circolata insisteniemen* 
le nelle ultime 48 ore, viene 
però smentita categoricamen¬ 
te dallaidiretta interessata e 
da) direttore del quotidiano. 
Secondo alcune indiscrezioni 
f nportate len dal «Comere 
oella Serai e da «Republilica») 
la ' Rossanda avrebbe scotto: 
una leltera nella quale minac¬ 
cia le propne dimissioni cntl- 
candO’ la «linea editonale», 
parlando di un «cambiamento 
:'.di clima»/ accusando il collet¬ 
tivo di essere «poco aggressivo 
e combattivo» Tra i motivi 
della protesta ci sarebbe an- 
die la decisione deirammini- 
strazione di inviare a casa di 
una lavoratrice malata un tre- 
' dico llscale per il conirolio’di 
' rito. Valentino Parlato ha auli¬ 
to parlato di «pure fantasie». 
Mentre la redttione, subissata: 
di telefonale, ha ceicato di 
mantenere una sorta di con¬ 
segna del silenzio. , 

Lei. che è stala tra le fonda¬ 
trici del Manifesto, è Infastidita 
dalle notizie npoitate dai gior¬ 
nali e dal «caso» che, dice, è 
a stato crealo sul nulla. «Se de¬ 
ciderò di dimettermi - rispon¬ 
de - lo scnverò su) mio g^o^ 
naie. No. non esiste alcuna 
, lettera. c'O tra noi, nel colletti¬ 
vo, una normale discussione: 
chC'Va avanti da tempo e che : 
riguarda la collocazione.del?' 
glomale; vTutto qui, niente di 
più». La cosa certa è che sta- 
/v mattìna, nella sede de) Mani-^ 

di redazione. 

ilpot Unità 

litiine 

(meschine) 

polemiche 

n rt*. et «ncòra qval- 
«uhqchqTlniaicola nella ma- 
achilie, pnlemicha augll apot 
em 1 qua L WuM na puhbli- 
qlaaalq h MMwnle, aUppla- 

M uliqltlnrdal cltUiQlnl, 
MQhhatq Un grandla- 
iimq'iiK«aaipMe«lananina aa 
na tilpaillètu In coqiniiniona: 
parlRinei)]ia»,()l vljlUpia. II! 
-,- ■‘T)aJ»qqeaO0ne;ct|i! 


Preso a Padova Antonino Cortese 
accusato da un pentito 
di aver ucciso il giornalista 
che non piaceva alla mafia 


Delitto Fava, 

Arrestato a Padova Antonino Cortese, un killer di 
Adrano, accusato dal pentito Giuseppe Pellegnti di 
essere ^assassino di Pippo Fava, il giornalista ucciso 
il S gennaio del 1984. Ad ordinare il delitto sarebbe 
stato Nitto Santapaola, il superlatitante ricercato an¬ 
che per l'omicidio del generale Dalla Chiesa. Sarà 
possibile, dopo cinque anni, far luce sui retroscena 
dell'unico delitto eccellente avvenuto a Catania? 


L’omiddi© forse commissionato 
da Nitto Santapaola, superlatitante 
ricercato anche per Defila Chiesa 
Presto il confrontò con Itotsatore 



NINNI ANDRIOLO 



I fmlta inrammiiaiopè'^i vigl* 
lànn? Remné qua)ct)na vuq) 
come mal^Rai e Saeii 
al alano finalmente deptie ad 
abolire l'arealca e stupida 
: norma qhe Meta al giornali di 
ùaitl^ di uilliaiare (pàgan* 
do) la RA come ittezzq pù> 
blcitano, Irato perché se ne 
poasa giovare Unità A que¬ 
lla richieaia (I astioaa polemi¬ 
ca fu Inneacala con spropoil- 
(ala virulenza dal hi) f«8* 
giunto lo zelo volgarotto di chi 
SI è messo a Insinuare 11 dub-: 
bio che fVnttd non paghereb¬ 
be gli apoi len i) pieiKlenle 
della commissione, on Botri, 
ha detto di non poter fornire 
lumi sulla vicenda perché I 
documenti chiesti alla Raligla- 
covano ancora su) tavolo del 
presidente'Manca, Dal quale. 
> Mino Itati rimossi subito,dopo» 
lamé che sono pervenuti al¬ 
l'un. Borri elle 13. appena 
conclusa la nunionc della 
commissione Lon Quercioli 
(pel) esibito prove che di¬ 
mostrano la regolantd de) 
contratto ed ha invitato a 
smetterla con le SfX'Culazioni 
,.^51 tratta, semmai., di abolire 
una residua divrnmmazionc, 

a uella che esclude. i aioma)i 
i partito dalia pubblicità fatta 
dana Rai. 

S. Benedetto 

14 condanne 
per il rogo 
•allo stadio 


NB ASCOU PICENO. 14 con¬ 
danne e 2 assoluzioni: questo; 
l'esito della sentenza emessa 
dal Tnbunale di Ascoli per 
l'Incendio scoppiato il 7 giu¬ 
gno 198) allo stadio «Ballann» 
di San Benedetto del Tronto 
nel quale persero la vita due 
ragazze di venti anni > Carla 
Bisirri e Mana Teresa Napo¬ 
leoni ^ mentre una sessantina 
di persone rimasero ustionate, 
alcune in modo grave. Ad un 
anno e due mesi di reclusione 
(pena sospesa con non men¬ 
zione); sono stati condannali 
il presidente della «Sambene-^ 
deltese calcio». Femiccio Zo- 
bolelil. e. l'ex commissano di 
h. ' Angelo Punzl, allora re¬ 
sponsabile dell'ordine pubbli¬ 
co aH'intemo dello stadio. So¬ 
no stali rilenuli colpevoli di In¬ 
cendio éd omicidio colposo 
plurimo. 


■■ CATANIA. Sarebbe Anto¬ 
nino Cortese, 28 anni, legato 
alle cosche maliose di Adra- 
:ho,- arrestato aH’alba di mar¬ 
tedì a. Padova, l’assassino di 
Pippo Fava, unico cadavere 
eccellente di una città se¬ 
gnata da centinaia di omicì¬ 
di e dalla progressiva pene¬ 
trazione deila mafia. Fava, 
direttore de <11 giornale del 
Sud» prima e de «1 Siciliani» 
successivamente; aveva 
puntato il dito sul sistema di 
potere della città; sul quattro 
potenti cavalieri del lavoro 
catanesi, sui rapporii fra ma¬ 
fia, «politica; imprenditoria e 
finanza. 


Per diverso tempo, dopo 
quel 5 gennaio, in ambienti 
diversi, si à cercato di scredi¬ 
tare la tesi del delitto di ma¬ 
fia, mentre. per ben due vol¬ 
te. le confessioni di falsi 
pentiti, dopo attenti rlscon- ' 
tn, SI sono dimostrate incon¬ 
sistenti. Alle indagini per 
scoprire mandanti e esecu- 
ton di quel delitto, ornaste 
per anni avvolte da una cor¬ 
tina di silenzio, hanno dato 
impulso, nei mesi scorsi, le 
confessioni di Giuseppe Pel- 
legni!, figlio di Filippo, il po¬ 
tente capomafia di Adrano, 
legato al clan Santapaola 
che fu UCCISO nell'ottobre ^ 



deirs?, suiruscio di casa. 
Dopo l'omicidio del padre, 
Pellegnti ha deciso di parla¬ 
re,si è autoaccusato di nove 
delitti e ha svelato i retrosce¬ 
na della guerra di maria che 
ha provocato, nel tnangolo 
Adrlano-Biancavilla-Patemò. 
in' provincia di Catania, una 
lunga catena di omicidi, ra¬ 
pine, estorsioni, traffici illeci¬ 


ti,copèiture> insospettabili. 
Dalle cbntesùoni .rése dal 
pentito: ai vgRidici catanesi 
Gennaro,:: ftitoteria : e Uccian 
delio, è scatuiilO''il blitz, 
scattato àil'alba di venerdì 
scorso, che ha poitato all’ar- 
resto di 28 perstme (quattro 
delle quali sono facoltosi 
pipféssionisti di Adrano), e 
alla notifica di 3$ mandad (B 


cattitta, ad altrettanti pregiu- 
, dicati detenuti in i.:carcer8. 
Tra questi Salvatore Eicola- 
no e Giuseppe Penerà,/ri¬ 
spettivamente cognato e cu¬ 
gino dì Nitto Santapaola. Tra 
1 latitanti sfuggiti airarresto 
c’era anche Antonino Cone- 
se. che si era nfugiato a Pa¬ 
dova e che era già colpito 
da mandato di^ cattura per 
estonioni, rapine, traffico di 
stupefacenti, omicidio. Se¬ 
condo Pellegrìti, Cortese sa¬ 
rebbe l’autore materiale di 
dieci delitti: tra questi, quello 
di f^ppo Fava, avvenuto, fra 
l’altro, a poche ore da un 
duplice omicidio .compiuto 
dallo stesso killer, ad Adra¬ 
no. Pellegrìti avrebbe chiesto 
a Cortese di uccidere il gior¬ 
nali^, per fare, un favore a 
Nitto Santapaola, che consi¬ 
derava un spina nel fianco 
l'attività di Fava, «io spero 
che finalmente la verità ven¬ 
ga a galla - dice Elena, la fi¬ 
glia di Pippo Fava » e che si 
poss^o conoscere non solo 
i norei degli esecutori inate- 


riali, ma . anche quéllt dei 
mandahtikhe; avevano inte¬ 
resse .àfìiminare mio pa¬ 
dre». /...'i 

Secondo il racconto di un 
altro pentito della mafia, An¬ 
tonino Calderone, Fava era 
addirittura odiato da Lucia¬ 
no Uggio, che sì era sentito 
ridicolizzato da un suo rac¬ 
conto. Le rivelazioni di Giu¬ 
seppe Pellegrìti sembra che 
abbiano trovato riscontri^ 
precisi. È probabile, tra l’al¬ 
tro, che la sera del 5 gen¬ 
naio '84, assieme al killer, 
ad attendere 11 giornalista a 
pochi metri dallo Stabile di 
Catania, ci fossero anche al¬ 
tre persone. Sembra che An¬ 
tonino Coitese. arrestato a 
Padova dagli uomini della 
Criminaìpo) di Catania, stes¬ 
se preparandosi per fuggire 
all’esterò. Prima di muovere 
gli addebiti precisi circa l'o- 

S icidio Fava, i magistrati di 
itania vogliono procedere 
agii; interrogatori. & possibi¬ 
le, già, nei prossimi giorni, 
un confionto: fra Cùitese e 
Giuseppe Pellégriti. 





_ ora SI mterrega 
sul fiihiro di Seréna 


.11 caso Serena»; la bimba filippina di tre anni, 
adottata illegalmente dai coniugi Giubergia di Ràc- 
conigi :(Ciineo);^ha ormai assunto proporzioni na«' 
zionaii; nel paese, dopo la manifestazione di solic 
danetà di martedì'scorso, vi è un gran feivore di 
ìniziatìve.M Intanto l genitori adottivi della bimba vi¬ 
vono ore di tensione e di ansia nella paura di un 
blitz su òrdine'del tribunale del minori di Torìno. 




PALLA NOSTRA REDAZIONE 


NINO PCRRCHO 


; Iti TORINO. -Riuscirà'Serena 
attestare con la famiglia che, 
:sla^pure con: uno stratagem¬ 
ma. è ormai-diventata, e dopo 
oltre un anno 'di convivenza, 
la- sua. vera e unica famiglia, 
isopratiuitosotto-l’aspettoaf- 
fettivo^SonolntanilaiRacco- 
nlgl a porsi questo Interrogati¬ 
vo sempre più pres»nte 
quanto drammatico. La sen¬ 
tenza del Tribunale dei minori 
di Torino, confermala in ap¬ 
pello, dispone che la^bambi- 
‘na contesa» venga affidala al 
più presto a) presidente della 
locale Usi, In attesa di essere 
successivamente aMcgnaia ad 
'Un'altra famiglia, più idonea - 
secondo i) ^rere dei magi- 
v'SIrati torinesi :-4 svolgere ì 
compiti relativi ad un'adozio¬ 
ne «difficile» come questa. La 
.situazione quindi si presenta 
> papicoiarmente delicata e 

• quanto mai ’ tesa....: Intanto i 
«.coniugi Giubergia si sono lap- 

• pati-in casa - una viDeita di 
recente . costruzione, nell'im¬ 
mediata periferìa di Racconigi 

con i loro due «figli» adottivi; 


purtroppo, ora, a distanza di 
oltre un anno, sta nvclando i 
SUOI rischi, evidentemente al-, 
lora non adeguatamente me*' 
ditali e calcolati. : — . 

I due coniugi, che pur.am- 
mettendo 11 loro errore, la loro 
«colpa» chiedono al giudici un. 
mimmo di umana compren-. 
sione, non rispondono-nep- . 
pure più alle numerose chia¬ 
mate telefoniche, che In que-, 
sti ultimi giorni sono giunte un ■ 
po’ da tutt'ltalia: E i due bim¬ 
bi? La piccola Serena, dall al¬ 
tro len è a letto con qualche 
linea di (ebbre influenzale; 
Nasarìo. ogni volta che squilla 
il telefono e il campanello di 
casa, coire ad aggrapparsi al¬ 
le gonne della mamma. Certo, '' 
a descnvcre situazioni dcLge- 
nere si cone il nschio di sdra¬ 
iare.in una sorta di pateUsmo 
strappalacrime... ma è la.real¬ 
tà della situazione creatori ad 
essere m effetti patetica^ oltre 
che drammatica. Per ora vi é 
da augurarsi che il Tnbunale 
pen minori di Tonno non vo-. 



Nasario. di quattro anni, adot- ; :8>ia forzare la situazione, 
tato alcuni anni fa, con rcgo-r strapparido, con le «armi» del ? 


condotta ^ Italia anche lei da 
Mamla.i come i) Iralelllno di 
'poco più.grande, ma con una 
•scorciatoia» procedurale, che 


codice, la bimba alla sua fa* 
miglia adottiva, Crediamo, co- 
mc.lo credono tutti gli abitanti 
di ' Racconigi, che sarebbe 
proprio un grosso, un grave 


erme- psicologico, dagli esiti 
forse lrrimed)aDlll,''Soprallullo 
sulla delicata psiche ria di Se¬ 
rena che del suo fratellino. !v'«r 
In paese comunque la «mo¬ 
bilitazione» in difesa - .della 
bimba e dei SUOI familiari pro¬ 
segue m crescendo. Si parta dt 
unncoiso al Tar e addintlura 
di una. petizione al presidente 
della Repubblica. .Questa sera 
del caso Serena-Racconigi» si 
occuperà anche la trasmissio¬ 
ne televisiva «Samarcanda», 
con collegamenti «in diretta» 
da Racconci, da Tonno (l 
giudici de) Tnbunale per i mi- 
non). e da Roma, dove verrà 
intervistata l'on. Bianche elu¬ 
detti Serra che ha accettato di 
difendete i Giubergia. ì due 


coniugi, dal Canto toro; hanno' 
ripetuto più volle dt esser dl- 
sTOslissiml a' «pagare» per; la . 
violazione commessa; sia una 
pena pecuniana che.'^'-addlnt- 
lura. .carccranai pul' di poter 
continuare ad allevare Serena. 
L'altro giorno, in paese, du¬ 
rante la grande manifestazic 
ne di solidanctà, erano Ini 
molti a dire, compreso ri sin¬ 
daco, che in questo caso, dd 
tutto particolare per ì suoi 
aspetti umani, la legge atlatui 
la sua inf!es5ibi!ttà,i,’ In un 
paese poi come H nostro - ha 
aggiunto qualcuno * dove 
fior di canaglie patentate e 
«potentate* sono a piede libe- 
ro, e addirittura ricóiRcmo pp- 
^ dì responsabilità... 


Contra Feros in 1v 
toma alla carica 
l’ex deputato Gire^ 


MARCO BRANDO 


B ROMA «Non c’è dubbio. 
Dobbiamo rivedere quei film. 
Non solo. Quando lo faremo 
dovremo rìmetteicii pantaloni 
coftt». ien ri.éavoha la pnma 
udienza del processo contro 
Roberto Giovatli, direttore del¬ 
la programmazione delle'reti 
televisive dì Berfuiqpni. È im» 


u OKeno«^,a< 


putato. dtap^tl^Ojiik 

ue seminane e mezzo Ultimo 
fango a fìingi. E lì pubblico 
ministero Alfredo Rossini ha 
evocato quell Imm^me della 
sesta sczmne de) inwnale tra¬ 
sformata m una platea di sco- 
laretU I) motivo? Consentire ai 
giudici di calarsi rrella parte?, 
dei ragazzino, turbato .dalle, 
performance di Kim Bassinger- 
e Marion Brando. Tanto che ti 
pm ha proposto. Inutilmente 
alla Corte di rKwrere anche 
ad esperti In materia:-»' ^ • 

. Da) banco, degli imputati 
Giovani, un ragazzone che ha 
prO Tana da ufiiciaie dei gra- 
natien che da corruttore, di 
minorenni.^ ha nspoBto pe^ 
plesso alle domande del pre¬ 
sidente Antonino'3iipo. Ha 
spiegato che i due film «incn* 
mmah» sono stati messi in 
programmazione solo una 
volta che la commissione cen¬ 
sura aveva abbassato da -18 a 
14 aniri I divieti: in tal caso 
possono essere trasmessi m 
tv. 4.’annuncialnce • ha ncor- 
dato - ha avvisato i telespeita- 
toriche SI trattava dì una ^io¬ 
ne adatta a un pubblico adul¬ 
to. ! film sono stali posticipati; 
proprio per questa ragione, al¬ 
le 21.30 e precedulLda un di- 
balliio». «No -• ha risposto Ciò- 
valli al pm • non c’è' slata nes¬ 


suna pressione da parte no¬ 
stra perché la commissionie 
censura abbassasse il divieto.; 
per U/timo tango da 18 a 14 
anni». 

^Davanti al .giudici è com¬ 
parso un unico testimone, l'ex 
parlarnentare de /Agostino 
li (nòto per essere stato 


lempb'uno -del^promo- 
siiCoQritqM cfvtci) .'U 
['mome^vdel ’iregreCiiiatb^ 
nazionale "Reagire” per la tu¬ 
tela morale deH’uomo», scris¬ 
se la Ictlera'denuncia che ha 
Katenalo la caccia alFeros in 
tv Itorché non vi siete costitui¬ 
ti parte civile? «A dir la venlà 
cene slamo dimemtcad ¥ ha 
ammesso. Greggi - comunque 
noi :• ce« l'avevamo? soprattutto 
con la commisswne censura». 

«Ma allora IO cosa c'entro»; 
SI è chiesto li berìusconiano 
Giovalli. Una domanda lecita. 
Tanto più che viene accusalo 
di aver commesso i reati «in 
concoiso con i membri delia 
Commissione di I grado pres¬ 
so il ministero dello Spettaco¬ 
lo in Roma, che espnmevano 
il parere favwewle alla proie¬ 
zione con il limite ai minori di 
anni (4*. Dove sono finiti i 
censon? «Nei loro confronti si 
procede separatamente», dice 
li decreto' dr citazxine. L’im¬ 
pressione è che lo SI farà solo 
ne) caso emerga qualche loro 
responsabilità ne) corso del 
processo a Giovatli. Tutto è ri- 
mandalo.al 6 apnie, quando i 
magistrali riguarderanno i due 
film rosceni»; ; Appuntamento. 
Ironia della sorte, negli studi 
romani dell' odiata Rai. Nove¬ 
ro cavalier:Beriusconi,.che af¬ 
fronto. 



B ROMA. Intorno alla vicen¬ 
da che pareva ormai dimenti¬ 
cata toma ora a rinnovarsi la 
commozione c Tattcnzione di 
quanti seguirono, con il nodo 
alla gola, : quanto accadde 
..queISgiugno 1980 e nelle ore 
Successive. Quel giorno, un 
giovedì pieno di sole, cede, al¬ 
la Qinica Villa Gma. la forte fi¬ 
bra di Giorgio Amehdola che 
ha settantatré anni. Accorrono 
a rendergli l'estremo saluto il 
presidente Pertim, tutti i din- 
genti-del Partito comunista, 
uomini politici e di governo e 
migliaia e migliaia di comuni¬ 
sti, il prestigio di Amendola 
era davvero. grande e la sua 
stona personale altrettanto. 
Dirigente de) Pcìi aveva conti¬ 
nuato la propria lotta nella 
emigrazione in Francia, nelle 
carceri fasciste, a! confino di 
polizia e nella Resistenza. Pro¬ 
prio in Francia, negli anni gio¬ 
vanili, aveva conosciuto, ad 
un bailo per la festa del 14 lu¬ 
glio, quella che poi sarebbe 
diventata sua moglie; Gennai- 
ne Lecocq, figlia di operai 
francesi antifascisti. Lei per 
prima, il giorno della fine di 


Giorgio Amendola a Villa Gi¬ 
na, accorre accompagnata 
dai nipoti, dai compagni e da¬ 
gli amici. A voce bassa vìerie 
sentita dire: «Consideratemi 
morta. Senza di lui non sono 
niente». La consolano, ie pa^ 
lano, l'aiutano a tornare a ca¬ 
sa. Ma lei, nella notte, viene 
coita da malore. La trasporta-' 
no subito alla clinica Vìila Gi¬ 
na nella stanza 229. la stessa 
del manto: ma non c'è niente 
da fare perché il cuore ha ce¬ 
duto. È un Infarto provocato^ 
dall’emozione e dalla tensio¬ 
ne, affermano i medici. Il Pae¬ 
se è colpito e si coirimuovè 
per la stona di questa anziana 
coppia che sparisce insieme, 
cosi come insieme aveva sem¬ 
pre vissuto neU'esilio e nelle 
grandi e piccole battaglie poli¬ 
tiche e personali. 

Ora SI riparla della fine di 
Germaine Lecocq, la dolce 
moglie di Amendola. È stato 
Giuseppe Fiori, nella sua «Vita 
di Enrico Berlinguer» a scrive¬ 
re, a pagina 428, una brevissi¬ 
ma cronaca dell’accaduto. Ec¬ 
cola; «L'intero Paese è toccato 


Morirono a distanza dì poche ore l'uno dairaltro e 
la storia de(Ia loro vita esemplare e de) grande amo¬ 
re che li- aveva tenuti insieme per anni commosse 
ITtalia intera. Prima lui, Giorgio Amendola, prestigio¬ 
so dirigente comunista, e il giorno successivo lei, 
GerrltHne Lecocq,. la moglie. Si è uccisa co) cianuro 
per il dolore, senve ora Giuseppe Fiorì nella sua bio¬ 
grafia di Berlinguer. Non é vero, afferma la fainigha. 


WUOIMIRO SITTIMIUI 


:dalla>scomparsa di una cop¬ 
pia esemplare. Muore giovedì 
5 giugnb 1980, a settahlatré 
anni, Giorgio Amendola. Lo 
segue l’itidorhani, uccidendo¬ 
si col cianuro, la mite compa¬ 
gna di una vita, Germaine». 

, Quell’»uccidendosi co! ^cia¬ 
nuro», sfuggito ad un nutrito é 
agguemto gruppo di recensori 
che hanno parlato dèi libro di 
Fiori con evidente superiiciali- 
tà. ha aperto, ieri, pqtemiche 
e diMussioni.; Germaine, in¬ 
somma - secondo Fiorì • si 
sarebbe uccisa e non sarebbe 
morta di infarto, straziata dal 
dolore, cosi come avevano 


certificato ì medici di Viiia Gi¬ 
na e in particolare ìi prof. Ma¬ 
rio Spallone che l'aveva cura¬ 
ta negli ultimi minuti di vita: 
Ovviamente, la storia di 
Amendola ‘ e delta’ moglie, 
qualunque cosa sia accaduta, 
non cambia di una virgola. 
Anztl La scelta volontaria di 
morire da parte di Germaine 
non farebe altro che confer¬ 
mare ulteriormente il profon¬ 
do rapporto che legava ì due 
umanissimi personaggi, li¬ 
biamo voluto, comunque, 
ascoltare direttamente Giu¬ 
seppe Fiori; l’autore della «Vi¬ 
ta di Berlingue^ che ieri é sta¬ 


to subissato dalie domande 
dei giornalisti. Fiorì ci ha det¬ 
to: «Sono conviirto detta epici- 
tà-di quel gesto, ma non ne 
ho la certezza. Devo subito 
aggiungere che la cosa mi è 
stala raccontata da un dirì¬ 
gente di altissimo tivelto del 
Pei, in un momento rii grande 
emozione per-la ’ morte di 
Amendola e della moglie. Ri¬ 
badisco di non avere la cer¬ 
tezza morale del suicidio, ma 
sono profondamente comànlo 
della lealtà del dirigènte co¬ 
munista che mi racconto l’e¬ 
pisodio. D'altra parte, io non 
ho certo voluto fare dello 
scandalismo a buon , mercato 
perché nel mio libro su Berlin¬ 
guer dedico ad Amendola e 
alta moglie, su 530 pagine, 
poco più di un quarto di rigoi 
Voglio comunque esprimere il 
mio stupore per l’improvvisa 
"tscopena” delta cosa. Un {ot¬ 
to gruppo di recensori.di-va¬ 
glia aveva evidentemente 
scorso, senza grande attenzio¬ 
ne, il mio libro e non si era 
accorto proprio di nulla». 

1 giornalisti, nella mattinata 


d’ierì, avevano avvicinato an¬ 
che il prof. Mario Spallone per 
chiedere spiegazioni suite 
cause esatte della morte di 
Germaine Lecocq. Spallone 
ha negalo l'ipotesi del suicidio 
e sì è detto certo che la morte 
dèlia mc^liè di Amendola era 
stata provocata ^prioria un 
infarto dovuto alia emozione 
per la mórté de) marito. Il cli¬ 
nico, ha poi raccontato ai 
giornalisti gli ultimi istanti dì 
vita dello stesso Amendola e il 
successivo crollo di Germaine, 
nella notte del 5 giugno. Nel 
rievocare quei momenti, Spal¬ 
lone è appvso particolarmen¬ 
te emozionato e non ha na¬ 
scosto le lacrime. Anche il fra¬ 
tello di Giorgio Amendola, 
Pietro, ha fatto sapere che la 
famiglia in bìoccp, respingeva 
anche soltanto ripotési del 
suicidio.,Siésso,atteggiamento 
anche di uri alilo medico te- 
gafò da vihcpli di parentela 
agli Amendola che visitò Ger¬ 
maine prima del decesso, Ha 
detto: «L’infarto dà emozione 
esiste eccome. Lo sanno be¬ 
nissimo i medici». 


Villa ZITA - Loaab 

Pensione 300 metri dal mare 
giardino solàrium 
agevolazione.famiglie numerose 
e prima èstate 
telefono <019)669232 


vacanze liete 


^PASQUA AL MARE • lELLARIA 
HMal Qinevra -.-Vicino mera.-m»- 
demo, ogni comfort, cucine casa¬ 
linga. OHarta.:apMlala: 3-giorni 
pensiona completa ^compreso 
premo p»squihL.90.CiQ0. Sconto 
bambini Prenotatevi» r. Tel; 
0641/44266 . i2)‘ 

PASQUA AL MARE - RIMiNI 
Notai Du Solali • Telefono 
0841/380388 - Tra stelle - sul lun¬ 
gomare - moderno - completamen¬ 
te riscaldato. Pranzo pasquale 3 
giomi pensione completa-.Lire 
150.000 (4) 


i comunisti busallàsi 
. augurano 
affettuoàamanta 
al compagno 

GIOVANNI GUIDO 

che ha compiuto 
92 anni 
BUON 

COMPLEANNO 



- : jln^óailiiHif 
dal decennaiR 
dall'Iraa Coll 
un contributo 

_ alla ConfaraniR 

Associazione **' programma 

Democrazia economica e 
democrazia Industriale 
a 10 anni dal plano d’impresa 

Roma, Hotel Jolly, Corso d'Italia 1 
11 marzo 1989 ore 9,30 

ori 9,30 Relazions: Stefano Patriarca 

Intanfenti: Oluitcna Amate. Vittorio Poa, Pranea- 
aee Cavanutl. Paolo Svio* Lablnlr irai» 
do Crao/ Piaro Gravar!; Ottivlana Dal 
'■ Turao. Brune Trantin 
ora 13 ConeluilonlMHo Qlevanninl 


U mamina Giovanna Grifone; la 
compagna Ftanceacau la aorelia 
AnMtta con il mirilo e bimbi, gli zi) 
Giuliana. Sergio e Cario Martumno 
annunelano TlmprowlM^doloreaa 
acompana del loro earinlmo 
'CARLO 

partecipano a) dolore della famiglia 
1 compagni Mario Mammucart, lo- 
renaa Donato Martnla aonoacrtvo- 
no per l'Unità, t funerali al «volge- 
laiiAooggt alle oreJ0,30 presto la ^ 
Camera mortuaria dal Policlinico 
Gemelli (Roma). 

Roma, 9 flUR 0 1969 


ahalrédaii: 

aRLO BURLO 
' (CwltttO) 

di anni M. NaDa tilaiena dtitol* 
Meco io piangono la iua RinA II 
-fraletio QovapnL^leaoriBeRDrina 

Brindlao 0t>>. 9 mirto 1969 


La amene Pel di Brandino annun-. 
eia con dolore la icompana de) 
compagno 

CARLO BURLO 

iierittoalpaitiiodalIPéSrezcon- 
atgllere'comunale;-aagreiarioam-' 
nìuiiilnttyD della aeaon». 
BrvidtaoCrO>,9mano)989- 


e famiglia i uiil- 
il .dolore, di Rina per la 
leenvarH del compagno 

CARLO BURLO 
ltomA9inaRO 1989 


LlilRdo cittadino del Pel partecipa 
al tutto deilamiUiri per Ia acofflpa^ 
aadaicoiitoigno 

RAFFAELE MOTTI 
(Ranal 


dlrigmlealndacaia. 
Milano, 9 mano 1989 


In memoria di 

RAFFAELE MOFI 
(game) 

Mario Patladlnl, che Isvoto con.Ra< 
mo al 1A settore ricorda il costante 
e tenace lavoro svolto da questo 
modello compagno nella diffusi> 
ne deirUi/rà clandestina, poi parti¬ 
giano nell’Ollr^ Pavese, quindi 
coatrutiore del Partita 
Milano, 9 mano 1989 


La Zona 3 del Pei esprime le più 
vive condoglianze ai familiari per la 
grave perdita del compagno • 

RAFMELE MOTTI 

..(flamo) 

attivo Cómpagho comunista, com¬ 
battente àntifascista ed apprezzato 
dirigénie.siridàcale. Pàrtécirmò al 
tetto: Antonio è Bruna Pedrónl. 
Milano, 9 marzo ì 989 


I compagni della: sezione dtiisso» 
parteapanoal dolore per la Scom¬ 
parsa del compagno 

^ÀELEMOm 

1 funerali, in torma civile, si svolge- 
rannò oggi alle óre 14.30 presso il 
cimiteToa Greco. 

Milano, 9 marzo 1989 


A nessun comunista venga mai o 
inantàré h voglia idi fiiiicen la 
battaqtia per lo pace e la giustizia 
sociale. 

Enrico Berlinguer 
Dedico questo insegnamento alla 
rnemoria di mio padre 

ENRICO DE CARDIA 
nel 6* anniversario della sua scom¬ 
parsa, il figlio Guido delta sezióne 
Biscuola, la moglie Regina, le sorel¬ 
le Giuli e Adriana De Gandia, lo ri- 
cordano cori affetto e.in sua me¬ 
moria sottoscrivono lite 109.000 
per l'Unità. 

Genova, 9 marzo 1989 


SI sonosvolU Ieri i funaraRdel eom* ) 

ERCOLE MEDICA - 
Aveva 77 anni; bcrtito al PirtitQ dal 
1938, figura esemplare di comuni- 
si« che ha sempre combaltoto par 
la libértà e la oemoeruUk Alla la- 
miglia coltati dal luilo te (ratoiM 
condogilanze dai compagni datti 
sei. B&cuoìa, dalla Faderiaiona 
de IVniA 

Genova, 9 mano 1999 

La Pederariena del Pd dITViVteOi ' 
colpita dalla morta dei cempagito 
MARINO SEG/^T ^ 

teeriito li Pd da1-194S a par 8S anbl 
diffusore dell'ltefidtiprima'teplA t-' 

vive eondogUann alla fnpilM' > 

1tevlio.9mano 1969 


f compagni delle sezioni 
jViitorio^è^ets^'ltenb^pit 
'm«Ma commossi per te acoiapanio 
del compagno '. , - - -is ^ 

MARINO SEGAT 

ì che ricordano' een iltetto a sdiMr ' 
par il suo attaccamento al Partito t i 
all’(^flà della'quala è usto un 
grande difbuora ed asprlmanq alte ; 
famiglia ie più viva eondogllan»,. '., 

. Vittorio Venato, 9 marzo 1999 ìv.) 

Icompagnl della sezione Mario Alt». 
cata topo aliettuoiameple vicini a, 
Bruno e ramlglia:per la.acompana : : 
del cero - 

PINO SGOBBA 

Milano, 9 marzo 1969 < 


Iride e Bruno .Colo sono vtdnlia 
Tina per la morte deijcompagno e . 
amico , 

OSVALDO MUIZANA 

Sottoscrivono per II SUD i^omale, ' - 
'Milano, 9 marzo 1969 ' 

lI'SIndacato-fenslonaU'Itallaru - ^ 
.ComprenaorlodlMilano:-»annun*;!‘.' 
da la acompatsa del compagno i 

OSVALDO MUZZANA 

per lunghi anni mllitante dd tnovà' :: 
mento sindacate; dirìgente del Sin¬ 
dacato Pensionati-e-già segretario 
dello Spi Cgil. lnvita le proprie Le¬ 
ghe al mnerall con le bapmere, 
Milano, 9 marzo 1969 

La moglie, la figlia, la nipote f tt 
genero annunciano con pfotóiido 
dolore la scomparsa del compagm 
OSVALDO MUZZANA 
luminosa figura di comunista.che 
' ha dedicato la proprìa vita alla cau¬ 
sa del lavoratori e del soclaUsma 
Iscritto al Pei dal 1934,. subì te ttw»- 
tura'ed il carcere fascisti.. I funerali, 
in (ormacivile, risvolgerannosabe-. 
to l i marzo alle ore 11 partendo 
da via Forze Armate, 927, teme- 
morìa sottoscrivono per VUnttà. 
i Milano, 9 marzo 1989 


Lina, Alfredo, Loredana Novarinl 
partecipano con immensa dotoré 
, al lutto per la scomparsa del l<^> 
carissimo cognato e zk> compagno: 

0SVAÙ)0MUZttNA- ' 
esempio dì vite spesa per II comuni- 
. smo. In memoria sottoscrivo^ per 
iVnìtà. 

Milano. 9 marzo 1989 

Antonio Costa partecipa grave 
lutto per la scomparsa del compa¬ 
gno 

OSVALDO MUZZANA 

militante comunista di esetnptere 
. (ennezza e umanità, 

Milano, 9 marzo 1989 

NeU 2* anniversario della scompw-' 

ROBERTO BONirip 

dolorosamente e senza rassegna¬ 
zione Nel nostri cuori sentore- TI 
, ricordano mamma e fiU aittlcl Hiltì 
. sottoSctìvendoper f’wjfià, 

Savona, 9 marzo 1989 


I. 
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l'Unità 

Giovedì 
9 inalzo 1989 
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IN ITALIA 


Caso Cirillo 
L’inchiesta 
parlamentare 
andrà avanti 

FABIO INWINKL 

■I ROMA. Ancora manovre 
di insabbiamento alla com* 
missione parlamentare sul ter* 
.rorismo e le.stragi contro l'in* 
chiesta sul caso Cirillo, i’cspo* 
nenie democristiano, rapito c 
poi liberato in un oscuro in* 
treccio di rapporti tra camor* 

: ra^ terrorismo, servizi segreti e 
^personaggi dello scudocrocia* 
to; :Hanno provalo a bloccare 
tutto sia la De che il Psi, ma la 
decisa reazione de) presiden¬ 
te, il repubblicano Ubero 
Gualtieri, ha consentito di far 
proseguire i lavon di un’ln- 
^chiesta che m ogni caso si 
: profila irta di ostacoli e diffi- 

GOlt&i 

Ieri la commissione aveva 
j airordine del giorno , le rela¬ 
zioni del de Silvio Coco e del 
socialista Giuseppe Visca Lo 
stesso Coco, nella nunione 
della scorsa settimana, aveva 
. ' Stentato di impedire, con van 
pretesti che it comunista 
Francesco Macis leggesse la 
' sua relazione Stavolta 1 espo- 
nenie democristiano si e ac¬ 
codato a Viica. secondo II 
quale la commissione, deve 
sospendere la sua Indagine in 
attesa delle conclusiont del 
^ processo appena aperto alla 
Code d’assise di Napoli E si è 
limitalo a pronunciare poche 
battute «Questa sarebbe la 
sua relazione’’*, ha chiesto po¬ 
lemicamente Gualtieri Sono 
- seguili vari battibecchi, finché 
I) comunista Tortcvella ha sol¬ 
lecitato Coco a leggere la sua 
relazione, glé depositata negli 
1 / uffici di palazzo San Maculo. 

•Abbiamo.^un compito t ha 
. osservato Tortorella - che ci è 
stato assegnàio dgtla Camera, 
all^hé SI decise di non isti- 
tuirp un^apiMslia commissio¬ 
ni d'inch|esla,’md di dcorrem 
a questo oraaptsmo Le com- 
' mls8|qnl d'indagine, del jesto. 
si sono sempre mosse In con- 
cpittilanza con procedimenti 
•aperti Su tutti i cali al nostro 
esame sono m corso processi 
Dovremmo allora chiudere la 
Gòmmisslone stragi?*. 

Alle maldestre sortite di Co¬ 
no e Visca hanno tentato di ri¬ 
mediale U de Feidmando Ca¬ 
sini e II socialista Salvo Andò 
che iwnnojfnmW^FPHi'^ 
bile coesistenza dei lavori del- 
loraano pariamentarp con ,il 
ditoauimentQ In conq«a Napo< 
questo punto, ^Coco>ba 
avuto iMgérp ta sua-ielazio- 
he,,che rlugende in varidunti 
il lavoro svolto da Mani SaK'o 
un aspetto sostanziale il rcla 
lord comuni ta chiede I audi 
Me'di' alcuni «eccilteliti*.* 

Silvio e Antonio Oava Scotti 
piccoli Patriarca il democn 
stiano esclude questa ipoie i 
in pendenza del processo pe 
naie Coco chiede invece ac¬ 
certamenti sul molo del bnga- 
(isld Mano \torelti e sulla ma 
tnce dell omicidio del capo 
della squadra mobile napole¬ 
tana Amrnaiuro, 

A questo punto la commis¬ 
sione siragi ha matena di ana 
tisi e confronta sulle tre rela¬ 
zioni cosi faiicosamenie «uffi- 
' ciatizzate» Le discuterà nella 
pros» ma spcluia per definire 
poi un calendàrio'di audizio¬ 
ni '^irt n qiitl punto che i 
«iiiprA se I iiicliiesta vuole ari 
dare a fondo, attraverso le de¬ 
posizioni degli uomini polUlct 
duinocrisiuni o dei funzionari 
. degli apparali dello Stato più 
volte chiamali in causa in 
questi anni ^ 

Mondiali 

Il decreto 
dovrà essere 
ripresentato? 

M ROMA. I) decreto che fi¬ 
nanzia le grandi Infrastrutture 
nelle città sedi dei prossimi 
campionati mondiali al calcio 
del 1990 decadrà e dovrà es¬ 
sere reiterato. La circostanza é 
ormai quasi inevitabile, visto 
che ieri a Montecitorio non si 
è riusciti ad andare oltre l'av¬ 
vio della discussione generale, 
senza entrare nel merito del 
mare di emendamenti prepa¬ 
rati da verdi, demoprolelari e 
radicali con evidente intento 
ostruzionistico. La scadenza 
del 28 marzo diventa a questo 
punto talmente vicina da ren¬ 
dere impossibile la tempestiva 
CQn\%rsione in legge del de¬ 
creto. A rendere la situazione 
ancora più aggrovigliata è 
giunto Ieri un inopinato rinvio 
djcun'orà per mancanza del 
nùmero legale durante una 
vóta^ione su una pregiudiziale 
di costituzionalità chièsta dai 
vérdi. Il numero legàle è man¬ 
cato per Uh solo voto, con il 
ministro delle Aree urbane. 
Cariò Tógnoll, che ha ritenuto 
di non dover partecipare al 
voto pur essèndo presènte in 
aula. 


n carcere dei misted / 1 


una «Strana» morte ^ 
nella prì^one di Bellizzi 
Molti sospettano che il pentito Irnpratriee sia stato uedso 
Un detenuto: «Mi spogliarono e simularono un’impiccagione» 


«suicidato» ad Av^too 


I giornali l’hanno chiamato il carcere a luci rosse». 
Ma a leggere le carte dell'inchiesta menta il nome di 
«prigione delle torture». «Mi spogliarono nudo e si¬ 
mularono un'impiccagione», dice un detenuto. A 
Bellizzi Irpino, il carcere di Avellino, si è svolto un 
capitolo,detr«anate Cirillo»: il «suicidio» del superte- : 
ste Salvatore Imperatrice. Il giudice Alemi fa capire.- 
di non credere alla versione ufiiciale. 


yiNcnizo vMiLi ■hrico mimo 




■i AVELLINO. , . L'avellinese. 
Emeo Madonna, uomo chiave 
del caso CIrilb,; l’ha.detto ral- 
tfo giorno nell'aula bunker di 
-Poggioreale: non . vuol finire 
nel carcere di i Bellizzi irpino, 
che pure sarebbe sotto casa. 
Preferisce la scomoda e di¬ 
stante: prigione di Campobas- 
80 , dove si sente «più sicuro*.. 
Madonna'conosce ;:Hbene la 
storia di Salvatore Imperatrice, 
superteste dell istruttona di ■ 
CariQAIemi,8uicida;anzl:«sui- 
cidaio» dentro ad una cella di 
Belllizl.- Il ; quale.; Imperatrice. 
era quel guardaspalle-del «nu¬ 
mero due* di Cutolo, EnzoCa- 
: aiilOf. che' un giorno rivelò ad 
< AlemI: «All epoca del (seque¬ 
stro Cirillo mi trovavo con .Vin¬ 
cenzo Caiillo, il quale mi 
. chiese di scoitvlo presso U ri-:;. 
storante “La Conchiglia” di 
r Roma peiché.si sarebbe dovu- j 
lo; Incontrare con II ministro ; 
De Mila per parlare delle trai- 
lative. lo e cerio Oreste da v' 
Acetra acortammo il Casino, 
che entrò solotnel ristorante-, 


ove era ad attenderlo De Mi¬ 
ta*.: Siano vere o no queste 
clamorose dichiarazioni, Ale- 
mi non potrà verificarlo; I ca¬ 
rabinieri non neicono a trova¬ 
re il nstoranle, benché baste¬ 
rebbe consultare l'elenco del 
telefono. E soprattutto s'awe-. 
ra una drammatica profezia 
che Imperatrice ha consegna¬ 
to alle ultime righe del suo .< 
verbale: «Per le cose relative ai 
politici che ho nfento alla S.V. 
IO ho paura di essere ammaz¬ 
zato m carcere..; lo non sono^ 

{ lazzo, anche se tutti vogliono 
armi passare»per pazzo. Ho 
chiesto. di .parlare: alia .S.V; > 
perché vogliono uccidemii*. ■ 
Suicidio? AlemI fa capire di 
non credere alla versione del¬ 
le «indagini ufficialii..'Impera¬ 
trice amva ad Avellino ii 29 
settembre 1963 < Insieme a 
Marco Medda, un>,altio killer 
di fktUcUKdi Cutolo: All’Ingres¬ 
so del penitenziaria/ durante 
la (perquisizione, a Medda tro-.A 
vano uh coltello a serramani-; 
"co nascosto neU’ano. Impera- 




Clorindà BMamua dirsttrice M caiceie di Avellino t, in atto, 
Salvatore Imperatnce 


trice. invece, consegna un de¬ 
tonatore occultato nella stessa 
maniera; «Sisnora ^ dlce.can- 
didamente molto alla direttn- 
cc di. Bctlizzi, ..Glonnda Bevi-. 
. laequa - da questo momento 
mi dissocio dalla camorra*. 
Ma ; ad Avellino Imperatrice 
soprawive. poco: appena due 
anni. Negli' utUml tempi si 
pente di : essersi pentito. Ma 
unaitngica mattina mentre a 
Bellutl é krvisiia'U procurato-' 
re generale della Corie di ap-j 
pefio ijli Napelli Italo Barbieri, 
aocompaanatQ.dal procurato¬ 
re della Repubblica Antonio 


Gagliardi, Imperatrice viene 
trovalo impiccato nella sua 
cella. £ li-tO marzo. 198S. Sui¬ 
cidio é la vcrsionedellerinda- 

S IRI ufficiali. Lo stesso Gag)la^ 

I dichiara al «MaUino»: «L'in¬ 
chiesta già m cono non lasce-' 
rebbe evidenziare carenze di 
controllo da parte delle guar¬ 
die.. Appare nlevante che Im¬ 
peratrice.sia stato sollecita- 
’ mente soccorso dalle guardie 
quando l'effetto mortale del 
-soffocamento non .$i efa Ulti¬ 
mato*. ^Morirà • dopo qualche ; 
.giorno per le.irrevèrsilriU lesio- 
nlalcetvello 


Ai piano di sopra c'è chi ha 
ascoltalo quei gemiti Un altro 
detenuto delINco, Cannine 
Moriaco, ha raccontalo al giu¬ 
dice istruttore Mano Pezza, 
che proprio in quesu giorni ha 
. chiuso r indagine sul carcere 
di Bellizzi «oltre a colpinni m 
tutti 1 modi mi legarono una 
corda al collo, la passarono 
dietro alle Infeiriale di una li- 
ncstra e mi fecero salire in 
piedi, nudo, su uno sgabello 
■ Mentre. mi pestavano di tanto 
m.tanto fingevano di dare un 
calcio allo sgabello per farmi 
finire impiccato Ciò aumenta- .i 
va li mio terrore Ricordo che 
m quel tempo un detenuto, ta- 
' le Imperatrice, ere stato trova¬ 
to impiccato nella sua celia. E 
Cardamone (il bngadiere del-- 
le guardie carcerane che as¬ 
sieme alla direttiKe Clorinda 
Bevilacqua , ed al procuratore 
della Repubblica Gagliardi ha 
ncevulo dai giudici l^tton di 
Salerno. DAuna ed-Apicella, 
comunicazione gmdiziana per 
queste violenze ai detenuti - 
Mf) continuava a minacciar-* 
mi; «Ti faccio tare la fine.di Im- 
t peratnee”. In carcere - avevo-: 

» occupalo la cella al piano su¬ 
periore a quelta di Imperatrice 
e I avevo sentilo urtare. il mal- ' 
Uno successivo si era spana la 
voce della sua morie, per cui 
le minacce, del Cardamone 
erano particolarmente eflica- 
et Infatti, IR camere nessuno 
era convinto che. Imperatnce 
- si tosse effelUvamente suicida- 
. to«.. • 


Còhferma il fratello di Car¬ 
mine Monsco. Luigi; «Mio fra-, 
teìlo in quei pcnodo era molto 
malato e per unnare doveva 
seiMisi di un catetere, si era ri¬ 
dotto a pesare solo quaranta 
chili^rammi. Non so perché 
ma per rassicurare mia sorel¬ 
la. Viola Morùco, le fu per¬ 
messo di entrare nel carcere a 
larda sera perandare a far vi¬ 
sita a mio fratello sin nella sua 
cella Ciò avveniva quando si 
impiccò (se veramente si è 
impiccato) Salvatore Impera¬ 
trice Ho detto ''se veramente 
Si è impiccato” perché;So che 
Imperatrice veniva sottopMto 
agli stessi maltrattamerìii riser¬ 
vati a mio fratello». 

«lo - prosegue Carmine Mo¬ 
nsco - avevo inoltrato altre let¬ 
tere dirette a Niccolò Amalo, 
Italo Baibieiii: e Mino Marii- 
nazzoli ministro di giustizia. 
Non ho mai avuto alcun n- 
scontro alle mie lettere e cre¬ 
do che non siano mai state 
inoltrate dalla direzione del 
carcere Rimasi in infermena 
sino alt 86 perché malato a se¬ 
guito dei maltrattamenti nce- 
vuli. Mentre ero ancora grave¬ 
mente malato, venni chiamato 
neH’ufricio della direttrice, do¬ 
ve alia presenza del dottor Ga- 
Riardi la dottoressa Bevilac¬ 
qua mi esortò a schierarmi 
con i più forti e cioè con ierò. 
Mi dissMo che lei e Gagliardi 
comandavano tutta Avélìirio e 
che loro il vescovo lo poteva¬ 
no usare come catenella per il 
cesso* 


Rìschio amianto, comunicazione giudiziaria' 



0 «caso Napoli» 
itura 


Il pretore di, Firenze, Beniainino Oeidda, hà invialo’ 
Ieri una comunicazione giudiziaria al direttore del¬ 
l'officina delle Ps di S. Maria la Bruna, Giuseppe 
Adamo, per ii mancato rispetto delle norme:di'.sicU! 
rezzarOrdinata la chius.ura dello stabilimento; valida 
finb a quando non saranno-approntaU tutti.gli ec- 
coQimehti atti a far tomaie salubre il lavoro nell'im¬ 
pianto dove si scoibentanb le vetture delle Fs 

^ ’OALta NOSTRA B6PAZI0NE _^ 

Vira MimiA " 


Jp NATOLI. Coitié àveva pro¬ 
messo l'altra sera, il pretore di 
Firenze, Beniamino Deidda, 
ha (im\ato : ieri Tordmanza di 
chiusura della officina delle Fs 
di S. Maria La Bruna In provin¬ 
cia di Napoli. Contestualmen¬ 
te Ila inviato al direttore dcl- 
l'officinav > Giuseppe Adamo, 
una comunic«ìzionc giuduia 
ria che ipoilzza-ll mancato ri¬ 
spetto delle norme di.sKurez- 
za ne) lavoro di scolbentazKh 
ne delle vetture fenoviane. 
r : ì li. pretore fiorentino In prati¬ 
ca adottato un i prowedi- 


mento del tutto simile a quello 
che prese qualche tempo, fa 
per l'isochimica di Avellino.. 
Beniamino Deidda ha nscon-: 
Irato infatti che le, tracce: di 
;.amianto a S. Mana La Bruna 
non .si trovano soltanto nellau 
zona A. quella dove si smonta¬ 
no le vetture e SI toglie l a- 
mianto, ma anche nella zona^ 
fi, dove le vetture prive del 
maienale vengono rimontale. 
Se nella prima zona la presen¬ 
za di amianto può essere con¬ 
siderala fisiologica, nella se¬ 
conda é inaccettabile. Il magi-i ' 


strato avrebbe . anche riscon¬ 
tralo una grave carenza negli 
standard Igienici dell impian¬ 
to, 

Antonio Bassolino, della di¬ 
rezione del Pei,-^ avuta la noti- 
zia;deliedecistoni dei-pretore, 
'hf commentatoche.esse; «so¬ 
no la confermadella giustezza 
della nostra baftaglia. È vero 
dunque che erano insostenibi¬ 
li le condizioni dei lavoraton e 
che evidenti', sono \ pericoli 
per la loto salute. A questo 
putito 7 ha concluso l'espo^: 
nenie comunista>■ deve intera 
v^ire ' Il mipistto del Lavoro 
convocando Vàitienda. 1 sinda¬ 
cati e il consiglio di fabbricai 
per rdare un-positivo sbocco 
alle giuste questl-mi poste dai 
lavoratori*. 

È cosi lo stabilimento di S»' 
Maria la.Bruna, occupato per 
tre settimane dai lavoratori» 
ora rimane chiuso per ordine 
della magistratura, che ha da¬ 
to anche Incarico a tre periti (i 
dottori: Carnevale, Ventura e 
Silvestri) di effettuare^controUi 


ed .;acccriamehtl:-: L'officipa'' 
Grandi» Riparazioni III' 
eia di Na{wl) potrà riaprire so^' 
lo quando samnno stali adot-. 
tati tutti gli accomimentl a fu-'? 
tela della<.saluie dei-lavcvatori.V 
.•Gom'èvnoto^ilo. stabilimento; 
venne occupato dopo che 1- 
(controlli sanitari .effettuali su: 
due^impiegati?'(ben 
dalla zonaoi tàvòio)irilevaro-; 
:.no (racce/di amtanto.*.GItope•- 
»rai chiesero la . sospensione':. 
: delie favorazioni.e di fronte a). 
.(fletto lìfiùto opposto dal re-: 
^'sponsabifi’deiroffjcinadècUe- 
ro di presKUare lo stabllimen- 
'to..In questi ventuno.giorni di; 
occufwione; .hanno ricetto 
^un’ampia spiKtanetà (il' gior¬ 
no successivo alla occupazio¬ 
ne una delegazione del Pci si 
-recò in visita allo ^bilimen- 
’to). Risolta bvicendà.delle of¬ 
ficine di S: Maria La Bnina. re- 
’sta in piedi in tutta la.iòSto- 
ne la questione amianto; YÌ-^ « 
sto che m Campania ci. sono 
alcune zone dove persino l’ac¬ 
qua pa.^sa : attraverso tubi cot. 
strmh con questo materiale. 


RCML Ha sollevalo vivaci^ 
.‘reazioni la conferenza stampa' 
tenuta martedì a Napoli .dai 
Mnassimi dirigenti dr Magistra¬ 
tura ; democratica. - Giovanni 
Palombanni e fVaoco bpolito; 
i avevaiK>;nchiamato,il .Cspi el- ' 
‘ Furgènza di risoluti interventi ' 
-^el confronUdj^Vffict giudi-' 
'uari- napolet^ attravenatt 
da vicende a air poco inquie- 
;^lanU (dal caso Tortora - alle 
accuse mosse al p^uratore 
capo Alfredo Sant’Elia e al 
Aldo Vessia).‘ll direttivo del- 
: l'Associazione nazionale ma- v 
gistrati affronterà questi; prò-. 
blemii’B apnie.i;La-deciSione' 
;è stata presa dallaiglunla del- 
FAnm su nchiesla di Magistra¬ 
tura .indipendente (che é al- 
. ropposizione):|n una nota 
questa corrente parla di--•at¬ 
tacchi delegitumanii per la 
giurisdizKme» edi «inammissi- 
-Elie interferenza*. ' 

La stessa Unità per la Costi¬ 
tuzione; che forma Fattuale 
giunta associativa Insieme, a 
Md, denuncia «l'apnonsbco 


.giudizio», sui: comportamento 
di magMiralhnellà; trattazione 
di procedimenti penali e il 
tentativo di coRdiÀ>namenio, 
con conseguente delegittima- 
zione» delVoigano di autog» 
verno» * 

Bronla.ia replica di Magi-, 
stralura democratica. «Siamo 
stali - sottolinea il segretano 
Fianco Ippolito - i più lucidi 
avversari dell'attacco di settori 
politici.-all organo di autogo¬ 
verno dei giudici, ma l’autogo- 
verno :‘devé essere credibile, 
deve-.saper rispondere alle 
preoccupazioni dei cittadini». 
Un altro esponente, Edmondo 
Bruti Liberati;, segretario del- 
TAnm.'osserva che «di fronte 
all’evidenle.e persistente, ma¬ 
lessere della giustizia a Napoli 
j : rappièsenlanli di Unicosi 
non trovano di meglio che 
censurare la nchiesla e l'im¬ 
pegno di approfondimento e 
di dibàttito chianficatore 
avanzati da Magistratura de¬ 
mocratica». 


Immigrati 
in Italia: Il 10% 
ha regolato 
la sua posizione 


Soltanto,il 10 perceniodegli stranierìimmigratì initalia ha 
regolato la sua po^ìone.^r i più:5variàtt thòtivi almeno 
un milione di cittadini non si è avvalso deità le^ 943 op 
mai scaduta. Propno in queste settimane le questure italia¬ 
ne stanno rifiutando i permessi di soggK)mo,iànticamete 
dei provvedimenti di espulsione dall'llaTia. len sono interve¬ 
nuti I senatori del Pere della Sinistra indipendente chteden- 
do al governo di napnre i termini della l^ge appena sca¬ 
duta; Per segnalare VuigenzB della questione 1 senatori 
hanno.fatto ncoiso ad uno strumento paHicolare del nuovo 
regolamento di palazzo Madama: l'interpellanza con pro¬ 
cedura abbreviata. Se il documento é firmato da almeno un 
decimo del Senato; il governo deve.: rlspondere in aula en¬ 
tro e non oltre quindicigiomL Ed infatti rintemilanzaé fin 
mata da 37 senatori (il priiitoé U'piesldefite delgruppoc» 
munista Ugo Pacchioli, poid vteepresklenie Qgl» Tedeàeo 
eRinoSem). . 


Sdopero 
aiustizia 
oggi «ferme» 
le carceri 


Continuano le agitazioni ve 
/gli scioperi dei pemoiwlé 
dèi ministero di Grazia e 
Giustizia Si asterranno dal 
tavMo l dipendenti dette 
càicèri (dirèuedi.' éduet^òiL ji 
vigilatricL raglóriieH>:;m 
I tré il'44;jCÌlll3i8Ì-Ùtt Mriw^ 
confermalo lo iciopefo ge¬ 
nerale di tutto 11 personale dipendente dei ministefo di via 
Arenula. È dunque negativa la nspoita del sindacato dopo 
I incontro con il aottoiegretaiio alla Giustizia FraneoCara- 
gitone. Spiega Gianni Nocilo, responsabile «Giustizia» della 
funzione pubblica Cgil «L incontro ha dimostrato che sia¬ 
mo alle solite promesse che ascoldarnoda anni. La nostra 
insoddisfazione nasce dalla richiesta di una serie di inte^ 
venti volti a riorganizzare il ministero, ma su cui invece rice* 
viamo solo dei silenzi.. ! 


Nube tossica 
nel Torinese 
Trecplréi 
da malore 


Una fnube;(tigf|8; irri 
invaso’ la. scorsa notte too 
•calò: melici terrmiaito^^^ 
Oitasréno, a réd di TréUm 
'Trélàréràtori itohò itàtt 
dà rttefore. Uno di 1^ 
capps^ione, ha peno tém- 
poraneamente la voce ed l i» 
dovuto ricorrere alle euiS'-: 
dell'Ospedale. Ancora non è stata accmtata la provenienu:* ! 
della nube. L’impianto feiroviario confina con aivene lndihi^: 
Sirie ad elevato rischio ambientale, tra le quali la «Semiziin* 
dustnaii* che ha eseguito to sinaltimento dei rifiuti tosaìei > 
della nave Zanoobia Sullo scalo merci grava sempre una 
puzza nauseabonda, che prende alla gola. Perciò non vlm^ 
fatto caso più del solito il capostazione Angelo Qallla, di 37 
anni; .quando; ia sooisa notte vmso le 2 é uscito per dare 6 ^ 
via ad un treno. Rientrato! nel suo ufficio, si é accorto dopo-^ 

g ualche minuto che non riusciva più a wiccare una parolaiv i 
stalo accompagnato all'ospedale S. Luigi di Ortressanò, s 
dove imedtoi gUliaiutodiagnosticatouna dperemla failm ^ 
go-lanngea da gas iiritantir. 


li centro teatro di figura di 
Ceraia, premotore del festi¬ 
val intemazionale di méti^, 
nette e bunttkit.rAiifeiiio^ 
dal mare», imlame fd altre 
associazioni dl'^bumitinal « 
mBrionettìstt,v ha ehfestò )p 
sospensione di una eafnptf- 
gna pubbHcItarié. natipip* 


«Teste ài legnò 
chi si àraga» 
Bunutthur 
contro pubMIciti 


nata ddl'auoiamloi li MvU loiialidal^ìòintimL 
ritenutaoHanslw gar.mi(a<ltMgo:g«I;buWt|nl4^ 
ne della cantpagnaipnìioiiealcunl nianlchl(i)ì*| 
e lo stogan: «AdragÉ’hàfl tuo legiw *» 

Neltesto pubblidumai p«0 

gno, ecco perché non^raclttll iruoiopdBfi|Pré»fe4 

nicodeliavttei»; —-•- 

caciadiuna 


codipendenaa Oaolo.eina.qiiaatione.di:inleUlgnia<u:Gl iM. 
me sonollnearaaT.acrivejUCenlmteàlio'dllvm y. wMqoi. 

g eaiese del panUeto.ln.i! mondo del.bwelllnl, del'pupl, 
elle mailonelle e il mondo della drega. Il leMo dal tniràb.. 
Uni - si osaeno - * Il genan taanale che di pH.t nato'#*, 
nvolm.al: l»mblntelU!^iiiaioni.maiiw<aa edu^ldwr K».' 
prattutio da>qualclia;aado|o dlveitB e appasslonaegnlillpo^i 
di pubblico. 

fi-mailQ l'albo (Mmiiiillft 

.iibiWi'duiTOdranbiìMmwì: 
';diìla'HimnlU’|a^)MtdA 
dicina « Chmmia dallttn.!- 
vefsHg'di N;M.:dll^ 
dalla qwadadMiioiw di mo- 
dicina iMtn» a aeieModl 
astanteria sampm dalia a» 
conda facolia.inembiodeld|icnivodellaaeaoneUnKiaii|. 
lana del Rei di Napoli, Nalo:a!Salenio, la'iut:alti«lt4:diMti; 
dioso e di medico è atata Intanale acn 
gno accademico e pigliBsalonalc.nan 
' queniazione deMbetitocomunista,.. 

competenze, non si' riapaimiavaM... 

politico; Una ligula dunquq di stiidiosoie miliiinK Oomunl., 
sla che abbinava alle sue..aGcezlpnall>jdaU ;piDMqnalii'i 
grande geneiDsiU e disponlbiUtgumana. 


È morto 
Luigi 

Cacciatore 


lie scrupoiosaé'ireuo impe» 
e‘non gli impedira..fe Re* » 
te.Nanzr« piàjtitojifette «ut 
i*?nemnwnoìnett!|mpegno-i 


aiusirnviTTOM 


Calabria: denuncia della giunta di sinistra 


FlnM nelle tasche dd buffi 
20 miliar di pex la forestaduhe? 


La giunta regionale di sinistra-ha inviato alla magi¬ 
stratura i primi documenti della propria indagine 
sulla forestazione. Emergono-reati gravissimi e rube¬ 
rie per mi|iardi»-La De boicottà; Tapprovazipiie delia 
proposta di legge perisbaradcare il rnwar^ismò che 
consente sprechi ed una massiccia presenza.mafio-; 
sa. li 21 fébbraio rnigliaia di lavoratori forestale han¬ 
no scioperato a iàvóre della légge. 


AIMVAIUNO 


M CATANZARO. Tra il. 24 ed 
11 3V d'icerhbré, quando tutti 
erano in vacanza, risultano 
fatture con bolla d’accòmpa- 

f naniento per la beila cifra di 
2 ihiliardf. Mentre nel solo 
1988, ma questa volta per tut¬ 
to l'anno, sarebbero stati spesi 
due miliardi di solo tllo spina¬ 
to. Iniziano a diradarsi Jè neb¬ 
bie sui 1500 miliardi spesi nel¬ 
la forestazione calabrese e 
mài resocontati. Su quella 
montagna di quattrini la giun¬ 
ta regionale di sinistra che go¬ 
verna la Calabria aveva deciso 
nei mesi scorsi di vedere chia¬ 


ro avviando un'inchiesta risle- 
niatica. dai 1980 ai -1988.: 
Un'inchiesta a ritroso, quindi, 
a partire da quando in Cala¬ 
bria govemanoTe sinistre. per¬ 
ché fosse chiaro che il proble¬ 
ma non è quello di qualche 
piccola vendetta sul passalo, 
ma di sbaraccare le struttuiè 
parassitarle che hanno finito 
con il costituire una specie di 
governo parallelo delia Cala¬ 
bria. Sono infatti 21 gli uffici o 
enti che controllano la spesa 
nei settore, di fatto sottraen¬ 
dola alla giunta e consenten¬ 
do. al massino, che ci possa 


mettere te manl dentro .l'as¬ 
sessore di turno. Una stiuùura 
che la giunta di sinistra vuole 
spezzare per dar vita ad un 
unico ufficio della forestazio¬ 
ne che sia. centralizzato e 
quindi controllabile passo 
passo. Inutile dire che la vec¬ 
chia iiripalcalura è figlia della 
De a cui .continua a far rìferì- 
mento. Non à caso (a De ha 
bloccato la proposta di legge 
della giunta che riforma ih 
modo ràdicàlè tutto: il settore. 
Foréstazione in'Calabria signi- 
ficà potere. Ma siccome signi¬ 
fica anche urta :beya fetta det¬ 
ta spesa pùbblica, vuoi dire ai 
contempo mafia degli appalti, 
delle commesse, delle tangen¬ 
ti. 

' Lunedi; ii comunista Franco 
PoUtano. viceprésldente della 
gliihtà ed assessore ài bilan¬ 
cio, èd il socialista Giovanni 
Palamara assessore alla fore¬ 
stazione, senza aspettare le 
conclusioni dell'Indàgine, 
hanno proposto alia giunta di 
inviare alla Procura le prime 
inquietànti documentazioni 


affiorale. La decisione, anche 
se dì ufficiate non è trapelato 
nulla, pare sia dovuta aìl'e- 
mergere di reati gravissimi e dì 
gravissime responsabiiìlà. Nei 
solò 1988, i governi paraileii, 
hanno speso quasi 20 miliardi 
di più rispetto ai progetti ap¬ 
provati dalia giunta. Favoriti¬ 
smi, truffe e ruberie sarebbero 
evidentissime... Pct pagare il 
noleggio delle motopale ai 
privati si si è spesò un .occhio 
della testa. : Per motopale 
uguali che facevano io stesso 
tipo, di lavoro nella stessa.zo¬ 
na .e nello.-ste^ periodo ri' 
oscilla dalle 60.500 lire aiì'ora 
fino alle 154.500 lire date ad 
altre ditte. Arredamentì di uffi¬ 
ci per centinaia di .milioni, 
mai decisi o delìberatì-da nes¬ 
suno, sono stati spacciati co¬ 
me materiali per cantiere, th 
norma non sono mai stati re¬ 
datti i verbali di consegna e di 
ultimazione dei lavori. E' fon¬ 
dato li sospètto che i soldi sia¬ 
no stati intascati da ditte pri¬ 
vate e prestanomi: miliardi 
per lavori ed opere in realtà 
mai realizzate. 


Riproposto il 4% diva nel decretone fiscale bis 


Soprattassa di quattro ndlioni 
su^ allogò in cooperativa 


Nel decretone fiscale bte, il governo ha riproposto 
la soprattassa sulla casa, in cooperativa, imponen¬ 
do il pagamento del 4% d’Iva sulle étsàeghazioni 
degli alloggi. Ogni famiglia, per entrare in po^s- 
so defl'abitazibne, dóvtfà pagare; circa 4 milioni. 
Anche per le coop indivise, ì soci dovranno paga¬ 
re il 4% di tassa sull'àfntto. Il PCi: «Queste norme 
assurde e impopólarì non devonò passare». 


CIAUDIO NOTARI 


■■ ROMA Nei decretone bis 
sui fixo, il governo ha ripro¬ 
posto la imposizione del 4% 
d’iva nelle assegnazioni degli 
alloggi ai soci delle cooperati¬ 
ve d’abilazione, che sarebbe¬ 
ro costretti a pagare in inedia 
quattro milioni ad apparta¬ 
mento. Una vera e propria so» 

K " assa, finora mai pagata in 
. Per protestare contro la 
decisione presa dal Consiglio 
dei ministn, si sono riuniti ieri 
a Roma (unitariamente per la 
prima volta) i consigli direttivi 
delle associazioni delle, coo¬ 
perative d'abitazione, aderenti 


alle tre centrali, Lega, Cpnb 
cooperative e Agc. Alla riunio¬ 
ne oltre i dirigenti dèlie o^ar 
nizzazioni delle coqp d’abita¬ 
zione, erano préréhti il vice- 
presidènte: delia Lega Bemar- 
diri) e il presidente della Con- 
cooperative. Il decreto fiscale 
mette in ginocchio le coope¬ 
rative d'abitazione che rap¬ 
presentano un milione di soci 
che si troveranno nell'lmpc^- 
sibilità di continuare a realiz¬ 
zare alloggi a cosU contenuti. 
Le» famigliè colpite dalla so¬ 
prattassa sono circa 12Q.00Q. 
Da quando è entrata in vigore 


riva le.cooperative non hanno 
mai pagato l'imposta.- Nella 
legge istituUva de) 1972, ( le 
coop erano state escluse dalla 
tassazione perché «l'assegna- 
zione'degli alloggi non veniva 
considerata alia stregua di' 
una cessione di beni*. 

Non solo il governo ha Im¬ 
postò la soprattassa sullo case 
in cooperativa, ma ha preteso 
il pagamento delflva; sempre 
al 4%. per gli alloggi a proprie¬ 
tà indivisa, che vuol dire un 
affitto maggiorato dall'Iva del 
4%. Per questa vera e propria 
frode,' le coop si rivoiÀranno 
alla Cforte'costìtuzionalé; 

fri ùria còrifèrenza stampa, 
cui sório intervenuti i dirigenti 
delt'Ancab-Legà Di Bartolo¬ 
mei e Di Biagio, delia Federa- 
bitàziorie Grasso e dell'Alca 
Delio Mastro e-SciroccoV è sta¬ 
to confermalo il pieno soste¬ 
gno delle centrali cooperative 
alia soppressione (déllliniqua 
soprattassa sulla càsa e si è 
denunciata la volontà del go¬ 
verno di xonsiderare le coop 
come imprese immobiliari «m- 
sattendendó la Costituzione 


che obbliga Jlgovemo a soste¬ 
nere lo sviluppo delle coope¬ 
rative*. 

Nonostante gli impegni pre¬ 
si dai partiti, di maggioranza, 
De è Psi,. la censura della 
commissfone litdùstna della 
Cameré è i numerosi emenda¬ 
menti dìquelta delle Finanze,- 
il ministro Colombo si è osti¬ 
nato àmantétteré il piovvedi- 
menioché meùe in discussio» 
ne làcòstruzione di 50.000 aL 
logglTanno. 

Mólto dura là posizione del 
responsàbile casa del Pel Ui* 
ciò Ubertini chéiha detto: «La 
lìproposizione delie misure te- 
stimòriiaTa grave volontà dei 
govèrno di strangoiare le eoo» 
peratìve, alle quali sono stali 
già iriferti duri colpi negli ultì- 
irii anni In dò non vi é solo 
una ricérca di entrate per l'e- 
ràriò, ma una precisa volontà 
politica. Il PcicOTdurràConùo 
queste norme in Pàriamento e 
nel paese una lotta molto dù- 
rà. Queste norme affiuide e 
antipopolari non devono pas- 
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DiYitU umani 

Mosca ratifica 

convenzioni 

intemazionali 


DAL CORRISPONDENTE 

tm MOSCA L Um ha deciso 

riconoscere pienamente al¬ 
cune convenzioni iniemaslo 
nell radicale a suo tempo con 
nseivao di consentire di con 
seguenza il diritto di Intenen- 

10 al tribunale dellOnu che 
haeedeallAia LaTassneha 
daio notizia ieri aera annun¬ 
ciando I emissione di un de 
Cleto del presldium del Soviet 
nipremo dell Urss che la pro¬ 
pri del lutto 1 conlenull di sei 
convenzioni) aventi per ogget¬ 
to pievaleniemenleJ problemi 
del rispetto della persona 
umana 

La decisione del Soviet su¬ 
premo é aiata comunicata al 
segrelailo generale delle Na¬ 
zioni Unite,"Peiez DeCuellar, 
e avvi vigoie per lutti gli avve¬ 
nimenti eventualmente verifi¬ 
catisi dopo II lOlebbraio scot¬ 
ìo La allerma chiaramente 41 
decreto che strimene verri 
pubblicato dalle >lzvesllia' 
L •Ukazer (o decreto) riguar¬ 
da in particolare, questi trat 
tali 1)1 articolo 9 della con- 
venzlone>del 1848 conno II 
delitto di genocidio, ratilicaia 
dèli Urss nel 1954,2) 1 artico¬ 
lo 9 della convenzione del 
1952 Sui diritti politici delle 
rlonne, railllcala nel I9fi4i S) 
l'articolo 22 della cdnvenzlo 
he del 1949 per la lottctroniro 

11 commerciordeglL uomini e 
loriliuitamento della prostitu¬ 
zione, talillcata nel 1954, *4) 
l'articolojg della convenzio¬ 
ne Intemazionale dei 1965 per 
eliminate* tulle le (orme di db 
scrlminhalone razziale, rallfl- 
caia nel*'l989', 5) Il primo 
coihiha déii'anicoio 29 della 
conlfenzlohe del 1979 pCr èli- 
minare tutte 4e lomie di discri¬ 
minazione contro le donne, 
ralllicata nel | W, 6) Il pHmo 
Comma dellmleojo 30 dalla 
coDVSltialimOSOrtto 4e-lo«Ure 
e nllfri fomàn crude|tiied| 
umiliazione #ddliafl„diiMia 
umapa^ ' f , 

Il decreto cosiliillKe lin ge 
sto ppliilcò'di,pilevd';nella di 


Olnevra. ha detto che ' In tal 
mpdtS, l’CIrss tilcohoace l'Ob- 
bllgriloita giurisdizione della 
corte intemazionale di giusti¬ 
zia sull'lnterpietezlone e Tap- 
plICMiorie'di fin numero di 
ImpòrtanU accordi sul diritti 
umani» 

Il decreto sembra richiama¬ 
te Un severo rilievo che venne 
avanzato lo sConp dicembre 
dal^^ralnlstro degli Esteri 
EduaW Ehevaidnadie , In 
un'intetviaia ai Seitinianale 
.Mo&jtae Noyostl», She 


varonadze dehuhcld il ritardo 
del siiOl stessi ufilci hell'ade 
guaro li paefie alle «onvenzSr- 
nlili|leniari|onall Del testo, ri- 
peiulatrienle, t dirigenti sov|e- 
ilei avevano annuncialo l'im- 
minenle abrogazione delle In¬ 
terpretazioni testriiilve di alcu¬ 
ni Importanllbaliailt Bsser 


m Mowo 


Trentamila uomini impegnati 
nella battala 
Tremendi corpo ^ corpo 
nella zona deiraeroporto 


I ribelli vogliono prendere la città 
per insediarvi il loro governo 
Attacchi con razzi anche su Kabul 
Nuove accuse di Najib al Pakistan 



1 inujaliedin afghani hanno lanciato l'altaeco (rha- 
te a Jalalabad dove vogliono insediare ii governo 
prowisoiio dèlia resistenza. I coinbattìmen¥«oho 
vrotentissimi I wgolan ai difendono, e fonteted- 
cano Negli ospedali di Peshawar, in-lakì^<.è , 
un continuo affluire di tenti AbduI Haq, il capo 
gueirigliero della zona di Kabul, afferma che è 
imminente un'offensiva anche contro la capitale. 


■IfESHAWAa I resrxonn 
sono confusi frammentari e 
spesso contndriWori Ma è 
certo ohe ètiomo e^alilabad 
À stt combtnendo une delie 
bafregliè più feroci Aeila ilona 
delia guefra il'Afghanisian 
Sommando I due icniéramen* 
tl vi paneclpano^ica trenta* 
tnita uo)nnlni d^icimila ribeili 
e diciottomila reziari àecon* 
do alcune ionti» esattamente 
I oppM^» lecbndo altre Com 
battimenti corpo a corpo ven* 
gono segnalati presso 1 aero* 
porto e le fòrtificationi di Sa* 


Tibet 

Dalai Lama 


markhel. rispetiivamenté a 
due e otto chilometri dall'abl* 
tato Aerei militan fanno la 
spola tra Kabul e Jalalabad e 
lanciano grappoli di bombe 
suite postazioni del nbelli ten* 
landò di arginare I offensiva. 
Un caccia è stato abbattuto 
da un missile Stinger lanciato 
dai muiahedin Sino a ieri not* 
le non era chiaro a vantarlo 
di chi stessero volgendo gii 
scontri La notizia Che I aero¬ 
porto e Samarhhel (ossmo ca 
duti In mano agli attaccanti e 
stata ripetutamente smentita o 


crmfeimeta in una ridda alta¬ 
lenante di Mettmi di 
contrastanti il^'^cheJ imi* 

(o^i^ailbuliu e li^nozora 
usfeido contro il nemicò la 
radio pakistana informa che a 
Jalalabad le scuole sono chiu¬ 
se e le autorità munkipali 
hanno distribuito armi at civili 
Intanto a peshawar, retroterra 
della guerriglia ih territorio pa 
kistano, affluiscono camionet¬ 
te ed ambulanze carichè di fe¬ 
riti CUpipedali sonò colmi Si 
parla di centinaia di lenti m 
meno di quarantott'ore di 
combàitirnenli 
Lo posta in palio è altfssi 
ma Per i muiahedin si tratta 
di conquistale finalmente una 
città dopo avere importo la 
propria autorità di fatto su 
tanu 'rillalgl cittadine e zone 
nimii semIdisabitBtl Riuscire 
nelVInlenio significherebbe 
poter Instailare a Jalalabad il 


governo ^wisono delia resi 
stenta varato esattamente due 
settimane taAnellesilb paki¬ 
stano t mt^ahedin potrebbero 
dimostrare a! mondo di eser¬ 
citare un potere effettivo e 
non puramente simbolico su 
una parte almeno del paese e 
aumenterebbero le chance di 
essere nconosclutl sul piàno 
intemazlonafe come goWmo 
legittimo deirAfghanisian Ec¬ 
co un motivo di tanto accanl- 
mento in battaglia. 

sembra perù esserci un’al¬ 
tro ragióne, una ìaglone die 
Rilega una Mrta fretta di con- 
dune in porro I operazione Ja- 
ialabad Sarebbero falliti gli 
sforzi per far cadere la città 
daii’lntemo, e indurre la po¬ 
polazione a sóllevani contro il 
governo Anzi uiUmamente il 
regime a Jalalabad tà Sarebbe 
addirithira consolidalo I mu- 
idiepln hanno deciso di ten¬ 
tare il iutro per tutto prima 
che fosse froppo tardi 


C è infine un terzo ordine d> 
considerazioni legate alla col¬ 
locazione «pg^ica di Jaiala* 
bad a mezro Kabul 

e Peshaw^A z^ifele» dellp 
guerriglia in femtofio pakista¬ 
no La distanza tra Jalalabad e 
Kabul è di soli ISO chilometri 
L impatto psicologico della 
caduta di Jalalaabd sul mora¬ 
te dette troppe che difendono 
Kabul sarebbe inevitabilmente 
demonllzzanfei 
11 maggime comandante 
guerrigliero delta zona di Ka¬ 
bul. formar laìni;^ AbduI 
Haq, ha rivelato feri di a^ere 
fatto clandestinamente distri 
buire voianlini nella capitale 
invitando lapoptdazione aie- 
neisi pronta petché è immi 
nenie urt attacco contro la cit¬ 
tà Nei voteptini Midul Haq 
chiede al cittadini te masrtma 
disponibilità al sacrificio Non 
è chiaro ae nel piani del lea¬ 
der guerrigliero rt trbiti deiras- 
salto finale oppure di un tem 


poraneo aumento della pies* 
alone in maniera da tenere 
impegnatojil nemico anctfe su 
qum fn^ c creare un dh 
ven^ ris^o alle operazioni 
incorso a Jalalabad 
Quasi a confermare Van- 
nuncio di AbduI Haq len sera 
è arrivata la notizia <li un 
bombardamento con razzi su 
alcuni quMtiMi di Kabul Una 
persona ù morta, un’altra è 
stata gravemente tenta, molti 
edifici sono nmash danneg 
glati o disfrutti E tl portavoce 
del ministero degli Esteri Nàbi 
Amani ha denunciato la pre¬ 
senza deloapo dello spionag 
gio p^usiano in Afghanistan 
Questi, secondo Kabul, sta¬ 
rebbe addirittura curando )a 
supervisione delle attività mili¬ 
tali dei ribelli Secondo Amaci 
soldati pakistani avrebbero at¬ 
traversato la frontiera assiepie 
ai guerriglieri e combattereb¬ 
bero al Ibro fianco 


Primo giorno di le^e marziale nella capitale Lhasa 
Pechino accusa: «Avevano armi straniere» 



Lama in esilio ha 


maì'^llS^ LhàsS^’la cui 
‘^UhKbmwròhùoHe t quella di 
«iusdficàlb ila violazione dei 
diritti umanlir ir ricorso a me* 
lodi oppressivi nel cohfronh 
della pQpotezionf tibetana «I 
cinart dovrebbero compren¬ 
dere che l'uso della fonià e la 
repressióne non possono ri- 
joiw il probfemà, L'unica 
sqldtione e quella di accettare 
la replfe e raggiungere un ac- 
cordopòllflco» 

La Cina offri al Dalai lama 
una trattativa sui conflltu am¬ 
ministrai)^ intibel già nel set¬ 
tembre scorso pohèndo però 
come condizione che i tibeta¬ 
ni rinunciaflero a pretendere 
1 indipenòehZa da Pechino 
Dall esiliò il Da|al Lama aveva 
accettato te proposta lancian¬ 
do Videa di un'entità autono¬ 
ma «federata con te Reoubbli- 
cà popolare cineler f nego¬ 
ziati dbvevàno cominciare a 
gennaio, ma furono bloccati 
dalia ricnlt^ cinése di tenere 
gli incontri a Pechino invece 
che in tetriiorlo neutrale a Gi¬ 
nevra 




Uuua fi presenta zotto il controllo delle forze ar¬ 
mate Numerosi sono stati gli airesti I templi sono 
chiusi. £ Il primo giorno m legge maizlste mila 
capitate del Tibet dopo te tre giornate di graifissi- 
mi disordini all'insegna della rivendicazione della 
indipendenza II «Quotidiano del popolo*- la mol¬ 
ta era preparata e i manifestanti avevano armi di 
provenienza straniera 

palla nostra eORRISPONDENTE 

UM'lAÉimHIWHa' 

MI PECHIND SoldaU pattu- schia di dNjei)*»''».»»» 
gliano le strade e gruppi di ra puniuv), d;LMq» teligio- 
militati sono steli dislocali di inignala *0 migli^ di 
nelle appo. pl4»c,)de mI!Ìi PWi*<^ 

Citia. Lhasa.,giaiteallalw «itftAW.WWlWjHWNS- 

maiziale e al coprifuoco, e mi pw .filarlo etirógeiVi 
ormai sotto 11 contrailo fer- D’alW !>««« '• ienerlo chiù- 
leo delle lom etmate 11 •» seiw «oche a impedire, 
giornale riullQ di Pechino di la legge mar- 

led sen ha annuncialo che *“*• ‘ «"h® * ® ™- 

la altuazioi» si avvia a dot- «'«•>».“ Pf»»»» «•“« 

saisa.'gls; 

ha anche comunicato che ci 

btotuffiaegnitedldr- 
radente senza7ai« sturbo, Ieri la stampa cinese 

.Sono stali Ghiwalw^- « anparea preocc^ia di 
co II palai» miundel^ glusiliflcera II ricono a una 
l^a - ranlica e^enu *1 rataura cosi eccézlonale e 
Oafai Lama tl tempio Jo- ~-cosl grava* L'agenzia ufflcia- 
khafig, ogni giomo vUiteto fia «Kinhùà^ ha idcnro che a 
da un migliaio di panone, Lhasa aichna aulorevoli per¬ 
che poi stazionavano delle sonalifà fjbetana a buddisie, 
oro a pregare nella etrorme praaweitii»? de^ decisione 
piazza anflstanie IfJokhang che il governo centrale si ap- 
a luogo di monaci aradfeau», prestava a varata, si sono di¬ 
ma tenerlo chiuso a lungo n- chiarate d'accordo, con una 


II Cc a Budapest vara il «programma d’azione» 

n Pbsiit <dJ(|iildiamo i ro^ 
del vecchio modello» 


.... .. 

pìmostranli tibetani per le strade di Lhasa 



critica nemmeno troppo ve¬ 
lata alla linea di condotta 
«misurata» seguita finora, ap¬ 
parsa come «un semio di de¬ 
bolezza» agli occhi dei nvol- 
tosi «ii Quotidiano del po¬ 
polo», in un reportage di pa¬ 
gina interna, ha acntto che 
la rivolta «era stata prepara¬ 
ta» e, per la pnma volta, i n 
voltort erano dotad di armi 
di provenienza straniera con 
te quali, dalle flnistre di a|cu 
ne abitazioni, domenica 
hanno sparato kìI poliziotti 
uccidendone uno Secondo 
(■ rlcostruzkme ufflciaie, a 


qijeito punto la poHzIa ha 
reagito Bparhhdo a sua volta 
e facendo dlé&T vittime 
Ma a molli interrogativi la 
ricostruzione Ufficiale, anche 
quella npetuta ieri, non for¬ 
nisce sufflctend risposte se a 
un certo pùnto si sono fron¬ 
teggiati annad friantfestanti 
e polizia, attore è stata una 
vera e propria fortuna che l 
morti Mano stafl serio undici 
Alla opinione pubblica 
straniera, a Pechino abba¬ 
stanza numerosa e con fun¬ 
zioni abbastanza determi¬ 
nanti per le sorti economi- 


Un 8 Marzo di mobilitazione 
per le donne palestinesi 

Nei Territori 

un’ìntif^ 

£lfènéimle 


Sciopero generate ten e oggi nei tenitori occupui 
per sottolineare al tempo stesso la ncoirenla aéP 
la giornata^ Intemaziénate della donna e l'inli^ 
del sédKesiròà mese défla «Intifada». Oeclrte |p 
manifestazioni e cortei, pesanti cariche deU'eaetr 
cito a Gaza e Ramallah con donne {ente e aner 
state Per la quatta volta il copnfiioco è stato Me 
posto anche in un sobborgo di GerusatemmeiteflA 

Ut 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 


MGSRUSALfMM&U conco- 
miuuiza fra te giornate infen 
nazionale deliS marzo e lo 
scadere, ieri, del t^tilndicéri* 
mo mese della «intifada» pale¬ 


tenitori occupati ad una signi¬ 
ficativa mobilitazione Ledom 
ne hanno assunto, netta sotte- 
vazioite un roolprii pniAo pia* 
nor di proteipnisle frtUve, f 



che di questo paese, si è ri¬ 
volto ieri U quotidiano in lin¬ 
gua inglese d^na Daily», 
Con una Intonazione diver¬ 
sa Solo in^iicostanze ecce- 
zionaU questo giornate scri¬ 
ve degli editonali lo ha tetto 
questa volta per augurarsi 
che la legge marziale, «una 
reazione severa ma assolu¬ 
tamente necessana», sia «so¬ 
lo temporanea» e die at più 
presto vengano npresi gli 
sforzi per svilui^are il Ttbet 
saivaguantendone gb inte¬ 
ressi e rispettandone I costu¬ 
mi e tei cultura 


fegati a modi idi vita fri4ia|o- 
naii ha assunto un carattere 
che non è esagerato definfre 
rivoluzionano Ne ha dato 
espttcttàmehte atto là feades- 
ship claiidrolma Mlà «fritila- 
da» chtemando ieri ad una 
gKfrnite particolare di manife- 
stetlonre di loda erivq^ndò 
un esplfejto saluto atte ^onne 
patesùneiL che «hanno eleva¬ 
to Il loro status sodate grazie 
al rocrio centrate da.eise as¬ 
sùnto nella sollevazione»* In 
quindici mesi - tanfo per cita- 


I« U*( WWIZbIVH, lUflllU UCU 

comitato di lavoro dette don¬ 
ne paleMinesli - 60 donife so¬ 
no state ikciie (Ì3 dq protet¬ 
tili, 4 da pallottole di piMlici. 
27 da gas lacrimogeni e 6 per 
altre cause), più di 500 sono 
stale ane^fe e 18 poste in 
deten^né^ ammlnbfratlvfr'' 
senza processo ^ * 

Nelle utbme 48 ore, ma na¬ 
turalmente soprattutto ieri, 
inanUestetionl di donne rt so¬ 
nò trolte In moltissime locali¬ 
tà detta Clsgiordatite e di Ga¬ 
za, sfidando idMeii de^ 
ze di occupazione Ci sono 

hanpo toccato il lòto culmine 
a Ramallah e a Oarq. Nella 
prima locattta un fdtissimo 
corteo di donne ha provocato 
martedì I inteivenio dei milita 
ri, ci sono stati sparatone, lan¬ 
cio di lacrimogeni, inseguì- 
ménti fin dentro lè casé^ed i 
TN^ozi Due donne sono state 
ferite da proiettili di gommji, 
decine sono State airestete E 
feri ne) centro di Gaza i «ber¬ 
retti verdi» hanno attaccato a 
bastonate un corteo di centi- 
; nate di donne che reclamava- 
, no U ntesc» delle toro com* 

, pagqe imprigionate, anche 
quC scene di .vfotenza, feri 
, menù, arresti 

Ma come si è detto te mobi¬ 
litazione non era soltanto nei 
grandi centri oltretutto para 
lizzati dal pomo dei due gior 
ni di saepero generale Sono 
andato a vivere te gkmitia 


aelÌ8 màizo nei vUtagg) i 
spalto di Ramallah, u ~ 
Ipccatl in cima ad ^ 
•owcb,ilu!,4ai|««ni9,q 
villaggi - come Oafr 


- Ito» l'eKRito la luto 
d! «oniinuo Otri RwtttMi: 
flcit eiloun ha coHMtto ' 
pilo delle donne a rimui 
una bandita paieìtin»)» 

ta nella note ail'lltoeto*,’ 

i'aBiiatb)^hiti non e M gl. 
di ìtabillie del pteiidi ilHhll' 
la gente oonsiderk dufii)' 
villaggi coite «ote ntore 

Sala he 4in|la abitanti, | 
anta unite iltahata che In 
uvena. un intrico di 
poNetni, Ulte mtouhei 
cen» wWtekine. le ite" 
Muiotedelle ricche 
Inicio elle 12,30 (tei Uh 

do nel conile delle, acii 

(tehireltnenle chiù» d’e» 

riiàl. seaulta da uif 


facevano soltento dà 

te, le giovani <ehe aono le 
più eapoa|a.aopranut|o le itu- 
dentea») con I teUlaamlce. 
laU date kalteh, la jniiw 
veauia con II rni)iiniii|li||i^ 
teile* ^«eiHt lataihaiilei» 
pal(|ilteal, moie atmclcte. In 
cui lar parate d'ordine tell'fi 
■nano d Inteoclavanb alla ii< 
vandkniloni naaionall « pa- 
MotUcte • tultol ■DMcbh 

le a .V. Sono «lanienuunipH 
dal cotea“l HMim dal 9% 
fleU'Olp. Iheibeitil Ijih'iphi 
tagasenl, perahé «tnihtinflo 

faUbcapIn - lého HiM UOML 
ni e la nianllealailonaValtea 
enete appunto un'eaplC|ldp< 
ne corale delle donne II «or» 
tea ai é anodaio alinvmo lui. 
lo ihvUlagglo per conchideid 
in uno apioiio eihOM che Ito 
mino dall’ano ll<fondoig||e, 
mante del mgaitl 
vano la «rada di aceeiariìér 
pnavvenim dell’eVenMaletoA 
rivodei aoMait II tute e dulk, 

lo quasi Un o». gol le Itol^ 
Manu il aote hllgeite,% 
sventolio di bandieie e,|^ 
di diana al naso, teo alle w- 
tote Quad contamporame- 
mente conni analoghi si «bh 
gevanoin lanti altri vtfiagglhA 
fui Aver donna arabe e 1,^ 
Hate haqno manlleslalo ii& 
me per iniiialiva «et Pe^o 
comunista „ 


Diffìcile confronto fra Chiesa americana e Vaticano 

I vescovi conciffiapa 


Serrato dialogo tra il Posu e i partiti e movimenti 
altercativi e di opposizione $uiia base di un impe¬ 
gno comune ad evitare i pericoli di deitab)li 2 za 2 io« 
ne nel passaggio al)a democrazia rappresentativa 
Approvato dalla Cc un programma d’azione che è 
la piattaforma elettorale de] partito democrazia li¬ 
bertà, giustizia e solidarietà Situazione meno 
drammatica per la festa nazionale del 15 marzo 


mturòIarìou 


IABUPAPBST Sul passaggio 
deli Ungheria alta democrazia 
rappresentativa e alto stato di 
diritto un senato dialogo é 
stato aperto dal Poso tra la fi* 
ne^delia scorsa settimana e I i» 
niztodi questa con i partiti e f 
movimenti alternativi e di op¬ 
posizione Con 1 sociaidemo 
craticl Hberali, 1 piccoti im- 
pfettditori il partito popolare 
ed il forom democratico si so¬ 
no fegisttate divergenze an¬ 
che Jfofphriè attllà imposta 
zione dalla nuova co$tituztone 
(sttlte qValé è Iniziata ieri te 
discuàstone In parlamento), 
sulla legge che regolamenta 
lo sciopero sulla preparalo- 
ne delle elezioni sulla politica 
economica Ma noh pochi so¬ 
no stati anche i punti di con¬ 
vergenza Cosi Impegno co- 


munq di partiti e mcramenli 
aemlm essere quello di una 
fransizione ohe non destabi 
lizzi II paese né sul piano eco¬ 
nomico né su quello politico 
Alte riunkme del Comitato 
òenfrafe del Posu di martedì 
Janos Berecz membro dei- 
iUfflcto politico ha detto 
•Noi atiributemo grande im 
portanza a questo dialogo 
con te altro fenoenze politiche 
n vogliamo svilupparlo sia per 
arrivare a costmire un consen¬ 
so nazionafe sulle questioni di 
fondo, sta per venflcare le 
poisiblliià di collaborazione 
fino atta formazione di una 
coalizione di fone politiche» 
A sviluppare questo dtetogo 
ma anche ad irttensiticaie e a 
concretizzare il dibattito politi¬ 


co in tutta te società, dovreb¬ 
be contribuire fi «prógramma 
di azione del FfeSu» varato atta 
riunione del Comitato centra¬ 
le Il programma non è anco¬ 
ra noto net particolan (verrà 
pubblicato sabato prossimo^ 
ma dalla relazione che su di 
esso ha fatto frerecz e dalla di 
scussione che si è svolta al 
Comitato centrate si deduce 
che è imperniato su tre punti 
libertà (suite libertà dell mdi- 
viduo deve essere cosUvita la 
libertà del popolo) glusuzia 
(che deve tendete a cosmiire 
Uguaglianza delle possibili 
tà) solidarietà (che deve con 
tribulre alte sicurezza dell in 
dividuo e della COliellività) E 
vi SI afferma che I unica strada 
per realizzare questi vaton è 
quella della demoaazia 
Il programma d azione 
sembra dunque segnare un 
altro passo avanti nella elabo¬ 
razione del Posu per «liquida¬ 
re 1 resti di un modello politi¬ 
co deviato ed unliaterafe» co¬ 
me ha detto Berecz nella sua 
relazione e per cosfruire uno 
Stato moderno economica¬ 
mente e politicamente inserito 
nel solco della tradizione eu 
ropea E cé il tentativo alme¬ 
no di ridisegnare li volto di un 
partito popolare Che basa te 


sua forra non sul potere ma 
sui libami di Interessi con j 
più larghi tirati del lavoratori 
Questo nuovo atteggiamen¬ 
to nsalta anche dall appello 
che il Comitato centrale ha 
lanciato in occasitHie del 1S 
marzo (aiuuversano della ri¬ 
voluzione del 1848 diventato 
quest anno festa nazionale al 
posto de) 7 novembre) Vi si 
afferma rieche^iando gli 
ideali del nsorgimento che 
«non CI può essere democra 
zia senza un governo respon¬ 
sabile di fronte al Parlamento 
senza libertà di stampa e sen¬ 
za indipenderua nazionale*, 
si ribadisce 1 Impegno ad an 
dare avanti sulla strada di 
■uno Stato di dintto indipen¬ 
dente democratico socialista* 
/d rammarico perché non 
dappertutto i festeggiamenti 
avverranno In modo unitario 
(ad esempio a Budapest) si 
accompagna però 1 espreulo- 
ne del rispetto per le manife¬ 
stazioni oiganizzate separata* 
ihente da altre forze L appel¬ 
lo del Posu e te nnuncia delle 
opposizioni ad occupare an 
Che simbollcameme te sede 
della televisione sembrano 
aver sdrammatizzato una data 
che aveva tetto nascete molte 
paure 


Nel segno di un confronto cordiale ma segnato 
dallé dif^nbe^ltUFRli ha ayuto inizio ieri pome- 
Tiggio l^itkohtm tra ^una nuihertsa e ()UBlifÌcata 
ràppresenianza delia^Chiesa statunitense, il Papa e 
la Cuna romana <iG)(.amricani considerano il dint- 
tò divino dei vescovi antiquato coinè il diritto divi¬ 
no dei res - ha afrerfnato il presidente della Confe¬ 
renza episcopale amencana mons John May 


ALCISTB SANTINI 


NictrrA oa VaUca- 

NO Con un cordiale ma 
inolto misurato discorro di 
saluto dei ftepa che ha evita- 
: lo ogni rifenmento ai conte- 
rtpti ha avuto Inizio ièri po- 
mengglo nell'àula sinodale 
l'atteso ■meeting» CtIncontro 
fra la Curia romana e 33 ve- 
accro rnefropollti m rappre 
sentanza dii 400 vescovi e ol 
tre 53 millom dt cattolici de- 
! gli Stati Uniti Un incontro 
; chiarificatóre che si è reso 
necessario dopo che la San- 
I ta Sede aveva, negli ultimi 
I mesi, espresso forti riserve 
, su tre documenti in prepara- 
, zione da parte dellepisco- 
I palo statunitense mi ruolo 
I della donna nella Chiesa e 


nella società, sull’Aids sulle 
responsabilità dottirinali A 
proposito di quest ultimo 
documento la congregazio¬ 
ne per la dottrina della fede 
guidata dal cardinale Ratzin 
ger ha accusato 1 episcopato 
amencano di voler «equipa 
rare vescovi e teologi» Altri 
nmproven, venuti dai Vati 
cano ai vescovi americani, 
nguardano le aperture di 
questi ultimi nel considerare 
il problema dèlia contracce¬ 
zione nella stessa linea dei 
163 teologi di Colonia La 
problematica, quindi, è scot 
tante 

Il diverso approccio con i 
problemi si è già visto len 
sul metodo Rivolgendosi al 


Papa, il quale aveva ricono- 
Kiuto cho la comunità cat¬ 
tolica atatunitense «speri¬ 
menta le difficottà di eaere 
cristiani nel mondo d oggi», 
il presidente della Conferen¬ 
za episcopale amencana, 
mons May, ha fatto subito 
notare che per comprendere 
il comportamento dell epi¬ 
scopato statunitense biso¬ 
gna tener presente questi 
elementi <iCi\ Stati Uniti so¬ 
no una nazione pluralistica 
che gode di piena libertà re¬ 
ligiosa in America c è totale 
libertà di pensiero e lo spiri 
to di democrazia è forte» Se 
non SI comprende - ha pro¬ 
seguito nrons May - che lo 
spinto di democrazia scone 
attraverso rAmrica e Influen¬ 
za la vita della Chiesa tanto 
che i'assolutiano-è sospetto 
in ogni area di apprendi¬ 
mento o cultura, non si pos¬ 
sono capire i comportamen¬ 
ti dei cattolici americani» 
Mons May ha affennato. 
inoltrp, che «la libertà Indivi¬ 
duale è stimata in modo su¬ 
premo» per CUI «la dottnna 
religiosa e i insegnamento 
morale sono giudicati molto 


da questo cnteno» E tra I at¬ 
tenzione del Papa, del set¬ 
tario di Stato càfdinde Casa- 
ioli di altri prelati ^nsifriii ai 
problemi moderni e tl turba¬ 
mento della destra cunale, 
mons May ha così conclu¬ 
so «Perciò assente che ci sia 
una (illesa che insegni con 
autorità che vincola e che 
scioglie per I eternità 6 vera 
mente un segno di contrad 
durone per molti amencani 
che considerano il diritto di¬ 
vino dei vescovi antiquato 
come il diritto divino dei re 
Di conseguenza i vescovi vi 
vono e lavorano costante 
mente m questa atmosfera* 
Dopo il lucido intervento 
del presidente della Conle- 
renza episcopale amencana 
è risultato chiaro efre duran¬ 
te l'incontro che si conclu¬ 
derà sabato prossimo si con- 
fronterannodue culture, due 
visioni della comunità catto¬ 
lica Quella di ima Chiesa 
Che opera in un paese dove 
la gerarchia òeVe fare 1 copti 
con la base che tra l’altro, 
sostiene finanzianamente la 
Chiesa stessa, e quella della 


Curia abituata a guardare l 
problemi troppo da unteitf- 
ca centralizzata rtvolgentio 
xarsa «tteniiione alla éfra 
vissuta Banche uno sco^ 
tra due culture teologi^' 
quella induttiva che 
dalla realtà viva e quella ^ 
dutbva che vuole solo iìn* 
porre dette norme datt'altlk 
«Gli amencani aono lAi- 
tuati a governare all'aperta e 
a vivere il pluralismo lettg^ 
so come quello sodale 
litico» aveva detto ieri mi¬ 
na il cardinale Joseph 
nardin, arcivescovo di Gai- 
cago, durante una affoUitia 
conferenza stampa Ha^t- 
to pure che f vescovi amW* 
cani sono abituati a teriire 
te foro riurifoni atta prosqMa 
dei gromalisti ma cha 
espenenza per foro «p^- 
va» rron intendono im^a 
agli altì Unat:ritfea alteiCfo- 
ria che ha Invece otgahlaia* 
tp ) incontro a porte ohìiMe 
E questo tm altro efeto^ 
di differènza nel vedfrr^te 
c<Me Diquiliroportantalel 
dibattito che si farà soipb 
su tutta la Chiesa 
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Grecia 

Papandreu 

querela 

«Time» 


■i ATENE. Il governo greco 
ha fatto sapere che il premier 
Andreas Papandreu ha interi? : 
alone di querelare , per dUfa* 
maxione il aettimanaie ameri* 
cano «Timet per avere pubbli- 
telo l'intervista con cui il fi- | 
l|anaiere George Koskotas lo 
pÌMe in relazione con lo 
spandalo della banca di Creta 
Ntentre le opposizioni tornano 
vchìedere le dimissioni di Pa* 
fftndreu, I anziano pnmo mi* 
iiiMro definisce «meschlnci le 
affermazioni di Koskotù» at¬ 
tualmente rinchiuso nel carce¬ 
re di Salem in Massachusetts 
Alle eleuom politiche greche 
mancano pochi mesi II parti- 

t » comunista ha chiesto che 
a qui a giugno si dovrà prò- i 
^gder^ crm una vera e proprie 
^mrazione iniziando proprio : 
^ capo del governo Peni IS : 
peno inoltre è stata proda- ; 

Ì ita una giornata di aclopro i 
tutto il paese per chiedere 
if sul caso venga fatta piena : 
:e Richieste simili a quelle 
!Ì comunisti giungono ; dair 
itemo del Pasok il partito 
cialikta panellenico guidato 
ì'Pepanoreu. OH ex ministri 
itonls Trislsis e Rouia KaMafV< 
anaki hanno chiesto la testa 
quanti multino implicati 
jiello scandalo «non lippoita II 
inq incarico nél partito» Il 
!|mvoce del governo, Sotms 
[RNtopulOi, tuttavia ha dichla- 
mo ieri che I esecutivo non 
Ab alcuna Intenzione di ab- 
wndonare II proprio doito 
^^dfìtiitempQ «Ue opposizioni 
wnAno ha^ddio - che 
jnj^ possa venere 'la sold- 




New York campagna a invertite 

per l’ambita poltrona di sindaco 
n repubblicano si^|re liberal 
il democratico taf imitazione ^d^ 

Ed Koch: «1 poveri? 

Qie ri aiutino da sé» 


È iniziata lavcampagna di New York: la gran bat¬ 
taglia che l’anno venturo pòrterà alla elezione del 
nuovD sindaco: Per la poltrona che per certi versi 
è ambita e importante quanto quella di presiden¬ 
te degli Stati Uniti; sono in Uzza il democratico 
Koch che si traveste da ultrA reaganiano, il repub¬ 
blicano Giuliani che si traveste da «liberal», il nero 
David Dinkins che si traveste da Jesse Jackson. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK tHizzoner» 
non à. come potrebbe suona¬ 
re, ;una parolaccia,^maia: de¬ 
formazione newyorchese di 
Hli tfonoun Silo Onore; il tito^ - 
io del sindaco Sua Eminenza 
è perantonpmasiail caldina» 
le arcivescQivo dellametropoH, 
•His>&nÌnerKe and.Hjuongni 
è' Il titolo, di ^qn libro appena 
uscito, acrttto a quattro, mani 
dal.cardinale John. O'Connor, 
dai sindaco di Newr YoA Ed- 
.ward^Koch,; Autori .entrambi 
«eccellenti»,’con pere una dif¬ 
ferenza di t fondo: il cardinale, 
una volta^nominato.dal Papa, 
rnta'itale a vitar il indaco In-: 
sveeecconfermatoperduevol- 
te. rischia orai di perdete alle 
elezioni delllaiino proadmo la 


. ? poltrona più ambita del pae- 
~ se, da ceituni considerata an¬ 
cor più importante di quella di 
..i pie^nte degli Stati Unjti. > 

. •Hizzoner» è anche il titolo . 

; < .dl un bel pezzo di teatro, rap- 
- presentato m questi giorni a 
- Bioadway. Due ore e mezza di 
fRonolo^ proposte da un vir- 
. tuoso idella platea (Tony Lo 
’^vBianco) che impersona Fio¬ 
rello La Guardia, il più popo- 
. lata sindaco che New, York 
: .abbia mal avuto. Applausi fre- 
, nàtici per la battuta vfinaie:. 
New York ha bisogno: dii un' 
nuovo La Guardia Tra i nuovi 
: 7^' a^iiranii La ^Guardia, >ct sono 
irvRudolph Giuliani, reduce con. 

.medaglie dalla lotta contro la, 
i:.:. :mafia come procuratore di r 


New Yorir, che si presenta coi 
repubblicani, ma^ si traveste 
da liberal rooseveltiano. Quin¬ 
di un nero. li presidnete della 
circoscrizione di Manhattan 
David: Dtnkins, che vorrebbe : 
emulare Jesse Jackscm.E, InfK 
ne, il sindaco uscente Ed Ko¬ 
ch che ora scavalca a destra 
lutti quanti. Somiglia, lui de¬ 
mocratico, assai più alla ver¬ 
sione più di destra < di Bush 
che alla versione più a destra 
di Dukakis, come sarebbe le¬ 
cito attendersi. Contro l'abor¬ 
to; ed ^ a favore' della pena di : 
morte,: per il npnsuno della 
preghiera obbligatoria a scuo¬ 
la; : nonché ferreo sostenitore 
della <teona che 1 poveri devo¬ 
no «aiutarsi da soli». 

Nel dichiararsi contro l'a¬ 
borto Koch non esita a rac¬ 
contare come sua madre, pri¬ 
ma di monre, gli abbia con¬ 
fessato di aver abortito alme¬ 
no due volte. «Non so bene 
nemmeno se ci fosse un dot¬ 
tore, erano.aborti clandestini». 
Voleva abortire uria terza voK 
L^la, perché in famiglia le con- 
diztom'economiche erano dif¬ 
ficili, non poteva permettersi 
di «avere urialtra bocca da 
nutrire». Sua madre, racconta 
U sindaco, aveva bevuto po¬ 


zioni, aveva- cercalo di farsi 
male, ma non c‘era nuscita. E 
la sorella minore. era poi 
egualmente: venuta alla .luce. 
Ma qual è, a questo punto,..la 
conclusione-di Koch? Che bi-; 
sogna far di tutto per evitàre 
aborti clandestini coipe quelti 
cut era stata condannala fsua 
madre? Nient-affaVo: .^«flnso-. 
naimente - dice - non ritengo, 
che l'aborio a richiesti ^ 
una buona idea» 

Ad Albany. dove ha sede il 
governo ' dello -Stato, di. New 
York, in questi giorni è in cor¬ 
so una battaglia dunssima sul¬ 
la pena di. rnorte; Nel parla¬ 
mento dello Stato manca-solo 
un volo , per far-^passate una 
l^ge che la npnstina; preclu¬ 
dendo anche al governatore 
Cuomo, la possibilità-di appo^ 
re il suo velo. Quello della pe¬ 
na di morte era stalo qno dei 
temi su CUI Bush e Dukakis si.. 
erano scontrati. . Ed oggi Koch; 
che è stato eletto sindaco co¬ 
me rappresentante dello stes- . 
so partito di Cuomo e di bu- 
kalùs. sr schiera senza pioble-. 
mi né reticenze a favore detta 
pena capitale: d^hé mai.- 
. scrìve dovremmo^ lasciar, di* 
re che é cortseivaKNe dichia¬ 


rarsi a favore della pena di 
mone? lo niengo invece che 
sia librai. Seal ntiene che sia 
Uperal proteggere/la società; 
perché mai non dovrebbe es^ 
sere considerata libera la pe- 
nadtmorte?». 

1 conti con 1 neri e gli'ispa¬ 
nici Koch 11 .aveva già: chiusi 
quando, durante la campagna 
iterale dello scono anno; 
aveva dichiarato che. «un 
ebreo per votare iesse: Jack¬ 
son- dcM^be essere ^proprio 
pazzo, li chiude definitiva-’ 
niente con tutta ramma:«)ibe- 
ral» delia città prendendo; sul 
tema del senza casa; dei po¬ 
veracci che dormono per stra¬ 
da. . dei. barboni e dei pazzi 
die pullulano le viscere della 
metropoli, una posizione che 
somiglia assai più a quella di 
Reagan («se séno poven è 
colpa loro»), che a quella del¬ 
lo stesso Bush. ^on voglio di¬ 
re che essere poven e senza 
casa sia prova di una tenden¬ 
za alla pignzia...-nessuno ere- 
vde più a questi assunti cahini» 
;sit... ma devo.dire che ci sono 
momenti in cubpenso che'sla- 
;fno: fuon strada nett'alutare 
certa gente cosi come sUamo 
fecendo... i loro problemi so- 
j)o a un liveìto (aie che non è 


A Vienna dopò il vertice politico ora la parola passa agli espèrti divisi 
Sl^e da posizioni lontane, ma non è questa l’unica difficoltà 


in due gruppi 


iire osracou s 

•hV J*' ' »... A ..-i...,,'', . j.*'/- 

(ka parola, ora, paa«a <agiU espelli Conclusa la 
rjrohlemnza dei ministri-deglitEsterli-tra oggi .e do-.- 
à : Vienna, i negoziati ; veri e, 
lAjWjvSpno due; duello tra i 23 paesi della Nato 
eg,.Afrratto dì Varsavia sulla riduzione delle forze 
.jj^vènzlonali e quello tra^i^S paesi europei (tutti 
-silteno l’AlbaniaJ più ^11 Usa è lì Canada sulle <mt- 
•^le'cll fiducia». 


'DAI noarno iMVieTo 

, VIZNI^ U> Khema, co- L'impor 
I n^ae; e uh po- compii' ' n. s che l. 


'inStol-due^voll 

s#atténQ, In bpona misura, la Je) quale la 

.glsssa materia e ql ^uall,. in ^re giorni mjnisteriàie» di 
jMriersledQno gli ifesslrpaesL' ..Vte(t|taha!dato,ampi riscontri» 
m fobb)^ pri- Ambienti djploinade); Ieri, sot- 

«Nio tavqio gl tenere periodica- loimeavanb la cjitostanza che 
"Mente jnlorm^l gli éttri' 12 nessuno^del grandi negozUti 
■^%è s)e4$ono al'Sfecorido.;:'Ma odagli ultimi anni si era aperto 


pa, co- L’importante, m (In. del con 
compii'" tL^è che'.le trattative coifiincl-' 
lai! che :: no.'B che comincino In un eli- ' 


sidrieb di cui l'Europa ^ tjnal- che, pur essepdo escluse da 
jnerite^pRitagainista.'Cj sQno^'-'qujest^óegozlato. pesano,«vi- 
'^Imèhb^tre'^ini di dlfflcàlià j^fdehfeinen)e.ÌiiLteiileno 
che'ahche qui a.Vèenrra sojrjp,gi| 5 t^§l jraHa^,,una^difh9oltà 
- emeril abbastanza chiaraf/f^natifrjale9,.l^ata cio^a-fallaiiM 
mente oggettivi la diversità stmtuira- 

^ ' Infanto la diversità degli ap- k^l due schieramenti, le dif- 
proccl. diciamo cosi tecnteò-u le«nze tecniche della situa- 
poliUGi. con CUI i due schiera- *l®ne geografica, e cwf v» 

‘ menti.si presentano al tavolo ' P A» ; Mh altra difficoltà, 
negoziale La Nato punta a "ì?* 

una riduzione immediata del in cui prende cor^ 1 1 - 

ne tipi di armi In cui II Patto di 


mente «europeois^liia'ià proae- 


mente, più forteri cam armati. 


• i .« I il propria 'Strategia,''cominciare T. 

‘ i’jSStlau aII adeguarla a una situazione 

se eiquando i negoziaU 
ma. giacché SI tratta proprio ,^1 Vienna andranno in porto, 
de le armi più adatte ad allac -1 radicalmente mutaU Ma 

cW di soipresa e ^ offensive Nato esistono, oggi co- 
su iaiga scala Ma essa si me oggi, rton solo concezioni, 
acontta su una pbieziotte. al ma swhe'spinte diverse, e-ti ' 
trettanto fondala da .parte di patto di'-Varsa>^ rtschia'di'ri’ ' 
; Mosca,secondo cui. non si : trovarsi,' al ravolo ’dl 'Vienna, 

: possono isolare dei settori e ..davanti a un .interlocutore di- 
cercarne la panlà senza un ^ viso (come loVè suto ^à pe- 
calcolo più complessivo degli 'Satiro- nella fase- preparatona 
-equUibn; nel quale/rientrano del mandato) o,-per lo meno, 

; altre anni, come gU aerei (ohe ambiguo. 
sono Inclusi nel mandalo del ' C’é, infine, un terzo fattore, 
nqjoziaio) o le manne milita- Il dialogo che comincia a 
n e le armi nuclean lattiche Vienna , è un dialogo intima- 


ccl .dlveml' ché hanno vécherrpo, comunque; a:vriiM^^ 

Ito pélia lunghis.sims la lido realismo che riconosce 
^ prepafatoila. tton tehlp ah « I esistenza di ditlicolti p^ 
^Smderilal) "’qagli prientmi. rose, al di là delle buone vo- 
quarttt) piuttosto gli'oedden- tontà e ideU'IndiArtrio consoli¬ 
teli tra loro stessi damcnio della «nuova disien 


garat^znwn'toése che .per-; 
chét come, nm® sOttraipeafe il. 
nostro ministro deglÌ'Esléri :(ki . 
ha fatto' anche: ien).vbisogna 
evUare.che.il duna favorevote 
ai grandi n^aàaHraìviaffred- 
di»..Ebbene.-ra«pau8a'dinIles-. 
sione» che ilanuova'iammini- 
. strazKNte Bush sÌ:poncedeipn- 
; ma- di rilana«e>:la:;stagione- 
dei -.vertici nWashington-filosGa 
può/anche la? friacm <Mli eu- » 
lOpei perché risponda aTbuon. 
prèexiMo annunciato da Bush 
. di cortsuttarb. prima, e non do- 
Tpo/i sqipmil-con li Grande Di- 
nmpeitalo. ma iron manca di 
sollevare qualche .sottile m- 
‘ quietudine:':Sqpramitlo perché 
vdcoH^a.alla percezione, an¬ 
che questa emersa abbastan- 
. za chiaramenlejin qùesirgiOT- 
ni a .Vienna,'che'd.stia deter¬ 
minando un problema nuovo 
- nette relazioni tra-gIreUropei 
occidenlali e gii Stati Unrti: 

' una .«<k^>pìa vekicità» nel mo-- 
vimenio delle nspettive maia- 


’ détto-che lavmano .pubblica . 
ce la faccia a nsolveilL.». > 
Hizzoner, vecchio volpone, 
ha deciso di cavalcare la nvol- 
ta énil asnstenzlale. E non ha 
nemmeno i rimoni di co- 
tCMiìza di Bush, Individuando, 
con lucidità 'Straordinaria, .il 
desdnario di. questo messag¬ 
gio politico cosi atipioo per un 
esponente, democratico. Chi 
infatti andrebbe invece tiutato 
di (riù? 41 ceto medio..; spesso 
mi viene da:pensare che pro- 
:. pno loro siano pcnalaz&b per 
Q loro duro, lavoro, mentre al¬ 
tri vengono) preiniab per il so¬ 
lo fatto) che non lavorano af¬ 
fatto». 

. E infine, tanto -per non la¬ 
sciar alcun dubbio sulla sua 
nuova collocazione. Koch se 
la-prende con la^stampa per-/ 
ché non sbatte in.imina pagi- 
na I trascorsi di un deputato 
locale che da giovane «era un 
membro attivo del partito co¬ 
munista». ^amo amvati al 
- punto che viene considerato 
■(. .maccansta chiedere a un ros- f 
vso se era rosso..; non sarebbe¬ 
ro-tanto: nluttanlla sollevare la 
questione se lì politico In que¬ 
stione fosse stato memoro 
della John Buch Socie^ o del 
partito nazista»; 


:| 


Pillicele ^ ^ , Scarborough: dove ci sarà la conferenza del «Tory» 

Scópèsrto axsóiale ddl’ba « 
Volevano ueddéte kt Thfitoher 


.Uve diplomatiche. Mentre 
..queHa al di qqa deH'AUantico 
a^cel^rafve: In modo clamorq^ 
SQpbr quanto ri^uania le rela- 
zkm)'MereuroM ‘(norisOlo 
sOl'piàTio deldtsarino,; ma nel- 
la’^costruzione' dr una rete di 
.riporti economie}, commer¬ 
ciati, culturali, umani), quella 
: amencana:; - appare : decisa- 
. mente raUentata. Solo a causa 
del comprenubile «rodaggio» 
ddia nuova amministrazione? 
/^Oppure c'é qualcosa di più, e: 
di pe^io? L'esigenza recla¬ 
mala da Bud) e.dal suo team 
di un «nesame» della posizio¬ 
ne Usa sui negoziati strategici. 

- per : esempio; nschla .di non 
venir, compresa, chiaramente 
dagli .europei. cosV come eie 
oscillazioni in .materia- di trat¬ 
tative con TUrss , sulle «aimi . 
spaztaii*.■).- 

-Dove questa i<di^onia»é ap¬ 
parsa nel modo più'clamoro¬ 
so,.qui a Vienna; è comunque 
sulla questione -del Medio 
Onenle. Andreotti.’ien. Ha cer¬ 
cato di ' sdrarnmatuzare te 
sensazioni, emerse lunedi se- 

- ra dopo I Incontro - della ' «trol- 
•'.a» europea con Baker, di una 


impressionante mancanza di 
Idée a. Washington sulla ge- 
Rione'futurardel-proceasq di- 
plomaBeo ■ occidm1ate;vNon : 
-mi: pBre'V'O ha'detto >^che ci 
kiano «besiivindieUo^'neirat- 
letfiamenlO'dLBaker rispetto 
alràultimo' Shuilz»: gli ameri¬ 
cani continuano 1 toro contatti 
con l'Olp e mostrano dnteres- 
se» per la ripresa deU'inizialiva 
{sovietica;- Ma peri; nbadéndo il 
^senso ' della tnlzIaUva Cee. la 
conferenza iniemazionate che 
l'altiD .giorno Baker aveva , det¬ 
to di non .ntenere-Ja «strada 
giu4a», ha mostrato,' magari 
senza .volerlo, la profondità 
del fossato tra TinizIatlva euro¬ 
pea e rineizia americana: «Sa- 
rebbe grave se non « trovasse 
te: via ' per. (are pasN avanti,.. 
Se te.’linea di mediazione an¬ 
dasse m cnsi,< riprenderebbero 
vigore te.frange estremistiche». 
Ella .«linea delte.:iiiediazione» 
rischia di. andare in.cnsi prò- ; 
pno per l'immobilismo amen- 
cano, bloccalo - come aveva . 
detto lunedi alla «troika» Baker 
- sull’idea che non sia il mo¬ 
mento di esercitare «pressioni 
spettacolan» su Israele. 


Caso Rushdie 1, 
Londra espelle 
cittadini 
iranbni 


li ministro degli Esteri britannico sir Geoffrey Howe (nella 
foto) ha annunciato che il suo governo ha deciso di espel¬ 
lere un numero imprecisato di cittadini iraniani. Il Forcing 
Offfce tra tcnttre consigliato ^ circa tSQ sudditi britannici 
residenti in Libano:dì:lasctere li paese persfuggiie alte mi- 
v.naoee formulate nei toro confronti in seguito al caso Rush- : 
die; che ha già portato alia rottura delle relazioni diptomati- 
che fra Londra e Teheran,: Parlando alla Camera dei Comu¬ 
ni, Howe non ha neppure escluso la possibilità di interrom¬ 
pere tutti i rapporti commeicidi conti regimedegUayatol-: 
lah, che ha condannato a morte lo serittme anglo-indiano. V ' 

Caso Rushdie 2, NonoRante Vanatema di 

ssAittlt liete KhomeinL ll libro diSalinan. 

: .. ' itiishdwcontiruia adaiidare 

'il'liPtO ' . : 1 :-a ruba nelle librerie di rnez- 

ifte-teitlhte 1 zomondo: aNew Vorfcnon. 

■ / (anno m tempo ad àitivaie I 

nfomimenti che le copie 
' vengono tutte vendute. «Evi-. . 
denlemente la gente è affamata di bestemmia - ha com- . 
mentato un libraio - te copte che cl airivarvo vanno esaurite 
m meno di un'ora». «Versi Satanici» si muove ad un ritmo 
vertiginoso e il portavoce della liliale americana della VI- 
lungi la casa editrice del libro, ha dichiarato che finora ne . 
ha:vendute «pBieochte centinaia di migliaia di copte»... 


FninCldf È drammatico il bilancio 

S *|iBJ»AnHÌa dell'Incendio che nelle pri- 

me ore di ieri ha devastato 
un edificio un vecchio edificio in nsinil- 

11 turazione al centro di Bel- 

AA VIUiniK. tori, nella , zona orientale 

della Rancia: I morti sono 
. almeno undici, molti) del, 
quali sono periti lanciandosi dalle finestre per scampare ^ 
le fiamme. I (enti sono iette,! ma non si esclude che ira le 
macene carbonizzale del palazzo vengano recuperate altre 
vittime, visto che le fiamme sono divampate in piena notte.- 
Ottanta vigih del hioco hanno tonato per due ore contro i 
l'incendio, pnma di riuscire a domare le fiamme. 


Tokio, prima <> I magistrati che conducono! 
«liltlmte nhUHrte l'ii¥:hlesta sullo scandalo - 

puiiua ordinato ^a^ 

dello SCUndUlO ' resto .'deirex vice miniitio^ 
DArntit d®l Uvoro Takashi wipet* 

■•***”*" * V rato di esseisL fatto conom-^ :' 

" '.'Dere'.dana :80ciet&-al'Centre 
di un caso finanziario che si 

allarga a macchia d’olio e nel quitte figuranò anche i nrnnl ». 
del primo imnistroTakeihlta e l'ex premier NakBione. Srd« 
gono cosi a .12 gli aiieitato per> lo scandalo ehe già lunedi 
scorso aveva subito una clamorosa svolta con ramsto del- 
l’ex presidente dei coloiso delle tetecomunlcailonl «Ntb 
HisashI Shinto, unno streOanienie legato a Nakasone, v- . 


Memorandum 
contro Bush 
del oittdice 
deinniigate 


Stanco :di cinque settimane ' 
di Rticenze;e capziosità, il » 
giudice del procesjTO conno 
Oliver Noitìi <nella'toto)ìiB < 
stabilttotohe gli appelli.alte; 
sicurezza nazionale con cui l'ammlnisinutone Bush gluitifi-' 
ca il segreio che copre molti documenti riguaidarurrinn' - 
' gate verranno rispettati solo $e non conRderati pr^estuosl. ' 
fl'giudice ha fatto sapere che non.tollererà più da nessuna 
dette; parti quelle richieste pretestuose che finora hanno di 
latto bloccato i lavori del processo. Ma aiKhe la posizione 
dì North. che deve rispoMMre di 12 capi d’imputaqtoite che 
vanno dallo sfnittamenio per interessi privati del provenii 
della vendita di armi airirai\:ittraver tnentite al Congréiio. 
va pcggiorar-do c«i il passare dette sedute 


Pra^ue Continua per l! quinto 'dkto 

to crtAnDBn consecutivo lo sciopeio 

; 9a«l^rv macchinisti e dei pilou 

dll3 USiCni / della Eastem che sta po^ 

AMiteteC tendo la settima compagnia 

aerea degU Usa veiao te 
. bancarotta. La proprietà 

dell azienda, dopo il rifiuto 
di George Bush ad iniziare unamediazione governativa del 
conflitto; ha risposto al btooco totale dei voli con lUicenitev 
mento:dÌ 9500 dei 31 .QOO dipendenti; 


1 Manovra dei repubblicani a Washington 

I C2ì studenti neri occupano 
FHoward Universily 


•M PRAGA In un’intervista 
olNismeasa martedì sera dalle 
fiqìnittenti radio «Bbc« e «The 

1 9 of America», l’ex capo 
cecostovacco Atexan 
Suticek ha duramente cn- 
01 te condanne recente- 
la emesse contro 11 dram- 
' "nnatuigo Vaciav Havei ed altn 
' dissidenti, e ha sostenuto che 
.IdkficUmente ci saranno cam- ' 
n filamenti se non ci sarà un ne- 
,jwme dei '68:«Queslo nfiuto di 
Twaidare in faccia la ventà sul 
% - ha detto Dubeek - sta 
'lihpedendo al partito e forse 
'''finche ai suoi capi di ricono- 
ddeere che non é po»ibile prò- 
eioedere con la peresiroyka a 
«iroeno che non si riempiano i 
.tMIoti della stona». La tesi tut- 
.ytora sostenuta dal regime ce- 
^kòslovacco giustifica rlnvasio- 
della Cecoslovacchia da 
' baite delle troppe del patto di 
"lyarsavla (con la sola eccezior 
elite della Romania) perchè 
•uOubcek avrebbe messo a re- 
•cpentaglto I fondamenti del so- 
.^(glallsmo stesso. Quanto alla 
^pressione dei dissenso, 
^iPubcek ha detto: «Qui c’é un 
,’pìroblema grave, e cioè che 
' ^questo sistema giudiziario nón 
^roponde alte regole democra- 
tkne del gioco nè alle regole 
democràtiche del diritto. 


Armred esplostvi sono stati trovatì.nei pressi della cit¬ 
tadina di ^arborough nello Yorìcshire dove Margaret 
Thatcher è attesa per la conferenza dei Consiglio na¬ 
zionale dei conservatori. Scottand Yard ammette: vo¬ 
levano uccidere la Thatcher e i suoi ministri, con un 
attentato simile a quello rivendicato dairira nel 1984 
quando il Grand Hotel di Bnghton, dove nsiedeva, 
venne semidistrutto da un'esplosione. 

ALRIO MRNAiii 


:n LONDRA. Agenti delia po¬ 
lizia di Scotlatid Yard hanno 
isolato una vasta area intorno 
alla cittadina di Scarborough 
nel tentativo di far luce sul ri¬ 
trovamento dì undici chili di 
esplosivo e diverse armi da 
fuoco a poca distanza da do¬ 
ve il 17 marzo si terrà la Con¬ 
ferenza nazionale del consi- 
alio del partito conservatore; 
La squadra antiterrorismo ha 
ammesso che si tratterebbe 
dello stesso tipo di esplosivo 
Semtex che: alcune settimane 
fa ha semidistrotto i dormitori 
di una caserma del II Batta- 
Bllone di paracadutisti a Tem 
Hill, vicino a Birmingham. 
Questo attentato, che non ha 
causato vittime, è stato poi ri¬ 
vendicato dali'Ira. Appena 
una settimana fa due sacchi 


-di plastica pieni dresplosivo 
sonò stati ritrovati in upa ci¬ 
sterna d'acqua nel nord di 
Londra. 

Gli agenti di Scotiand Yard 
sono arrivati a Scarborough 
dopo che lin uomo si era pre- 
seniato alia pólizia locale di¬ 
cendo di aver trovato delle ar¬ 
mi in un bosco alla perìféria 
della città. Nello stesso conte¬ 
nitore sono poi stati rinvenuti 
l'esplMivo e materiale per co¬ 
struire bombe. La polizia, che 
ha ('órdine di non rivelare i 
movimenti del primo ministro, 
ha ipavveitilamenle ammesso 
che la signora Thatchér dove¬ 
va giungere in un albergo del¬ 
la città li 17 marzo, giorno di 
San Patrìzio, il santo protetto¬ 
re delt'lrianda. Rank Morrilt, il 
vice capo della polizia della 


contea dello Yorkshire hadet 
to'. «Le misure di:sicurezza re 
lalive alla visita del pnmo mi 
nislro' sono state completa 
mente nesammate. Non pos¬ 
siamo escludere che possa es¬ 
serci un nrehio connesso alla 
sua partecipazione a questa 
conferenza». 

Rinforzi di polizia ora sono 
al lavoro attraverso tutta la cit¬ 
tà. Stanno visitando case ed 
alberghi ed hanno invitato la 
popolazione a comunicare-^* 
qualsiasi segno sospetto 
agenti che da ieri praticamen 
te pattugliano le strade. 

£ dai tempi delle morti 
(causale da uno sciopero del¬ 
la fame portato alle estreme 
conseguenze) di dieci repub- 
blkranì nordìrlandesi, incluso 
Bobby Sands, che l'Ira ha mi 
rato alla vita :del< primo mini 
stro. Dopo l'espI 
Grand Motèl di Biìghtòn, l'Ira 
. diramò un comurticatò che di 
ceva: «Oggi non abbiamo avu 
. to fortuna, ma ricordati a noi 
basta estere fortunati,una soia 
voltai Tu invece devi sperare 
di essere fortunata per sem¬ 
pre». La teòrià dell'Ira é che 
Un eventuale assassìnio del 
premier causerebbe un tale 
trauma In Gran Bretagna da 
provocare i) ritiro delie truppe 
inglesi datrirlanda del Nord. Margaret Thatcher 


Pugni-chiusi, università occupata, studenti che vìn¬ 
cono e creano un caso naziona)e.;Non è una rie¬ 
vocazione del ’68, è Washington 1989. L’Howard 
University, roccafoite nera, ha protestato contro la 
nomina del presidente del.partito repubblicano nel 
consìglio di amminislrazione. Lui; Lee.Atwater, si è 
dimesso. E la sua strategia per conquistare la bor- 
xghesia nera è andata definitivamente in cnsL 


■i WASHINGTON. Studenti 
che agitano i pugni chiusi ap¬ 
pollaiati su un letto? Un'uni¬ 
versità occupala, ribollente di 
stogan te assemblée? A' Wa- 
'shtfigton.negli Stati Uniti, nel- 
Vinvemo 1989?. àcuro. È suc¬ 
cesso negli ultimi giorni, e gli 
‘ Studenti hanno anche vinto. 

li luogo è la Howard Univer¬ 
sity, la «Harvard dei neri*. 
Hanno studiato II leader come 
Andrew Young, ora sindaco di 
Atlanta; Il si' sta laureando, 
adesso, la prìmogeitita di Jese 
Jackson, Santità. E, fin da 
molto prima delle lotte per i 
diritti civili, la scuola più cele¬ 
bre dell'élite politica ed eco¬ 
nomica nera. E per questo 
era, fino a martedì, un'essen¬ 
ziale roccaforte da conquista¬ 
re per Lee Atwater, quaranten¬ 


ne neopresidente del Republi- 
càn National CtNniriittee. At- 
water vUólé convincere la 
cta^ inedia riva,: tnidizio- 
nalménte fèdélé ai deinòcràti- 
ci, che il paìtìtò repubblicano 
é affidabile è, sòprettUtto, rioii 
più razzista. ; Si è fatto ripréri- 
dere jnenlreisuonàia chitarra 
con . muricisti rieri (é^un gran 
conoscitore di rock e sòul) ; si 
è fatto in quattro per dissocia¬ 
re il partito da David Duke, ex 
membro, del ^ Ku KluX ,Klàn 
eletto come repubblicano al 
parlamento statale della Loui¬ 
siana il mese scorso, Ed è én- 
tialp nel consiglio di ammini- 
stràzione della Howard Uni¬ 
versity. 

Proprio questo ha fatto co¬ 
minciare i suol guai. E ha 


messo in crisi il suo corteggia¬ 
mento della'bmgheria nera. 
Perché gli studenti di Howard 
inevitabilmente non gli hanno 
perdonato te strategiemesse a 
punto' quando era manager 
della campagna elettorale di 
George Bush. Soprattutto, non 
gli perdonano gli spot tv che, 
minacciosamente, mostrava¬ 
no detenuti nen (specialmen¬ 
te uno. li plunomicida Willie 
Norton); spiegando alla gente 
perbene che una presidenza 
Dukakis II avrebbe lareiati tutti 
uscire a :far danm. E hanno 
reagito alla nomina di Atwater 
alla vècchia maniera: occu¬ 
pando' uiì/edificìo unìversita- 
rio. Come d'uso, si sono creati 
slogan, collettivi, teaderini; 
uno dei quali ha già commos- 
so 4 rèduci.colti delle proteste 
ée^lì anni Sessanta: è Ras Ba¬ 
rai»; figlio-di Amiri Baraka. 
Che un tempo si chiamava.Le- 
Roi Joiies; Il poeta nerocele- 
bre cutÒre di «Insurrectipn».. 

Gente del quartiere solidale 
con gli studenti gli ha portato 
coperte, caffè, panini, il retto¬ 
re James Cheek (nero ma so¬ 
stenitore di Bush) ha chiama¬ 
lo la polizia. Ma poi, mart^I 
pomerìggio, menìre gli stu¬ 
denti rifiutavano di uscire e il 
sindaco di Washington, Ma- 


non Baiiy, li guardava borbot¬ 
tando «un tempo occupavo 
anch'io; bravi ragazzi», Cneek 
ha deciso di lasciar perdere. I 
poliziolti sono andati via; e: 
poche ore dopo, Lee Atwater 
annunciava le sue dimissioni 
dai consiglio di amministra¬ 
zione. «Ha fatto la cosa giu¬ 
sta», ha dichiarato subito do¬ 
po Jesse Jackson (che marte- 
'dt gli aveva, letefbnalo, consi¬ 
gliandogli di dunetteisO. «Gli 
studenti hanno commesso un 
errore: con Atwater avremmo 
potuto ottenere {hù finanzia¬ 
menti»; insiste il rettore Gheek; 
Ma da Gheek, nuovonemico, 
gli studenti ora pretendono 
delle scuse per l’invito ad At¬ 
water, sjtriihntti Gontinuenn» 
no a occupare. Mercoledì 
mattina hanno marciato per il 
campus inrieme al rappresen¬ 
tante, di Washington al Con- 
gr^; Walter Fauntroy. Che 
ièri ha decusso la questione 
con ìLcollettivo dei parlamen¬ 
tari neri. Intanto, nel palazzo 
cfocupato, Ras Baraka. figlio 
d'artè, improvvisa versi: 
«Quando LeéAtirater nacque 
da sua madrerfone allora era 
un tipo fico. Probabìltfìentè». I 
nuovi contestatori neri, impre¬ 
visto caso nazionale dèi nfose, 
rìdono, avvolti néliècQp^. 


rUnità 

Giovedì 
9 mnr^o 1989 



















Identikit dei Congressi 


SIRACUSA 

Al congresso della federazione di Siracusa 
hanno partecipato 160 (su 195) delegati, di cui 
donne (su 35) m rappresentanza di 4.869 
iscntti; di cui 536 donne. Il documento congres¬ 
suale è stato approvato con 155 voti favorevoli 
(97%), 5 voti contrari e nessun astenuto. (I do 
cumento presentato al (^ da Cossutta è stato 
respinto con 137 voti contrari e 3 a favore 
(2%) Nel congressi di sezione il documento 
congressuale era stato approvato con il 96%cir- 
ca dei voti; Il documento Cossulta con circa il 
2% dei voti, era stato bocciato. Il congresso ha 
esaminato 8 tra emendamenti, ordini del gior 
no e-ffK>zionii ne sono stati approvati 5 e re¬ 
spinti 3. Un emendamento presentato dai com- 
(Mani delia Confesercenti sulla impresa minore 
e iriavoro autonomo è stato approvalo all una¬ 
nimità dei voti. Una mozione finalizzata alla 
non costituzione dei direttivi di federazione è 
sfata respinta con 43 voli a favore. 90 contrari e 
16 eslenutirUna mozione favorevole alla istitu¬ 
zione delle correnti nel partito è stata respinta 
con 7 voli favorevoli, 141 contran e 12 astenuti 
Una mozione favorevole aH'abrogazione del 
Concordato 6 stala respinta con 48 voti favore- 
volli 87 contrari.e 18 astenuti, Una mozione 
presentata dalla'Fgci suLsaiarlo di cittadinanza 
ò siala approvata ali unanimità dal congresso. 
£ stato approvalo un ordin&del giorno contro il 
ridimensionamento della rete ferroviaria Italia¬ 
na e siracusana con l'unanimità del voti. Ali'u- 
. nanimllà à'pure passalo un ordine del giorno 
sulla emegenza agnimicola. li congresso-ha 
approvalo.un proprio documento congressuale 
con l'unanimità dei voli. Sono stati eletti 3 dele¬ 
gati, di euLldonna Eletto anche un delegato 
esterno. Eletti 84 membiii di cui 18 donne;.del 
nuovo Cf e di Ila miov i Cfc Noi d ballilo t anno 
preso la parola 48 delegali. Ai congressi.di ser 
glape hajrartecipato una perceniuate di iscriUi 
pari Sii 63%. Il congresso à stato concluso dal 
compagno Alacinio Militello, del Cc. Alia fine 
del lavw ^ stalo riconlermato segretand pro¬ 
vinciale li compagnoSaivo Baio. 


in rappresentanza di 14.916 iscniti, di cui 2.831 
donne. Il documento congressuale è stato ap- 
provato con 204 voli a favore, 2iConlraii/2 aste- 
nuli. Il documento presentato al Ce da Cossutta 
è stato respinto con: 1 volo a favore e 4 asten¬ 
sioni nonché 203 voti contran. Sono stati ap¬ 
provali ordini del.giomo sulla legge I94i iuAa 
nforma delie nonne contro la violenza sessua¬ 
le SUI beni Lulturali, sulla s.uiità Accolte itiol- 
treA moiion g' t mendairunh al documento 
congressuale presentali dalla i >TMtte le ? 
operuioni di voto si sono svolte a scniUnb, pa¬ 
lese L stato (|iiiii li dolio il nuovo Gomfiato fe 
derale che risulta composto da 90 membn di 
cui 22 donne, la Commissione federale di con- ' 
trollo è composta da 25 membn dt cui 6 don* >' 
ne. Questi hanno subito confermato, oeirincart* 
co il segretario uscente della federazione Upo 
Zicca. Le conclusioni sono state fatte dal com¬ 
pagno Giacomo Schettini ^ 


dai comitali Usi per sottolineare la dishnzfcxie 
tra re^xmsabilllàvpoIitiGhe «.dr-geslione*. Nel 
nuovo Gomitato federale: sono stali ;elett|rl3S 
compagnk^su^ 169 candidati), di cui, con 6 ^ 
separata, ad donne:;(37%) e nelIa CominttsiO' 
ne di conlio|IO'26:COfflp^i.:dt cui .10 donne ■ 
(38X)^ Weither Cigariru è stato confermato se-. 
grelanodella federazione.^ Odiati al.Congres- 
ao.vnu)qfNle 46 compagni, drcui 18 donne. 
f4Q9&)i. Il congresso è stalo coiv. 

dbsodaNlt^toUl 


, -RAVEJ^ 

Al congresso della federazione di. Ravenna 


IMPERIA 




Al congrèsso della federazione di Imperia," 
^ concluso ' domenica pomertuio, hanno parte* 

• cipato i 89 delegatt, di cui 39 donne, in rappre¬ 
sentanza di 397 1 Iscritti, di cui 970 donne II do- 
«cutnepto politico t stato approvato con 126 vo¬ 
li favorevoli, (94J4%) su (33 votanti, nessun 
voto contrario e j ( 6 , 9 o%) astensioni, it doep- 

S laHvOL«r patito ba ottenuto 127 si 
'ifehurt^lp e.é astensioni (4,5l%)i i(- 
iQ preséntato da Cosaulta é .stato re- ; 
Spinto C0h^'t1« ^,7^) vóli contrari, 7 
(^,86%) ^avpttBVoiie^ astensioni (6.02%) Nel 

presentato " 

soltanto (n tre seilooL KAottenuiq in tutto 20 si. 
pati ^ cetM dei^òtl espressi nelle se 


fra emendamenti, ordini delgiomo emozio* 
ni tutti sono confluiti interamente nel docu 
mento conclusivo, ad eccezione di un emenda* 
tpetvp^l feddito'nummo garantito, présentato 
dalla rìgci, ebe ^ stato recepito solo partlal- 

' nazibhale sono stati eletti quat- 

' Im\ldsiatkire^*n 9 dei.qqall donna) iscnitial 

cMmbtl dj Oli l 6 doncw. ,061 puovo Cocnitàto 
federale,.e 15 mcinbri.' df'bui'5 donne, della 
ComnUlssKine fedtrale di controllo in entrambi 

novaoiento nel Comitato federale i membn di 
nuova nomina sono 25 e nella Commissione: 
.jj rii controllo 8 e un cospicuo «nogiovammen- 
, to»' nei federale gli eletti sotto 1 30 anni sono il 
9,8%, soltoi 40 11 31 1\ sotto i50 il 3] TX sotto. 
1 60 11 31,9% gli ultrasessanlÈnni |l 4 9 nella 
.Tii vcit.v : Commluionu uicontnrilo il 15 71 ha meno ili 
' 40 inni. Il 35,7% ha meno dì 60 anni, Il 21 . 7 % 

1 ^ ^ ha menodi OO annk o gti uUrasessBn sono 
1178% I 

-* Nel dibattilo hanno preso la parola 30 dele- 
‘ oatl, e le coiKlusioni sono state svolte da Aldo 
I Zanardo Segretario della fèderazione è'stato 
confermato Giovanni Rainisio, 


MESSINA ^ 

Quattro giorni (dal 2 al 5 marzo) !è du^1l : 
19 congresso della federazione-Coqiililifeta 
messinese. Vi hanno' partecipalojgS^^AdnMi 
(di CUI 38.donne) in rappresentan£a‘:«fil^ft2*| 
. iscritti (di cui 527 donne)'.:Sonointerirenu||[48.:': 
compagni (di cui 8 donne) dei 69 ucr 9 li‘^^r 4 « 
laree IO esterni. Hanno portatoli 8 aliftp)^;con-'ii 
gresso U sindaco della città, il presldenle^della ' 
commissione regionale Antimafia, il f^l, il Psdì, 

11 Pri, la Ggil, la Cisl, e (a Uil. li documento con- . 
gressuale è stato approvalo con 259 voti a favo¬ 
re (pari al 99,6%) • uno contrarlo. Nei congressi 
di sezione, a cui hanno partecipalo il 47,2% de¬ 
gli iscntii; il documento nazionale è stato ap- 
provato con una percentuale del 99,5% di voti; 
ildocumentoCossutiaèstatopostoinvotazio- 
ne In una sola sezione ed ha ncevuio3 voti fa¬ 
vorevoli (pan a) 9%) e 20 contrari: Nel prece- 
dente congresso di federazione Temendamen- 
lo Cossutta alla tesi l, aveva ottenuto ^. quale 
più alto consenso - il 15.8% di voti a favore. ll , 
, congresso di federazione ha esammato: 20 . 
emendamenti; ordini del giorno e mozioni: ne 
sono stati approvati 17, respinti 3, ntiraU 2.;Si- 
. gnificativo rodg approvato a stragrande mag- 
gioranza con il quale » sono invitati gli organi 
Qingenli de) partito ad adottare misure volle a ^ 
separare 1 (ndinzzo politico dall amminislrazlo- -< 
: nedegli enti pubblici a partire dad'uscRa unita -i 
«i terale dei comunisti dai comitati di. gestione 
delle Usi. A firma di tutte le compagne delegate 
,:à stato presentato e successivamente approva¬ 
lo, all unanimità un odg che chiede '1 approva- 
>fz)one della legge contro la violenza sessuale ed 
invita le deputate elette dal Pci a battersi unite 
-. per la procedibilità d ufficio e per la costituzio¬ 
ne, di.parte delle associazioni e dei movimenti 
‘ delle-donqe nei processi di violenza sassaie. 
^ftfAlIri emendamenti significativi approvati sono 
stati quelli relativi al coordinamento delle due 
^ . -federazioni (di Messina e dei Nebrodi) e al) i- 
• stituzione. presso fa direzione dei partiioi di un 
.coordinamento nazionale dei-comunUti: delle 
^ isole minori. A scrutimo palese sono «tati etetu 

se sono stati eletti 68 membn del Comitato fe 
:■ derale .e 23 della Commissione federale di con* 
trollg; deicomplessivrdl mefnbn. 23 sonodon* 
..ne. .La. pre«enza delle donne negli organismi^ 
passa cosi dal 16 al 25%. : ^ 

fi congresso di federazione è stato concluso 
dal compagno Vincenzo Vita che si è molto, 
soffermalo sut punto dell'alternativa proposto 
dai comunisti nel documento congressuale e *^- 
: sul rapporto Europa-Mezzogiomo llCfelaCfc 
SI sono immediatamente riuniti e, su proposta, 

■ dal compagno Vita, hanno rieletto al) unanimi-^ 

. tàJa compagna Angela Boltan, segretana della 
federazione. < 


^PORWItO'COA 
el»'aMènuir, il 
tip Hi 7"aezioni. 
%' 12 eMensloni. 


SIENA 


Jii 

iiiii 


'' Il congrè^ della'federazlor^ di Alessandria 
SI è lepuTp dai2 a) 5 matto eba visto la pàrteci- 
pavom di JS't *lflg.ill - « donile - in r 
- lenlanisa di 147 sezioni e di 11 950 wniii I 

conareHi di sezione avevano conosciulu la: 
"" ' :^bSb%pÌZl 6 hè •dl’3 2fS1licrniÌ pari al 27% del 
\ lotaleineflli iscTltti il documento congressuale 
w „ ^ dèi Gotriqalócenirateàsfelo approvato, assie- 
^ ** mé à 'qlldllo Prtjvlncjale,'Kitm 185 voti favorevoli 

- 4 contrari e 3 astènui) Ikdoiiimt niu Coisutia 
. j)aTiceVUlon.3%dci^nsensicdéstaiopi.*R.id 

: ; col seguente esito 7 \oii a fiivon l‘*0 

^ corgrar). 5 astenuti Al^on|resso hanno portato 
Il saluto 'delegazioni deWslndacato dogli im 
'' ^-^.prend|tpn/^)fapprè 5 entjSn. 1 ^*^ltu 2 ionali e dei 
' ^ Mrail,'delè 8 azlont èsferf Ife'tui ìl console so¬ 

vietico di Genova I Olp un rapprecent tnii' de- 
gli jdppo^Hori a) regime^lranlano Partlcoìar 
meme apprezzalo linterventd di un sacerdote 

V Donneano, in Tapèiesentanza della comunità 
' ' per il liecuperQ dèi tossicodipendenti. Gli Inter¬ 
venti degli^lscrltti sono stati 43 sono stati ap- 

' provanti emèndatnenti, 6 ordini del giorno e 4 
mozioni In particolare data I unpussibili a di 
* ~ un progetto ar-riconversione'/uno degli emen- 

/ danrenti' approvati nchie^ 

V stabilimento Apna di Cengio; da citare inoltre 
l ordine del giorno per una revisione del Con- 

'^vCObJàHt nonctrè i'ordme del giorno che chiede 
■ 'lu^amentO del centralismo democratico. 

> GliSganismi sono stati eletti con votazione pa- 
^''^leM^pQsl come glr 8 ‘delegati al Congresso na- 
ziwa^|e'<ai cui due donne) c i 3 delegati non 
iscritti, { membri del nuovo Comitato federale 
«óno Sl'Zil cul 23 donne: 25 quelli delta Com- 

- vjnflMiocfeietbrefe di controllo di cui 7 donne, Il 
Comitato federale e la Cnmniis!.ione kiJerale di 

: : eonriólld al terminerdel Congresso hanno,elet¬ 
to a abrtitinìo segreto, su espressa richiesta del 
compagno^ sleiso 'Alberto Fasciolo segretario 
della federazione‘ cori tutti 1 voti favorevoli 
' escliiio-344fensÌonbAl fayorixongressuali ha 
partecipato Ariionió Tató e le conclusloiti sonò 
siate tratte da Vannino Chm, 


. Al congresso della federazione di Siena han- 
.?^rno partecipato 482 delegati, di cui 106 donnea 
in. rappresentanza di 35.352 iscnt'i, di cui 
12.235 donne, il dOGumeiilo congressuale è 
: /Stalo approvato con 370 voli a favore, pan al 
'^‘' 99,7% dei votanti: voli contran 0; astenuti 1. Il 
documento presentalo al Gc da Cossutta non è 
stato, prusenialo. Nei congressi di sezione il do- 
. cumento congrcssuaie.era stato approvato con 
la seguente percentuale di voti; 99,66%; Il docuf 
mento Cossutta aveva la seguente percentuale* 

■ 0,11%.- Nel precedente congresso di federazio- 
I ne l'emendamento Co^ulla (tesi 1) che aveva 
' ; ricevuta il più : alto consenso aveva ottenuto 
una percentuale di voti a favore pan all'1,3%. ![.. 
congresso ha esaminato 19 emendamenti, or- 
dint’del giorno e mozioni: ne sono stati appror 
vati I7ì respinti 1, ritirati 1 Sono stali eletti 24 
delegati, di cui 10 donne, al congresso nazio¬ 
nale, (votazióne palese; e CI sono 3 delegati 
:«estemii senza diritto di voto). Sono stati eletti 
123 ’membn del C( di'cui 43 donne e 30 mem- 
' r bri della Cfc dì cui 5 donne Nel dibattito hanno 
.{preso la parola 64 delegati, ai congressi di se¬ 
zione ha partecipato una percentuale di iscritti 
pan al 19,5%. U congresso dilederaztone d stat 
r . lo concluso da Adalberto Mlnucci. 


;dtcut Hi649.4enf»: Il dbfui 
■:fe^èr«lllo\«ppfpv•re.^cqn-ol84-^y^lk«'fav^ 
(99,38%)'.'uno eofUnilaA 8-ìiiieiiiiii, Il docu- 
.nrento pre«enuto:a(<Ce.db€piMifU;è; n- 
.spiritp.cori4 vo6a;f«tora'(l|i^ì:^'CM ' 
eiZlzfenuu.ìNd congrèssi 
mento congresMgle eraxSuureoèiD^ 

S.fw voti a,favore ,’8 craitrè^^ 2 'rèlènmr, il 
.dgcumeplo Cossutta. presenjlalp Hi .^jezioni, . 
i.aveva|olfenutQ>82;volia.l^me.42eMensloni. 
Nei precedenfe congresscjTdlfigderazione le- / 
firendarrteniofibssutta alfefesl'l: (dfebra qu^ 
/lpr;;hqavevaotfenuto.piùdoi|i$end)‘^à^ regi*- 
atrata^iPS,4% dei voli a>favore.^llGongreBSO della ' 
federazione ha esaminato 3 émendanienti; an¬ 
tifascismo (approvato alPunanimiià con 2 
astensioni); sindacato (approvato airunaniml- 
là'con 3 astensioni); sport (approvato all una- 
nimità con, una astensione), n congresso ha 
approvato all’unanimità ordini del aiomo su: 
secondo anmversano della strage.dei porto; 
legge 194: legge sulla violenza sessuale; Amaz-, 
zonia; mozioni e» proposte emendative delta 
Fgci. Sono stati eletti 26 delegatt di,cui 8 donne 
al congresso nazionale, con voto palese e no¬ 
minativo. Sono stati delegati 4 esterni senza di- 
nltó di voto: Con voto palese nominativo sono 
stati-elètti^ :115 memori, di cui 37 donne 
(S2i I %) nei nuovoComitato federate,128 iriem- 
bri di cuiiSdorine (32i2%) meda Commissione 
federale di controllo. Nel dibattito si sono svolti 
64 interventi; ai congressidi sezione haparteci- 
pato.una percentuale di iscntti pari a\ 22,5%. Il 
congresso della federazione è stato concluso 
dal cómpagno Giovannr Berlinguer. Immedia-' 
temente nunitl alla fine del congresso il Cf e ia ^ 
Cfc hanno rieletto il compagno Vasco Errani ‘ 
-segretario della federazione. - * 


FERRARA 

Al congresso della federazione (tvdl PenaTa 
hanno parteopato 597 delegati idi«ul'f02:don-/ 
ne; tri rappresentenza:dl;37.003:bcnlti di cui 
donne 13.590. U/documento: congressuale è 
stato apprqvatO'Gon 414 voti favorevoli e uno 
astenuto, con. jnessun votoicontrano.- n..docur 
mento pcesentaio al ComUatocefUraledaGos- 
sutta-é stato respinto con un voto favorevole, 

ne il documento congressuale è steto.approva- 
to ovunque a larghissima maggioranza.mentre 
U documento di Cossutta aveva ottenuto com- 

R lessivamente 3 voti. (I congresso provinciale 
a altresì esaminato: 6 emendamenti di cui 3 
respinti e 3 approvati (di questi gli argomenti 
trattati riguardano il maggior sostegno ali'asso- 
. cjazlonismo e il ruolo delle giovani generazio- 
. ni); .11 ordmi.del giorno di cui 8 approvati e 3 
respinti t principali argomenti trattati daglror- 
dlni del giorno approvati dal congresso sono 
stati la costituzione del «governo ombra*, la ri¬ 
duzione dei servizio di leva l'uso dell etanolo 
nelle benzine, la costituzione di un coordina¬ 
mento delle forze politiche della sinistra euro¬ 
pea, la riforma del partito e la nscrittura dello 
statuto, unducumento conclusivo cheapprovay 
la relazioneiinlroduttiva del segretario della fe¬ 
derazione e di fiducia al nuovo gruppo dir^en-' 
te nazionale. - > 

Tra 1 respinti vi é stato quello relativo alla ri¬ 
chieste di.adesione ali'inlemazìonalp socialiste 
e quello relativo al superamento de) concorda¬ 
to, 5 mozioni, tutte approvate; ì.pnncipalì.pfgo. 
menti trattatlsono; la quèsUcAiedel sfipere, urta 
leva al $erv< 7 .lo della pace, lotta al mercato del-. 
la droga e non ai tossicodipendenti, per una 
società plurietnica, il ruolo dell'impresa nel- 
rombilo della democrazia e dello sviluppo. So¬ 
no stati eletti dal congresso provinciale 25 dele¬ 
gati di cui IO donne al congresso nazionale; ciò 
è avvenuto con votazione palese. Inoltre sono. 

. stati delegati 4 esterni senza diritto di voto. Il 
congressoiha eletto poi 120 membri dèlComi- 
tato federale di cui 42 donne e 20 membri detta 
Commissidhe federale di Contróllo '>di cui 6 
donne. Nel dlbattltó hanno :presote:.paióla 82 
del^àti; aÌrGòngres4ì disézicrnehapàrtecipato.'' 
una percentuale di iscritti pari al 14.6%;{t con¬ 
gresso della.federazìone dji^elTara^é st^o con¬ 
cluso dal compagno Gian Carlo Palette'. 


eongressuali (di cui 64 donne, pan ai 18,55%). 
-.40 «esterni». 19. nominali dalla Fgci e. lOvmqm- 
bfiidd Comitato federale uscente:'24S.i^def^- 
U che hwno partecipato aUevo^wtonveonew- 
: «ve.'ILdocumenio congressuate*à |teto;apèb> 

vaio, per>la-parte politica,'Con239i.vo)i favore¬ 
voli e -6 astenuti; per la parte sul parfUo con'243 
. vota a favore e 2 astenuti. Il documento.Gossut- 
; la è àteto respinto.con 230 voli contrani é favo- 
revolì':e:d astenuti. Nei congres^^di sezione il 
'dòcumento cmigressuale era ^stafo tapprovaio 
con una percentuale dlvoti deli99j,66%; il docu- 
meiHo.CossUita aveva ncevuiptsolp'dil.iKrti; pari 
allo .0;34% dei partecipanti, la^bàmpagrià con¬ 
gressuale aveva visto la pariepmaznne^i 3:216 
:ucritti,(pan al I8,23%^'.’e;du-280 p{Ms 6 ne-> 1 le 
iniziatili con gli' «esterni». Hanno raccolto il 
conaenao dei delegati al 13 congresso deiUt fe- 
derazkme'riminese 3 emendamenti; .7. mozioni 
itei'd^onliniidel giorno.' Drnlievo qn» jnocìpne 
'«ilMi'quqsiiofie de) Concordato pet) Uteupeip- 
. jitehto.detta, logica confioidatarih»,-od àm^bfdi- 
iire del; sulla nforma detloiSlatiilOjidel 
• parata^Per A Congresso naeipnlifeivionó^efetl 
.efeib-a.voio palese 12 delegaufdl'foderacione 


minato 42 emendamenti, odg e mozioni. Ne 
sono stati approvati -38 e respinb 4. Sono stati '' 
eletti 37 delegati di cui 12 donne: al congresso 
nazionale ariiaivetso il volo patere. Inolile VI so-, 
no 4 delegati esterni di CUI una donna. 

SonOfsiati'eletti 147 membri al Comitato fe¬ 
derate dlcui 58 donneo 35 membn della Gfc di. 
CUI 11 donne. Nel dibattito hanno preso la pa¬ 
rola 93 delegati. Al congresso di sezione ha 
partecipato una percentuale di iscnili pin al 
14%; Il congresso di federazione é stalo conclu¬ 
so da Piero Fassino. .1 v 


.eteib-a.voio palese 12 delegaufdl'lederacione 
-.<41.^3 dorine) e 2 esterni. Il nuovo Comitato 
! é composto dì 100 membri (di cui 30 
; donne) Commissione iederale di controllo 
dL manitm (di cui 3 donne). 


ISE^ 


Al congresso della federazione di JiemU 
hanno partecipato 84 delegati di cui 20 donne 
in rappresentanza dei 19^ iscntli di cui. 379 
donne. Il documento congressuale è stelo ap¬ 
provato ali unanimità. 11 documento Gossutte 
non è staio presentato. E stato presentato'un 
ladine dei giorno nel quale, dopo aver.dichia- 
rato la «convinta adesione» al. documento del 
Comitato centrale, si poneva la Questione del 
«superamento del capitalismo». Lordine del 
giorno è stato respinto con .72 iroii.coniran.pan 
a)i’85,7%, voti favorevoli 1) pan a) 13% ed un 
astenuto. Il documento congressuale era stato 
approvato in tutti i congressi di sezione con so¬ 
lo 2 volt contrari e 4 astenuti complessivamen¬ 
te. Ne) precedente congresso dMederazione gh 
emendamenti del compagno Cossutta avevano 
riportato tra li 22 e il 23% di voti favorevoli. Non 
sono*stati presentati altn ordim de) giorno né 
mozioni od emendamenti ai documento de) 
vCc. Sono siali eleiti 3 delegati al congresso na¬ 
zionale di CUI I donna, nonché un delegato 
esterno senza diritto di voto; tutte te votazioni si 
sono svolle a scmtinio palese. Sono stali eletti 
SOmembn del Comitato federale di cui 15 don¬ 
ne e 11 membn della Commissione federale di 
controllo di CUI 2 donne. Nel dibattito-hanno 
preso la parola 26 delegati: Ai congressi di se* 
udtie '.ha partecipato una percentuale, del 
34,9% degli iscritti. Il congresso di.federazione è 
slato concluso dal compagno Gustavo Imbello¬ 
ne delia Commissione centrale di controilo. 


FOGGIA 


Al corigréssò delta fedèrazlóne di Fogate so¬ 
no stati delegati 294 còmpàgni di cui 46 dònne, 


MODENA 

Ai'20 congresso della federazione di Modena 
hanno preso parte, oltre a 85 esterni, 730dele- 
"galì (su 789 eletti) di cui 250 donne (34,1%) in 
rappresentanza: di 67.844 iscritti di cui 30.830 
donne (44,3%). Nei 126 concessi sezionali 
partecipazione media del 13,8% contro nV% d» 

3 anni:fa - il documento congressuale era stato 
approvalo con il 99,2% dei volt (in una sgla.se,- 
zione era stato respinto), mentre il documeniq 
Cossutta aveva ottenuto 16 voti, pan allo 0,2%. 
Ne) : precedente congresso gli emendamenti 
che facevano riferimento alle posizioni di Cpa- 
sutta erano stati approvati in un numero di se- 
zioni-da 2 a 10 , li documento congressuale é 
stato approvato dai delegati all'unanimità con 

4 astensioni, mentre nessuno ha chiesto che 
fosse messo in votazione 1) documento Cossut- 
la. Nel dibatiito.sono intervenuti 56 tra compah 
gni. esterni e invitati, ed atin 28 non hanno po¬ 
tuto prendere la parola^ per mancanza di tem¬ 
po, Tra gli éméndamentl approvati, uno che 
sottolìnea come «raltemativa, come prospettiva 
pòlitica e di governo, richiede anzitutto .che si 
ricostiulsca un rapportò di cdtaborazione tra 
t^i e Psi»; ed una mozione che «sollecita Tlm* 
pegno del partito per creare le condizioni poli¬ 
tiche e culturali tese al superamento del regime 
concordatario tra Stato italiano e Santa Swe». 
Approvata anche una mozione per l'abolizione 
dei pestlcidUn agricoltura, respinta irrvecé una 
mozione che impegnava i comunisti all'uscita 


Il congresso della federazione di Asti, si è te--: 
nuto dal 2 al 5 di marzo con 229 delegat) di 
32 donne in rappresentanza di 2,500ri8crHti di 
cui 580 d.onne. Il documento di mag^oranza. 
del'Comiteto oentralè è stato approvi (qqfi 9^ .' 
voli pari.^al 63,6% dei detegaticon 3voUcoMrar) 
ri é'53 astenuti tl documento di mliK^anza dl 
Armando Cossutta é stato respinto oon 93 voti 
contran, S2.a favore e 9 astenuti. Sisono tenuti' 
complessivamente 35 congressi di sezióne In. 
29 dei quali 6 stato approvato il documentò d!e4-> 
Comitato centrale e m 5 il documento presen¬ 
tato da Cossulta. Il congrcs.so ha esaminato 9 
emendamenti di cui 7 sono steti.ppprovati e.2 
ritirati. Sono stati eletti 3 delegati .ai coagresso. 
nazionale di cui una donna. 1 membri dei,Co-. 
mitato federale sono stali eletti con voto .pale- ., 
se. Sono stati eletti nei Comitato; 8 pera(e 54' 
membri e nella Commissione federate di con- : 
trollo il membri dicui'tra fedcrale.e.Commis- 
sione di controllo 17 donne. Sono infervenuti al 
congresso 35 compagni. Ha coikIuso il con¬ 
gresso della federazione Marco Bosio segreta¬ 
rio regionale e membro del Comitetocentrate. . 


RIMM 


Si è concluso doménica scorsa con VlnteTr 
vento di Alberto Asor Ròs.à, mèmbro del Gomi¬ 
talo centrale, il 13 congrèsso della fèderazione 
comunista riminese. Quattro giomi di dibattilo/ 
sui documenti nazionali e suite relazione intro¬ 
duttiva tenuta dal segretario Sergio Gambini cui 
hanno preso parte 414 deteaati in rappresen¬ 
tanza di 17.637 iscritti: 345 eletti in assemblee 


Ai congresso della federazione di Ancona han¬ 
no partecipato 332 delegati, di.ctil 74 donne, in 
rappresentanza dir 12.290 tscril|^di cui 2.807 
donne. Il documento congressume è stalo ap¬ 
provato con 256 voti a favore (90%). ITcontra- 
n ( 6 %) e 1 ) astenuti (4%). Il documento pre- 
senteto daicompagno Armando Cossulta é sta¬ 
lo re^nto con 26.voti- favorevoli (8.7%), 238 
contrari (79,9%) .e 34..asteriUU.. (11.4%). Nei 
congressi d) sezione ^.documento congressua¬ 
le era stato approvato, con 2.054 voli (pan al 
^,4%). 100contran (pan al 4.5%) e 45 aslena- 
ti (pan al 2.1%) Il documento Cossulta invece 
aveva la seguente percenluole:<425 voti favore¬ 
voli (5, 6 %^, 2.011 voti contrari (91%) e 76aste- 
;:|^ , (3;4%),'-;H jdocumerilo Cc^ulta era steto. 
approvato in due corìgressì sù 103 svòlti. Net 
predente congregò di fedèfàzione l’emen- 
damenlò Cossulta (émendamènto alia tesi 1 «i,- 
comunìsti operano per il supèrgmènto del ca-;, 
intelismo») che aveva ricevut^ihpìù alto con-- ' 
senso, aveva ottenuto una p^rcèi^tiiale di voti a'< 
favore pari a) I 2 , 6%..11 cortgresrolha esaminato: 
4 emendamenti: - ruòte dìTènsliiò de)l!al)eanza' 
Nato, appibvaioconlSS fàwréNTOli, 42cDnlrari,. 
17 astenuti; - ruolo dèlio Sfàlò rieireconòmia, 
approvalo con 140 favorevoli, 47 contrari e 41. 
.astenuVr -erttendamènto Fgci sul partilo (sul-/ 
l'espenenza del fedératìvismo Feci) approvate* 
con 192 voti favorevoli; 3 contrai^, 42 astenuti; , 
cmendamcnto'sulla'pólitiaà deiirédditi e diilu- 
sionc dei benèssere respinto.con 88 voti favore¬ 
voli, 111 contràri è 35 astenuti. 

.Sòrte stàt'i po') approvali i.seguenti ordini del 
'giorno e mozioni: inserimento handicappate- 
; nel mondo dei lavoro èd attuazióne legge sulle! 

' barriere architéttoniche: ins^nàthento educai 
.-zioriè sensuale nelle scuoIe;'mo2tene.Fgci sulla 
tossicodipendenza^ suk.razzisrnó, sul sapere, 
sulla leva e »i 1 lavoro; uré* carta riciclata; odg 
sulla legge 194 ed obiezione di coscienza; odg 
:»i1l’iran e a difesa dello scrittore Rushdie; una' ' 
raccomandazione sul salario minimo garantito 
ai disoccupati: mozione sul Concordato per te’ 
qua)é:« chiede te revisione dell'intesa; mozio¬ 
ne sul divieto di fumo nelle riunioni del Pei. 

- ';/SorK>.:siati e)eUi. con voto palese. 8 delegali 
(di cui'.3t donne) al cc^pgresso nazionale e, 
testemì» di cuì'una donna. Sono 
.e)eUìt 86 :mer[)bri, di cuì;'28idonne (parlai 
,32;€%);ne(^omitato federate e 2Ì! membri 
)a comiirifeione federale di controllo di cii^4 -. 
d^i;ié^('^rì al 19%). Nei dibattitò, al congres¬ 
so provinciale, hanno.preso la parola 56 dète- 
.'gali:'di congressi di sezione ha partecipato ùria 
'perèenluale di iscntti pari ai 22 . 1 % (ai prece¬ 
dente congresso avevano partecipalo il 19% de¬ 
gli .iscnlti). Il congresso di federazione é state, 
concluso da'Walter Veltroni. 


REGGO EMILIA 

Al congresso della federazione di Reggio 
Emilia hanno partecipato 683 delegati di cui 
166 donne in rappresentanza di 55.373 iscritti 
drcut 24.145 donne. Inoltre hèprto partecipato 
139 delegati •esterni»'Seriza diritto di voto. Il do- 
.cumento congressuale è'Stàtb approvato con 
676 voli a favore pari a) 99i^% sui votanti, ner^ 
'.«un contrario e 7 astenutigli documento pre< 
reniate al Cc da Cossutta èsteto respinto con 7 
vtrtì a favore pari aHT% sui votanti 671 contrari 
e.SastenuU. 

Nel congressi dì sezioni il documento con¬ 
gressuale è stato approvato con i) 99%. (1 docu-' 
mento Cossutta ha avuto 1'!%. Nel precedente 
congresso di federazione l’emendamento Cos- 
suUa alia lesi 14 che aveva ricevuto il più alto 
consenso aveva ottenuto una percentuale di 
voti a favore pari aU'I,2%. Il congresso ha esa¬ 


BOLOGNA 

. Al congresso delta federazione di Boterà 
vhanno pmov parte 1.131 delegati (su 1.227 
efetii,di'fiuM,(i34 in rappresenianza-rtei 99.050 1 
.r ttcntu eJOSjitemtnahjuUa bare dette 
partecipazione alle assemblee). Di questi 299 
eranodonne, su 334 elette. Ai congressbbolo^ 
gnesé hanno, pfeio pane, anche, 130 delegati 
■indipendenti» di cui 29 indicati dal Comitato 
federate ed i testenfi dilte seziomi li documen- 
te politico nazionale ha regUtralo 9 voti cohira- 
ri e 16 astensioni su 750 pieiemi in quei mo-: 
-mento m sala. Contro quellOi sul: partito hanrxi;, 
volate In li. mentre 12 delegati si sono astenuu. 

I) documento presentalo da Armando Cossutta 
e respinto dal Comitato centrale ha avuto 17 
. voti a favore e 33 astensioni su un totale'di 753 
partecipanti alia votazione. La mozione politi* 

; ca eianofate ; daii'apposiia Commissione,icoh»-* 
«MMAlste «tela approvata con 5 vottconiran e .>- 
TS astenuti su 762 pierenti m aula. Su questo , 
documento non sono, siale approvale modifi¬ 
che, poichéTemendafflenio più votato ha regi- 
strato.SOi voti (era relativo ad una proposta di 
esphcltecoltegamento tra te questioni dell'ant* 
biehie e della salute), non sufliclenli per i'ap-’ 
proVazione: il documento elaboralo dalla.Com* 
missione riforma del partito c modifiche allo 
3tàttite e stato modificato dall assemblea del 
dei^ati m una sola parte. .È stato, .m|aUii* ap- : 
provalo un emendamemo (350 a favore e 260. 
contràri) dove asi rende, anche, opportuho uti¬ 
lizzare; drnonna; il vóto segrete per'l’elezione 
degli organi esecutivi nelle vane istanze di para¬ 
tilo»; IhCmnitato federale (149 membn) e te 
Commissione federale : di controlio .(24)v:!un*7^ 
mediatamente nuniiisi. dopo la loro-elezione ' 
hanno con procedura segreta e.pressoché aU ■ 
l'unanimità (4 schede bianche) - nnnovatola 
lorofiduciaalsegretano.MauroZani. ' / 

ALTO ADIGE 

Al congresso della federazione autonoma 
dell'Aho Adige deV Po/Kpi haimo partecipato 
127 dèl^ati di cui 25 donne in rappresentanza'- 
dei 970 iscritti alla federazione (di cui>260 don¬ 
ne), il documentei:congressuale nazionale-è. 
stelo appresalo con il seguente risultato; voti-a : 
sfavore 90 (pari all 87,6%), you contrari; 3. (pan 
al 2,9%), astenuu 10 (pan al 9.5%), .tt docu- 
...jMpteprerentetaALGoiwtato CMtratejJa Cos- 
sutTa è slalovotato e respinte con 11 seguente ri¬ 
sultalo; 10 voli a favore (pan al 9.6%). 30 aste* 
nuli (pan al 28,8%), 63 contrari (pan al 
60,6%). Net congressi di sezione il dqcumenio . 
congressuale nazionale era stata-^Bògrovlato-. 
conia seguente percentuale di volii'94%a favo¬ 
re. 1% contrari. 5% astenuti, li documento pre¬ 
sentato al Comitato centrale da Cossulta è stalo 
votate in un unico congresso di sezione racco- 

P liendo lo 0.]%.del totale dei voti espressi nel* 
insieme deicongressi. Il congresso ha esami¬ 
nate inoltre 12 tra emendamenti al dociinqente 
nazionale ordini del giorno e mozioni pgSentqi^ 
te tutti approvati Relativamente agli •emenda'^ ' 
menti e a(,documento nazionale del partilo a 
larga maggioranza sono siali : approvati 2-- 
emendamenti proposti dall^ Fgeu uno di modi- ^ 
fica alresto'paragrafo delia terza parte del do*.. 
cumento nazionale (sul nformtsmo forte), Hat* 
Ito di .integrazione ai paragrafo due dèi .docu¬ 
mento sul partito SUI principi della nforma. 

Tra gli alto documenti approvali quello che 
riprende il tema dell iniziativa politica del parti¬ 
to sul: piano locale per il nlancio della suaca- i 
. iracità politica organizzativa e te naffermazione-^ 
dei suoi caratten inteietmci. . v 

Approvate inoltre una niozione sul tema del- > 
la modifica delle norme regolanti il censimento 
etnico previsto per il 1991. ApprovaU inoltre da. 
cumenli sulla nforma del seivizio di leva sul te¬ 
ma di leggi suite tossicodipendenze suUa.fòr-;. 
mazione di un centro eli iniziativa politica utle- 
retnica nel partito e sul tema del bilinguismo.. 
Al congresso nazionale sono stati eletti 3 dele¬ 
gati di CUI una donna; il congresso ha inoltre 
espresso il nome di un delegato esterno. Nel 
corso dei lavori si era inoltre deciso di xegliere 

11 vote palese su liste bloccala. . . . - 

Il congresso si è espresso a favore delia coati- , 
tuzione di un nuovo organismo: al posto della 
Commissione di controllo la Commissione fe¬ 
derale di garanzia. Alla fine-dei tevon si 6 pro¬ 
ceduto all elezione di 35 compagni componen- ' 
Il il nuovo comitato federale di cul i 1 donne; 9 
compagni sono stali eletti nella Commissione 
federale di garanzia Ira i quali 3 donne. Nel di¬ 
battito hanno preso la parola 49 delegali; ai 
congressi di sezione ha preso parte una per¬ 
centuale di iscritti pan al 24%. il congresso di 
li. federazione é sialo concluso da Michele Ventu- 


donne) più tre esterni (una donna). . 

Nel dibattito si sono registrali SO inteiwnU. 
Hanno parlato tra gli alto Glyn Ford, parlatnen* 
lare europeo dèi Labour Party, e Cttannì Onvei* 
ti, capograppo Pci al Pariamento europeo. Sa¬ 
bato' pomenggio è anche intervenuto U'prof. 
Giulio Carlo Argan che ha commentato fl di¬ 
scorso sui beni Cuituraii di Enrico BerliniucSit 
Mantova nell'83. i Domenica pomenggio / ha 
concluso làtcìano Lama.deltedireztoneMiio- 
fiale del Pere vicepresiaenle del Senato. 


niANCOFORTE 

Il 4 e 5 mano la lodcrazione di Francofbrte 
ha tenuto il suo 5 congresso. Dei 40 delegati in 
' rappresentanza degli 838 iscntti di cui firckto- 
ne, Mbate erano presenti 30 delegati, pari al 
75% e domienica 38 delegatt, parf ai w% (2 
donne). Sono intervenuti 22 delegati avranno 
portato II saluto: rappresentanti sindacali di Ori 

§ anizzazioni democratiche e il responsabile 
ella Democraziaxnstiana m Germania, Il do¬ 
cumento congressuale il documento della 
commissione politica e te relazione sono steli 
approvali con una sola astensione. Sono stati 
i presentati, dieci emendamenti e raccomanda¬ 
zioni. La commissiono politica; dimostrando 
che .1 contenuti di alcuni emendamenti erano 
già presenti nel documento congressu^;*'ha 
accolto in parte i contenuti di alcum proponen¬ 
done- Fàccorpamento in due lemoi^damenti, 
unosulla questione dei diritti desìi.emlgranU in 
Europa, il secondo sul molo deira presenza pr- 
ganlzzate dal Pci in Europa. {due emendàrècn- 
n sono.slati approvati con una sola astensione. 
Un altro emendamento sul dintio di voto ami 
rofnisirativo per gii emigranti m Europa e in 
particolare in italian e stato volato con Hfaiten*' 
sioni , 

^ :|i nuovo Comitato federale (per dare pQMtl- 
bilità a uitti I cento in cui la Federazione opera, 
di essere rappresentati) V 6 di 28 rnemfarL tra lo^ 
no donne. 

> : LaC^mmissione.federale dicontrolloécom». 

, posta da 4 membn, Tutte le votazioni pericelte 
del congresso sono state a voto palese.-l lavori ^ 
del congresso sono stati conclusi dalla compì» 
gna Ucte PerelUdeiComltàtocetUraleoNuovo 
ségieiano è stato eletto il compagno leo-ifelo 
si * 


PESARO 


MANTOVA 

Si é chiuso domenica il 19 congresso provin¬ 
ciale della federazione di Mantova. AlPassìse, 
iniziata giovedì sera con la relazione del segre¬ 
tario provinciale Roberto Borioni e proseguita 
venerdì, sabato e domenica, hanno partecipate 
331 delegati (il 21,6% dònne) eletti nei 121 
congressi di sezione. 

Sono stali approvati sette emendameriti al 
docunvento nazionale, che è por statò votato"' 
con soie diìe astehsionir Nessuno ha chièste di - 
mettere in votazióne iidbcumentò pr^òèio dò' 
Cossutta. (1 congresso ha anche approvato di¬ 
verse mozionl e ordini del giorno. L'assembtea 
ha detto si ai documenti provinciali elaborati 
dalla CQmmissiohe Ambiente-Sviluppo e Rifor- 
ma.d^l partito. È stata purè approvata, con una 
soia astensiope, la mozione conclusiva con la 
;bualè.^snè approvata la relàziohe introduttiva 
del segretario provinciale Roberto 'Borroni e i 
yàri'documentimessi'in votazione. 

P)ù di un quinto dei delegali ha chiesto di vo¬ 
tare in modo segréte gli organismi dirigenti è} 
delegati a) congresso nazionale. (I nuovo Còmi- - 
tato federate risulta essere composto da 90 per- ' 
sone di cui 27 donne, mentre la Commissione 
federale di controllo sarà formata da 22 com¬ 
ponenti (di cui. sei donne). Al congresso na¬ 
zionale saranno delegati in quattordici (tre 


- Al congresso della.fedenizione di:Pes«n>jUr- 
i: bino'hanno partecipato 470 delegati di9Uf:l.]3 
donne in .rappresentanza di 22l 59 li : 
dKumento congressuale è stato, apprqMto 
.<»n 296'VOU:a favorev(99,3%) :e:2:cqwwi> li' 
^.documento presentato al Coniitato:cenfrate^ì 
Cossutta è stato respinto con 306 voti contrari. 

^ 4'a favore (lo 0,7%) e 5 astenuti: Nercongressi 
.dì sezione il documento: tongressuatev# ìtMo 
vQteto con una percentuale del 99.6%^ |iel pis- 
cedente congresso di federazione Temenoì* ' 
.tineniaGbssuttasuila lesi.l sul superameiHM 
capiialismo aveva ricevuto il 10.8%. lIcoHm 
so ha esaminato 2 emendamenti, 22 ordinTd * 
giorno e mozioni dicui ne sono stete apprav , 
le ia^e.Tespinte 6 ÈstetoafiqroVtfo un emei 
demefeo in cUi « chiède di'un''az)Dne poìUli 
per il superamento del Concordato con 117 si ’i 
99 no; Paolo Bufalini che presiedeva i lavori ^ 
intervenute contro queste'emendamento. : 
anche a un altro ordine del giorno in cui si a ' 
«tiene di approvare immeciidlamente la legf 
proposta dal {^i sull attivilà venatoria me . 
nnon essere ira i promotori dei referenduiTi^- S ' 
no stati eletti 15 delegati ai congresso^riazion : 
le di CUI 6 donne con vptq palese &3 detegi 
esterni di cui una donna. 3ono sten «ietti Ti 
::membn.del:Coniilate federa1e:e della Commi r': 
sione federale di conUolte di cuv4] donne. N v 
dibattito hanno preso la parola 68. delegati. , v 
'congre^i di fsezione ha partecipate‘Una pc 
centuale di iscritti pan a)23,5%: il uongresso 
•federazione è stato concluso da Paolo Bufailni ' 


IMPERIA 

ll compagnb Giovanni Giuseppe Ramisio 
stato n^onfermato. pcracclamazloue, segret 
noidetla federazione dei Pei di imperia a co 
dusione.deilavon del 16 congresso provtnci 
te 204 del'giti di cui 3(i duniiM pm 14 «.sfei 
eletti net 73 congu v*«i di sez otii 11 q 1 di tram 
preso parte: 992 compagni pan al 24,9% dei 
iscritti con una presenza superiore a quella d 
vongressi del 1986 che fu det 21.:60%: Un cat 
io50.saluto ù stato inviato: ai.compagno Ale 
i:sanaio:Natta. non presente» che però é semp 
iscntto; alte sezione :$tenca-Binon di Impei 
Oneglia. In Ire sezioni dell imperiese: a Ven 
miglia, San Remo e Taggia, era stata presente 
la mozione Cossutta che’‘aveva raccolto 
2:26% deiovoli, rnentre il documento del Con 
tate centrale era state approvato con il 95,5 
l'] ,90 di no e il 3,05 di astensioni. Al congres 
provinciale il documento del Comitato centra 
ha ottenuto il 94,7% dervoti, cioè 126-sl e 
astensioni, 1 ) documento Cossutta 1 ) 5,2 con 
sì, 8 astensioni e 118 no. Nel Comitato federa 
sono .stati eletti SO oompagni e IScompagn 
nella Commissione di controllo 10 compagni 
5 compagne. Tre compagni (più una sùppiè 
iè)^sà(nó»fati'délègàtì;a 1 congresso hazlt^à 
Aldo Zànaido. membro del Comitato cento 
e direttóre di Criticà marxista ha concluso i I 
vori corigressuali. 


SASSARI 


Al congresso delia federazione di Sas» 

hanno partecipato 208.delegati (dicui SSdcl 

ne) in TàppreseritanZa di 5512l^rìttl, più 1 
éstétni.ilUdócumehto congressuate è statò ai 
- provato. all!unaiiìmitei mentre H documètra 
cossutta rion è stato prèsehtàtó né al con|re4 

federale né nei 73 congrèssi dì sezione. A qui 
sti ultimi hanno partecipato circa il 40 per cd 
to degli iscritti. 1 

Assieme al documento congressuale aò* 
state api)rovaié ateunè^mozìqnì presetttate di 
la Fgci, in pàrtlcolaiè quelle riguardanti là lei 
e il reddito mìn.imo garantiteì Sono stati eletw 
delegati al congresso nazionale, di cui 2 de 
né; più una «esterna» senza^iritlo di votO. 

^ ■ Il nuòvo Gomitato federale risulta compo! 
aa'79 «membri di-cui 24 dorme, mentre de 
Commissione federale di controllq fanno pa 
25'mémbri;-di cui 5 dorine. Leonàido LadUi 
anni, è stato riconfermato segretario airuna 
mità (sièvotatoascrutiniosegretó), 

Il congresso di federazione è Mate ttenelM 
da Gianfranco Borghim. 
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Sottoscrizione 


Le sottoscrizioni per FArmenia 


■i Iscritti e simpatizzanti Se 
zione Ppi \ 273 000 Sezione 
Bei Geura Cardezza 190000. 
Gruppo Lavatori Off Amea, 
VllladosKia 195 000, Cavallini 
^Annunziata, Ferrara 50000, 
a Sezione Pei Vena di Omegna 
SO 000 Scolaresca 3* A, Fera* 
t)oli (Mi) 120000 Dipendenu 
tBnl Monza 4WO00 Dal Fano 
divano 10000 De Manno Mar* 
Bhertta 50 000 Coop Casa del 
Popolo, Bertinoro 300 000, 6 o* 
rella Germana e Carlo Alber* 
to. Milano 100000 Astolfi Ro¬ 
berto, Milano 10000, Anoni¬ 
mo da Cai e Lue 200 0(^. 
Batbasso Silvano, Seiravalle 
iSO 000, Dipendenti Coba, 
Denno (Tn) 195000, di Dello 
iQiòvanna, Roma 50000, Bar- 
lliano Giuseppe, PedMgliano 
f 20000, Regoli Guido, Asciano 
”40,00Q, Schmeider Roberto, 
^Sauris di Sotto (IJd) 40000 
C^miUtto Sala Portalettere 
5 Ttevjso poste ferrovia 250 OOO, 
ipessi-Pasqualino Morano Cai 
^ jOOpO, Reinudo Giovanni, MI 
i rateilo 204)00 Lavoratori Mil- 
^ler Cui^a S Giuliano 
£]47 ìOOO, Ravera P Uilgj Min¬ 
iano 100000, Sezione Pei Ca 
«^itetnuovo d Elsa 500 000. FP 
^ne|tl Giuseppe lOOOpO* Anti* 
,.»nQZZi Valente, S Carlo <fì Ser- 
jff^valle 50 QOO. Peyrecchia Ma- 
»drìne||a, Melle 60 000 Sezione 
fPc). I^nano 600000. Gatta 
Giammario Cortenuova 
IO 000, Stefanel Marcella. Por- 
'^depone 30.000. Circolo Arci 
<^75 000, Caccavaie Franzese, 5 
Vitaliano 1^000 Gr mae* 
^Slraiwe&rgiani Spa, Cerasolo 
1 ^ 121000 : l^ii Paola, Qardone 
pò 000, Maestranze^ delle Ter- 
«f me di Nepi 320 000, i^actaccj- 
«rii fiero SQOOO, Pgcì 650.000, 
vSèiione Pei iBerlinguer». Pi- 
cerno 1OÙO OOO: Fondo Perso* 
naie dlpaiflenll 30000, ran- 
to Luciano e MUena 200000, 
Boigioti Camizzl Cllmite. S Ar¬ 
no 130000 , Martelli Ubaldo 
2 OQO 9 , Dipendenti Bnl, Ai^i* 
^ s^ndria 270 poo^ Falciano Vin« 
Icèrtzb 5OO0O,"Lauriia Omo 
f lOiSSo. 5^1^ « Palleal. JUwmo- 
U 200 , 000 , Qocccmettl Olusep^ 
;,S0QQ0, Segone Pci SOOÌDQO, 
ISeilone Pel, S, VUo al Taglla- 
iimento (Pordenone) 100.000; 
«Orali» TaippJ SO OCó; Set^ 
’^Pei, Valle.’Cénnoina 120000, 


Continuiamo la pubblicazione dell'elenco dei sot¬ 
toscrittori per le popolazioni detrArmenia colpite 
dal terremoto Ricordiamo ancora una volta che 
la raccolta di denaro si è conclusa e ha superato 1 
650 milioni Invitiamo quindi 1 lettori a non inviare 
e le organizzazioni del PCi a non accettare ulteno- 
ri versamenti. Nei prossimi giorni faremo conosce¬ 
re le modalità di consegna delia somma raccolta 


Sezione Pei Anzola D Ossola 
200 000, Rc^iio Glauco 
75000 Ferrva Antonio 
50000, Tommasini Feliciano 
50000; Sezione l^i, Cingoli 
200000. SezKme Pei Crea¬ 
no e Dorso 500000, Callegari 
Libera e Venturini 500000, 
Lafranceachina Felice 
773000, Giannini G Franco, 
Lucca 50 000, Divita Miebete. 
Boic^na 100 000 Longo Nico¬ 
la 15000 Cidi Massimo 
50000, Sezione Pci 320000, 
Sezione Pel, Bagnoli Irpino 
1 333 000. Di tono Filippo Pe¬ 
scara 10000. Savignano Giu¬ 
seppe Avellino 800 000 Enzo 
Itedi Siena 20 000 Giovanna, 
via del Leone 96 Prato 60 OOO. 
Sezione Pei <C, ManetUi, Ca- 
steifiorentino 365000, Tlriulzi 
prof Cesare. Milano 100 000; 
Sezione Pei, Clitanova 
500 000, Cerquesani Paolo, 
Cantahipo Sabino SO 000. Fa¬ 
miglie Simoncini, Tinti, Falor- 
ni. Mancini, Castetnorentmo 
330000: Mail A, fam Fiora¬ 
vanti, BaminI A. Ginorl V, 
Profeti D, Castellmrenllno 
220 000: Querin Giancarlo, 
Venezia 100000, Sezione Ftei, 
Vinci 410000. Circolo Arci 
Galileo, Reggio Emilia 
1000000, Zampteri Paolo 
100000; Ass. Lomb amicizia 
Italia Cuba SOOOOO, Gjaronl 
Leo. Reggio Emilia 1OQ000. 
Racanelll Antonio SO 000, Car¬ 
men C Roma62000.G|fK>Di 
Domlzlo Pescara IO 000. Stu¬ 
dio Coop FYofie, Potano 
100 000, Cooperativa del Po¬ 
polo 100000, Circolo Fgci 
«Red Brotheisi 75 000, Sezio¬ 
ne Pei Castel S. Qtevannl 
SOOOOO. CaMslmg, L'Aquila 
350000; Ferretti Giuseppe, 
Prato 100000. Sezione Pel 
200 000: On Servadei Stefano, 
Porli 100 OQO; Casaiia OeM. 
GrugUaico (Torino) ISOXKK), 


Sezione Pci Centro Zur^ 
SOO 000, Ricci Giuseppina, 
Porli 15000, Liverani Raffaele, 
Fori! SO 000- Bandmi Ugo, For¬ 
lì 100000. Classe IGSmsGe- 
noino, Fiattamaggiore S7000. 
Montanari Renzo, Forlì 30 000; 
Ratfaelli Adler, Fort! SO 000; 
Elena e Wanda, Como 
100000; Solfnni limo, Fori! 
50000 Donnini Paolo, Prato 
SO 000, Fabbn Mansa, Podi 
SO 000- Sezione Pci «Dell'A¬ 
more* Forti 250 000, Temeroli 
Paolo. Forlì 10000, Sezione 
Pci Rieti 500 000, Imbastan 
Marco Roma SO 000, Gerardi¬ 
na Launno, Potenza ISO000, 
Van Anonimi 77 000, Gartroli- 
no Aldo, Sezione fti inai Mi- 
rafiort Tonno 107000, Panca* 
ni Franco 100000, Sezione F\:i 
•C Manetti*. Castellimentìno 
115000, Istilutp Alberghi^. 
Firenze 300 000. Personale 
Ospedale, Vapno d'Adda 
335 000. Comitato Comunale 
Bei Masi Biagio 180000, Cin- 
golani MP. Foligno 10OOO; 
l^lesson e alunni ci 5* B Itas 
Pastori, ^scia 100000; Fgci, 
Forlì 391 000. Manno Leoluca, 
Palermo 103 000, Sezione Pci, 
Carpi (Modena) 5 970000, 
Polisportiva S Faustino, M^* 
dena 1 000 000. Berta Giam¬ 
pietro, Milano SO 000, Panta 
leoni Elio SO 000; Consiglio di 
Fabbrica, Zanotetti SpA Tre? 
zano SO 000, Autemata Spa 
20S 000. Falanga Giovanni 
SO 000. Caselli Mano 60000 
Sezione B:i. Bassano del 
Grappa 130 000, Sezione Pci, 
Alena OccMobello (Rovigo) 
1000 QOO Peccolo Giovanni 
SO 000, Seztotte Vc\ Chiusure, 
Brescia ISOOOQ: Famiglie Ro¬ 
mano, Salton 130000: Ca- 
grretta Maria 200000; Osp 
Roflchettino e del bambini 
103470; Retuto SlgriMl 
lOOOOO. Cerquetani iulgino 



320 000, Coop Ler Perugia 
810000, Scolaresca Feraboli 
3* A Milano 100 000 Lavora* 
ton Iralcable. Cassma de Pec¬ 
chi (Milano) 1 010000, Circo¬ 
lo Familiare Ortica Milano 
200000 0 Emilio via Cima 
41, Miiario 50000 Spagna 
Carlo, Milano 30000 Pitzianti 
Pietra Cagliari 50 000 Neri 
Tomaso, Bologna SO 000 Ruf 
foto e V La Costazzatì 
100 000, Sezione Pci Condino. 
Trento 200000; 44* Sezione 
Po ISO000, Reali Enzo Ca 
sieriorentino 100000, Oipcn 
domi Ctt Demamo 673000 
Boll leoiìuido Pesaro 50 000 
Costagli Sergio e Isolani Carla 
Castelfiorentino 7Q 000 Sezio 
ne Pci^^ntro, Lucca 500 000 
Sezione Pei Centro, Uicca 
SOO 000, Sezione Pei «L Lon 
go* 110,000, Cherubini Otello 
20 000. Ce» Graziano 50 Se¬ 
zione R:i 65000; Pazzala Vai- 
ter. Milano IISOOO, Classe 
1*P Itas Paston Brescia 
60 000, Comitato ComuruUe 
Bei, Faenza 1 327000; Magna¬ 
ni Mauro 100 000, R. BersanI e 


Sez W Molina Modena 
1000 000, Cammito Nicola. 
Teemars, Bari 170000, Afon- 
setti V Sezione Bei Tempera 
SOO 000, Rinaldi Enneo e Pan- 
taleoni Mauro, Modena 
100 000 Sezione B:i «Rovatti», 
Modena SOO 000, Confcoltrva- 
ton Regionale Marche Anco¬ 
na 1000 000 Mordenti Gian¬ 
luca, Forll 50 OOO' Castellucci 
Giuseppe, Forti SO 000, De Pa¬ 
io Raffaella 180000 Lanza 
Giovanni Milani SO 000, Man- 
sani Mauimo, Prato 100 000, 
Cincino ed Emanuela Miche¬ 
let Verena ^000, Bonucci 
Silvia Pisa 100000 CMotb 
Antonio, Milano 30000 Se¬ 
zione Bnvio (Como) 
350 000 Sezione Pei, Acquale 
Lecco (Como) KSOOO Fab¬ 
bri Marco 100000 Donne co 
muniste Sezione Ber «Fratelli 
Cervi» Mestre 410000 Sezio¬ 
ne Pei «Fratelli Cervi», Mestre 
600 000, Seziorte Pci e ciuadt- 
ni aviOTK'S-1000000, Favatesi 
Coccofu tOuOOO, Marconi Ma¬ 
no SO 000, Mauro, Ado, Gian¬ 
ni 100000, Gtoniano Paolo e 


Moitola ftosa 50 000 Sezione 
Pei 200000, Settimanale di 
Sette», Faenza 520 000, Sezio¬ 
ne B:l, Mompiano (Brescia) 
250000, Palandl Giancarlo, 
Monza 200 000 Fontemaggi 
Romolo, Fano 100 QOO, AnziL 
lotu L 30 000, Antonio nccio- 
ni 130 000, Ocipsia «G Giorgi», 
Avellino 1 699 400 Peragnoh 
Remo. Siena SO 000; Segone 
Pci Baionto (Siena) 170 000, 
Tomcini Paola e inetti A- 
beito, nrenze 100000 Ansa- 
Ioni Se^K). Modena 50000, 
Melania Sora Bruno, Modena 
200000, Sezione Iti. Mandel- 
lo Lano 400 000 Cna Valcon- 
ga Morcianp 50 000, Sezione 
Pci Cassano d Adda 500 000 
Besietti Beatnce ISO 000 Se¬ 
zione Ppi 90000 Vita Rjolo 
SO 000 Brenta Maurizio, Mila 
no 320000, Imoto Scunzani. 
Modena 50000 Brigati) Fran¬ 
co Lecco 30000, Vesca Ro¬ 
berto, Udine 100000, Brasini 
Giovanna. Una. Marina e Am- 
brosini Elsa, Cesena 100000; 
Con». Emil Prod Latte. Mode¬ 
na aooqooo; Becheiuccl 


Alessandro SO 000; Segret Fi 
sac-Cgil, Taranto 225000, 
Franco Ronconi 71000, Cesa¬ 
reo Brano e Walter Moretti 
400000. Raffaele Rodia. Avel¬ 
lino 400 000. Ballanni Roberto 
100 000. Braga Marco 10000, 
Sacerdote prof Fausto 
100000 Bazziga Gilberto 
Mantova 100000 Sezione Pci 
«Angelo Chianom» 185000 
Dip Crii C Estero SOOOOO. 
Parmigiani Nataha e Bertolini 
Giovanni, Modena 50 000, Ma- 
lesciutti Luciano, Pordenone 
10000; Franz Mano, Pordeno¬ 
ne 40 000. Cozzi GinO, Porde¬ 
none 50000, Federazione Pci, 
Pordenone 20 000 Ret Gianni, 
Pordentme 100000, Del FTan 
Luciano, Pordenone 10000, 
Lenardon Angelo. Pordenone 
20000, Petiucco Ferdinando, 
Pordenone SQ 000 Rossi 
Adnano, Poidenoi^ 100000; 
Segr Italia recupero spese n- 
eh dati revison società 
SO 000, Azienda Agncola Cn- 
stina 1000000; Targa Pietro, 
Fefran 20000; Scuola Ele¬ 
mentare Massaiose 210000; 


Giardello G 200000 Circolo 
Fgci Civitacastellana 790 000 
Circolo Fgci Nepi 1 201000 
Sezione Pci Caposele (Av) 
1000 000 Sezione Pci, Capo- 
sete SIO 000 Pagherà Franco 
Ceranesi 50 000 Sezione Pci 
•Che Guevara», Roma 130 000, 
Sezione Pei Casteinuovo V C 
1370 000, Sezione Pei Bomo 
(Bs) 50 000 Picchiam Rita 
300 000 Amedun Rocco 
10000 , Faikigiie Mòli nan e 
Pignatti Modena 50000, Cle¬ 
mente Nicola, Montoro Inf 
(Av) 100000, Giovanni fatta, 
Milano 20 000, A mezzo Fede- 
rutene Pei Milano Sezione 
Pci Volpones 100 000 Ema¬ 
nuela Danat Cattin 50 000, Se¬ 
zione Pei «A Gramsci», Capo- 
nago 250 000 Cellula Pei Su- 
cap 50 000, Giovane Fgci zo¬ 
na nord Milano 10000, Lucia¬ 
no Lorenzini Cinisetlo 20 000 
Vincenzo CoUino 30000 An¬ 
gelo Ronco di Omago 50000 
Azione Pei Ho Chi Min Gius- 
sano 600 000 Duilio Messon 
Modena SO 000. Sezione Pci 
Ternana (Rimini) SOOOOO 
Sezione Pci «Longo», Rimini 
200 000, Sezione ^1, Stellino 
(Siena) 1 QOO OOO, Luigi Mon¬ 
tini Bgo Milano (Verona) 
SO 000. Sezione Pel, Cazzano 
Tram (Verona) 200000. An¬ 
gela AVesani, Verona 10000 
Sezione Pci Bgo Venezia 
(Verona) 1000 000, Mario 
Palladino di Lugo SO 000, Se¬ 
zione Pci, Voltana di Lugo 
4IS000, 'Tiziano Manni, Lugo 
20000 Chiara Damiam, Lugo 
SO 000, Bonaccini Righelli, 
Campagatliano (Modena) 
130 000. Marta e Giovanni Pa¬ 
renti, Bondanetio (Mantova) 
10000 Patrizia Batotelli, Ve¬ 
scia (Scuola Ipsia McMrettò) 
1000000, secondo versamen¬ 
to 245 000, Sezione Bei, Dui- 
mo Putzu (Caglian) 1^000. 
Antonio Colonna Scanzoro* 
sciate (Bergamo) SO 000, Se¬ 
zione ^1 «Pessina» (Milano), 
SOOOOO, Sezione Pel. divano 
d Orba (Alessandria) 
SOOOOO- Sezione Pci *L Ber¬ 
linguer». Coltepatdo (Ftosino- 
ne) 300000, Walter Sezzi. 
Bardolino (V^ona) 100 OOQ; 
Seztene Pci e compagni ctella 
Casa del Popolo, Casiencdote 
(Brexia) 1682000; Sezione 


Pci «S Pizzini» di Peschiera 
Borromeo (Milano) 800000, 
Giovanni Asperti, Ftenieranlca 
(Beiamo) 200 000 Silvano 
Zanom Verona 70 000 Marco 
Bemadello Venezia 50B00, 
William Schiatti, Reggio Emilia 
5000, Silvano Granchi, fon- 
sacco (Pisa) SO 000, Carlo 
Cossutta Trieste 50000; Qia- 
zio Barbieri Firenze 100,000, 
Sez Pci «G Bozzi», Firenze 
230 000 Guido e Anna Dalle 
Prone Còmuda (Trevtoo) 
50000 Fausto Buasoni. L^e^ 
gnano (Bologna) 20000^ Fe¬ 
sta Naz Unità neve Moena 
27 000, Festa Nu Unità neve 
Moena 1000 000, Enrico Tut- 
tofeirante, Roma 50 000; Mau- 
nzio Ciavatti, Rimlnl 23,000, 
Sezione Pel, Valenza ^«OQOf 
Carlo Lenti, Valenza SO 000, 
Ines Pretto Saio, Valenza 
300 000' Angelo e Lina GièVa- 
nardi Formigine 100 OÓO, 
Amalia Consoli, Novi di Mode¬ 
na 50000, Lidia Lodi, Novi di 
Modena SO 000, Bruno Bemé, 
Brani 10000, Guseppe Mala* 
vasi, Novi di Modena 20000, 
Zeno Gibellini, Modena 
50000, Sezione ^1, Trinano 
di Scafa (Pesaro) tOOOOO: 
Prodam Remigio SOOOCh Se¬ 
ztene Pbi-Kpj Calcina Banne. 
Daneu Ivanka 50000, Ruftelll 
Renato SO 000, TeiCon Maida 
SO 000 TeiCon Luc|an 10000, 
ieric Mimi 30000, fam Crego- 
retti 100 000, fam Sartori 
10000 SignoraccI Nlho 
lOOOQ, SiudeUustinaS((QQ0, 
Hussu Guglielmo 20 000, Du- 
dine Lucio e OoH Donata 
50 000 Sezione <0 pMcatprt» 
del Pci, Bc^ S Sergio 
635 000, Marsilio Emma 
50000. Strani Rosa 20000, 
Puntar Marte 50001^ Zaccaria 
Giovanni 30000; Oiegori Ca^ 
lo 50 000; Cià papi SOOQO; 
Malalan Cario 10000, ’ìdma- 
zlc Zdenlui e B^ 100000: 
Kapun Udija SOO^ lUpun 
Miranda Zofka SO 000, Birfan 
DuBan SO 000,1 compagni del¬ 
la Sezione di Coloncovez 
300 000. Skeriavaj Sferzi Ange¬ 
la 20000; Daneu Altea 
SO 000, Compagno Ozea? 
25 000. Adriano Papa, Oesen- 
sano 25000, Raccolti da un 
Comitato unftaite di terze po¬ 
litiche in Limadi (Catamaio) 
1200000 
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lanbierado IWoMa 

Parttnw: 2 » w»,, 2 $ gjiigM ■ DuAl, ; t Itonil 
—■— - !■—, .Tjurt» « ptrteelMilSi* »■ lire 1.800 000 
Rwiw lire 30.m) 

ii ^OKl-lcmnondo-MoKa, Milano o Roma 

KIsv.Mi^ca Laningrado 

«Mtanio. 25 i|mII(>. 20 gliigno • Oviata 10 giorni 
Traiporto; voli dlRnéa • Ovoladl gartccigailonc «■ lire 1820.000 
Ulnonilo: Mil«no, Riov-UnioonOo-Mosca. Milano 

LMibigrMlo Mo«ca 

pa|r|tn|e 1,0» 2| «òrti* ■ D»™*» » Ol»™ 

Tnijlono: voli ^rten 'Quota di paitccipaiionc lire 1* lire 1020 OOO 
ttldirarlu;9mn«i Icningrado-Moia, tologna 

Kbv^Moica 

Paritnif 1| 0, 1 22 aprile ■ Durata. 0 giorni 

Tru^rorto! voli cliartcrt ■ Quoto di partecipaiionc da lire 1.300 000 

Itinerario PIm, Kiev-Moxa, Più 


Tour e-leradoro 

Partcnic; 13 e 20 tnareo, 10 apnie. Durata 15 grami 

Trasgortu' voli speciali ■ Quota indiidduale di partecipaiione lire 2 Z45 000 

Itinerario Milano, Avana, CuamU, Clenluegos, TrinuM, Varadero, Avana, 

Milano 

Cuba libre 

Partente 3 aprile da Milano Durata 15 giumi 
Trasporto voli speciali ■ Quota individuale di partecipazione lue 1.915 000 
Itinerario Milano, Avana, CuamO, Santa Clara, Sancti Spinto, Tnmdad, 
Santa Maria del Mar, Avana, Milano 

Gnm tour del'isola 

Partenza 5 apnie da Milano ■ Durata 15 grami 
Tr,sparto voli Speciali ■ Quota individuale di paiteciperrane lire Z Z75 000 
Itinerario Milano, Avana, Cuami, Tnnidad, Camaguey, Santiago de Cuba, 
Guardalavaca, Avana, Milano 




Il Cairo e la crociera sul Nilo 

Paitenza Z2 marzo, 22 apnle do Roma ■ Durata 9 giorni 

Trasporto voli di lineanave, Quota di partecipazione da lire 1 OSO 000 

(Supplemento partenza da Milano lire 60 000) 

Itinerario' Roma o Milano, Cavo, Uzor, Edfu, Esna, Assuan, Cairn, Milano 
0 Ruma 


Djoiba 

Partenze; 24 apnle, 22 maggio da Milano 
Durata, i giorni • Trasporto' voli speciali 
Quota di partecipazioM lire 645 000 
(supplemento partenzo 24 apule L 60 000) 
Partenze' 19 giungo, 3 loglio • Durala 15 giorni 
Quoto di partecipazione da lire 955.000 



Partenze' 1 e 24 meggio de Milano • Durata 8 giumi 
Trasporto: voli spociali ■ Quoto di partecipazione lire 630 000 
Pertenze; 19 giugno, 3 luglio • Durato 15 giorni 
Quoto di partecipazione L 1085 000 


Attraverso Z follclora 

Partenze 4 maool» da Milano e Roma ■ Durata 17 grami 
Trasporto' voli di linea ■ Quota di partecipazione da lire 3 300 000 
ItKrarario' Roma o Milano, Urna, Cuzeo, Puno, Aiepuipa, Nazea, Paracas 
Cima, Milano o Roma 


L'incanto di Petra 

Partenza 23 marzo, 23 apnle da Roma Durata 8 giorni 
Trasporto voli di linea • Quota di partecipazione da lire 1350 000 
Itinerario Roma, AmmAn, lerash. Monte Nebo, Petra, Aqaba, Amman, 
Roma 


Tour della Grecia 

Partenza 20 marzo, 24 aprile da Roma 
(turata 8 giorni - Trasporto voli di linea 
Quota Individuale di partecipazione lue 925 opo 
(Supplemento paitenza da Milano lire 20 000) 
Itinerario Roma o Milano, Atene, ArgolnJe, 

Delti, Capo Sounion, Milano o Roma 



MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Parlilo comunista italiano 


Partenze. 3 ipnle, 22 maggio da Bologna ■ Durata 0 grami 
Trasporto voli speciali ■ Quoto di partecipazione L 485 000 
Pertenze-19 giugno, 3 loglio ■ Durato 15 giorni 
Quoto di partecipazione do L 700 000 

Gammardi 

Partenze-10 e 24 aprile da Roma ■ Durata 8 grami 
Trasporto voli di linea 

Quoto di partecipazione L 540 000 (supnl partenza 24 aprile I SO 000) 
Partenze 19 giugno, 3 luglio • Durato la giorni 
Quoto di partecipazione L 805 000 


Parigi 

Partenza 24 marzo, 25 aprile, 10 maggio da Bologna e Milano 
Durata 6 giorni • Trasporto treno cuccette 
Quota di partecipazione da lire 625 000 
itinerario Milano o Bologna. Parigi, Bologna o Milano 

Parigi e Valle della Loha 

Partenza 23 aprile, 17 giugno Durata 8 giorni 

Trasporto treno cuccette - Quota di partecipazione da lire 1045 000 

Itinerario Bologna Milano, Pangi-Tours Parigi Milano Bologna 


Praga 

Partenze 25 mano da Milano 
Durata 5 giorni 
Trasporlo voli di linea 
Quota di partecipazione da lire 630 000 
Itinerario Milano, Praga, Milano 

Budapest e Praga 

Partenze 22 e 29 aprile 
Durata 8 giorni 
Trasporto voli speciali 
Quota di partecipazione lue 1130 000 
Itinerario Pisa, Budapest Praga, Pisa 
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LETTERE E OPINIONI 


Fiat ad Arese 
Democrazia 
e «diritti negati» 


CAmMO* CÈSAIU MOlUtCHI» 


P lùneuuno lo ne¬ 
ga. aver svilup¬ 
pala una Ione 

_ iniilaliva contro 

ogni diaciimina- 
alone per II nprislino dei di¬ 
ritti democratici e sindacaii 
alla Flati un tetto politico e 
culturale di grande impor- 
lansa e, francamente, non è 
di alcun inteiesw aoHermar- 
al su etti a come ha saputo 
spllevare ed impone questi 
temi. L'aecuia di snumenia- 
Nsttio rivolta al pel, anche da 
taluni amblenll aindacali. 
asiva solo ad eludere la ne- 
eianti di portare su un ter- 
reno pio avaniato il con¬ 
fronto con la ^ e lìsima 
dUinue carica di ambiguità. 

U slndMato non pim pio 
attardarat in sterili polemi- 
cha,ma cogliere l'pcmrtunl- 
là, per molli aspetti imprevi- 
sta, di rilegittlmaisi verso gli 
Iscritti odi lavoratori Si pud 
dunque considerare aperta 
una promettente stagione 
oonirattuale sui diritti negali, 
non aeippllcemente auspi¬ 
cala da Pira moilone con¬ 
gressuale, ma Imposta da 
un'aiione sul campo di 
grandissima efficacia gssa 
potrebbe contraddisiingue 
ra una svolta progressista di 
lungo periodo nelle relasro- 
ni sindacali, almeno quanta 
irmenld sul Versante in 
Ifiro la manlfeslasione 
„ ^fnlamlla a Torino 

"’k’pur vero che il sindaca¬ 
lo • con parttcolars convin- 
dona da M* di Flom e egli 
- ha già ripreso una propria 
a muovendott In Ire 
Il ansliutto rianno' 
„ J rapporio formale 
contePlaiipaàtvyalarai^ 
fi conili 000 la CooOn- 
duama, da ullimo, aaaumen- 
do un liiipegno unliailo a so- 

WttW: 


tarreno, quando cloi fi con- 
hanloìiwarialiatiaiauhm- 


aoareWva dafilmpiaàa, che 
ai stanno manlMstando con- 
irprldlsloni ed Inceiteise 

MMéCUDMltt. 

ftaSmoS» 


iosin„ _ 

del diritti passa da un fhripf- 
rto aiMCsaso proprio laddo- 
va II problema à stato aolle- 
«aio in termini enei netti e 
drammailci da non poieces- 
aara liMmposto se nomeon 
fi rloslallno di regols e fi rie- 
quUlbrio. di potere eonsa- 
g^l ad un autentico negO- 


W <|Ul II prinio elemento 
SU CUI rilielleie e che II con¬ 
fronto con la Fiat non aro 
proiftii 

E 


con__ 

.jirido nsUffari ap- 
jah/ffsu nessuno degli 
jlllvì che egri e Flom 
insideiano Indispensabili 
nprislino di irormpn rapporti 
ràndacall erutti i llvelii $ so¬ 
prattutto a livello aiiendale 
e decentrato), nmosione 
conciela delle dhicilmlna- 
slottl pelaonall denunciale 
ria molti lavoratori a pattlre 
rial compagno Molinaio, de- 
finlslone di nuove regole 

^.a^KSlIe'A 

• profesiionall nonché di 
quello rateiive^le condisio* 
ni dì lavoro In tutU gii «(abili 
menù Fiat 

Non eembra che, se que* 
ito é vero, se ne traggano 
comeguenze coerenti, quel 
c|he appare è un sosianziale 
isolamento della Flom e del 

« dirigente unitario 
a di Arese, costretti a 
subire l’iniziativa «paraliz¬ 
zante e dilatoria» sviluppata 


dalla Fiat e sostana^almen 
te. non contrastata da Firn e 
Uilm nazionali SI passa da 
un incontro al successivo 
senza alcun passo avanti 
ma facendo sémplicemente 
rimbalzare dal centro alla 
periferia la uattazione di 
questioni che nessuno sem¬ 
bra voler affrontare con la 
dovuta determinazione, sen 
zi peraltro favorire (o addi 
rittura impedendo di (atto) 
una reale contrattazione sin¬ 
dacale in timbrica ed a livel¬ 
lo territoriale 
in questo quadro^ I unità 
formale delie o^anìzzazioni 
sindacaii (inisce coi ndursi a 
luogo elettivo del «dintto di 
veto», a scelta paralizzante 
Allo stesso tempo, però, 
vengono emar^nate e rìsul 
tano •O 0 g^ttìvamtnie ano 
mate» (come amano dire i 
dirìgenti di corso MarconO 
quelle realtà che non accet¬ 
tano passivamente la pratica 
e la cultura di impresa impo¬ 
ste dalla FiaL 
Sono realtà importanti 
i Alfa Romeo e le ^tre fab 
briche lombarde, ma anche 
Rivalla Fiat Trattori Termo- 
il, Foggia Pomlgtiano ed al 
tre ancora che stanno lot 
landò per impedire che la 
battaglia per la democrazia 
in Fiat venga plano piano 
soffocata è con essa ndi- 
mensionata quella per i dint- 
tl negati 

C iò che sprve non 
é. allora, l’asirai- 
ta affermazione 
che Tunità costi 
mmrnm tuisce un valore 
^ affermazionqehe nessuno 
potrà mai disconoscere • 
ma una forte ripresa di ini¬ 
ziativa sindacale che ripro¬ 
ponga la centralità del temi 
delta condizione lavorativa 
in Fiat 

£ un compite al quale la 
Flom e la Cgll non si posso¬ 
no sottrane, anche se ma- 
lauguratamenie dovessero 
agire da sole e non In unità 
con Ciste un Diverasmente 
sarebbero omologale nella 
cpacieiiM dei tavgratqri a 
tMtri colproche, dépo.àver 
8lni|atd contro •Tàtwfsmo 
«uers/uov-i comunbta, ora 
sono Impegnati soprattutto 
a tentare di chiudere la vi¬ 
cenda smorzare i toni, forse 
per dimostrare che il Pel é 
un composto di demagogia, 
velleiiansmo e impotenza 
politica 

Al centro come in penfe- 
na, in ogni incontro genera 
te settoriale o di fabbrica 
che Interessi I universo Fiat 
é necessario muoversi cqn 
gli stessi obiettili e con la 
medesima determinazione 
per conquistare concreti ri 
sullati Non sempre questo è 
praticato. In talune realtà pe¬ 
riferiche e qui in Lombardia 
si vive con malessere, ad 
esemplo, ia evidente con¬ 
traddizione tra la giusta bat 
taglia che ad Arese si sta 
combattendo (attraverso lo 
Miopero di sabato) per af 
fermare li dìntto di contrai 
tazlone sulle conduionl di 
lavoro e la «non opposizio 
ne» alle scelte Fiat su orario 
e occupazione che carette 
rizza altre realtà Allo stesso 
mpdo non é accettabile che 
i tavoli centrai! di confronto 
tra làndacato e direzione 
non affrontino la questione 
delle denunce formulate da 
centinaia di lavoratori con 
tro le violazioni dei dinttì de 
mocratici e sindacali e fini 
scano così col depotenziare 
gli stessi tavoli locali 
*seg/ersno Fiom LombanJi» 
segretario fùom Milano 


— ■„ .Il riconoscimento e la tutda dd 

diritti dd giovani che vanno a scuola 
diventa una tappa necessaria pochè essi a sentano 
dttadini a pieno titolo andie a 14 anm 

«Studenti medi, unitevi...» 


M Cavo direttore, hi tutta Halle ti 
sono ^à costituite diverse realtà di 
autorganizzazione studentesca e sin¬ 
dacali, che hanno come obiettivo 
primo la difesa dei diritti degli stu¬ 
denti, intesi come soggetto attivo 
nella scuola Queste esperienze han¬ 
no già avuto due primi momenti d'in¬ 
contro a carattere nszionafe 01 
22/1/89 e il 26/2/89) durante I quali 
si è deciso di sottoporre alcuni punti 
di un programma politico comune ad 
una consultazione degli studenti nel¬ 
le città che erano rappresentate al- 
l'inoontro 

La proposta è quella di fare una 
consultazione fra ^ studenti di tutte 


Htiia, cMnposta da quattro doman¬ 
de. nella quale si chiede un parere su 
grandi questioni riguardanti la scuola 
in generale (ruolo, nconoscimento, 
costituzione del tornitalo studente¬ 
sco in tutte le scuote abolizione dei 
R^lo decreto, del 1925, chetutt'og- 
gl corttinua a regolamentare ia «disci¬ 
plina» nelle scuole, consultazione 
degli studenti, attraverso ( loro rap¬ 
presentanti nei Comitati studente¬ 
schi. nel Consigli di istititio c nel 
Consigli di distretto sulle proposte d 
legge che riguardano la acuola in 
primo luogo quehe riguardanti l'au- 
tonofflia e gli esami di mtturttà, già 
approvate dal go^rno e tra poró In 


discussione In Parlamento: necee ri l à 
di un incontro degli studenti con tt 
ministro, per avanzare queste propo¬ 
ste) 

Ogni città deciderà se tee propria 
questa piattaforma, ampbandoiacon 
domande speoHche, riptardanfi le 
realtà locali Crediamo che sui temi 
proposti nella consultazione si gtedii 
gran parte deila lotta studeniesca del 
prostimi meti II riconoscimento e la 
tiiteta dei diritti degli studenti diventa 
una discriminante necessaria per di¬ 
venire cittadini a pieno titolo, anche 
a quattordici miti 

Per coordinare le totermatienl e la 
cofflunieationi à sono propofie'^le 


tre reahà che hanno una sede e un 
recapiro autonomi e che sono (HO 
consolidate (cioè il coordinamento 
le^onale delle retità sindacali e ài 
autorganizzazione dtil'EmiUa Roma¬ 
gna, che fa capo a Bologna, Firenzr 
e Roma) 

Questo U nostro recapito premo 
Afoucs. via Leopardi 6. lei 262660, 
Bologna. Aasodazkme per ta furtfo 
deidinttid^U studenti, via dei Vela- 
bro S. tei 06/6783026, Roma. 57m/o- 
eoto studenti medi, Borgo dei Greci 
3, lei 0S5/27D01, presso Camera del 
lÉMMlodiFtoenze 

lotte* Armala dall’asaemblea 
di studenti medi woliaai a Bologna. 


Lo stampato 
ingannevole 
cheaniva 
in tutta Italia 


M Cuo diretloK, inlfillate di 
peiuaonau e lavoratori di Tori¬ 
no e provincia (ma anche di 
altre città ndr) aùttiio riceven¬ 
do In questi giorni uno stam¬ 
pilo oon allegalo bofiettlno di 
pagamento di lire Ufi 6S0 II 
liiolo di detto stampato è 
•Bolleainq Naimalt 0 Un 
posM.loasft 
L'unpoataiiaM generale e 
quella gtalica In patttcolara 
atenno teoenda craden a de¬ 
cine di penttonall che tl ttettl 
di finpaM . teite le quell de¬ 
vono atttK pagala, mantn al 
tratta di una richleila di tbbo- 
ntinenla, che owiameiiH 


(fi venameato 
Uacdicontederalledlea- 
letoileCgiI, CU. Ufi di TMm 
aono t dtepoiiilane di cohMD 
che ricevano tali etettipail, pw 
henira tutte le Inlnniealonl 
dclceeo 

■aakml ttndiecU 


hanno infarinalo del fatto fi 
(kimiine di Torino chiedendo 
e) bilormire allraverio le alle 
aedi decentrale I cittadini di 
quatto latto, b) capire se all 
Indiriiii per inviare quetti bol¬ 
lettini aono tteti fomiti dal Co¬ 
nnine 

Inoltre le tre confederazio¬ 
ni li impegnano a segnalare 
alla Procura della Repubblica 
e alla Pretura Penale di Torino 
lo ttempato in questione, af 
finché poaiano veriheare se 
gli estensori non abbiano 
coaimeaia azioni perseguibili 
e lerraine di legge 
GevillL Bcnsiti e Luheiu- 
■LFreegli. Oli e UH di Torino 


Per informare 
i militari 
dei loro 


■i Signor direttore sull Uni 
ròdel 20 febbrtio ho letto 1 in 
tervenlo congressuale di un 
mihlare di leva di nome Dani 
io, a cui vorrei rispondere 
Caro Danilo, tutto ciò che 
dici sull f/m/òéventà equan 
to riguar^ la tua nchiesta di 
ufflcT per la difesa dei diritti 


dei militari di leva in ogni città 
saiebbe cosa ottima 

A Padova, da quasi tre anni 
abbiamo dato vita a un'Asso¬ 
ciazione Genitori del soldati 
di leva e un mese fa abbiamo 
aperto, con Taiuto della Cgil, 
in Stazione ferroviaria, il pri¬ 
mo ufficio in Italia avente lo 
scopo di dare informazioni ai 
milltandileva Ora vorremmo 
aprirne un altra a Firenze, ma 
non è facile perché 1 politici 
non ci mettono impegno e 
perché i Comuni fanno solo 
tinta di ascoltare 

lo aono quasi tre anni che 
lotto, a spese mie, (senza es¬ 
sere sponsorizzata da nessu 
no) per i vostri diritti, molto 
sono riuscita i tee, ma è sem¬ 
pre troppo poco, perché II 
soldato di leva è un cittadino 
italiano che a tutt'oggi non è 
considerato tale nè In cascr- 
ma né in ospedale militare né 
in tribunale militare E ciò è 
vergognoso, perché I giovani 
di oggi sono l'avvenire di do¬ 
mani e hanno U dMtio coatitu^ 
zioriale di essere trattati come 
cittadini 

Cemekido' ndn blaogna 
avere paura di demindaie ciò 
che è prevarlcatione e lopn»- 
80 

Ateifai tMla, Por rAnoda' 
tiom Genitori del aoldeii di leva. 


Perché mai 
demonizzare 
il dottore 
commercialista? 


■■ Caro direttore, domenica 
5 febbraio ho letto I editoriale 
di Luciano Barca stil Unirò 
(•Ma it nemico è forse it ceto 
medio?») Sono andato avanti 
un bel pezzo, con grande inte 
resse e paitedpazione Senti 
vo pulsare le lontane vene del 
documento approvato nel 
1983 dalCcdelFd perii XVI 
Còngresso. riandavo tile pa 
role di Reichlln (/ Unità 
21/9/1984) che proponevano 
di « rompere il diaframma 
tra lavoro stabile e instabile 
considerando tutto il lavoro 
degno di organizzazione e tu 
tela» ÌVovavo ribadite ie ra 
gioni per le quali dal foglio del 
Consiglio dell Ordine di Roma 
avevo sposato - e tuttora so¬ 
stengo - la serietà del disegno 
di legge del Fci sulla nfonna 
tributaria 

Poi improvvisamente ho 
dovuto acco^ermi che anco 
ra una volta non si era potuto 


EUSKAPPA 


WA MAKtfelH 
CMt I COHOUlStl 
DO») SU£SCO»0 
A SMe-TTeKE 


fiAHo fnai, 
LUI fOOàJ mesce 
A lAllZlAHe 
At> essene 
Socialista.. 



evitare i rigu^to «rétro», la 
freodatTna dei parto, con buo¬ 
na pace delia «mutazkme ge¬ 
netica» Si, parto iti quella In- 
'fellce otiNttsIofte (à sguOda* 
•fgah-in. neroupen. spencolati 
commerdaiisth) ciùi coiaIU’ 
de rosservatipne d'im feno¬ 
meno con una superfetazione 
binchinae mutile Questo per¬ 
chè 

1) le imprese tassate in ba¬ 
se a contabilità ordmana de¬ 
ducono le spese di assistenza 
|xo(esn<^e ai fini delta de¬ 
terminazióne dei ioro reddito 
e quindi hanno e manifestano 
linnundabile interesse ad 
aver piena e probante docu 
mentatione die riduca la loro 
prestiOTC Rscale Perciò ftiu 
chedicentarti ^pencolati» feti- 
sognerebbe parlare di bn- 
prenditon cretini o autolesio¬ 
nisti 

2) I dottori commerclaiisti 
esercenti la professione in via 
esdii^a hanno dichiarato 
per il I9g7 imponibili pro<a- 
pite - riievtii in termini di dato 
naaonale medio In base a di¬ 
chiarazioni fiscali • dlL. 131,4 
milioni ai firn iva e di 64,9 mi¬ 
lióni ai fini lrpeK(onte Cassa 
nazionale di previdenza) 
Queste cifre situano i dotton 
commeroiaiisu fra i contri 
buenti più fedeli, e non solo 
nell'ambKo dól lavoro auto- 
1^0 

Allora, Si^ior direttore, la 
possiamo nntre con questo 
abuso retorico, questo tropo 
della demonizzazione, questo 
approccio ^48iona^o alia sala 
nica figura professionale del 


dottore commeicUista? i 
ladoMarfamI Diiettoredefla 
■MaiaòeU’Ontine 
dei coflHpeicWhti di Rssaa 


«Un campo dove 
le "quote” 
mi “seducono” 
davvero..> 


■iCara Unità, voglio dirti 
che respingo d modo con cui 
Rossella Stella usa ia mia lette 
re dell 8-1 sulle quote da naer- 
vare alle donne negli o^ani 
smi politici Partendo da una 
mia frase, mtema a un pensie¬ 
ro più compleitto e prcMema- 
bco, lei ti auiorizia«d ad^ 
rare l'intrattiòntabile (sem¬ 
bra) figure della riduzione, 
che. come H> ti sa tronro be¬ 
ne, nonsaeiitrare in relazione 
con l'etistente, setion smem¬ 
brandolo 

Circa le quote, non ripeto il 
mio pensiero se non confer 
mando qid interesse e atten 
zèone critica per 1 uso che « 
può tee di questo spaziq nuo 
vo L'mtéresse e ('attenzione 
non hanno nullq^che vedere 
con ti sostegno e con la «se¬ 
duzione» che IO proverei per 
ia «proposta quote» crene 
vorrebbe Rossella Stella. 

MI chiedo come la ad esse 
re tanto sicura che le «donne 


deHequotesaiannonecem- 

itamenreilhuttodelleinedia* 

stolli tnlenie di quel partiti che 
lannodeUp quote unsJoro le¬ 
va di consenso • di potere» 
Da dove le giunge queetosiew 
rezza? Uosaeivazione della 
realtà pfitiitìca di questi ultimi 
due anni non mi pare che 
consenta una lettura coti uni 
iatenile (e umiliante) delle 
donne che hanno desiderato 
di operare in Parlamento 
Un campo dove invece ie 
quote, mi iseducono» davve¬ 
ro è la Kuola perché non ti 
stabilisce che il 50X dtiie bor¬ 
se di studio OsIniBone media, 
superiore e univeitità) e il 


denti aia da attribuire die ra- 


EMaFlnaee. Udine 


Una favola 
da smentire 
sul caso della 
Wagon Uts 


■i Cara Unità, vorrai consen 
tire una precisazione sufica- 
Uva 

Nei giorni scorsi la stampa 
itdiana, coralmente, dopo 
avere denunciato giustamente 
la vicenda delle cucine ^r 
che nelle quali ti preparavano 


i ab] per le Ferrovie, ha rac¬ 
contato una favola inesisten- 
le Secondo questa favola, in 
sostanza, U commissano 
Schimbemi sarebbe praita- 
mente intervenuto, aclOj^n- 
do l'dmocme contratto che 
legava 1 Ente Fs dia Wagon 
Lts, capovolgendo le decisio¬ 
ni della precedente gestione 
dett'Ente e forzando la resi¬ 
stenza della stnittura Un'altra 
prova, dunque, della bontà 
della gestione commostnale 
Sfortunatamente la redtà 
dd fatti è esattamente il con¬ 
trario di questa verdone Da 
tempo i comunisti, in Paiia- 
mento, hanno denunciato le 
distorsioni gravi del contratto 
con la Wagon lits, fino d pun¬ 
to che il diaciolto coniglio di 
amnunistrazione, su proposta 
della stnittura, ne aveva deci¬ 
so la revoca. SI adottava coti, 
salvaguardando I posti di lavo¬ 
ro. una nuova soluzKme |riù 
efficace nella qualità e nella 
quantità, resa possìbile, tra 
l'dtio, da un'avanzata propri 
sta del movimento cooperati¬ 
vo adutione che dmeva ab 
lu^dd l*genndo 19S9 
È stato if oonirolssqrio a 
bloccare questa soluzione, 
come risulta da doeumeitti e 
dichiarazioni pubblici, e solo 
le vicende d^li ititiird dteii 
lo hanno indotto a bmi^ 


ti. dando via libera alle 
doni assunte dd precedente 
consiglio di airuninistra&one 
Mi scuso per lo spazio die 
tl Albo, e so che questa è aolo 
una piccola paizide smentita 
d torrente di bugie che ogni 
giomo ti rhreru sulla vicenda 
ferroviaria. Ma dmeno qual¬ 
che ventà occorre ristdrifiria, 
e se dui occupano patine per 
(dsificare I fatti, varrà la pena 
die /'f/nbò dedichi un angoli¬ 
no a qualche venti. 


«Assentaisl 
dascuob 
dalle di«d 
alieimdicLj» 


■■Cho dlratlon, nm in* 
dama comunu. .d liiMm 
mite Kiiol. dMmnUi*. Ho 
tetto quanto la Unth»!* dal 
Pd ha aerfito auU’inaagiu, 
menla della rel||ipn« (jVtìtà 
4 tebbnio) e m aono riniaila 

acDOcenaia pèithè fi doni- 
manto, nir ribadendo dia 

opcoffe dare Mn’eppUcadoqe 
die aiqiciiil ledmente laube- 
rescelta.seniadiicriniinazto- 
ru e disparità di trattamento» e 
pur invocando «un'azkmi» 
coerente nella concreta orga 
nizzazione della scuola», di 
venia ambiguo quando, per i 
non awalenUsl. paria della 
poatiMlità (quasi come ultima 
spiaggia) di assentarti da 
scuola durante l’ora non scel¬ 
ta. 

Mi colpisce, insomma, che 
la tanto nbadita espressione 
•orano aggiuntivo» sia sparita 
e ti pasti fuifiosàmenia oi^- 
fetlhra possibilità di assentarsi 
da scuola» Ma chi ha scritto 
quel documento sa che assen¬ 
tarsi da scuola, poniamo aUg 
ID per tornarvi alle 11 è, per 
un bambino e per un ra^geo, 
nei fatti impostibUe? Come fa¬ 
ranno i genitori a dare D con¬ 
senso perché il rigUo o la figlia 
stia fuori per unm con le 
tensumi che oggi « vivono, 
spede nelle grandi dttà? 

Diciamo la ventà. i genitori 
potranno scegliere in effettiva 
libertà solo se potranuu man¬ 
dare a scuoiai figU, al mattino 
un'ora dopo o accoglierti a 
casa un'ora prima riatto al- 
i orano scoiaatico, esercitan¬ 
do, COSI, un controllo riugbore 
sui propn ragazzi 

E allora beh, battiamoci 
almeno per ottenere che que¬ 
sta ora di cattolicesimo sia 


coliocata ali inizio o al termi¬ 
ne delle lezioni (come avven¬ 
ne nella Scuola media quando 
li latino diventò materia facol¬ 
tativa, senza che nessuno por 
ci^ SI strappasse le vesti) 

E diamo ascolto, per flv» 
re, a quelle vod (penso n 
(Sueraoni, Ferrara, Marisa M» 
su. (Salante Cànone, Mam- 
cofda) che tn questa vteendi 
hanno Indicato, «mi passliNio 
e intelligenza, percorti cItiiiH 
e che non aono affatto iaotata. 
Di troppo zelo si può anehg 
morire li nostro partilo hi 
bisogno di vivere 

WeUyrniMWi 

TkccchinaOtesnai) 


Riiigraziaino 
quest] lettori 
tra I molti die 
d hanno scritto 


■4ci fi bnpoalbfie VnUm 
tutte te kiicraifiM d pMMb- 
gono Vogtuim billam iM> 
cunra ai tenori che d «cri,» 
no e i CUI Kritti^non VMigai» 
(tebblicafi, che te km colite 
bondone fi di grande utUll 
per II glotnele,'! quale MiM 
conto ria dei «iggeriqienll Ite 
delle oteeivarionl crittche. 
Oggi, tra gli altn, ringrariifflo; 

teiMfib CennellonI, hit 
Netta Polciui, Ivrea, Donieiil- 
co Croceiti, Teranw, Bnun 
Cannagnini, Sesto Fno; Ott¬ 
imo Paradbo, Glgliah Fantte 
d, Roma, Ennuino Reraà, 
Faenza, Rolando Graiiori e gfi 
altri partecipanti al com w 
22-25 tebbralo prea» l'l•Utu• 
to .Mario Alleata, di Reggio 
Cmilla, Uilaa Santini, Roina; 
llarioDiltadi.VeneiiteMealn. 

Aldn Martwano, Vignate; 
Giorgio Bcndelari, Senti 0 
Conti, Enrtcb Maidfi, Vol^ 
n, Vite Cuàctenna, CateM 
àlurge, B Dfiw, M dil h eiio 
Abbiano bbogno dd b» ii< 
dirizzo contptete}; VUteimo 
Stecchii'! Oenova; Seq|o N., 
Cilaanoi Neri Banum, aziite> 
«teVoHri: Citi* Da Saindar, 
S. (fiuHIiw, Afirefio Czcmi. 
Roma. Mdo MoMCcaiteSte 
atri Levante, GiotmnI Ofiahl 
Sanfifià. ^ 

Ruggaio Papipio, Uwnio 
(.Fteamml 


eonnegetMMfia 


matdmal Oro tappUam cM 
amotnenneffltdddnooeàte 
Zarir M/W e il Ari. Mf MiteMB 
otMiB.);Obeirian Matfioll. Ote 
riemm l’IltongnuAiMUl 

oeuntmmio rteàMauplu 
scuokl'ìpfda ptr io 
primb UaegrumuUn- ttnm 
la d^trmy, tàidaiw Naidetfi, 
Baztatdo (.4a prontocteM 
del personale dipendenfi 9d 
alcuni Cornimi non dettefl® 
eseguito secondo to prati 
dmocralica dalla capàcUA R 
dello cattura, bensì la Hata 
cU'appanenenta paUdoa, 
nmdeado un calllm enoteto 
alailadmi cof dare i( poste 
aU'uubvtduo sùagUal»} 

- Ct'sono peneiHite atetew 
tetUR che ébUanib ritenuto 
di ter «rere ai Grappi parib- 
mentari del Pei RuimariainD; 
il direttivo della Sezione Pd di 
Scampitene (essuniioiil n^ 
enti jocaio. do» UWbctto 
Ibnrtllhi, MfiaiiO (preaiulod 
dd medici di tamlgllD; Anto¬ 
nio Nappi, Quadrelle (pnidul- 
rività lidia pUbbUca ammlnl- 
siiazione), il Consiglia di (ab- 
LHca ddla<Cam)nica Vlaconll 
dlNapofi. 


Scrivete ktteie brevi, ind 
con chiarezza nome cogr 
indirizzo Ghi deuderacha 


vvre! w. pmcoiv Mnerq r 
nwtootigbteoóonarma 
bUe o che lécanq la 
aone «un gnifmo di bik 
gonp pubblicale cosi et 
norma nonpubiriichiaino I 
viati anche ad altn flkni] 
redatione ti riserva 
gli acntti peiveiuiii. 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA* la perturbazions eh* sta attrsvtrsindo 
la nostra panisota si attarda sulta ragiont centtomaridionBtl a 
causa dalla formsiiona d> una fatela daprasilonsrla ciìs dsl- 

I Europa eantro-orlanttio ai estando tino alla nostta paniao- 
la Ad ovast dati arco alpino è in formaziona un aroa di alta 
praaaiona cha favorirà il migtioramanto dai tampo suda ra¬ 
gioni Bottantnonali Lavoluziona mataoroiogtoae conirvla- 
manta alla staticità dalla stagiona Invarnsia, ata acquistando 

II tipico aspatto dalla vanabitità primavanla 

TEMPO PREìNBTO* sulla regioni sattentrionali ampia zona di 
aarano in astansiona da Ovast verso Est Sulla taaaa tirreni' 
ca centrala variabilità con altamania di snnuvotsmentì a 
schiarita Sulla fateli adriaticl a aulta ragioni maridiontii 
ciato molto nuvotoao o coperto con daboti piogga a carottara 
più o mano continuo Tamparétura in diminuzione aulta ra¬ 
gioni sattentrionali a su quelle detta fasOiadn'anica 

VENTI* deboli o moderati aattantriontii al nord ad ai centro, 
deboli o moderati meridionali al sud 

MARI: bacini occidentali mossi leggermanta mossi gli titii 
mari 

DOMANI* miglioramento dal tampo aufla regioni centrali per 
CU) sia al nord che al centro lo oonditioni meteoroiogiche 
aaranno earatteriuate da ampia icMarita intervallata da 
scarsa nuvolosità Par quanto riguarda la ragioni meridionsii 
ciato ancora nuvoloso con precipitazioni sparsa, ioeatmenta 
anche di tipo ternporalesco 

SABATO E OOMENICAI il fine settimana dovrebbe trascor 
rare all insegna dell elta pressione par cui 9 tempo sull» 
ragioni italiane dovrebbe essere caratteriizato da scarsa atti 
viti nuvolosa ed ampie zone di sereno Eventuali annuvola 
menti più consistenti di preferenza sulle ragioni meridioneti, 
avranno carattere temporaneo 


TEMKRAIURE IN ITAUA; 


Bolzano 

3 

12 

L Aquile 

0 

9 

Verona 

6 

17 

Róma Urbe 

2 

14 

Trieste 

7 

11 

Roma Fiumiemo 

3 

14 

Venezia 

3 

13 

Campobasso 

4 

13 

Milano 

6 

16 

Bvi 

2 

16 

Tonno 

4 

16 

NapoH 

2 

15 

Cuneo 

6 

12 

Potenza 

2 

10 

Genova 

9 

14 

S Mvì 9 Lauea 

6 

13 

Bologna 

5 

15 

ReggiD CtiabriS 

10 

17 

Firenze 

6 

11 

Maasina 

12 

17 

Pisa 

4 

17 

Palermo 

9 

17 

Ancona 

2 

17 

Catania 

i 

19 

Perugis 

6 

12 

Aigharo 

6 

13 

Pescara 

0 

16 

Cagliari 

6 

16 

temperature ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

4 

7 

Londra 

4 

11 

Atene 

7 

10 

Madrid 

6 

18 

Berlino 

3 

*0 

Mosca 

-3 

0 

Bruxelles 

2 

17 

New York 

-11 

-7 

Copenaghen 

4 

11 

Pwisi 

é 

11 

Ginevra 


14 

Stoccolma 

i 

S 

Helsinki 

-2 

2 

Varsavia 

-4 

6 

Lisbona 

11 

19 

Vienna 

7 

10 
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Il 


Lira 

Recupera 
terreno 
nello Sme 
n marco 
734,70 lire 



Dollaro 

Stazionario 
suimaxad 
europd 
In Itala 
1362;241ire 


Bankitalia 
iiitéiviene 
asostegno 
del marco 


Iportuali 
contro i decreti 


F^bbrìche, uffici e negozi fenni 
per lo sdopero generàe di protesta 
contro le cariche poliziesche di martedì 
Anche qui verso una serrata dei piìvad 


In ventìmila a Livorno: 
«No alle prove di forza» 




W marco tedesco C) sceso sotto te 735 lire benché la Banca 
d'Italia abbia acquistalo quasi tutti i marchi offerti alla chiut 
sura della Borsa di Milano per sostenerne il corso. L']nte^ 
vento sottolinea l'inopportunità dell'aumento del tasso di 
kontb ette rivaluta la lira nel confronti di monete con lasso 
dì inflazione molto minore e svantaggia inutilmente gli 
espoitatori italiani neH’aroa tedesca. Da notare che nono* 
stante la riserva obbligatona conviene ancora indebitarsi in 
iTAichi e questo determina un afflusso di capitali. 


Paria Heller Parlando ad una conferenza 

Il ilAllaiws bancaria Robert Heller, uno 

Il UVIMIU jjg, govemalon della Riseva 

SSte federale degli Stati Uniti, ha 

e la Fcd oaaa 

% IH • ctale giapponese e tedesco 

è divenuto un fattore di pe^ 

^ manente squilibrio del me^ 

cato mondiale. Tuttavia Heller ntiene valido il lasso di cam* > 
bK> de) dollaro e rinvia la correzione* ad attn fattori. Il doK . 
laroè quindi rimbalzala l,86imarchi, oltre le 1360 hree ia 
Ped è dovuta intervenire per riportare la calma nel mercato. 
Surriscaldata invece la Borsa di New York dove a metà se* 
duta l’indice era salilo drl 7 punti a quota 2308. ' 


In ventimila manifestano a Livorno contro le carì- 
V che dì polizia e carabinieri. Dillerenti versioni dei 
latti. Il prefetto accusa i lavoratori di aver aggredi- 
-■tO' le forze dell'oidìne; Oggi l’utenza mette in li- 
: beit& i dipendenti come atto di soiidarietà con la 
protesta dei colleghi genovesi contro i portuali. I 
■ privati chiedono il commissariamento della com¬ 
pagnia. 


nAL NOSTUO INVIATO 

nmowmdur' 


vq LIVORNO. Il, giallo delle 
inlmpsp ipIqm nel lungo co^ 
che sLdipenii'per te vie 
Uii‘^8 marzo in 


della élHà Un 8 marzo in 
piàlza. le 4Qnnn, ItuieYcie 41 
pdrtuali sono le vere prolago* 
nlste dello adopero generale 
pKtejARtstQ a Uvomo dalla 
egli e da) tre lindacaU del tra* 
sjm in rtipdMa^te cariche 
di f^llzla e carabinteri, awe* 
nUM^maitedV contro I lavora* 
tori che impedivano » scarico 
delle mcn .1 dal in'igheiio 
«Prdec a Rossa» «fell’armaiore 
V CIrtfiutidl. vice presidente della 


ÒrntilQpna 

^-■Vlntora città s) è fermata 


Fabbriche, negozi, labofaiort 
ehlu/ii. nonostante Cls) « Uii 
non fihblano adeiiio alla ma* 
nlfestazlone, considerandola 
Quad vent(rn|: 
b persohé hanno aHlatO'per il 
teiftiinoniantla qon* 
danna delta città ÌB ane#4- 
fncnii ilclle Jofge dell’qratee, 
elio ormai srcofisIderavAno 
Maggio di beri ahrt momenti 
dello vita politica e sindacate 
olMyomo Dadlelas^lteanhi 
poh si verllteavano scontri tra 
wvprsMricpoUxia. 

ihinlfbp della Marina 


> m«cantile Giovarmi Prandml 
-v afferma il console della 

^'Compagnia lavoratori portua¬ 
li, Ita» Piccini - sta giocando 
tutte le carte per. giungere alia 
i^^privatizzaziorte del porti, spaz- 
;::aando via le compagnie por¬ 
tuali. Per realiaare questo di- 
::8egno,A£he.jKm>ha niente-a 
thè vedere con la razionaliz¬ 
zazione dei: seivizi ma punta 
v iolo ad-aumentare i profitti 
:: dogli armatori, si mettono in 
campo anche i carabinieri e 
^ la polizia. Queilo:di martedì 
pomeriggio è stato un attacco 
^^pfpordlnato; Si è voluto a tutti 
;‘t costi giungere a Mvorno allo 
: scontra fisico» mentre a Roma 
>-si stava trattandp»; 

I portuali'réspingono le ac- 
^^cusb'dl aver provocato la tea- 
;;zione ideile ione; deltroidme. 
<Dme sempre - raccontano i 

> sindacalisti dirigenti della 
- compagnia poriuaii • avrem¬ 
mo permesso lo ^ico dei 
passeggeri e delle auto al se- 

' ;guitp, toccando solo te ope- 
. raskmi di carico e scarico del¬ 
ie merci. Non slamo stati noi a 
-gettiiie In mare un carabmie* 
; re. E caduto perché voleva ag* 
r iandare una gomena alla bit¬ 


ta della banchina per l’attrac¬ 
co della Fncua Rossa. t’aHro 
carabiniere si è gettato in ma¬ 
re per aiutarlo, improvvisa¬ 
mente, senza nessun preavvi¬ 
so. Il vice questore, dottor Ra¬ 
gni, ha ordinato la canea ed il 
lancio del candelotti lacnmo- 
gcni*. 

Una decina di portuali han¬ 
no dovuto far ricorso alle cure 
del pronto soccorso dell'ospe¬ 
dale. Loredano Scardigni, 42 
anni, nella notte scorsa é stato 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico ad un testicolo per 
bloccare un'emorragia che 
sembra sia stata provocata da 
unz pedala al basso ventre. 
Alcuni testimoni dicono di 
aver visto picchiale un lavora¬ 
tore anche mentre si trovava 
sulla barella dell'ambulanza. 
Molti altri hanno prefento non 
recarsi all'ospedale 

Ben diversa la ricostruzione 
degli avvenimenti fatta dai 
prefetto Nicola Bosa. «L'inter¬ 
vento di carabmicn e polizia - 
afferma - si è reso necessario 
per garantire la libertà di lavo? 
ro. Ce forze dell'ordine sono 
intervenute perché dai portua¬ 
li ò partito un fitto lancio di 
sassi, bulloni e bottiglie Incen* 
diarie^ .'L'armatore, na- decisa 
spontaneamente di far riparti¬ 
re te Rossa.per La Spe¬ 
zia (ha’ npreso il targo ieri 
mettina aU'alba. ndr); se lo-' 
avesse richiesto avremmo ga¬ 
rantito lo scarica della nave a 
qualunque costo. Ci sono leg¬ 
gi e decreti e dobbiamo farli 
nspeltare». r 

li rappresentante dei gover¬ 
no, che nega. DWiamente, di ' 
aver avuto pressioni da Roma, 


parla anche di fantomatici 
•gnippetti di portuali coi faz¬ 
zoletti sul volto, che durante 
la notte SI sarebbero aggirati 
per la città*. «Sono fatti inquie¬ 
tanti - ribatte il sindaco Ro¬ 
berto Benvenuti - quelli avve¬ 
nuti martedì sulle banchine 
del porto. La nforma della 
portualiià non si fa con la po¬ 
lizia. ma coifwolgendo t lavo- 
raton e le loro organizzazio¬ 
ni*. Quanto è avvenuto pro¬ 
prio a Uvomo, dove esiste 
una delle compagnie portuali 
più efilctenti, sembra mirare 
ad evitare che si giunga a 
qualsiasi ipotesi di accordo, 
m oggi l'utenza ha deciso di 
mettere in libertà retnbuita l 
dipendenu In segno di solida* 
netà con i cotleghi genovesi 
che hanno organizzato una 
manifestazione di protesta 
contro l portuali 
«Non a caso si è scelta la 
strada dello scontro fisico - 
afferma Vittono Cloni, segreta¬ 
rio della Cgil - proprio quan¬ 
do era in corso una tregua. Si i 
stava trattando a livello nazio¬ 
nale e a Livorno il sindacato 
ha avanzato una proposta di 
mediàtione. che ipotizza la 
' realizzazione' dt un consorziò: 
di Impresòper la gesUoné del- 
^ la Darsena Toscana, che ab- 
’ Ua come jarante la società 
per il cenfro intermodale, la' 
cui maggiqrani^ ^ controllata 
-dagli enti'pubblici». E la con¬ 
ferma che cl rivuole impedite 
qualsiasi ipotesi di accordo 
anche a livello locate viene 
anche la nchtesta di «eommis* i 
’rsanamento immediati^ della i 
compagnia portuale di Livor- | 
' iK) avanzata dail'utenza por- i 
tuale I 


HPcìduede: 
«E ora 


Inflazione il rapporto Ca.Ra;ln. (Gam* 

ala «■Adi pagna raffreddamento infia* 

I zione), patrocinalo dalie o^ 

dffSnnd M ganizzazioni della Coni* 

Cimf^mmerdo commeicìo, denuncia i fat- 

woniuimnwruu ,0^ ^ pontigi 

base dell’aumento dei piez* 
zi; rincari del 5,9% per i 
prezzi ingrosso, aumento dei tassi d’mleiesse e del prelievo 
fiscale su inerci e seivizi. Per il Co.Ra.In. «risulta evidente* 
che la dinamica deirinflazione non è dovuta alla domanda 
bensì ai cpiripòrtamenti degli «operaton» pubblici e privati. 


interven^ 
De Mita» 


Uno dei portuali riitiasto ferito durante io cariche della polizia 
martedì scorso à Livorno 


■ ROMA. Una giomata sindacale tesa.e con-, 
vulsa Incontri fissati e poi rinviati, telefoni boi- 
lenti nelle sedi di Cgii-Cisl- Uil e dèlie relativé 
federazioni del trasporti. La teihpesta che infu¬ 
ria sul fronte del pòrto ù é Irma ben sentire an¬ 
che a Roma. Alta fine, dopo varie trattative, è 
stato deciso: oggi due ore di sciopeio in lutti 1 
porti Ma t'agitaziorve non s«à unitaria: la UH- 
tra^xMti, pur condannando ftaoidinire chie¬ 
dendo un intervento della presideiute del Con¬ 
siglio. si è dissociata. Oocone cornurique ricor¬ 
dare che rispetto a Flit Cgil e nt Cls) la Uì) rap¬ 
presenta una minima parte dei portuali, mq il 
segno della dividonè «ndacate resta. Intanto, 
già ieri iportuali quasi ommque si S(mp fermati ; 
per pfote9t.'>fe contro ìgnm ejrisodi-di Livorno. 
Sono stad scioperi unitari, indetti da tutte le si¬ 
gle presenti nei vari copsteHdddetegati. Una 
riUiàzione che con» con.te tUvergen^ che il, 
sindacato leglMia a Roma. Ieri, il segietarte gè-, 
nerale dette Ht-Cbl in una nota dopaaver an- 
nutKteto lo sclopetodic^coitcordatocon la 
Flit Cgll, ha però partalo delia^necesUà di ani- 
vare entro te gioiiiata di oggi^ad un accordo 
con Prandmi. Di questo pon'paria la Flit Cgi) ' 
che evidentemenie ritienéiche nem cl siano al¬ 
lo stalo attuale I presupposti per una ripresa 
del negozialo. 441 protesta compatta che si è 
^pressa in tutti 1 poftf > ha dichiarato ^ ^gre- 
la^ generale agnino delia Flit (^il, Dohatel- ; 
te'Tiiituia -* 'rtehteima: severamente U ministio 
Ptandini al ricreilo di elementari regole di de¬ 


mocrazia*. «Ma anche la presidenza del Consi¬ 
glio ha prp^uito te sindacalista - non può 
solo continuare a délegaie il ministio. quasi ri¬ 
nunciando a sviluppare iniziative di vigilanza e 
di intervento di fronte sia ad una trattativa che 
non procede che ai tentativi del minLstro di im¬ 
porre suoi provvedimenti con la forza». 

Che la situazione sia ormai arrivata ad un li¬ 
vello di guardia lo denuncia in una nota la se¬ 
greteria nazionale dei Pei che sollecita Pè Mila 
e i) governò tutto ad un rapido ìnleivento per 
dare uno'sbocco positivo -alla vertenza. Dopo 
una dura condanna «per l'inammissibile com¬ 
portamento'della polizia» di cui «gravi respon* 
sabilità le porta il ministero degli Interni*, il Pel 
afferma che «la causa del grève deterioramento 
della situazione è nell’assurdo atteggiamento 
di Pràndini che pensa di affrontare problemi,di 
enorme portata con metodi autoritari*, il Pei, al 
i. .contrario,f ribàdisce che una profonda e seria 
riforma capaceìdi rirtnòvàié.e mo^ìemizzare il 
sistema portuale può.essere realizzata solo al- 
Uaverso il negoziato sindacate. Ieri, Inline, in 
unà lettera a De Mita, Zangheri e Pecchioll 
. - hanno chiesto di procedere immediatamente 
alta nomina del presidente del Consorzio auto¬ 
nomo del porto di Genova, oggi tetto da un 
presidente ad interim. Una scelta.non più rin- 
viablle «anche per rendere possibile l'apertura 
: : nella realtà genovese drun reale confronto che 
può avvenire solo in presenza di una pienezza 
di polen da parte di tutti i soggetti». P.Sa, 


Incostituzionale I presidenti delle organizza» 

Illusa ìIaI cooperative Ancab-Le- 

" Il sa* Alca-Agci © Federabita- 

sulle case zione-Gonfcooperative han* ’ 

MM^AAAinle^hAM sollevato In una conte* 

eCOnOmiClie stampa la quesUne 

' della costituzionalità deiriva 
del 4% sulle assegnazioni di 
case economiche L’imposte colpisce una torma di investi» 

, menlo finalizzalo del risparmio che l'articolo 47 della Costi¬ 
tuzione espressamente tutela. Rilevato l'effetto inflazionisti¬ 
co; l’aumento de) 4% che deriverebbe dall'Imposta raddop¬ 
pia te già notevole spinta deicosti. \ 


Fiat riscopre Un portavoce della Rat ha 

il inÀrràfA dichiarato all'Agi che la Tia). 

M HHSliaw ha una altemativa'all;’acco^ 

Usi mezzi do con l'Ansaldo-Flnmecca* 

nica per iLpote deirindu* 
iciiu.vran stria ferroviaria: ritiene di^ 

poter commercializzare in' 
Europa, Giappone e Stad i 
Uniti 1 tieni del tipo pendolino. La polemica con le Paiteek ' 
pazioni steteli sarebbe quindi servita a qualcosai a farria^^ 
prire il-mercato alte FlaL mercato di cmì si scopr|:ché rtj|v 
•tempi infenori a quelK delle Ppa per prendere una.bebi»' 
sione». Il timore é che si tratti ancora una volta solo di pote* 
miche propiziatorie.. .. , .v. 


Nuovi ribassi li peiToUo quotava .teti. e v 

Aàì nt/tnMn Londra 16,53 dollari il barile- 

^ ‘f» calo di 40 cen» 

6 tSMll 'wld tesimi. Un altro paese non* 

nramtlfMI» l'Angola, ha intanto 

prouusione ,agl,ato dei 5% te produzio* 

ne seguendo l'esempio deb - 
l'Unione Sovietica. I peesi ‘ 

non-Opec si erano consultati a Londra lo scorso mese ed' 
hanno evidenlemente deciso di incoraggiare l'Arabia Sau-^ 
dita e gli altri paesi del Golfo a tenere basso il volume delle ■ 
vendite. Tuttavia l'Iran ha annunciato di puntare ^ unaca* 
pacità di 4 miliom di banli-glomo, doppia rispetto al recien» 
te passato. Altrettanto sta iacendo t'iràlè 


pentire ladini insiste, la Confìndustrìa appoggia la manifestazione contro i portuali Domani assemblea dei delegati Cgil 
ìi Pei; fermate ogni forma di radicalizzazione e la Compagnia avanzi una sua proposta. Batinc se sospendono i decreti basta scioperi 


Genova, è il giorno ddia marcia«anticamalli» 


Giomata di rtttesa a Genova, pinlnfarìna appoggia 
(a marcia antiporuiali indetta per oggi. La Cgil or¬ 
ganizza per domani un'assemblea di delegati, ma 
per «unire ta città», non per dividere. Il Pei, alla vi¬ 
gilia del congresso con Napolitano,^dice che oc¬ 
corre fermare ogni forma qi radicalizzazione. La 
Cisl Nazionale smentisce le adesioni locali alia 
marcia. Pràndini: «Gli scontri erano nel conto». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MUNO UOOUNI 


v M GENOVA. È una Città im¬ 
barazzata. un po' divisa nel 
suo i amore-odio verso i por¬ 
tuali; un po’ scettica e incurio¬ 
sita per quqsta singolare «mar¬ 
cia* promossa da armaton, in- 
dustnali, commercianti, co¬ 
struttori, agricoltori, autotra- 
sportatori, spedizionieri, agen¬ 
ti marittimi I loro enormi 
manifesti ’ Uanco-azzum por¬ 
tano II titolo «Salviamo il por* 
lo» c promettono: «Ci sarà la¬ 
voro ^r tutti*. Lo stesso mes* 
sa^io appare sui due quoti¬ 
diani ciltadmi. Il nemico da 
battere, prima della rinascita? 
Le solita Compagnia unica dei 


Le solita Compagnia unica dei 
portuali. Un fum già visto, ma 
oggi con numetoM primi attori 


In più e la Compagnia un po' 
più sola. 1) tentativo degli Im- 
pendlton é quello di trascina¬ 
re in piazza anche i Fuopn di¬ 
pendenti, soprattutto quelli 
che lavorano negli «scagni», 
gli uffici degli spedizionien 
marilUmi. Tra te vanegate 
adesioni ci sono quelle tdél 
•movimento di liberazione fi¬ 
scale», quelle della Sinquadrì, 
quello del «Genoa proféssio- 
nal group» e, infine, quelledél 
Coper. Quest’ultimo e l'ormai 
noto organismo (Comitato 
permanente dipendenti inc|(H- 
lo) capitanato da una demna. 
Maria Luisa Lucchetti. E tei 
che dàTàppunteinénto per te 
i8,30 in piazza Caricamento 
per andare poi a raggiungere 


il cinema Verdi nella centrate 
via 20 Settembre. 

- C é però una clamorosa 
marcia indietro nspetto alte 
marcia di gran parte della Cisl 
nazionate e di una parte della 
Cisl locale.' E stata infatti 
smentita una adesione di que¬ 
sta confederazione atl iniziati- 
va. Una sotenne «benedizio¬ 
ne» viene invece dal presiden-r 
te 4elia Confindustna Pininfa- 
rina e dal presidente dell'As- 
solombarda Beltrami. Que¬ 
st ultimo auspica un ritorno 
alla normalità nel porto. Ma 
come^sarà possibile in questo 
clima di disfida, a base di m- 
sulti e nsse? C'è il nschio di 
alimentare una pencolosa al- 
: mosfera di tensione e per for¬ 
tuna I portuali fanno sapere 
che la consegna, oggi, è quel¬ 
la di nmanere arroccati a San 
Benigno, la sede della Com- 
pagrila, a debita distanza dal¬ 
la prevista sfilata. 

C'è anche però chi dà fiato 
alle tiombe dèlia pace. E il ca¬ 
so della Cgil che annuncia in 
uria : conferenza stampa, con 
Tìmossi e Passalacqua, segre- 
terìo generate aggiunto, un as- 
serhbTea di deiegàti per do¬ 
mani nello stesso cinema Ver¬ 
di dove oggi, si incontrano ì 
promotori della marcia. «Noi 
vofiliacno unire la città, non 
di^deria*, ripetono i dirigenti 
sindacali facendo proprio 
{'auspicio già fatto dal sindaco 


repubblicano della città Cam- 
part. E vengono ricordate le 
tante proposte'innovatrici sui ' 
tappeto per trovare davvero 
una soluzione agli annosi pro¬ 
blemi portuali. 

Perchè non aprire un con¬ 
fronto su tali proposte? Un in¬ 
vito in questo senso .viene an¬ 
che dal partito comunista ge¬ 
novese che proprio (^i apre 
il congresso alla presenza di 
Giomm Napolitano nei capan¬ 
noni delta Fiera del mare. Una 
nota sottolinea la necessità di 
«fermare ogni (orma di radica- 
lizzazlone». La via della con¬ 
trapposizione, della decreta¬ 
zione autontana (quella del 
ministro Prandmi, ndr) «non 
conduce a nessuna possibile i 
soluzione della vertenza». C’è 
una trattativa a Roma, tra sin¬ 
dacati c governo, ma è consi¬ 
derata «inconcludente». La no¬ 
ta ricorda che il Pei ha avan¬ 
zato proposte concrete per la 
nforma del porto e a questo 
proposito una nota cotica vie¬ 
ne nservata alla stessa Com¬ 
pagnia dei portuali, invitata a 
superare «incertezze e tituban¬ 
ze», rendendo esplicita e for¬ 
male una «propna proposta 
complessiva». Non basta. 

Tra le condizioni indispen¬ 
sabili per la soluzione di que¬ 
sta ormai annosa vicenda, i) 
PCI indica la rapida nomina 
del presidente del Consorzio 
autonomo del porto. È questa 
un'altra anomalia scandalosa. 
Ricordate D'Alessandro? Il 
manager compilatore di tanti 
«libri azzurri» sul rinascimento 
portuale, è passato all'^usta 
e al suo posto non è più an- , 
dato nessuno. 


mera . lascia poco - sperare, 
Prandmi si affaccia nei corso 
detta giomata e dice testual¬ 
mente: «il governo aveva mes¬ 
so nel conto tensioni e possi¬ 
bilità di sconto nei porli, m- 
tendo andare avanti, per at¬ 
tuare per via amministrativa la 
nforma della portualità». I par- 
lamentan del P:i e di: alto 
gruppi, compreso il presiden¬ 
te della commissione il socia¬ 
lista Testa, insorgono. Un pic¬ 
colo putiferio poi li deputato 
Marco Chella: (Pci) ncorda ai 
ministro che la sua politica ha 


già fatto gravi daniu a Uvmpo.v 
a Genova, danni soprattutto 
att'economia del paròe. Nw 
c è solo la rifórma iM^tevoro, 
questo è il .punto, c’è te niOT* 
ma. iKordail deputato, di.tut'^ 
ta una bardatura burocratica 
che pesa sui porti. L'xtea fissa 
di FTandlnl, m parche povere .**: 
insiste CtieUa ~ é lare «il porto 
delle imprese», con quelle che 
egli chiama fe .«aubmomie 
funziimali». L'aHemativa soste¬ 
nuta invece dal h:i. ma anche 
da eminenti .studiosi come 
i ex mmistio Guanno. è quella 


.fflvece di un «porto-impresa», 
dove cè spazio per'tutti, an- 
che ..per la Compagriia dei 
portuali, chiamata certo a re¬ 
spingere ogni; forma di sepa¬ 
ratezza. 

. Qà. la Compagnia. Gìoma- 
tà ;trànqùitta ieri tra i portuali. 
Sentiamo il console Paride Ba- 
Uni. 'La manifestazione di og- < 

g . chiediamo? Può ricordare 
Fiat, nsponde. ma alla rove¬ 
scia. 11 console ncorda con ór- 
giglio che loro non sono ope^ 
rai genenci, ma professionisti, 
chiamati a programmare, ad 


usare nel futuro meccanismi 
sempre: più sofisticati. E i di¬ 
pendenti d»ìi «scagni»; messi 
contro di voi? 1 loro padroni li 
hanno ridotti draslicamerite e 
nessuno ha mosso un dito. £’ 
come vedere in questa marcia 
insieme Vìmpìccato e tt boia, 
ta via di uscita? «A Genova 
basta ima nota del Consorzio 
autonomo del porto che so¬ 
spende:! provvedimenti e noi 
sospendiamo tutti gli scioperi 
e poi diamò inizio a una trat¬ 
tativa seria sulla rifórma ge¬ 
stionale». 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

OoinllMllqloMhljORita^ FmIwiiìomMIIimn: 
SkIom A’AniMdoliMnlcumlgrl 


venerdì «0 MARZO • ORE 14.30 

CASA OEUA CULTURA 

Via Borgogna, 3- MILANO 


CfINVEGNQ 


De Cariini: «Se Pràndini 


insiste ira^jriremo la lotta» 


I dirìni dèi consumatori 
e le assicumxìoni 
in vista dal 1992 


PAOLA SACCNI 


Oggi rinierlocutore di sin¬ 
dacati e portuali è Giovanni 
Prandìni, il ministro appunto 


Prandìni, il ministro appunto 
della Marina mercantile. Ma 
c'è da sperare in un ripensa¬ 
mento di questo ministro? 
Quello che succede alla com¬ 
missione Trasporti della Ca- 


■I ROMA Riandmi a muso 
duro, polemiche tra i sinda¬ 
cati. scioperi spontanei. Il 
fronte del porto rischia di la¬ 
cerarsi in una guerra senza 
quartiere. Cosa propone la 
Cgil? Lo chiediamo a Lucio 
De Carlini. 

•La Cgil vuote trattare ma 
chiede a questo punto alla 
presidenza del Consiglio se il 
mandato confento a Prandmi 
è quello di far passare i suoi 
decreti oppure, còme aveva¬ 
mo capito un mese fa nel 
corso di un incontro con il 
sottosegretario Misasì, di ridi¬ 
scuterli. U mlnìstro degli Inter¬ 
ni, inoltre, dew evitare qual¬ 
siasi alto che trasformi una 
vertenza sindacale in una 
questione di ordine pubbll- 


n conlrrato ^ve qid^ 
tonare aipiuieGMjP^ 

I sindacati haimo inviato al 
ministro uri documento. Ma 
ormai queste.pròposte devo¬ 
no essere discusse a un livello 
più alto. |: putiti crmtroversi 
(riserva del lavoro, autono¬ 
mìe funzionali *- pez^.di pmr- 
to praticamente r^a^ agli 
annatorì ndr) -, es^i ed 
eventuali prepensionamenti, 
incentivi alle Crmipagnie per 
diventare imprese) devono 
essere trattati a boóre ferme. 

II disegno di legge presentato 
' dal ministro non può essere 

anticipato, realizzato da im^v- 
vedimentì amministiativi mt- 
nìsieriali. La presidenza del 
Consiglio de\e quindi garanti¬ 
re che il negoziato riprenda 
nel pieno rispetto della tregua 


applicativa del decreti. 

intanto però la FIt Cbl di 
Genova, aeppur aconfesM- 
la dal suol vèrtici romani, 
al è schierata con la marcia 
andcamalli e la Uil resiste 
alla proposta di sdopero 
generale... 

Prendiamo positivamente at¬ 
to della posizione dei vertici 
nazionali della Fit Cisl. Gradi¬ 
remmo però che il richiamo 
alla coerenza rìformatrice 
quotidianamente rivolto alia 
Cgil valesse anche per te altre 
confederazioni. Noi non ab¬ 
biamo atteggiamenti di traco¬ 
tanza quando i postelegrafo¬ 
nici detta Cisl dichiarano uno 
sciopero da soli sbagliando, 
pur essendo in questo settore 
maggioranza. Sarebbero gra¬ 
vi, quindi, inutili tentativi di 
gioco al massacro laddove, 
come tra i portuali, è la Cgil a 


rappresentare la gran parte 
dei lavoratori. 


NCVIO PEUCETTI 

Responsablié nazionale dd stttori assIeurhUvo 
dal Paitlto coìnuhiste iteliano 


Tonilamo alla trattativa. 
Anche I sindacati però rico¬ 
noscono che I porti Itidlul 
cod non vanno... 

Vogliamo cambiare trasfor¬ 
mando te Compagnie in im¬ 
prese vere e proprie. 

Attore basta con tt monopo- 
Uo7 

Non-abbiarno mai detto si al 
monopolio. Abbiamo sempre 
detto che le capacità produt- 
tNe, professionali, imprendi¬ 
toriali delle Compagnie accu-. 
mulaie in.30 anni di esperien¬ 
za possono; essere riconverti¬ 
te nella Compagnia-impresa. 
PrandinI, Invece, vuol dare 
tutto il potere ai privali. Se 
questa è te linea il ministro 
sappia che solo la lotta sarà il 
campo di confronto con lui. 


:(fti.MENOTn GALEOTTI 

CoimnlssIgm liKlustrla dal Senato 


On. GIANFRANCO BORGHINI 

DIrtioiw nazionala dal Pel 


KLAUS LENNERTZ 

SPD(nedMbbnca Fedente Tedeaca) 
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CoUana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Economia e Lavoro 


iBtervisfe c©n Massimo Bellotti, vicepresidente della Confcoltivatori: no al referendum L’istituto cambia pelle 
•mm t • • ^ • té L’Ires: autonomia 

Meno chimica per r^n^tara ssflSf™», 


Massimo Bellolti, vicepresidente della Confcoltiva- 
tori, è impegnato nella preparazione del congres* 
so nazionale della sua organizzazione che si apre 
oggi a Roma. La fittissima serie di incontri che ha 
avuto in quest'ultimo periodo con i coltivatori in 
tutta Italia gli consente di esprimere una ragionata 
valutazione sullo stato della nostra agricoltura e 
sulla questione ambientale. 


MUNOINRIOTTI 


V 0« alcuni anni avete 
Impegnalo la vottra orgar 
nluailone aul tema deU’a* 
griooltura di qualllàr Che 
coM C'è di ancora valido In 
quella acclla? 

Quando abbiamo delto che 
l'agricoltura italiana dowva 
. produne meglio anche a co*, 
sto di produnre meno questa 
nostra scelta fu considerala 
quasi un’originalità. Oggi inve* 
ce la qualità si afferma come 
una strategia che può colloca* 
re la nostra agncoUura, e an* 
che quella europea, in condì* 


zioni di forza nella nuova 
competizione del mercato 
mondiale. La qualità non si ri¬ 
ferisce soltanto al prodotto, 
ma è una qualità globale del 
sistema, nel quale l'agricoltura 
gioca le sue sorti economiche: 
qualità quindi dei processi 
produttivi, dei consumi, della 
vita e del reddito dell’azienda 
agricola. Qualità anche del¬ 
l'ambiente significa un pro¬ 
cesso produttivo capace non 
di contraddire, rna di esaltare 
i valori ambientali. Per l'Italia 
questo significa quindi la valo¬ 


rizzazione della grande pro¬ 
duzione mediterranea, delle 
razze, della varietà, delle spe¬ 
cie peculiari, tipiche e stori¬ 
che di quest'arca del mondo. 
Qualità significa un processo 
produttivo che abbia menò 
chimica e una diversa chimi¬ 
ca, non senza chimica. 
L'agrkdtun di qodUtà Doa 
è quindi sohanto l’agrtcol- 
tvnblologIcaT 

L'agricoltura biologica •> quel¬ 
la che si (a senza l'uso di pro¬ 
dotti chimici di sintesi»è una 
sorta di laboratorio sperimen¬ 
tale di un modo di produrre 
nella qualità, ma non può es¬ 
sere una proposta globale per 
una agricoltura che deve sfa¬ 
mare 70 milioni di persone in 
Italia, 350 in Curo|» e diversi 
miliardi di abitanti del pianeta, 
In tempi storici ragionevoli il 
problema ò quello di un’agri¬ 
coltura di qualità attraverso 
l'uso ridotto di me&dchlmicin 
la produzione di nuovi tneui 




chimici: quindi molecole di¬ 
verse, più biodegradabili, non 
incompatibili e- più rispettose 
dell'ambiente. In questa visio¬ 
ne la questione ambientale di¬ 
venta un problema di avanza¬ 
mento deKà tecnologia e non 
di un suo arretramento. Là va¬ 
riabile ambientale deve entra¬ 
re nelle convenienze econo¬ 
miche e questo è possibile 
con un rapporto nuovo tra 
agricoitura e industria, realiz¬ 
zando quello che come Gopf- 
coltivatori abbiamo definito 
•un palio alia pari» nel quale 
l'agricoltura non sia più subor¬ 
dinata alle scelte dell'indù-, 
stria, chimica o alimentare. 

SI parla eoa msvk raag- 
glorc fttqifiin di ccono- 
■da «cawgiea.; Qacala rf- 
gaudi aochc l'agikolhinr 
Direi che riguarda in modo 
particolare l'agricoltura che si 
trova di fronte airimpraticabi- 
lità della wochia politica agri* 
i:cold comununKaria basata so¬ 


prattutto sulla produzione di 
quantità senza badare alla 
qualità. Una politica che ha 
penalizzato (»oprio-l'alta qua¬ 
lità delia pn^uzione mediter¬ 
ranea, privilegiando le grandi 
produzioni di massa; l’olio di 
semi invece deil’olto d'oliva; i 
cereali scadenti e non panili- 
cabili invece del grano: duro. 
La questioM ambientale viene 
spesso rozzamente riassunta 
in un atto d'aecura all'agricol¬ 
tura perché fa uso di^ prodotti 
chimici atl'intemo deile leggi 
delio Stato,ma la critica va ri¬ 
volta al modello di sviluppo 
ormai inaccettabile. È più che 
mai necessaria,una politica di 
mercato latta di contrc4ÌÌ rigo- 
rosi^ed efficaci e dì ttcxine. 
chiare e che as^urÌnO;.la 
ma^ior trasparenza dei prò-, 
dotti. 

Che COM oMMR tuéffiibl* 

to, la difeM MagiMim 

e delta aalute itri rniutiui 

lort? 


Ci sono in arlamento alcune 
proposte di legge che priguv- 
dano il sostegno alla diffusio* 
he é alia valorizzazione delle 
techoloaie ■morbide» e della 
lotta anTiparassitaria'^idata« 
integrata (che comporta una 
notevole riduzione di pesticidi 
e fitofaimaci). HiPaiiamento 
deve intervenire immediata- 
mente, per discipKnare in; mòT^ 
do nuovo la preparazióne, il 
confezionamento, il ^controllo 
dei mezzi chimici da usare in 
agricoltura. Il ministero della 
Sanità deve esercitare ti suo 
controllo, .acquisire quei cor¬ 
redi di verifica della salubrità 
delie molecole ché prima non 
» chiedevano^ ma^oiùi àpiro 
ihdispqpsabili. I.aricb^ifeces* 
sarto rendere omo^nee le di- 
. scipline su scala europea per 
quanto riguarda le dispo^izio 
ni punitive: i requisiti per I ac¬ 
qua e quelli degii alimenti in 
: genere.,. ' . 

QiiileiiMWodraevola^ 


te pjmpMta di «B 
d» popolaR pei 
^ i'iiao del pnNlottl dilmld ln 
. agifcottan? 

ilmio giudizio é negativo per- 
^ché'èìtecessàrio dare risposte 
positive alfe dòrhahde che 
vengofrócd^H agricoltóri co¬ 
me dai ciìtàdini. Questo si ot¬ 
tiene fàcéhdp.fuhzionare il go- 
veriro (ctfefeiuiòna niafe), il 
Parlamento (che deire fare le 
teggi;da troppo f^ntPp attese), 
e ajtfehe la Cfemuhdità £u^ 
pea! JI referendum selve solo 
ad abre^are una legge, ma : 
questa è una scorciatoia che i 
non porta al ripjltato voluto. È i 
un atoàglio é un'itlusione e ri- i 
schia di diyidèw i cittadini su i 
un si e su mi no, E' necessaria i 
invece una politica che unisca > 
gli interessi'dei consumatori e i 
quelli dei produttori, che sono : 
milioni e milioni. Un simile re- i 
ferendum è quindi un enore, i 
anche dal punto di vista politi- > 


H ROMA. «Ogni tanto ci fac¬ 
ciamo un’autocrìtica. Bene. In 
qu^to caso inoii abbiamo 
nessuna autpcriticà dà fàìci». 
Ottaviano del ; Turco, segreta¬ 
rio aggiunto della CgiI, tiene 
cosi a battesimo la presenta¬ 
zione della attività dell'Ires e 
l'inaugurazione della nuova 
sede deli'istiiuto. Il battesimo 
segna il passaggio dell'Ires da 
una fase, durata dieci anni, di 
collateralismo quella del- 
ràutonomia. Ora l'istituto 
cambia pelle. 

il passaggio avviene, era ne¬ 
cessario, in condizioni com¬ 
pletamente mutate; Dieci anni 
fa c’era un sindacato vincen¬ 
te. Dieci anni fa rires, secon¬ 
do la definizione di Elio Gio- 
vannini (che ne è il presiden¬ 
te), funzionava da iconsiglie- 
re del Principe»; Oggi occorre 
altro. Una interlocuzione atti¬ 
va, anche dialettica, anche 
polemica, sul futuro Stato so¬ 
ciale. 

Intanto. neiramUto della ri¬ 


cerca •Laboratorio Stato so¬ 
ciale», coóidinatoré Elio Gio* 
vannini, presidente deirires. 
lìn convegno intemazionale 
su •Diritti di cittadinanza e 
radico garantito». Una ricerca 
stilla disoccupazione e 11 me^ 
ceto del lavoro^ coordinata dp 
Giovanna Altieri e Enrico Pu- . 
: gliesj, con l'obiettivo dimette¬ 
re in luce alcune grandi tra¬ 
sformazioni avvenute nella 
struttura occupazionale del 
nostro paese. Ancora, una «ri¬ 
cerca-azione» sulla formazio¬ 
ne, coordinata da Saul Megh« 
nagi. Da non dimenticare II 
progetto «Banche Dati» eHos* 
servatone sulle. dinamiche 
economiche dei principali set¬ 
tori produttivi Italiani Record} 
la collana di pubblicazioni, le 
otto borse di studio. 

E i servizi dell'Ires? Venduti 
all'esterno senza fini di lucro. 
Infine, questo istituto è fòrte* 
mente segnalo dalla presenza 
femminile; più del 50% sono 
donne. La CgU ha molto da ' 
imparare. :v' ;• 


•OaSA n MILANO 

■iMIlANO popojkaiwuiltlniortdi 
uiw siili <l| P mnciloiUtagna. I 
lliell.fMÌ(l* P*f4on« pólpi. ì binari che 
pwMM i«riu9:iyévino dato tono 
à(ll KÌinibi'a al.P(w àpno anch'osi In 
faia.idlipiri^apiantail^U'tmaRata non ae- 
canna naNunp Janna di laptiona Nella 
|/B!a^.)l,a^,inanllealalo 
un eanp iptanapa w«lp«nl titoli bancari 
cQtnaìMaitiiiaKUfCiadllo'fioinnierolale, 


La Borsa teme per De Mita? 


Comli, Credii a Ciadlto Vararino. ’nioll- 
che succeaslvamante sono eniiati nel. 
Potbltt dell'olierta con sacrifici nel piai. 
II. La spaculazlona vende anche I moli 
acquIslaU sul Onlre della scorsa seltlmana 
a che avavana dato oaslgano alla quota. 
Il Mlb ha chiuso con una llessione dallo 
0,6111^ I diali guida, quelli che enlaUca- 
mente chlamanoila «blue chips, a Imita- 
ahuie di Wall Soaei (anche se U il tanni¬ 
ne ala a Indicare alti dividendo sono tutU 










































































































































































































































































































































































































































































































bonomia e LAvom 


1 


Italtel 

«Dall’AT&T 
nessun regalo 
a De Mita» 


H MIUNO U direzione 
Italtel ha reagito duramente 
> alle allerrrtaz^ni del settima I 
naie economico americano 
Business Week e riportate le 
ri dal Manifesto secondo le 
quali la scelta del partner 
straniero dell azienda dell In 
Slet sarebbe stata praticala 
dal governo italiano su pres 
stoni lobbisti che degli ame 
ncani della Al&T «Niente di 
pU ialsq> ha dichiarato in 
Ioni indignati II portavoce 
dell Italtel Salvatore «and! 
•AlfermazIonI gratuite e di 
pessimo gusto* «inuttli sini 
menlalizzazioni che non >en 
gono conto dei criteri rigoro 
samente tecnici ed industnali 
chb hanno suggerito la scelta 
At&T È chiaro - ha aggiunto 
Il portavoce dell Italtel - che 
la traltativa In corso prevede 
positive ricadute in tennini di 
sviluppo per Italtel nel suo 
complesso e quindi anche 
per lo stabilimento di Santa 
Maria Capua Vetere Sede 
dell Ihtllel Telematica centro 
nevralgico delle telecompnl 
cazioni privale e non a baso 
uno del putiti più importanti 
della trattativa’ Secondo la 
ncottiruzione di Business 
itTee* Il presWenle del Consi 
glioPe Mila sarebbe stato In 
dotto a lavopte il mauimonio 
Italtel Al&T grazie alla pro¬ 
messa del presidenle dell a 
zienda telefonica ameticana 
Hohert Alien che avrebbe in 
dlrtpato gli investimenti nei 
dinloml di Napoli Non solo 
ma il settimanale Usa sostie 
tw ohe «In Italia la At&T ha 
montalo una delle più forti 
aaioni di lobbylng mai con 
dolteijail estero da unagien 
datamerioaru», Diplomatict 
dell ambasciata americana 
ambbero lavoralo e, lungo 
per sostenere gli obiettivi 
AIAT. la CUI <ausa« areW» 
stata Riomossa negli ultimi 
rtlqil dell M anche da Rea 
ganeda Bush durante levisi 
te in Usa di De Mila e di Cra¬ 
si 


I lavoratori contestano raccordo No ai sabati lavorativi, nessuna 
sui turni di notte: fabbrica ferma fiducia negli impegni sulle 
Prima un presidio stradale, assunzioni di giovani operai 
poi occupata la Circumvesuviana La Fiat punta airesasperazione 


n governo cede 

banca-indusbia 

nellcditìtrust 


AlÈisud, sciopero. Treni bloccati i 


Scioperi a catena con altissima adesione hanno 
bloccato Io stabilimento dell Alfa Lancia di Pomigìia* 
no d Arco La direzione aziendale alle 15 ha messo 
in libertà i tavoraton e le proteste sono continuate 
all esterno della fabbnca L'astensione dal lavoro 
scatunsce dalla firma di un accordo fra sindacati e 
azienda che viene contestalo dai lavoratori Sciope¬ 
rano 1 1200 dipendenti dello stabilimento ex Aivedo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA 


■■ NAPOLI •Lq avevamo det 
lo e npeluto poma della sigla 
di qualsiasi accordo ix^hamo 
che siano informati i lavoratori 
esenediscutam^^nca'» le 
n matllna 1 lavt>ratorì dell Alfa 
Lancia di Pomigliano hanno 
incrociato le braccia La noti 
zia che un contestalo accordo 
era stato siglato nella sede 
deU Unione induslnale^t Na 
poli fra i rappresentanti della 


Fiat e I rappresentanti smda 
cali provinciali ha fatto il giro 
deilo stabilimento e reparto 
dopo reparto la produzione si 
è bloccata Dal vicino stabili¬ 
mento dell ex Arveco gli ope 
rai sono usciti in corteo e so* 
no arrivali fino ai cancelli del 
lo stabilimento dell Alfalancia 
I tavoraton di Pomigliano 
contestano particotannente 
alcuni punti dell accordo co¬ 


me quello che prevede l istitu 
zione del turno di notte e lo 
scaglionamento delle pause 
per la mensa «A/on nusaamo 
neandie a capire •* dicevano 
ieri alcuni delegati > pereM si 
accetta I introduzione di otK> 
sabato (avoraiivt qui a Pomi 
gitano mentre questa introdu 
zione è stata contestata dura- 
mente in altri stcòilimenti det 
la Fiat» 

Il timore è quello che si ac 
celti un accordo fortemente 
penalizzante per t lavoraton in 
cambio di concessioni di pa 
rata come quella dell assun 
zione di giovani oppure il 
manterucnento dei livelli occu 
pazioni nello stabilimento 
dell ex Arveco La differenza 
di opinioai fra i rappresentanti 
dblla Tiom compienaotiale e I 
rappresentanti r^ionali e na 


zionali deli organizzazione 
sull accorda è notevole ma è 
anche forte la spaccatura che 
esiste fra 1 rappresentanti det 
metalmeccanict della UH e 
della Cisl ed i lavoraton se è 
vero che almeno li 70% degli 
addetti ha adento alle prete 
ste e in migliaia hanno richle 
sto di discutere in una assem 
Mea in fabbnca I termini di un 
accordo 

Ole le concessioni della 
Fiat siano solo una facaaia lo 
temono in tanti qui a BoiÀi- 
gliano cmne I laxoraton della 
ex Arveco (ora Somepra) i 
quali SI vedono trasferire le 
produzioni meccaniche md vi 
cino stabilimento Alfa e si 
sentono dire che m questo 
^atxlimento saranno trasferiti 
anche t70 lavoraton «Afa se 
in questo stabihmenio resterà 


solo I osse/nb/qggio dei furgo¬ 
ni anche se la produzione sa 
tirà a 120 unità al giorno 
quanti operai potranno real¬ 
mente kworare^ si chiedeva 
no preoccupali nei corso del 
breve corteo fino all ingresso 
detto stabilimento Alfa Lan 
eia E facevano qualche con 
to ^ accettiamo questo oc 
cordo alfa produzione dei 120 
veicoli potranno andare non 
più di settecento addetti, più i 
170 trasfcnti all Alfa fanno 
900 occupali cosa faranno gli 
altn trecento usto che ora la- 
Donano in 1200 m queslofito- 
bilimento^ 

•Queste sono le motuxuioru 
che à aueuono sptnio - rac 
conta Vincenzo Barbato dele¬ 
gato Alfa - o chiedere che nes 
sun accordo doveva essere sol 
toscriOo senza un conhonto di 


retto COI lavoratori» una n 
chiesta basata su circa SOOO 
firme di dipendenti raccolte | 
dai delegali in poche ore 
Mentre da Napoli giungeva 
no notizie contrastanti circa la 
firma dell accordo (avvenuta | 
nel primo pomenggio) la 
stensione del lavoro si esten 
deva alle unita produttive de 
centrate di Casalnuovo e di , 
Casandnno (le Upa 2 4 e 5) 
coinvolgendo la quasi totalità 
delle unita produttive della 
Fiat della provincia di Napob. 
La decisione della direzione 
dello siabiiimenfo di metlav 
in libertà t lavo/atorf poi pro¬ 
vocava altre proteste con un i 
breve blocco stradale e una 
occupazione dei binari delia 
Ciicumvesuviana Oggi do- : 
vvebbeio esserci nurwe piote- i 
ste 


Ta^: Santuz sconfessa Schìmbemi? 


MOLA SACCHI 


■i RCA4A Dopo Donat Cat 
tm anche II pia cauto e paca 
lo Saniuz? Intervenendo ieri 
mattina ne) corso di un audi 
zione alla commissione Tra 
spemi del Senato richiesta nei 
giorni scorsi dal comunisti il 
ministro del Trasporti a dire il 
vero non ha detto esplicita 
mente di essere contro ta poli 
tìca d^l draslici tagli previsti 
per il suo settore dal docu 
mqnfo'Pe Mila Attraverso van 
giri di riflessioni e parole sulla 
centralità delle Fs sul probte 
mi di Impatto ambientale sul 
la sacrosanta necessità di m 
crementare la manutenzione 
delle linee anche e soprattutto 
per ragioni di sicurezza e sul 


) esigenza di congelare ma 
non abbandonare i progetti 
dalla velocità il ministro ha 
però dato I impressione di 
non essere poi così tanto 
schierato con i precetti th ridi 
mensionamento contenuti nel 
piano presentatogli da Schlm- 
bemi I miei esperti - ha detto 
Santuz - lo stanno valutando 
(I 20 marzo farò conoscere le 
mie conclusioni Al prossimo 
Consiglio dei ministn poi sì di 
scuterà il disegno di legge di 
riforma delle Fs che poi dovrà 
andare in Parlamento E cò- 
munque - ha però voluto ag 
giungicre il ministro - ove le 
proposte di Schtmbemi con 
traddicono il piano generale 


dei trasporti vanno nettamen 
te cambiate E i tagliò Santuz 
ha pàriato anche di sacnfici 
ma ha lasciato anche intende¬ 
te che sr 1 tagli dovrannmo 
essere/atti ci penserà il gover 
no E, dei resto oltre al sena 
(ore ciKnunista Libertini an 
che qualche suo collega di 
partito come i senatop de Pa 
tnarca Andò Rezzonico gU 
ha fatto notare che Schimber 
ni essendo commissario in 
proroga (proroga non per- 
rnessa delle legge hanno più 
volle nbadito i comunisli sen 
za rfceveie smentita) non può 
che limitarsi a compiere atti di 
normale amministrazione 
A dire li vero più che una 
|>resa di distanza dai tagli det 


documento Oe Mita i dietro¬ 
logi vedono piuttosto netlat 
teggiamento di Santuz una 
presa di distanza dallo stesso 
Schìmbemi li comnussano 
delle Fs irUalti non sarebbe 
più nelle pazie di De Mita 
ma neppure tanto in quelle d) 
Craxi visto che U suo grande 
sponsor sarebbe ormai esclu 
sivamente De Michelis Non 
c è dubbio che le grosse pres 
sioni contro l tagli venule an 
che dai potentati del costruì 
(ori e d^ industnali un 
peso io hanno esercitato 
Dietologie e cautele dei 
ministro a parte, la sostanza 
però non ^lUL d-MdUio- 
ne del ministro Trasporti 
ha dichiarato Uicx> libertini 


ha fatto emergere che 1 ente 
Fs si avvia verso strategie che 
comportanò un ndimensiona 
mento del progetti di sviluppo 
in contraddizione con i conte 
nuti del piano generale dei 
trasporti» Il responsabile delia 
commissione iiaspom del Bei 
ha poi insistilo suite tre varian 
ti proposte da Schìmbemi a 
Santuz La pnma costituisce 
un azzeramento dello svilup¬ 
po la seconda accetta il 
quadipilicamento della linea 
Firenze Milano e la terza àg 
giunge qualche intervento nel 
Mezzogiorno sulla Adriatica e 
nei centri intermodali In base 
a quest ultima ipotesi la me 
no grave nel 1999 il traffico 
dei passeggen perderebbe 3 
punti in percentuale e i) trafh 


co merci salirebbe solo del 
14 15% Con una spesa di cir 
ca 40000 miliardi le ferrovie 
Italiane lesterebbero quindi 
praticamente quelle di oggi 
se non peggio Le vane leggi 
di mvestimenlo per le Fs - ha 
fatto notare Libertini devono 
esseie nspetiate e sulla loro 
modifica solo il Parlamento 
dovrà decidere «tSiamo in una 
situazione di tUegalità e di 
confusione - ha proseguito - 
nelle quali si stanno muoven¬ 
do Ipotesi gravi che obbedi¬ 
scono alle flessioni di potere 
di lobbies pnvatet Tutto ciò 
appunto contraddRe proprio 
con il piano generale dei ira 
sport) che Saniuz ieri ha detto 
di voler rispettale 


■i ROMA 11 govemo è stato 
costretto a cedere Presenterà 
una propria proposta di imo- 
lamentazione dei rapporti fra 
banca e industria da inserire 
nella tegoe antittust E un suc¬ 
cesso dell iniziBtiva dei comu¬ 
nisti e della Sinistra indipen¬ 
dente che con la presentazio¬ 
ne del loro emendamento 
hanno impedito al governo di 
continuare a defilarsi e rmvia- 
re sme die un provvedimene 
reso urgente dalle grandi ma 
novie che si stanno volgendo 
intorno alla proprietà delle 
banche ad opera citi maggiori 
gruppi industriali e rinaimari 
Nel pomer^k) di ieri i) mini- 
Siro per i Rapporti^n il f^Ha 
mento Seigio Mattarella si è 
presentato alia commissione 
Indusfria del Senato chieden 
do un rinvio della discussione 
e de! volo finale sulla t^ge 
antitrust, m quanto il governo 
è intenzionato a presentate 
entro martedì pnmino un 
proprio emendamento per la 
disciplina de) rappwto banÈa 
mdustna 

Si è appreso così che lo 
scontro ai) interno del gover¬ 
no si era risotto a favore dei 
socialisti e in ultimo anche 
dei democristiani pronuncia¬ 
tisi a favore della separéteBa 
In (aida^naiunata ti era intatti 
svolto un vertice tra i partiti 
della maggtorutza e i mmistri 
deltlndustna del Tesoro e 
Mattarella in quella sede A è 
dovuto prendere atto che di 
fronte all iniziativa comunista 
i) governo non poteva più sot 
traisi ai confronto e doMpva 
assumere una posizione Bat¬ 
taglia da sempre contrano al¬ 
la «separatezza» è andato m 
minoranza e ha dovuto incas¬ 
sare Nel pomeriggio ha poi 
fatto sapne che a suo parere 
i| emendamento Amato dovrà 
essere ntoccato tecnicanten 
te » secondo le indicaziofu 
del ministero dell Indili E 
probabile che anche De Mita 
voglia dire la sua pnma di da¬ 
re il via libera all emendamen¬ 
to tt percorso di apprcNasfo 
ne della legge antiiniii non 
dovrebbe comunque pubfre 
utterion rinvi Martedì prossi¬ 
mo le presidenze delle com- 
misuoni Industria « Finanze 
del Senato discuteranno le- 


t" ' ' >22 i dirigenti inquisiti per reati^ode^," ^ 

^e, sidrbu^o per 
il ^^0 ddl’M 


SELATUAPELlf 


«IMIIANO «Non ne sappia* 
mqt/tienfo di più di quanto 
abbiano letto sui giomel) 
Non sappiamo à chi sono sia 
(c 0 saranno recapitate le co 
miinlcazionl giudiziarie 3e 
abbiamo avuto conferme^ Do 
vmtdfo franarsi di fatti vecchi 
Nei prossimi giorni cl chianre- 
mo h idee» dalla sede centra¬ 
le della Società meridionale li 
nanzlarla SpA (Sme) te nott 
zie aulì inchiesta avviata dalla 
Procura, partenopea a carico 
di veptidue ammlnistraton - 


dente della^me Luigi GIrardin 
nii già confermato (a piena li 
du^a nel suo management 
Clima di attesa anche nel sin 
datato Massimo Boroilni se 
grétarlò generéte aggiunto so- 
ciaii^a detta f^aiCgii azzarda 
I ipotesi anche per lui da veri 


ficare di «un colpo di coda di 
cose vecchie» Più che il con 
tenuto dell accusa di cui nul 
la 0 quasi è trapelato I ipotesi 
Boroilni si accredita per le sm 
golanssime circostanze di 
tempo con cui la notizia é tra 
pelata esattamente alla vigilia 
della riunione di oggi che il 
comitato di presidenza deli In 
dovrebbe dedicare all esame 
dei piani di investimento della 
Spie 

Ma d ora in poi si discuterà 
di soldi o anche ai cambio 
della guardia magari uliFiz 
zando come grimaldello le 
comunicazioni giudiziarie? Bei 
terreno di coltura per una resa 
dei conti sul 

piano politico m aziende tea 
tjo di clamorosi scontri tra De 
e Ps) In bilico c è I attuale am 
ministralore delegalo sociali 
sta Deho Pabbn sotto mchie 
sta assieme al suo predeces 


sore Giuseppe Raserò e a Pier- 
francesco Ullvieri ex ammini 
stratore della Cirio Buìtoni 
Contro Fabbri tra làllro (a 
«mazzata» sarebbe più pesan¬ 
te oltre atte tipiche ipotesi di 
reati societari (falso in bilan 
CIO truffe) sarebbe accusato 
anche di associazione a delin 
quere (con altri tre) per ave 
re nell 85 turbalo la Borsa 
giocando al rialzo La Sme 
stava per uscire da un periodo 
burrascoso Proprio nell 85 la 
Sme dweva essere ceduta 
dall in alla Buitoni per497 mi 
hard] (in comode rate) ma 
1 operazione fu bloccata da 
Craxi allora presidente del 
Consiglio Oggi conclusa la ri 
strutturazione (con tremila 
posti m meno) la Sme pre 
senta un bilancio in attivo il 
suo valore supera i 4mi(a mi 
bardi e può svolgere un luolo 


strategico 

Ora SI tratterà di accertare 
se le accuse sono (ondale 
sembra infatti che I Inchiesta 
sia stata alimentata da denun 
ce anonime Oltre ai perso¬ 
naggi citati nel mirino dei giu 
dici Mrebbpro finiti Cosimo 
Oe Falco (Cinoì Edoardo 
Salvia Donald Goorgheten 
Davide Ferretti (direttore ge¬ 
nerale Cirio driFèschiera Bor 
romeo) Armando Cutolo Oe 
Rosis (Kalget) Marco Peccer 
Antonio Vanolt (ufficio piani 
ficazione Sme) ‘'^cfoerto Ce 
sari (Nielsen Italia) Flavio 
Bellini Luigi Redeyal Giovan 
ni Testa (Cino) Giovanna 
Corvini Walter Monti Massi 
mo De Pace Alberto Becchet 
(1 Pietro Zoli Ubaldo Seba 
stiani Santo Oe Sabato e il di 
rettore generate Sme di Napoli 
Costammo Spvoia 

DGLac 


SIBILE 







FUlit, 0 ^ il nuovo vertice 


L’assemblea dei postelegrafonici 
sceglie i suoi nuovi dirigenti 
Intanto si fa sempre più aspra 
la discussione sulla chiusura 
del contratto dei dipendenti Sip 


RAUL WITTffNMRO 


M ROMA Mentre si apre il 
consiglio generale Flipt che 
questa mattina deciderà sui 
cambiamenti al vertice de) 
sindacato dei postelegrafonici 
CgiI è ancora tempesta su) 
nuovo contratto Sip l conte 
statori dell avvenuta firma (or 
ti di una consultazione che 
fra referendum e assemblee 
ha visto il prevalere dei -No» 

a non demordono Isln 
sii veronesi de) coordi 
namento Sip si sono dimessi 
«per non legittimare j applica 
zione del contratto* e chiedo 
no «te dimissioni di tutta la se 
greteria naziònale» Quelli di 
Parma si sono cosiiiulil In Co 
baa (ComUaU unitari di base 
che loro siglano Cub) sottoli 
neando che ia cnsi «endemi 
ca» della Rlpt non è affatto 


estranea all esito del contratto 
Sip E chiedono di riaprire il 
contratto Altri documenti di 
protesta vengono da Taranto 
e da Grosseto 
la posizione dei Cobas par 
mensi e senza dubbio ta più 
clamorosa in sintonia con le 
forme che ta contestazione 
della Filpl di Parma aveva 
avuto-come la richiesta alla 
Sip di sospendere il pagamen 
to delle deleghe al sindacato 
nazionale dirottandole alla 
locale Camera del lavoro Una 
decisione che però sia (a Cgil 
che la FiIpt regionali emiliane 
considerano «sbagliala fuori 
dat metodi e dal costume po 
litico e di pressione democra 
(ica della nostra organizzazio 


Su quali contenuti ta conte- 
stazione^ I veronesi hanno 
elaborato un fitto documento 
di nove cartelle proponendosi 
come «voce del dissenso* In 
sostanza si afferma che nel 
negoziato non sono state pre 
se in considerazione alcune 
proposte «delle strutture tein 
tonali* il doppio turno gioma 
liero ad orano continuato li 
velii di qualifica da lasciare 
inalterati nel numero (erano 
10 9 effettivi ora sono dieci 
reali) la revisione de) premio 
di produttività (rappresenta 
una grande parie delta retri 
buzione ma 6 staccato dai 
meccanismi automatici come 
gli scatti) I abolizione delle 
zone di trasferta e nmborso 
pasto d piè di lista (ora c é un 
•buono* di 3 500 lire e ia que 
stione trasferte sarà affrontata 
regionalmerne adattando la 
vecchia normativa con ta nuo 
va) 

Ma è I impegno assunto dai 
vertici sindacali a rivedere il 
meccanismo degli scatti d an 
zianità che piu ferisce Gli au 
menti automatici non si tocca 
no o per lo meno non devo 
no «ridurre la loro incidenza 
sut salano complessi\o* E poi 
non sta bene il nuovo itinera 


no per diventare «quadn» inft 
ne naturalmente è I aver fir 
malo nonostante t esito nega 
tivo della consultazione i ac 
cusa centrale contro la dele 
gazione alla trattativa 
Sono questi alcuni dei punti 
del dissenso Sip che appe 
santisce la crisi della FiIpt in 
particolare della stia direzio 
ne I quattro «saggi» hanno 
concluso venerdì scorso la 
consultazione di quasi tutti 
(ne son mancali ali appello 
una ventina) i 140 compo 
nentl il consiglio generale che 
oggi s) riunire a Roma per 
decidere Pnma della riunio 
ne bocche tappate sui nomi 
•Si avvierà concretamente il 
processo di rinnovamento de 
ciso da tempo contestuale 
per la segreteria a partire da 
quella generate ma non ne 
cessanamente conicmpora 
neo dicono laconicamente 
alla Filpl Cgi) Traduzione a) 
cuni saranno cambiati subito 
altri a stretto giro di posta Sa) 
valore Bonadonna il segreta 
no generate aggiunto osserva 
che «ta vertenza Sip deve far 
riflettere» per cui «la disponibi 
lità del gruppo dirigente a 
mettersi m discussione non 
può essere un operazione gat 
topardesca* 


mm 








iMiKtinwiila dd gomno w 
banca-InduKiìi, meicoM) li 
commiiHoK InduMna in Mde 
■Renali* dovieUie vwtie il le¬ 
do definium della leme enli- 
monofioUD (ieri nuttin* en 
Mio eppmnio l'ait 10) e gl* 
giovedì oalinaulnioveneidl, 
nppradm n aula per II voto 
concludvo 

.Flnalmeme il governo * 
ihcHo del aOentio e pieaenle- 
ri un* nia-propoila Ne vahi- 
leiemo i conienuii. ma non 
posuamo che compiaceKi 
del successo della noslia ini¬ 
ziativa. e sialo il conunenlo 
dei senatori Loien» Cianaltl 
del PCI e Guido IM della Sl- 
nlsua indlpendenle, che mar¬ 
tedì avevano illustrato un toro 
emendamenlo su banca-indu¬ 
stria Si iratia, hanno aggiunto, 
di una sona di «Ma vw in 
quanlo era Mia la pmsenU- 
zione del disegno ^ legge 
dell'appoaiziane di siniaim 
che aveva obbligalo il gom- 
no a dellniie un* su* ptopo- 
M hi maleria di anllmonope- 
Ilo e lenlazione della concod 
lenza Da parte delle maggio- 
ranza valutazloiii poailiW ven¬ 
gono dal piesideple deh* 
commissione IndUsW' » *0- 
cialisla Roberto Cassola, che 
SI e baltmo fln deh'lniclo (ter 
inseme la noima|iva banca- 
indusiria nell aniitnist .Si trai¬ 
la - ci ha dello - di un succes¬ 
so non imscurabile, frullo an¬ 
che della posiiiv* iniziatlra 
del n:i e della Sinistra Indi¬ 
pendente» Quanto al medio 
della piopoM del governo, 
Cassola non si * voluto^ 
nunciaie anche w ,h* dsilo 
che .non dovrebbe discoslanl 
di mollo, dal lesto dell emen¬ 
damento Amalo Mai reso no¬ 
to uHicialmente, h leslQ del 
minisUo det TesoiQ pieVede 
che le pertecipaaioni In isUhitl 
di credito di ijnpiese non ban- 
cane sla somiia ad autorta- 
zazione miaiMO supera II Udii 
e in ogni caso non può anda 
re olire II 20¥ o prevederne h 
contiollo I. emendamenlo 
pmsenieto da Rei e Siniatm in. 
dipenderne compona Invece 
una peiceMuiK più lestihMve, 
SX come sogli* di partecipa. 
alone per leidariaziitone da 
cbiedeie all* Banca d'Iiali*, 
•opra II 20X lauMnaainne 
spana al Ckx 


.JICCAREZZALA! 

MENNEN 

AFTER SHAVE EMULSION 

emulsione dopobarba per pelli sensibili Finalmente la tua pelle sensibile ha 
trovato il dopobarba ideole Lemulslone fluida Mennen ottenua Firrltazione dopo lo rasatura 
leggera e non grosso si assorbe ropidamente lasciando una piacevole sensazione di freschezza 

MENNEN per uomini che hanno cura di ei ■■■■■■■ 
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Satelliti 
lanciati 
da un aereo 




f SCIENZA E TECNOLOGIA 


Un vecchio bofnb8fdÌere B>52 Sta per trashmnare i sistemi 
di messa in orbila dei Htelliti grazie ad un nuovo razzo, 
chiamato P^asus, in grado di essere lanciato dalla sua ala 
destra e di mettere in orbita alla meta dei costì attuali satel¬ 
liti lino a un peso di 270 diill Costruito dalle società ameri¬ 
cane Orbitai Science Coipo^ e Heicule Aerospace 
Corporation, il Pegasus farà II suo pnmo volo questa estate 
nei cielo della Canfom}a. *Se la prova avrà successo • dice 
David Rossi, responsabile del progetto - il costo di un lan¬ 
cio per la messa in orbita di un satellite di 270 chili) scende¬ 
rà a circa otto miìiaidit la metà dei costì di lancio da terra 
con 1 razzi Scout e con un carico doj^io a bordo*. Una vol¬ 
ta raggiunta la quota di crociera del B-S2 (circa 12 chilo- 
metridi altezza) Pegasus viene sganciato e cinque secondi 
dopo viene acceso u motore del pnmo stadio, in grado di 
ponario a 63 chilometri di altezza e ad una velocita pan a 
nove volte quella del suono. II secondo stadio gli permette 
poi di r^lungere i 160 chilometri di altezza e 12mila chi- 
bmetri lora dr velocità^ll terzo infine è in grado di pone il 
carico pagante in ’ un'orbita sia polare che equatoriale di 
àOO chilometri. 


A New York 
aumentermno 
Svolte 
i casi di Aids 


Éntro i prossimi cinque amù 
il nùmero dèi malàtf di Aids 
a New York Hsultérà qùà- 
drUplicato;, lo riferisce 
sés^ràto alla Sanità deità 
iTÌètro{^l>i.{ptecisandù 
tossicomani costituiscono 
Oggi la metà dei lOmila 
nuovi casi che si segnalano 
ogni anno. Il morbo mieterà più vittime tra neri, ispanicle 
dtmne.menlre SI prevede; un calo nel numero dei malati 
maschi bianchi: questa categoria, che costituisce oggi l'S4% 
dei casi^ sarà nel^93 il 79%, Entro il 1993 a New Y^ esiste- 
ranno 60mila casi complessivi di Aids, e i morti saranno 
ABmIla. i , > , 


Due isole 
dell'Antartico 
si sono sciolte 


Due isole che da piùMdi un 
quarto div‘sècoio flgiirariò 
sulle mappè dèirAntartico 
si sónòietieralmènée sciolte, 
^^ichér-ln réaltà:eranò due 
enò^i £;ièeben. ùe avèra 
«ecc^rièt 4Ùnà spèdizl^ 
di scienziati australiani nel 
1961, erano piccole e erano 
•state battezzate conilnome di «Terru Novas», Ultimamen¬ 
te una spedizione icietttUlca della Germania Occidentale 
proponendosi di prelevare dei campioni di pietra dalle iso¬ 
le, eherisultavano trovarslnel settore Victoria nord deir^- 
‘tartlcQ::le ha cercate invano, in eiKotteio e per nave, con¬ 
cludendo che la spedizione australiana doveva aver preso 
un abbaglio 


Distribuiti 
da Rubcrti 
ISO miliardi 
por la ricerca 


[ 11; minlsuOiRuberti ha firma¬ 
lo ildéc'rèto per rùtlllzzazlo- 
ne -del tóndo di So miliardi 
. di jiie, previsto còme strìi- 
meritò ai sorieghò àì poteri- 
zìamèrito ed allò sviluppo; 

. delle infrastrutture (calcoia- 

furi, biblioteche, grandi ap- 
/I < ■ parecchiatuie) per il com¬ 

plessivo sistema scientifico (università, enti pubblici di ri- 
'«eica; làboral 0 ri industriali) ; I SO miliardi sono stati cosi rì- 
pariili! 32;5 miiiardi^perautomazlone e potenziamento del- 
M’rete lnfòhnaticav(svporcatcoto. banche dati; messaggisti- 
cà).'r&S millàrdi perjl coltegamento fra biblioteche. 12 
^mmàraùperilacoitltuzionedlTaboratorinaztonall.acquisi- 
i:-ziòri)fdl àtòarecùhlature d( grartderilievp c poienzlaipento 
' di erge di ncerca, iniziaiNe consortili di gestione Fra gli in- i 

terventì plù significàtlvi figura la realizzazione di una infra- 

>svuttura^dhfete?ad^àifà'Vetoeità:per1a ricerca, alla qualo 
patttRipam i(CnCv^l^Eneai.nnfni U CUea, il Qcieca e la Csà- 
Jvia: (1 flnanziamentapmvtstoédl KceS miliardU 

Presto 

In commercio 
lafilloki ~ 
che viene 
Maunt 

' ' t'QiTriqne secreto dal cuore, 

^SCbpériorieirgàebBllezza- 

Vto: Anp. Avial natrluretlc po- 
ptide, peptide sodico dell'a-'' 

: trio; farebbe davvero b^ a. 
chi ha la pressione alta e ' 
riceicatorf sta ceicando di. 

sul mercato negli Stati Uniu:; ueit'operazione si sta occu- 

: pando i) team del professor Darid Gabersdell'Univeraltà dì 

Vanderblli autore di un dettagliato studio sull'ormone car¬ 

diaco pubblicato Suirultlmo numera di «Nature»; io xien- 
ziaio, che ha sperimentato con successo il pepikfe inocu¬ 

landolo neiroiganismo di pazienti affetti da-ipertenslone e 
/;da altri disturbrconnesslconìlcuoreelrenVstaoraicer- 

c cando di sinleUzzario in laboratorio e di renderlo tale da 

poter esser aggredito e assimilato dagli acidi dello stomaco. - 

A scoprile perla prima volta che il cuore produce proteine, 

tra cut appunto lo Anp, che agisce da regolatcNe naturate 

della pressione, fu nel 1982 un ricercatore canadese, AJ. 

De Dold sulla base delle prime fotografie scattate si miocar¬ 

dio grazie al microKopio elettronico nei 1956. L'attenzione 
del ikercaVore tu attratta da granuli osseivatì sulla supeih- 
eie del cuore: si trattava di un gruppo dì ormoni che veniva¬ 
no secreti per aiutare la circolazione e facilitare l'attività 
cardiaca.' 


MOMIOftAStOU 



L’eciissi 

solare 

vista 

llagii Usa 


Se ne somministrano troppi 
e spesso vengono usati 
in modo improprio 
e eccessivamente slmgativo 


In fòrte aumento il consumo 
da parte dei giovani 
Intervista allo psichiatra 
Grovatìm Muscettola 


r 



M L'occasione offerta da , 
una relazione a) recente con¬ 
gresso di psichiatria a Itorna 
(■Epidemiologia dei rischi,dei 
trattamenti neurolettìci») è di 
quelle da non perdere, perché 
pud essere la porta per entra¬ 
re in quel mondo degli psico¬ 
farmaci, di cui si dice un gran 
male, se ne denuncia generi¬ 
camente l’uso facile o Tabuso, 
ma che in fondo resta poco 
studiato e analizzato seria¬ 
mente. Tanto più che Taulore 
della relazione, lo psichiatra 
clinico con interessi di farma-i 
oologia Giovanni Musceùola 
(per la precisione accademi¬ 
ca, associato di psichiatria al¬ 
la li Facoltà medica dell'Uni¬ 
versità di Napoli), ha tutte te 
carte in regola e i riianmenti 
freschi di. indagine per affron¬ 
tare con puntualità l'argomen¬ 
to. All’interno di un sottopro¬ 
getto del Cnri ormai giunto al 
termine, che si é occupato di 
problematiche ; psiditatriche 
(più esattamente, le malattìe i 
del sistema trervoso), il p^ 
fessor Muxetiola ha avuto in¬ 
fatti la responsabilità del setto 
re riguardante l'epidemiologia 
degli Interventi terapeutici in 
psichiatria. U vastità di inda¬ 
gine basta da sola a quaUtìca* 
re k) studio compiuto dal sot¬ 
toprogetto del Grm 3.SOO pa¬ 
zienti, appartenenti a . nove re¬ 
gioni italiane. ; r 
A questà premessa Giovan¬ 
ni Muscettola tiene a far segui¬ 
re subito, per una questione 
di rigore e di metodo, una sor¬ 
ta di «sintesi-sommario*, il cui 
valore educativo non può cer¬ 
to sfuggire; «SI, mi preme.defi- 
nhe che coa'é uno pricofar- 
maco, É una sostanza farma¬ 
cologica che agi«re su sintomi 
psichici e che tende a miglio¬ 
rare la condizione psichica, 
come neiransia. vo ,rìejl| de* 
pressione e nei'sintòtdi oetìa'* 
psicosi. Uno pslcofannaco 
quindi è un sintomatico, non 
è mai curativo; Ogni qualvolta 
viene usato per guame una' 
malattìa, non risulta efficace, 
anche perché noi non cono- 
xiamo te cause delle malattie 
^mentati. Va da sé, dunque, 
che al di fuori del trattamento 
del sintomi dì malattia è deh 
■ tutto inutile affrontare con 
uno psìcolaimaco siUia^ni 
umane problematiche, legate 
ad eventi negativi, o siati di 
malessere causati da difficoltà 
Individuali, relazionali o so¬ 
ciali. Il probtema sta proprio 
qui: la cattiva interpretazione 
che noi medici diamo dello 
;■ psicofarmaco, dandogli i^ri 
che esso non ha. Cosi, ii^. 
4 neriamo nel paziente la con¬ 
vinzione che lo psicofarmaco 
può risolvere Unte difficoltà.' 

:> cosa che invece non succe- 
■:vde*. j 

Metodo per Bctodo, chia- 
rezza per chtoreiu, vate 
' forse a gacato piato veder 
meglio aiegU paleoCarmad c 
: coàodaie a disttogueill. 

SI, se si comincia dai iranquil- 


Ialiti minprì. gtì ansiolitìci, cioè 
la benzodiazepine, bist^a 
diré.che quMtl sono molto uti¬ 
li, in tutte le forme dì ansia 
acuta, nelle situazioni a carat¬ 
tere passeggero. Del tutto inef¬ 
ficaci sono Invece nelle nevro¬ 
si e nel disnirtrl cronicizzati; 
La situazkme è analoga nelle 
insonnie: servono nelle ir^son- 
nie transitorie, sono inùtili in 
quelle cròniche, Instaurate da 
anni. Ci sono pei gli attivanti o 
anUdeprtròsivi,'che tròvanò In¬ 
dicazione nelle depressioni 
più severe, ma non in tu^ 
quelle forme transitate di rea¬ 
zione depressiva ad eventi ne¬ 
gativi, tristi, luttuosi, mnne, ci 
sono i tianquIUanU maggiori, i 
neurolettìci. che vengono usa¬ 
ti- negli scompensi psicotici 
acuti, mentre non hanno cer¬ 
tamente nessuna efficacia nd- 
le psicosi croniche, compresa 
la schizofrenia cronica. Nel- 
l'Alshelmer sono mollo usati, 
e spesso Inutilmente. Quesiò è 
un tìpico caso di uso impro¬ 
prio. 

Ecco: tocchiamo an potoo 

lmpoiiaata.la qoaH aMco- 
al reglstea u MO tatoi»- 

piio ^ prieofanmetl 

Cè n'è un attrò classico e ri 
tratta deH'assuivione di ben- 
zodiazeplne in qualsiasi circo¬ 
stanza .suscettìbile di.creare 
tensione: un esame, iiha sca¬ 
denza importante, uiu situa¬ 
zione emotàra. È un uso im- 
prelato, perché tutte queste 
forme di tensione varino pori- 
siderate una reazione umaria 
normale. 

Ma, lo partteelare per le 

bcaiodIuapiN, che coaa <1 


Eccessivo e.-,improprio: così lo psichia¬ 
tra clinico Giovanni Muscettola defini¬ 
sce Tuso degli psicofarmaci. Lo fa con 
tanto di dati allà mano, dopo aver diret¬ 
to una ricerca per conto del Cnr che ha 
rigu^ato 3|500 p^one,. di 9 regioni 
italiarie. Spèsso:gji^cofaimaci vengo- 
iK> prescrìtti ida inedici generìci e non 


^ specialisti con 11 risultato che il me- 
dicinaleMicatOi non £: il più adeguato 
a curare.quellavdeterminata slndro^. 
Cè un dato poi .particolarmente allar¬ 
mante: sta crescendo il consumo giova¬ 
nile. Sin dall'adolescenza vengono in? 
gerite , benzodiazepine, attin^ndo dal- 
Taimadio farmaceutico casàllrigò. 


è ricavato daga itetrai .del 
CarT 

Dati senz'altro f»»i molto con¬ 
fortanti. Itebenzòdiàze^ne 
ver^ónó aomn^lattate ndSO 
per cento dei ceri dal inedico 
generico, che invéce nòn ri¬ 
scrive né antìd^iessMviné 
neurotettìd, perite riconosce 
che questi farmaci sono meno 


QUNCJMM ANOIkOIH 

maneggevctìl, terapeuticamen¬ 
te. più speciaiistìci. Il tatto è 
che, in molti casi; l'ancia- 
mento del medico gmerkrò 
dhii sbrigAtìvò: vede il pa¬ 
ziente un po', teso e^ansk^i e 
gli somminwiàùna'bèn^te- 
zepifia. Unne^ iiiròmma. sùl 
sintomo, senza appròfo^iè 
le ragkmi di patologia. C’è poi 


una aomministiazione, nel 3S 
per. cento dei cari, che è fatta 
da: specialisti, che-però) non 
sono solo heuK^ktìchiatri. Il ri- 
maitente ) S cento • ma la 
cifra ;è Ione tottostimata ; * ri¬ 
corre. : aUlàutc^resciìzione: 
spesso^ peiché il farmacista 
non controlla la durata dei 
trattamento o perché il medi- 
co non specifica la durala, tx^ 
sicché la prescrizione può es¬ 
sere rtpresentata. 

OtoMfi pn? nielli fedir aita 
•ole n Bte Improprie oan* 
che m aie eecemlw? 
Facciaipo un esempio che 


esula unmomento dalle, file- 
trióni del Gnr, ma chè riguv^ 
dà uno studio recente com- 
pHltó dalia )Cliniea priehlatrtea 
della nfacoltà medica dell'U¬ 
niversità di Napoli ad Afrago¬ 
la, 56.000 abitanti; nell'hinter- 
land napoteiano. Si trattava di 
uno studio di popolazione .ge¬ 
nerate:^ : non riguardava pa¬ 
zienti, ma loggetti con ansia. 
£ risuitato che l'M per cento, 
quindi un numero molto alto, 
prendeva benzodiazepine. A 
questo II percento i farmaci 
venivano prescritti nel 70 per 
cento del cari dal medico ge¬ 
nerico e nel 25 dal neunriogo 
edalloprichiatia.. . 

coeewSiSicamà hi ^ ^ 

MCDrf 

Dicono che c'è un uso di ben- 
rodiazepine e di neuRriettlci 
eccessivo e che c'è una scarsa 
correlazione tra laimaco e 
diagnosi Un altro dato die è 
emeiw è che c'è una frequen¬ 
te e Ingiustificata associazione 
di più principi attivi: per esem* 
pio, una benzodteaepina pid 
due o tre neurdettici. . Ad 
esem^tìo, su. 1500 parientì che 
assumevano neuioletticl, la ri¬ 
cerca dei Cnr ha osservato che 
il 61 per cento prendeva, un 
sok> neurotettico, il 33 ; ne 
prendeva due e U 6 per cento 
ne (Mendeva addirittun be o 
quattro. Guesto è inghutìfica- 
lo. è un bombaidamento. 


);prelMto:'dl':po- 

p-adelwiNtl* 






sembra da studi'che ri stanno 
facendo che gli adolescenti e I 
^giovani urino In larghe quantì* 
:tà tes benzodiazeptee, spesso 
; attìngendo alllannadio farma¬ 
ceutico casalingo: e motti ten¬ 
tati suicidi con faimeci vengo¬ 
no messi in; afio cosi. C'è de 
dire poi che gli anziani sono 
vittime degli psteofarmaci. An^ 
che qui c'è una certa carenza 
di dati, petchè te nostre case 
di riposo non gareggiano ce^ 
to nell’aprire te pone al rice^ 
caum. U situazione Haliana 
non si discosta comunque da 
quella di analoghe strutture 
americane, dove gii anriuri 
più attivii e quindi conriderati 
più richtedenU e noiori, vefh 
igono resi «docili* a base di psi¬ 
cofarmaci. Alle donne, Infine, 
vengono prexritti psicofarma¬ 
ci motto più frequentemente 
che agli uomini: in un nppo^ 
to di due ad uno, ma anche di 
,iie ad uno. Nelle donne le de¬ 
pressioni sonomolto più he* 

; quenti; cosi come sono' pKk 
accentuate le situazioni di di¬ 
sagio: alludo alle casalinMte, 
alte donne in menrròausa, Mie 
madri che hanno la iliwbome 
delmido vuoto*, quandoliflgli 
sono ciesdutì e sono endati 
via di casa. A volte, quindi. U 
ricorso a psteofarmaci in que¬ 
sti cariò giustificato. ' 

Lledtghw 4sl Cw è UMe 
eoagleto Ma negN eipedMI 


ttveslieMitehvntof 


Lo studio dei Cnr ha dttnoettte 
to che le uniche strutture dfe: 
compiego interventi bilanciati, 
sia di ti^ farmacologlcoi Ile 
di tipo assistenziale e pilcoto* 
rapeutìco, sono quelle ambu- ; 
latoriaU. cioè il cuore*, i’aise 
portante delia riibrma I30.<S9. 
«noie sBulture che danno i fSK 
rnacitbt misura più rtihìngi; 
più cwrettamente: qostihipB»* 
no un po' una «enttnelte» « 
andrMrbero premiate e aiutate 
ad uscire dalle ,condltlonl 
economiphe in cui lOfròjCt^ 
strette m) agile. Le àMdue 
stnittuie,: I sewiil.dl rtliÌ(Mi e 
cura, danno invece incipri- 
cofaimad; ma te' glurilHdalio* ^ 
ne ri trova nel fatto ebbeiri In- 
teivetigono nell'eineigenia; 
Quanto agli ospedali pala¬ 
trici. anche studi compiuti Ira 
ii 1983 e U 1985 hanno tetto 
legistiaie una; notevole dimi* 
luizione neU’uao di plteate^ 
maci; Questo calo dopo l'ap* 
plteizione della «180* ha por* 
tato a<Mue letture. Una, pesri* 
mistica, è che l'oqiedate pii- 
chtetrteo è solo custodia: il I 
casi sono talmente gravi e cro¬ 
nici da essere semplicemente 
abbandonati. L'altra lettura, e 
sono pp questa versione più 
otUmistìca. è che gli opentwi 
siano diventati più leqionsabi'^ 

1\ e dve ri rendano conto che, 
in molte di quelle situazioni, il 
ricorso al farmaco è inuUte. 
Cosi, risparmiano i paztentLv’ 



Quella che vedete nella fóto è 
l'eclissi di Sote: così come è 
stata fotogràfàta da ^attlè, 
negli Stati -Uniti. Il &>te sta 
dando numerosi grattacapi In 
questo periodo ed anche gli 
astronomi deirosservatorio 
italiano di Basovìzzp, neiraltì- 
piaito Utestìno, hanTto Ossecrato nellè ultime 48 óre una nuova, 
intensa attività solare. Un gnippo di macchie solari, piuttosto 
gràTKÌè, ste aoigendQ ài Iròrdo èri^ d brilla- 

mentì d'intensità elevata. Questi brillamenti emettono una gran 
quantità di raggi X ed una forte ricaduta di particelle. 


B Le cinture servono ai 
giovanissimi, ossia alle crisa¬ 
lidi, che se va bene devono 
passare una quindicina di 
giorni impegnate nella meta¬ 
morfosi, ma se va male de¬ 
vono magari svernare dentro 
il bo^Io. Durante questo 
periodo la futura : faitalla è 
tindifesa. Ha traà;orsó un 
certo tempo in forma di bru¬ 
co maiìgiando a più non 
posso, e ora ha un compito 
difficile e meraviglioro: deve 
mutarsi in farfalla. Ùria delle 
più organizzate è la Cedpn- 
cella, che molti chiamano 
più semplicemente Cedro¬ 
nella perché ha il colore dei 
limoni acerbi. Fa parte della 
grande famteiia delle Pìerìdi, 
che hanno gusti motto diver¬ 
si a seconda delle specie. 

Ci sono quelle che man¬ 
giano cavoli, mentre aldine 
preferiscono le rape, e altre 
hanno una passione per le 
foglie dei biancospini. Atta 
Cedronceiia piacciono certi 
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arbusti che hanno-proprietà 
' purgative,: le piante di ram¬ 
no. Ma I bruchi che pascola- 
no sul /friam/rus delrAmerì- 
ca settentrionale, dal quale 
si estrae la coscara sagrada, 
non se ne preoccupano (il 
ramno che si trova da noi 
comunque è rneno attìvo). 
Appena giunge il momento 
di iriibozzolarsi, te crisalide 
sì sistema curiosamente a te¬ 
sta In giù e tesse il suo invo¬ 
lucro attaccandolo a un ra¬ 
mo. Poi lite il cirtturino è con 
una sene di eleganti acroba¬ 
zia ci infila dentro il cor^, 
anzi potremmo quasi dire 
che si passa il laccio.lntomo 
alla vite, che é rigonfia come 
quella ^ una donna incinte. 
Ne salda i due capì al soste¬ 
gno e, teritp pér non avete 
sorprése. liste panche la pun¬ 
ta del bozzolo allo stesso ra¬ 
mo con una sete collosa 
molto tenace. La fascia è 
sottile, ma straordinariamen¬ 
te resìstente, e alcuni osser¬ 
vatori affermano che è dop- 
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usano 


Trecento milioni di anni fa, mese più 
mese meno, anche certi lepidòtteri 
furono costretti a usare le cinture dì 
sicurezza, ma non ne fecero un dram¬ 
ma, Nonici-volle. per foro, una legge 
che le imponesse: bàstò la necessita 
di salvarsi la vita e tutti furono d’ac¬ 
cordo sènza tante storie. Anzi, ognu- ' 


Sicurezza 


ho si mise; subito a fabbricarie per 
conto proprio. Ovviamente non sono 
le larialle adulte che se te mettono. 
Loro viaggiano a velocita moderata, 
non superano mai i limili stabiliti e 
non hanno bisogno di protezione 
quando si posano su un fiore per suc- 
chiairieil nettate. 


pia, mentre altri sono sicuris¬ 
simi che è tripla. Se pròve, se 
tira ventò, se un animaie 
passando te urta, difìictlmen- 
te si spezza. 

Ci sono altre farfalle che 
usano cinture di sicurezza si- 
miti, per esempio la Cotta, e 
la bellissima A^llo che vive 
a grandi altezze e affronta 
gelidi venti capaci di spazza¬ 
re vìa da un ramo ogni fo¬ 
glia, ma non il wo bozzolo. 
La frollo, debba pamasius 
dal nome dei monte Parnaso 
dove sembra abbiano vissuto 
gli Dei nei tempi m cui gli 


uomini ci credevano, fa di 
megfio: fila intomo a sé urià 
reticella di sete, che trattiene 
alcune foglìoline anotolale. 
Non sarà proprio un capp^t- 
to. ma almeno é impermea¬ 
bile. E contro il freddo dtelta 
montagna si difende con 
l'antigelo, ossia con il glice- 
roto dì cui satira il proprio 
sangue. 

La Cedronceiia è conside¬ 
rala uno dei messaggeri del- ’ 
te primavera, perché lascia i 
suoi rifugi invernali anche 
prima che te neve si xiolga 
e incomincia a volare in cer¬ 


ca di fiori, che in genere non 
sotto àncora Miocciati. Ha te 
ali gialle con qualche mac- 
chiòliha ararictone, e forse è 
là fàrfàllà che tutti noi cono¬ 
sciamo meglio fin daH'infan- 
zia, insieme con là grande 
cavoiate bìiuica ìeggermente 
macchiata da un paio dì mi¬ 
nuscoli nei scurì, uguali a 
quelli che le dame del Sette¬ 
cento sì incollavano sul viso 
convìnte di abbeliirsi, o al¬ 
meno di mettere in risalto il 
candore della pelle. Finse te 
cavoiate, che è bianca, la 
pensa nello smesso modo, 


ma a qualchemalìgno è ve¬ 
nuto il dùbbio, m passato, 
che le signore avessero co¬ 
piato ,1'òmainento proprio 
dalle candide fmfalle cavo¬ 
làie. 

Ci sono bruchi poi che ol¬ 
tre à tessere cinturò di prote¬ 
zione per lipaiàRi meglio 
quando si rintanano dentro 
una fog!te.vfiUmo addirittura i 
propri sentieri. Le terribili 
processkMiarie dei pino, che 
ri muoworio di nctìte e tutte 
in corteo una di^ Vallra, 
non si alloritananó mai dal 
nido senza àvere tracciato te 
propria strila ste di andate, 
sia di ritorno, per paura di 
perdersi, o di.^dere. Ariarir 
na era una principìahfé in 
confronto a toro. Còn uria 
lente d'ingrandimento si può 
osservare il percorso dette 
processionarie lùn^i poveri 
pìni mangiuochtett. e le stra¬ 
de argentee s'inciqdano, ri 
annodano, o si affiaiKteno 
senza mai cancellarsi. 

La Formica iute, che è la 


salvatrice dette nostre conife¬ 
re, non ha certo bisogno di 
segnalazioni stradali per tro¬ 
vare questi bruchini pelosi, 
rossicci e uiticanti che stra¬ 
namente le piacciono tanto 
come pranzo: baste che se¬ 
gua le piste, ossìa i senUeit 
segnati dai nastri di stouiez- 
za che i bruchi si portano 
sempre dietro dtovunque va¬ 
dano. Insomma, da che 
mondo è mondo, gli insetti 
più smaliziati hanno sempre 
cercalo di proteggersi dai 
perìcoli usando cinture, lac¬ 
ci; ancoraci e retìcelle pro¬ 
tettive. 

Soltanto gli automobilisti 
si rifiutano di accettare di 
buon grado le idee sensate 
che a volte - e non tanto 
spesso, purtroppo ~ vengono 
loro irisegnate o suggerite. 
Chissà, forse dipende dal fab 
to che gii umani sono con* 
vinti di essere le sole creatù* 
re intettìgentì del pianeta e di 
saperne ormai più detta ne* 
tura, 
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Dènunda degli ambientalisti 
«Via libera del Campidoglio 
per edificare 13 ettari ; 
a pochi chilometri dal centro Rai» 
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Allarme 
«verde» su) 
Tevere; larea 
destinata 
.al parco 
risOtia di 
essere 

cementrficata 


«un vero 


'Si sono date appunta* ' 
ttnènlo in laMe Ragasze 
■ giovanissime e lemmlnl* 
ale .s'orii I n Duo grandi j 
cortei ieri hanno attravct* 
fato,le strade df l'a cittì 

aUnve'oR"ai7.. temo I 

detlio le donnr ronlente* 
della Vittoria In Pii' amen* 
.lo sulla proicil.b l'I d uf i 
lieii) per II rea I di upro 
I* donpc hanno si 'alo ri* 
eordsndO'Manilella .Cinte, 
mfala.je chjèdelido f 
" "p V 5 *e 1 appwvaslone 
' " " inlerils** 
r p hanrto 
a qire ‘eljariOc' 

.... 

iddi Lnild 


Tn;perk:olo jlparGO del Tevere nord. 1^ denuncia^ 
nQ'le; associazioni ambientaliste, ^assessore; ah 
l'urbanisttca *Antonio Pala, il 2 febbraio, ha dato II 
via libera^ per l’edificazione di un'area di • tSteUari: 
a ridosso degli argini del Tevere. Per la zona il 
Piano regolatone del 1962 prevedeva un insedia- 
rfènto Ihddstri^lO. Ma dalI'Sfi è sotto il vincolo 
della legge Galasso. 


• FABIO UIPPINO 


ne ddlprovvedlrnéritoela-va*^^ ' 

luiaiiòria, < dfill!|mpatto GiuhaiM) Veimir^ • ■' ' 

bientate'ddHntero piogeno, -cofiiMrialedl'DeiiKilcrazialWj 1 ^'■>'rTlù • 

prirna idi prendere‘queteistsi .idana .-re. vCè U vpenc^ ‘ 

unamiovaspecularioneiiV ^ ' 

. l’area-in Ustione era sta* U'palla passa,.quintgvai* 1(1 

ttinseriUi 4 el'^’tuìo regolatore- rasaessoie^airiirbanktlta'4e)- .v^v 

deli962''tra quelle destinate la Ré^efteche.-Mimft.dfdUal»'' ■«ri. 
ad una futuro insediamento siasi autorizzazione comuna*. j ITl^ )) 

induslnale, ma sia allora che le, deve pronunciarsi su aree • 
ora l iniera plana è tuttora li* sottoposte a vincoto dalla leg¬ 
herà e non compromessa. È . ge Galasso. «Mi semlwa di n* '■» , /c 1 s .jc a.:i_ -1 

stata pòi Inserita noli e ll'pU* cordare che il Comune ci • L'ass^ al plano re* Con iMacet di Pala »! con* 
no. poliennale di attuazione c chiese un parere — dice Ra- goI»tp>*. Antonio.Wa, è d«i* industaale 1/2 

acquistata da una società pn* mero Benedetto, titolare della so a lare marcia indietro, «^a* Tot drQuIntot, presi^uto da 

vataf tutto ciò le ha fatto assu- delega alfurbanislica alla Pi- niauma stessa -- dice l ass^ Luigi Maiwo. darebte il via 

mere enormi :valorl fondian. sanaE se rarea poteva es* all urbanistica — chiede- alla costruzione della rete 

.:ln&llre,-.da‘più di vent anni; in ‘ ; 5 ere edificata .evidentemente .rò .una sospensiva, Voglio ve- stradale e delle legnature, e 

-una zona’Ùipltrofa, c'è un in* CI siamo pronunciati inviai nttcare quac\ta fondatezza ab- successivamente^ ad un com- 

sedlamentovdlcattività aritela- senso; Sono comunque .molto biano le . obiezioni degli presso industriale percom- 

naii' Che ' hanno bisogno di critico verso queste prese di ambieniajisU»»;, ... L'assessore pleasivi‘ZoOmila meln cubi. 

una'-'<toiKesstorre^^^^^ posizione ■ delle assoaaztoni non nasconde un'imbarazzata Scompaniebbe una pista che . 

de)'Gòrhiil^^'peTChè Iniziai- amblénlaìlsté, Ghe .la potttlca soipresa di tronte all'lnlzlatwa oggi viene abitualmente fre¬ 
mente eranaateisive. A'hdos- urbanistica .sia passala dai congiunta di Italia : nostra, quentata dagli spOTtM della 


decisione ' 

..- L’area'in ^sUpne era sta* 


una nuova spepulazioneiiV ^ 

' . La'palla passa, quindi.‘al¬ 


te lnseribf, 4 >l'^’^<> regolatore rassessoie ^aiPurbankt)èa'4e)- 
del -1962“''tra quelle destinate la Ré^oneche.'|M»iia.dfqUal-'i 
ad una futuro insediamento siasi autorizzazione comuna-. 
induslnale, ma sla allora che le, deve pronunciarsi su aree 
ora I intera plana è tuttora li- sottoposte a vincoto dalla leg¬ 
herà e non compromessa. È ■ ge Galasso. «Mi semtwa di n- 


■i:..«Oal 15 113 ettan . 

del parco.derjevéte nord fini* 
^ ràoho spilo le ruspei L'allar- 
mdivlnhciaiodagli ambientali- ‘ 
all rordàplvé partito dopo che 
I I assessore all urbanistica An 
loi|id Pala ha concesso al 
cpnsorzio^^ona industriale 1 / 

2 roridi” Quinto», ^autorizza- 
I zioriè a dare'lnizio ai lavori 
pèr lé operé di urbanizzazio* 
i: ndpifihiaria delParea: U zona 
dovrebbe rientrare nel piano 
paesistico «Pasco Tevere nord» 
^nporq indiBUsaipne alla Re- 
m M*. «>t.lopo«» a 
vincola archeologico dalla 
.legge Caliuup e posta sotto 

‘iàtniiaiorie p'fovmcjaie bellexser; 
naiurali che «i è espressa per 
>ia non edifica&ilfta dell'Intera 
area «l awro della lottizzailo- 
ne-induatriale è dunque un 


evento predisposto da unlm- 
mutabile amministrazione bu¬ 
rocratica del territorio — so¬ 
stiene Oreste Rutigliano, .tiice-^ 
presidente della sezione ro¬ 
mana di Italia Nostra —. Sia¬ 
mo riusciti a non fare costrui¬ 
re la Rai a Tot di Qulnto.‘>E 
addirittura il Comune; trv que¬ 
sti giorni, sta definendo Lparth 
colarl di un parco da realiiza* 
re in quella zona io ooinci- 
denza con l mondiali peli cal¬ 
cio; con un lnvemimeniq di>3$ ; 
miliardi Ora, néllo Messo IM^ 
go. sempre |1 Comunfidèhlau»’; 
torìuazione d qosttulre. In 
Campidoglio la roano destra' 
probabilmente non saxoiAifa: 

. la ' sinistra», Caterina ^ Nenpl^ 
delia liste verde;:ha presentato 
ieri un'imerrogaaiOM ^uidcul^ 
ChNoTimmediate sospensto* 


stata poi insenta ndje II pia¬ 
no, poliennale di attuazione c 


cordare che il Comuire ci 
chiese un parere ~ dice Ra¬ 


so di'queU’area, infine do- 
.vrebbe s passare un tratto del¬ 
l'anello ferroviano previsto am 
ch'esso tra le opere per i Mon- 


parili^ Aii’ anyw-UMnpkmn . rfif ».' Wwf, Lega ambiente; Aicheo- domenica e verrebbe compio* 
fuso è un fatto meritò grave club. «Con la decisione del 2 messa una pista ciclabile, pe- 
che'noO'ha preqedenti neììa lebbraio scorso continua raltro già finanziata.. 
stona demociati^ ^ nostro Paia — non ho fatto altro che «L'edificazione industriale è 


ch'esso tra ie opere peri Mon- stona democntiM idei nostro Pala — non ho fatto altro che «L'edificazione industriale è 

■■ riia |};*':.efi-yj 04 <'j||-iifwh^^^^ -pariseé- y-.-A-' '■ ■■ . v. ; dare seguilo ad un Iter buro- - previste dal piano pcriiennale 

SII alcuiMi questi artigiani ^ Secondo” Vuibanìsta Anto* craiieo paftito da tempo; che dlaituazione —dice i'assessor 

^foreb^er^pàdè'del consorzio. - nio.-Cedema c'è )l) gioco tutto si è concluso II 20 dicembre, re airurbanlslica E chiaro ^ 

• Tigf^-di OuintfKd cuLPate ha-./il-futuro;'a 8 $Mlo'paèsag^ico quando la Regione ha appio* che se la Regione dovesse de* 


^^dMOfauiorlikaklone ad edlfl* della^sona.^ 


I vaio la localizzazione del cidere d'insenie tutta la zona 


r<^;;r«i^«^|iGomune non pud .Tevere --^ dice--^-salterà comprensorio .V2 di Tor di nei:pianÌ>paesistici rautorizza* 

dare le licenze per costruire fi- anche nxet^ di Veto, e le Quinto. Solo dopo aver avuto zl 6 neiK>n vaIe più>.Con que* 
no a che nm,|Lcofnplete l'iter cbnseguensevelelascto im* questa carta in mano ho dato sta eventualità una venflca è 


iesistlco ;che>£ii-. 


I l'autorizzazione». 










!. '• • • •• r*'- ' - 

^ ,v''‘ .V-—I 


\ \ JPrgfc^^ógli operatori di piazza Vittorio,,, „ 

1 feschi» 

Q merc^itdi^e per sdepero 


IBI . - rf i-o . . tó- 

i**^ * v'a , 


Il più grande mercato di ftpma chiude per sciope¬ 
ro. II'TS marzo prossimo': tutti J:.banchi di piazza 
Vittorio rimarranno chiusi per protestare contro ti 
mancato trasferimento net jJocali dell'ex Centrale 
del latte. PeMa stessa data'^ convocata .una 'DU^ 
nione fra assesson e gli altn setton'Competenti 
per anlvaie ad-iin-accordo. Il sospetto dimanovre 
speculative dietro il mancato trasfenmenlo. > • * 


MAURIZIO,rPRIlWA 


\ *»4 i I -< 

ì -il n t u '* 

S. Lorenzo 

Trovata 
una bomba 
' inesplosa 


, V ^ " è - 

ii'lM l'hanno trovata iqn mattina durante alcuni lavori di Steno 
allo scalo di San Lorenzo. É una.bombad aereo inesplosa del- 
{.la seconda gueira mondtate.'rMolto probabilmente una delle ; 
; migliaia di bombe che caddero sul quartiere durante il terribF 
■ te: bombardarneD)q[.4aM9 tfel 1^3. Gli operai della 4|t- . 
ta che ^tMMiitB^ridb I (avori per conto delie fcrroviei ha av-; 
veitito la:pólfz)a; Sut ]poMo sono aTnvaU artificen. Poi è qm* 

: vata anche ùna squadra deli artiglieria che ha portato via Tor* 
digno, per-polerladislnricscare in una area di sicurezza. 

Vico, la Cascina cucina a scuola. 


M Piazza.Vil^>: to chiusa per 
I sciopero. E da decisione -alla 
I quale nono arrivati gh.opera* 
dori dei mercato dopO:^li ulti¬ 
mi 'impedimenti al. trasloco 
I pclTex Centrate dei latte. In 
I una a.ssRmblea che SI è svolta 
' lon pomenggio e a cui hanno 
partecipalo oltre cento vendi- 
l'itofv la decisione è stata presa 
IT atrunanìmità;vJb 15 - marzo i i 
J*Khia*H*R,l^n»4»ran* 
i«>chliisiS"7 ^ ■ 

r Èll^punto datrtvb di unavi-i 
i cenda che si trascina da alcu- 
I ut anni. Nei giomi scorsi il tra* 

I sfenmento sembrava cosa fat¬ 


ta. Gli curatori dd'irteicato e 
l'assessore al conunercio Cor-, 
rado Bernardo .avevano. rag* ' 
giunto un accordo per l'uulc . 
*zo di tutu l'tocali dell'^exCen- 
Uate de) latte, il sovnntenden*. 
.. te: alle antichilà, ' Adnano La. 
. Regina, aveva.concesso il nul* 
laosU). Menlico nullaosta ave¬ 
va dato ancheiv sovnntertoen- 
teairnonurnenti.vlterchitetta 
Rug^r J giM'’te 

timmtoto.teoTO id, scèna: M t 
sovnhtendentelhlggenlrlocca- 
i'li trasleninento includendo la 
Centrate del. latte ha i beru ar¬ 
chitettonici vincolati. 


■ Per il quindici marzo, pro¬ 
prio Il giorno in CUI è stato fis¬ 
sato lo sciopero, è stata indet* 
ta una nunione alta quale do- - 
. vranno paiteciparetutti gli as-,.: 
scsson competenti e. i sovrin- 
lendenU La Regina e Ruggen. 

dovranno chiame’ ) perchè 
del nuovo vincolo aichitetto-, 
: nico.e i tempi, ormai Improro- 
gabib. del trasferimento. Sul 
mercato mfattv. pende un'oe- 
>duianza di chiusura della UM 
^RM 1. Il degrado delia piazza 
è.'tale che nei giorni scorsi il 
presidente della Usi. Roberto. 
' Cenci, ha scntlo ai sindaco 
! Giubilo, e al pretore Cianlran- 
co-Amendola per denunciaiè 
lo Stato della piazza. 

: ij, ;Ma di fronte questo enneS)- 
' mo nnviov nella lunga «story» 
del mercato, c è chi. come il 
consigliere comunista Daniela 
Vateptim. sente puzza i* bru- 
qiatoi' ^;^^JorEe poKiichev 
..^<i<kbnomf^he‘'iHm vo*, 

' gitofto^ch#'H^'Vnereato,'’U'<più' 

. grande di Roma, mmanga ai- 
rEsquilmo. Nè a piazza Vitto¬ 
rio né nella Centrale del latte. 


«1 bambini sono tornati 
alla nostra mensa» 


■ V , Alle 17, airAstoria, con la relazione di Bettini 

Conrinda il congresso del Pd 
900 rieletti, il 25% donne 


^jÌÉI Ai bambini della «Vici^ è 
tomaio: l'appetito? Seconclo.,la 
«Gasclna.-*, si. «In coincidenza : 
CÓn la riapertura\della cucina 
L^^si legge in un irtonfale co-. 
imlhicaio — il servizio di réfe- 
istóne è ripreso regolarmente 
e a oggi le presenze ammon- 
tàriot a 12Qtìunilà giornaliere». 
Che : siano ancora molti i geni¬ 
tori che preferiscono mandare 
a «cuoia I loro figli muniti di 
panini non preoccupa più di 
'tantola «Gascinaiiche* d- 
,«pe)iando"la protesta di un H* 
iplteto greppo di geniton, è 
celtiche da qui a pochi glor* : 
nHasilyazione potrà conSide- 
- Tarsi del.-tutto normalizzata». 
La cooperativi, insomma; co¬ 
mincia à cantar vittona: evi- 
‘déntemenle, la scelta del -sin¬ 
dacò e della giunta di ignora¬ 
re prese di posizione e pareri. 


continuando'a rinviare la de¬ 
cisione dèlia revoca dell ap¬ 
palto aUd<«Casgtna»vSta dando 
I primi fretti. 

Durissimo, ovviamente, il 
giudizio^del Pei: «Si è superato 
di nuòvo ogni limite r-dice la 
capogruppo. Franca Prisco 
In questa vicenda sempre 
più mquiètanle, il disegno del 
sindaco e della iDc. con l'evi¬ 
dente connivenza del Psi, è 
chiaro: legittimare per cinque 
anni con t'appalto concorso 
l'imbroglio delia trattativa pn- 
vaia e, nel contempo, compri¬ 
mere e'limitare: con prescri- 
zioTli'doriemente .^penalizzanti 
le alitógeslfòni»; ' '• 

«L’obiettivo che deve co¬ 
munque essere perseguito 
-continua la capogreppo del 
Rci:^ 4 àquèito di sàlVa^àrda* 


re e rafforzare Una parte rile¬ 
vante del sistema di potere del 
sindaco e della Oc, verso cui ì 
socialisti appaiono strana¬ 
mente ossequiosi. Il Fri. che 
pure ha preso. ie djslanze da 
questa vicenda, tión he daéte 
logiche conseguenze politi¬ 
che. Evidentemente all'Interno 
del pentapartito p^ale ógni 
volta l'obiettivo rrilsèrewle di 
sopravvivere fino alle eiezioni 
del '90», accettando «con in¬ 
differenza» li sempre piùtespli* 
cito sostegno del Msì. 

Ieri, intanto, malgrado le as¬ 
sicurazioni deiràsséssore 
Mazzocchi, altri ùndici bViribi- 
ni deila materna «Mainéi)», a 
Trastevere, sonojsteti costretti 
a digiunare perchè 1 loro geni¬ 
tori sono in ritardo con il pa¬ 
gamento delle rette. 


■1 Si bpre oggi pomenggiO; 
alle ]),< presso la sala'conve¬ 
gni «Astoria», in via di Villa Be- 
-iardi' 6 ,.di fronte agli uffici del¬ 
la Regione.LaziOi'K congresso 
delia federazione romana dei 
^i, {'lavori-saranno apéni da 
un,'ampia; relazione di;Goffre' 
dO/ Bettini, segretario dei co¬ 
munisti della capitale, {. lavori 
andranno^ avanti per quattro 
giorni, fino a domenica, e sa- 
Tanno conclusi da Alfredo Rei- 
chltti. • i ' * 

. Parteciperanno ai lavori 900- 
delegati òi 25% dei qua)i;don- 
né); ■ in tappreMntanza dei 
quasi'trentamila iscritti al.-Pei 
nella capitale. Un partito che, 
anche se in-maggioranza al 
maschile (gli uomini sono 
20.4 i 0. Il' 68 %), ■ conta anche 


su una forte presenza femmi¬ 
nile (9.217 donne, pari al 
32%). Nel tesseramento dello 
scorso- anno le «riconferine» 
sono state il 91%, il 4,8% sono 
iscritti recuperati dopo chq da 
qualche tempo, non rlnhoyà- 
vario la tessera e il'3,46% 
(1.024 iscrilU) sono i nùoyi 
Iscritti. 

Ma ccm^'è composto i) «pò¬ 
polo comùhbta»'di ^tna? Co¬ 
minciamo' con réte, il 26% 
viaggia tra l'40'é r49 wnì, se¬ 
guiti a ruota da quei)) con un 
decennio di meno, dal 30 ài 
39 anni, che sonò il 22% del 
totale degli iscritti. Sifone a 
ruota g)i ullracìnqùahtennt e 
gii uitrasessantenni. 1 giovani 
ci sono, ma rappresentano 
ancora una minoranza molto 
esigua, li 2.18% ha tra i 18 e 1 


24 anni, rheritre il 4,8% va dai 
25ai29anpi. 

. 1130 % dei tessérati.alPci ro¬ 
mano ha la licenza elementa¬ 
re. Il 29% quélia di.scùola me¬ 
dia inferiore.. 1 laureati sono il 
12 %, rnentre Idiptorhati arriva¬ 
no al 26%. . 

Gii operài cóihunisli . iscritti 
a Roma sonQ.6.Ò9Ì (il 21.4%). 
e i,pensionai) Tappréseritanb 
quasi il 18% (5.074 iscrìtti). 

le casalinghe, gli in¬ 
segnanti. i medici, ì comme^ 
danti, gii studenti e i dirigenti. 
Al Pei ^no iscrinii nella capi¬ 
tale, aiiche 77 imprenditori. 

Ai. congre^i 'delie 'sezioni 
che si'sohò svolti nelle setti¬ 
mane passate hanno parteci¬ 
pato 4.608 comunisti. E circa 
1.100 erano donne. , il docu¬ 
mento preparato per il con- 


inquinatori 


Diminuiscono \ diesel «fuoniegge» per le strade dliRoma. 
Secondo I dati dei vigili urbana che da oltre un anno con¬ 
trollano con gh opacimetn (nella foto) il grado di inquina¬ 
mento degli scarichi dei mezzi con motore a gasolio, nei 
primi due mesi di quest'anno è nsuiVato irregoiare 9 49 p« 
cento dei veicoli, contro il 57 per cento del 1968; L'anno 
scorso I veicoli conirollaU per mezzo del sei opacìmelrl In . 
dotazione ai vigili sono stati 7;379, di cui 2.961 camion e 23 ; 
autobus. Emissioni di fumo superion a) limite consentito 
dalla legge sono state rilevate su 2;670 auto e 1.540 ca¬ 
mion. A gennaio e (ebbraio di quest'anno i controlli hanno ; 
riguardato 1.002 auto, 74S camion e 6 autobus. Le sanzioni 
(multa, nUro dei libretto di circolazione, denuncia a) pietà 
re) hanno colpito i propnetan di 536 auto, 339 camion e 2 
autobus. ■ 


MariKestaxione Pedoni e «automobilisti pen* . 

a Triffiìimm - ^ ^ perlomeno:diaciplinati» 

B , scendono m piazza. L’ap- 

contro lU BUto puntamento, promosso dai 

Comitato di liberazione dal- 
«nialCllllCalCte rinqulnamento e dal traffico 

' con l'adesione'della Crìi e 

di associazioni e comitati di 
quartiere, 6 perdomani pomen^io alle 15.30 in viale Tra¬ 
stevere; davanti al cinema Reale. 1 manlfestanti metteranno ■ 
«multe» simboliche sulle auto che occupano le corsie rtse^ 
vate e su quelle in sosia sui marciapiedi e sulle aree pedo¬ 
nalizzate. 


Cassintegrati Questa mattina alle 9, come 

* ogni giovedì da . tre anni a 

wjfiiawflH» questa parie, saranno tutti 

uB'morti davanti al ministero delle 

Ili anni Partecipazioni statali, in vlt 

m « . Sallu 8 tiahà. Sono imiiivo.^ 

ratorl (tella Dyiiawati di Ca« 
stei Romano, da tre anni ap¬ 
punto m cassa int^azione, che ogni settimana mantteita- 
no davanti al ministero per cMedere il rispetto d^llmpe- ? 
gni e la garanzia del poslo di lavoro; Ma questa volta ci sarà 
un motivo di rabbia e di dolore in: più: qualche giorno fa 
uno di loro. Alberto Borromeo, 42 anni, è morto. Da qual* , v. 
che mese soitfnva di un torte esaunmento neivoio, Epritnai 
di lui - denunciano i lavoraton della Dynawalt -‘ altri due 
cassintegrati sono morti per motivi analoghi. 


È nato 
«177 - linea 
diretta 
con la Sip^ 




L atteggiamento deirarchitelto 
. Ruderi è . quantomeno so¬ 
spetto: ‘ solo pochr giorni pn* 
ma, n 20 gepnaio, aveva data 
il<suo;piacet Poi. pochi giomi;:: 
fa,j si‘ è. rfmBngiato la parola: 
.’Pèichè?'Che; cosa è successo 
di'^lanìO’^grave; da'indurioa. 
camtriàie’parere'N 
CU ^ stessi iqspetUt , 

iQiaiifrancoQullo. vicesegretar ' 
ibdelVApvad; una deUeiòsso* 
xwzioni^pfouinaali ' dei vendi- 
tori^ambulanti: «Non è escluso 
che dietro questi volUifaccia 
possano, essere) degl) )ntere3S) 
speculaliv). Perchè bloccare il 
trasfenmento propno ora che 
•c'è i) hschio^di un'ordinanza 
ydi chiusura del meicMo?»; L'u¬ 
nico chemond. scompone è 
l'assessore Bemarda .che si 
mostra molto fiducioso circa i 
tempi del trasloco. «Il progetto 
per spostare il mercato ha già 
ricevuto fìnanziamenti per 17 : 
. miliardii Uimportante è rispet¬ 
tare te leggi igiemco-sanitane; 
«oi basterà soltanto aspettare 
I tempi richiesti per la realiz¬ 
zazione del nuovo mercato». 


SI povl nvolgeie wl raso 

ricbieste 4 iglii ùfficl .competenti noa abbiano travalo.uii'ade*:'.; 
guata nspostt»VCoitié^àceade.'purtroppo. con una certa 
liequenza II <177 * linea diretta Sip» è insomma una specie^ 
di corte d’appello» per gli utenti inascoltati. Prima di rieop:: > 
rere-al' 177: (che-,è gratuito e può essere chiamato senza.v- 
prefisso da tutte lo località del Lazio) si dovrà comunque: ' 
sempre telefonare ai consueti numen speciali, come il 182 
(segnalazione guasti); il 187 (seivizio commerciale); il:; 
188 (bollette insolute), ' ^ 

Solo 44 miliardi >-Mancano !'soldi per le me*; 

lljll aAV»mA tropolitàne. 1 44 miliardi 

Udì ^UV gmu concessi a Roma dal gover- 

per il metro ni) (nell ambilo dello opm 

‘ ,, per I Mondiali) copriranho 

.• solo una parte degli inteh 

* venti previsti da) Cbmuno 

per li '90 Del presemi di¬ 
scuterà oggi: la giunta .comunale, alla quale raiiessoro a) 
:Tmffico,Gabne»:Moii,pre 8 enteràalcuneproposte;Sittot- 
- terà di decides se destuiare 144 miliardi al tratto’Teimlni- : 

; Rebibbia della linea B oppure alla sistemazione della linea 
A^e al rifacimento dei tratto urbano della Roma Nord; In " 
questo caso;? il Gomune dovrebbe chiedere un mutuo alla ' 

I Cassa depositi e prestiti per comirietare la linea B 

Nuova rimesa lina nuova rimessa per gli. 

autobus dett’Atac a Grotta- 
" rossa La inaugurerà doma* 
3 OrOttSrOSSd .. mmaumail presidente dei* 

’ i azienda, Renzo Eligio Fllip- 

' pi. La nuova rimessa, che 

sonte in via Flaminia suH’a- 
rea dell'ex stabilimento Fiat- 
Iveco, consentirà di eliminare il parcheggio bus di piazza 
Maresciallo Giardino, dove sl stanno per apnre l cahtien' 
per I Mondiali del'90.. ■ ■ 


.Trr:r.ì i'i.M'i nTirm 


Madre e figlia violentate 

La Provinda promette 
«Basta con la roulotte, 
avrete una casa» 


grasso nazionale dalla direzio- 
ne del partito ha ricevuto qua- : 
SI ovunque un'approvazione | 
unanime. Il documento alt»- 
nativo di Gossulta è stato pre¬ 
sentato in 25 congressi, ed è 
stato approvato ih due sezio- i 
ni. . 

< Questi i numeri di telefono 
del congresito. Uificio di se* i 
greteria: 5745156-5745157. Sa¬ 
la stampa; :S745158-5745159- 
5745160-5745161 (fax). Po*; 
stazione.di Roma Italia Radio: j 
5745155*5745154. Le deleghe 
potranno essere ritirate a par- 
tire.dalié-pre 15 nei padiglioni 
appòsitarnénte. ailéstitì héll'a* : 
trio deirÀstoria. Per quanto ri¬ 
guarda gli inviti per assistere 
al congresso, si può entrare 
muniti della tessera dei parti- ! 
to. 


■1 Ha bussato alla roulotte 
dove sono accampate Laila 
Duiz e sua liglia Deborah per 
oiinre loro una casa che ^r- 
mettesse a madré è figlia di 
condurre un'esistènza dignito¬ 
sa. len mattina: il presidente 
della Provincia, Mana Anta 
nietta Saiton, è andata ..sulla 
via' Ostièrisé, pòco lontano 
dalla .basilica di San Paolo, 
per portare solidarietà alle 
due donile, vittime negli ultimi 
tre mesi dì una serierìncredibì- 
le di Potenze edi soprusi. 

Sole, indifese, ormài alla 
mercè degli sbandati che giré- 
vagano nella zona, Laila Luìz 
e sua Tigna,, da quàltrò. anni 
hanno fatto domanda per ot¬ 
tenere una casa popolare, do¬ 
po che la stanza dove thveva* 
no è andata distrutta per un 
incendio. Invece sono ancora 
li, in una roulotte arrugginilà, 


con un piccolo Ietto da divi¬ 
dere in due e montagne di 
pacchi con vestiti « povere 
masserizie, U presidente della 
Provincia è. andata ^ dalle due 
donne con l'assessore ai servì¬ 
zi sociali Giorgio Ftogoal c 
due assistenti sociali. Ha ofler- 
to loro una sistemazione prov- 
Visorìa in un residence o in 
una pensione. Laila Duiz e 
Deborah hanno rifiutato. Con 
loro, nella roulotte, c'è da 
tempo un cane, dal quale ma¬ 
dre e figlia non vogliono aepa- 
ratsi. U due dontré v^tiwito 
una casa. Una casa pOT biro. 
Maria Aiitontetta Sartori te ha 
rassicurate che iritefveirà 
presso ì\ sìndàcQ, U prefetto e 
l’assesspre alla casa , perchè 
prendano la esame, la richie¬ 
sta presentata già quattro anni 
fa per uh aUò^Iò alte case 
popolari. 


































San Giovanni 
In Parlamento 
la «poesia» 
antiabortista 


JB È Jlnìta in Pagamento la 
lAcfindà' della lugubre tila* 
ilrqcca Bntiabonistà trovala 
nella tasche di una signora 
li era recala al San Gio- 
Anni per Una inlcrnizione v^^ 
lontana di gravidanza Un 
pnippo di deputati coiAunisli. 
prima firmataria Leda Coloni' 
qtni. ha'presentato una mter- 
ip^loQe scritta al presidente 
v.deT'^ Consiglio denunciando 
/iiKMne «questa iniziativa anonlv 
‘ fha si Inserisca nella campa- 
- dha di’ sabotaggio della legge ; 

J94.' portata avanti da gruppi 
Iti voipntarl integralisti soste- 
.>:riutltial ministro; della Sanità 
(^erloponat Catlin- 
^t>Ì5flnpatarl chiedono ^anche- 
-,;^^>vehga -promossa unlispe- 
\Ì)bM:%nel|:ospedale romano 
-“^|ìei^;acicertare;chi sono coloro 
dhè intervengono m modo ter- 
.<;ròrtstVo';su '’un evento tanto 
drammatico come un'intorru- 
di gravidanza Nell’inter- 
v>$lraÌKtione-’i’deputati’comunisti 
^ W anche che il Parla 

■ .#rWJcM:i5e^fra;tÌ::gnjppi 
jljsaU/cHeASWjlgbndiaitk 
: pjsicologico 
:^j|rilf.|efiapgenli;.5Ì-siano inserite. 

;|ferÉq4chèi^-iau^ 

^aMrlgono questo tipo di inizia- 
^ivq e se la Regione Lazio svol¬ 
ge ia sua attività di direzione e 

~((eil& «IP4», net rispetto della 
^tiMnpnqMiq dqlla dignità dei-:^ 
la donna. In tulli gii ospedali 
' di B 9 mB e del Lezio 

H ifo/qtiando una giovane 
a,'. accompagnala dal 
‘'piamo, jl re^ò al 3an Giovan- 
^nl-p«r’HfCBbÒrtQ« AJI’useita, 

'dO^ BKunb ore, trovarono ja 
poeslola nei cappotti.'1 cq- 
niMg) déhuiKlèrpnQ i) iaiioiad 
bri agenzia di stampa e s|^o- 
pfl.'fra tajirOi-'chs oon>?ra la 

f&PDÌ scadeva un epIsMip A nup, Iri modo particolare dal- 
|L^4|mlliB.'‘-C7“^ > ' là‘Germania e dalla Jugosla- 


■i Dov’è Bruno Landt e la della giunta, più recentemen- 
sua giunta? Pochi ne hanno te ha parlato dv "impasse c di 
notizie. Di smuro len mattina crisi". Delle due runa; o Landi 
avrebbero dovutO:trovarsrnel-v era bugiardo un mese fa o lo 
l'aula del consiglio legionate.' è adesso». U dibaUvto in consl- 
alla Pisana, per la discussione glio è stato sposta'u a questa 
politica sulla situazione della mattina. ■L'unico alto che de- 
Regione e della mozione di ve easerercompluto. ora dalla 
sfiducia presentata dal Pci. Ma ^unta perché ' sia mbiiiha- 
non SI è virto nessuno, tranne mente nspetlosa della demo- 
l'assessore liberale Teodoro crazia -^ dicono Quattrucci e 
Cuiulo, alla vana nceica. dei Napoletano - é che essa si 
suoi colleghi. «Io sono venuto pronti dimissionaria», 
per il dibattito*, diceva a tutti. Gii ammmistraton dei pen- 
Deserti i banchr della giunta, lapaitiio non si sono presen* 
solo urx> sparuto gruppetto di ; ta^^ xperché naffaGfiendatii^-in 
consiglien Dc.e Psi nell'aula. E queste urei In unavsene di mr 
un untato Bruno Lazzaro, pre- conto per; cercare^di; metle^ 
sidente del consiglio, de, che qualche puntello; alla .irabai», 
presiedeva una seduta man* ùnte ‘‘compagitfè.'^ Dopo Jé 
nala,pn^no dai suoi colleghi presa di posizione delibi, elife 
di maggioranza che fissava ha ngettato alta De le coIrp 
sconkoUrto^i mazzi-di mmose del caos che scutoe'la mai- 
che aveva roffertoraile consi» gioranza le^ammogendo^ilKf^ 
gliere Insomma una beffa le «difficoliài non pcrmeltonD 
tanto pib che era stato lo stes- di chiuderà la'veridica*. ^ 
so Landi;> con: grande «balta -1 arrivata la implica dèlio 
BL» pubbiicifano a convocare crociato La De non raccoglte 
Il ( iti o per len mattina la •pro<acdZiO'te» del garofg 
Dunssime'é immèdiate le rea- ooerepticaaljiuoMQ 
zioni deiropposizione. ' parole pertdlrejBert'pqco. 

«Non VI è più ntegno —han* «Volontà di ^ manlènlmerilo» 
no dichiarato Mano Quattojèv’.;- del pehtapa|t|lb, j:rv|lànc1^:^'e, 
CI srg arodklPcldelUziQ sviluppo* comune impegno 
e il eaonqrurpo Pasquahna politico» e manti cosi Alludi 
Napoletano - Una maggio- alleati la De chledà. da sOPq, 
ranza che non esiste più, se l'appiovazinno del bilancio a 
non per ragioni di potere, una la definizione «di uit progtte^ 
giuntd in comptetu minsma ma di ime legislitura sul qij|)e 
impegnala in una «vcnfica» 1 misurare -(a coesione ifplb 
cut contenuti rimangono igno- maggiorami». Ma il ^ 
Il ni ciit id r.i r agli stessi corh le parole, c è II problcippsdì 
Mjl I ri f un HI > di armgarua un nmpa to In giurUa 
e di Ingiuna verso l'assem- perché, olire ai «pesi di 
blea Ma è anche là prova di cui ha parlato tempo T 4 LaMffl^ 
un fallimento reale e di una alcuni amminislf^toriiìcjKW; 
cnsi che non può es.seie più deianno alle prosslnié qyjiff’’ 
nascosta» «Landi é senza pu- ni europèe I nomi sicurj im ; 
dorè - aggiunge'FrajiS cxo almeno in c 9 sa de quotl^m 
BoUaccioli. conigliele Olqllù;Ces^>Qà!llB)^:^l|^l 

naie di Pp;»;3pJoun mesq:fa .^ìpmsIdehteQel cònàiglloftHl» 
ha tessu$> le lodi deji al!livi(l Lazzaro ^ '' 


I campi nomadi di; Magiiana e Infernaccio; passati 
al setaccio. Gli zingari svegliati pnma dell'alba e 
controllali dagli agenti di polizia. Alla fine 200 irre* 
golari, senza permesso’di soggiorno e con prece¬ 
denti penali, sono stati accompagnati alla frontie¬ 
ra con la Jugoslavia e la Germania e espulsi. È l'u¬ 
nica risposta che ha; saputo dare la giunta comu¬ 
nale a) problema dei nomadi nella capitale. 


accenna a dimi' 
fatto preoccu- 
e anche gli 

in quella 

molto «caldo», potrebbe torna- 
re al- 

comunale questione 
'campisQSta:' ' 

negli rom 

khorakhanè hanno comincia¬ 
lo ad autocensirsl. Un pnmo ' “ ' ■ .. V .^ 04» ^ 

passo - sottolineano dirOpera di chiedere al presidente della > golaméntàzionc'dd iDm*. ras 5 essore Mazzoùhi ha dirq- 

nomadi - per ottenere un mi- circoscnzione De Luca e alto , L'occàsìone è stata subito malo un comunica^ .dlchUl- 

gliore rapporto con le autori- stesso assessore Mazzocchi presa . 0 , volo dalfassessore tandosi «soddisfano dhe final- 

tà. I rom che da un anno e un coniroUo' sui campi sosta Mazzocchi che proprio nei mente con la collat^azlone 

mezzo si sono stabiliti all'ln- dcila'capitale. per allontanare ... gtomi scorsi/ ai^ invocato delle forze dell ordjhe si ^Ipi^ 

femaccio hanno infatti comm- gli uHimi-.^nomadi amvati. I Intervento ddlfa, polirà con- , Uinl dalla nostra clffà Un nu^^' 

ciato a frequentare corsi prò- «Scongiurando <-dicono an- tro.gli'«zìngarth<^>Ìn:^bIa*. mero congrua 

fessionali, cercando di ìnsenr- cera atropera nomadi -even-:,) pn Invito che.ji Vitoinale ha ^npairper rqa%ie^^^^ 

SI nel mondo di lavora, otte- tuali iniziative più drastiche ' racct^toim fretta,-^'icri,';^lj'albV’ ;:qi^ÌQ del'lo.tdiù^ 

nendo dunque regolari per- delle istituzioni. Per evitare gli ageqti dèlie qtièsfufà^fomav'xi te >pi^ìfuzlone. Sqd yiK^e'd** • 

messi di soggiorno ~ che si acuita la cnsl net vari ha'haqno comìnci^ a' 

Il secondo passo dei ^ea^ * punti caldi delte città è senza frallamvi cam^j'sOtita'Ilnrne- ; detto ancora Maz-' 

dei khorakhané è sutoqilèlio'/.^bbflbn^cys^rìa unaàutoi^- -’ dtetamchtc\dqMlo‘ 4 t^b^’.f iocchi dobbiamo Isttluire il 


C ^^ .}.... 

'.X ‘ ■ '■ •' 4' 

V Iftluli « scaip- 4a SlAns sla apinggràSa dal (tonti testa - e linalméple q|ial(k»a'. ,la;ia autonoina della durai di 
s(lc» ml8ìto'Pri;"w^’'50(''?'9tll'W>dÌ0Litelli.tt I spmjna. inupyenl.,toRi;S?,e.;.4,|>nnij:te,8HP«l rglteate^^^ 

jfuthfl'lt'pnwenlfllll'àat.-w llHlp.pailonalè, dalla iCjlfat8la.gàl preseQlala,una,p»f;-dlBainepladaii^.(Ugjsn. 
W'ffslltpTo SgpeitólBjil «agr" .uriìyersiiàj-s lliwlliumà jhJìOI- V-pòsla di legge da padàAll’o-'t‘l>l,‘ t«s^,val6rt^dUaw?a>-. 
-gagto llsl^l^ gpaRÌ.1n luna - ’ tene^ l'MdIparaaiohe-'dàT'tI- i A(>>evaleOsstetni de|ia;eigsga.. -/ni ]quest(i!niada.|MitebVe e;, 
(falla paìfeglperanno ’qggsili telo di dudiqjjèll («( a quello Indipendente e il wnosem, «1» IjiliViio- un ^ prptes 
nùMqM uoVàitìnileìlaató-'dl Aia JayrgaMmlM a®ilf ' torlo den,jPctMlaiM|toai|{l^, tìtote-alegll. Ttonanil d, 
de dil'pleeia della Repuhhira l'ifH \erleni4l>ìq;<di$%i|te:! -a suq'voMslinqMpWW^^^Ucaajpner 10100 ! MiperaMp. 
WiS>pqsloTl'!l'ìpqC*i|!'p ! entro una seOiinana (ira al le (ottne di lavoro nero iiluJ 

K orll In1nl!«sró.‘lèlliuq®"‘'ft'(®<l“sl<*'',»Heitaolo in Consiglio del mini' AMidljiel sejlore pq 
iàrùjfonel^f^lùBi,' ìdeijo ptìhne .s^rlqienlall.lm- ' sttJ, Ulfreialmente pare (WK jva(dfel|oS 8 q,ln^latit]^sj)Orti. 
;àtte spalle, iiqaj)óltàllfpas 5 ^Jcl'oMl vigenti. ' ' . prio che siano tuli, d ac(»|Slp.^ yl qcc} Chfedpno apcora # 

(a'Jtlla,fpsg!lq -'ma aig:f\e/,à‘ p ' >Efe prima volta che tutti gl, ' potrebbe essere lo volta>l»ioi 5?slM<!entii.Hn(iMuimne di iina' 
(iiballlll e cohCetlC^k ''àc' ” j'se( jia|iani,rj«ono od orge- no>, Gli siudenti, majernecto;’' jqqte'qsajofcWIgafdila 

Sirdell'lsel^Sl’vq&àré unrt,'aa)pne corouiìé - -me s| e detto a| ^enll Cg|U, dajlqUe «sica Wit)lt(!.te scuof 

■ afcaróC&()ap™sJtegS^ljfló'*D*^(nhrttSl^y24 ' chtedonn In aosuutaa: lislqu lecr^ttodu5iow.dl)ui>.^g^- 
le' la-'pYolp.j^.'anht Jtnp'aej;|eade|deTlaB^ * atone di una (acMll^ unlvetì. .-S!to^(ltentB;ittiSe:,etet*tenU^ 


IV.Rischia, di 'diventare'un la'biblioteca;,che conta più di 
garage la biblioteca Baldini di tremila tesserati chiude per 
Via'ViIla' Sacchétti. I dipenden- lattoildl adeguamento siiulUb 
ti dell Uldclp centrale dei beni rate. Ma questi intesemi non 
,.,l[bmH;cón'Cui,ia; biblioteca di-'' rispondono affatto alle esfgem, 
^>t^;|d^!^.haauo,blsQg|V.4l. ^ae. ,degli, q;entI che avevano. 
un piitjicgglo per le loro auv chiesto ifime un ampliamen- 
Iqmoblll EI lavon di nstnittu- to dei locali U bibliqteqa 
rarione Che piendeianno il vaitta un patrimonio di Iqesh- 
via. fra pochi giorni piovbede* mobile valore .L Iniziativa di 
ranno a ndirire gli spazi della Chiuderla - hanno commenta' 
'.biblioteca;, Questa allarmante . tdifumalari della protesta-ù 
situazione viehe denunciala emblematica di una prassi 
da quasi duecento Misohe putltioppo dominante, volta a 
che u ufiuncono ogni gMno dilpeuoUzaaie qualsiasi lamia, 
della bibitoteca Ufficialmente diciilfura. 


CAPPEtLI LANA tinta unita e fantasia 
SOnOMAGUQNI TERMICI 
CALZEROTTI tutte le taglie vari colon 
QUANTI SCI tutti colon-misure nota casa 
GIACCHE A VENTO UOMO DONNA francesi 
'PANTALONE FUSON BIELASTICIZZATO 


CALZEROTTI PER SCI DA FONDO 
OCCHIALI PER SCI DA FONDO , 
GUANTI PER SCI DA FONDO 
SALOPEHE PER SCI DA FONDO 
MAGLIONI SCI SULOM 
PANTALONI DOPO SCI VELLUTO ELAST, 


SCARPONI SCI AUTOMODELUNTI dal 38 al 46 L. 36.000 
DOPOSCÌ IMBOTTITO UOMO/DONNA nota casa L. 29.000 
PULLOVER NEVE NOTISSIMA CASA L. 26.000 

PANTALONI SCMMBOTTITI àntlsdrucciolo L. 26.000 

PANTALONI VELLUTO elasticizzati donna L. 19.000 

GILET vera piuma d'oca not.ma casa: L. 46.000 


GUANTI SCI MOFFOLA JR. 

SACCA PORTA SCI t 

BORSA'PORTA SCARPONI = 

COMPLETO SCARPA-CAPPELLO'GUÀNTI 
OCCHIALI A MASCHERINA SLALOM 
fasce PARA ORECCHIE LANA VARICOLORI 


L. 6.000 
L. 12.000 
L. 14 000 
L. 14.000 
L. 19.000 
L. 16.000 


K-GIACCA A VENTO VERA PIUMA D'OCA tutte taglie-colori not.ma casa frane; L. 99;000 


■ COMPLETI FONDO GIACCA + SALOPETTE - TUTE INTERE FONDO COMPETIZIONE L. 4B;000 


■ GIACCA A VENTO JUNIOR NOTISSIMA CASA L. 2B.000 


■ SCI PER FONDO IN FIBRA COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI L, S9,000 


Blitz della polizia alFalba 

nel campo sosta delMemaccio 

Riportati alla frontiera 

r^rom senza permesso di so^omo 


L/assessore Mazzocchi (de) 
plaude all^iiziativa 
però il piano «campi sosta» 
restarne! cassetti della giunta 


Le itoleii^Éto alla Resone 

De e Psi eereano inte»^ 
intanto la giunta 
«marina» il consiglio 


SALOPEnE ELASTICIZZATE JUNIOR TECNICA L 35 000 
; OQPOSGUUNIOR vara capra L. 19;000 

jTUTA'SCI imbottita domo pota casa L. 89.000 

^ MAGLIONI LANA JUNIOR vari colori/misure L. 14.000 


SALOPEnEJR.IMBOniTA 
COMPLETI NOTISSIMA CASA 
MAGLIETTE TERMICHE JR. tutti ;colprt' 
GILET JUNIOR nota casa 


L. 45.000 
L. 99.000 
L. 19.000 
L. 19.000 


doposcì junior nota CASATTAL. 

SCARPE TEMPO LIBERO ' 

CAMICIE JUNIOR NOTISSIMA CASA 


L 12.000 SCARPE PER SCI DA FONOO L. 25.000 

L. 22;000 COMPLETO SCARPE FONDO-i-attacco integrato L 45 000 

L. 16,000 


I GUANTI SCI IN GORE-TEX nota casa L. 29.000 


L 

casa 1 


9 marzo 1989 


ROMA 
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m e canti le loro iBg 
ipro e la diféa della, 


non II lecca i 
che conila lo 


•lo uno ima» Lo ologan iMIco 
sino ho peicono tutto 0 cntM di 
Tanti conupevolain di ot. 
rivendicata con «gegllo 


Le (ptp sono di Rodrigo Pais. I testi di M. Mastroluca e R. Ripert 
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e immagini 
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In un secx)lo 
perdute 55 ville 
travolte 

dalla speculazione 
Due metri e mezzo 
di verde per abitante 
La legge 
ne prevede nove 


Non è rimasta 
nemmeno una zoll 
dei luoghi 
di Goethe e Gogol 
Stendhal e Elliot 
Ma nei quartieri 
ci si oi^izza 
contro il cemento 


290.00Q Colle Oppio (p 


WS >?l)C00CI 




è,p«runatnaidféstaxl(AM^ pinrtaLtfTeaoteiriMno, la Cifra 'riS?” 

^ degli alM elei balco ’ givejitefebbe ^ i draia^pa^ilca? . i ** .1 

I Mno -.fculfi p» b«^fiaSmeno 

Ss/sr^pfc^^ss!; 

SÌMK«SìffiaS£\ W%vO^ te,tutte ahmmelntonw 


Teii^o,di:Vei^ft?. 

e Roma (jtwdim del), 
Testacelo (parco) .'•' 


Ptgtnitu (vy^ 
Pincio (pitgo del) 
Porti Cip^i fptw 
Quitiro No^mbre 


^lDtt^6200mita 


Torloiui (vdli) 


Vaici Niviie (vii detli) 
(ex vivilo comunale! 


Vjrgtliit> 0 ;(ptrco) 


>63.300 (parco deHi) 




Ptnioci. Uri oreoAfor^ lropfcolegfon^coine rAustno è iparìto nellorMdi mten^cmdo il cosiddetto effetto sano, modificondo gii oquil bn cfiiTHJttcì del respiri Tossigeno tmeiso dogli dberi Per sopeie come akifarci inviò òiietfa ^ 
w enne, Jropw qie, I ojnbie^ p» "«p di wto sullo tetro, 1 luogo dova mMdo.FiMq9uoo(b potremo contmuoreodisfruam io basi iteue dello vrta coupon oSw/VwSolofw 290, (10199 ISSI ^o!dere.tioifnmSSa! ✓ % 

W, py ^ 1 ?^. tp»?» 0"!"wV: P«"W « ."!!pw9.°!'it?'. * tull'ciifa wlatmo?PoBi;.™fateqi«leoM?S,nrtoiwrte,f^(fo«iuM(^ pntkMI. h àhm.n.inn,'.,JI. °t!!m ^ 

dtleteninne. Osanno liiitomntedwoMntetWI'um^^ le Notimi lovora pet mifwin dw «unto ayymu, ,- 1 _ 

queitetoniteoI nlTOdi WettondjitnjteolmiMaE undolo oggNo^^^ «ondo pragotti’é iwwnraiiom (Me vedo mlnoaiote. diffondendo bcono- icocho» m«i 

Intanto I popolidelle bi^ itoniw icompoieodo con le km. eulta!e.,e je lo» , icenio e lo leniibituaiiione w quelli proUeini. oqendodéfttaniente oer Uxeon I ^ -:::^- IWW 

connceniedi(mnta,niedianolielnmapfnestiU,.Lodidtaiionedettelo^ coloredtadiilniggono.IlWWFhobiiosnoddtuooiuta,vuoled»lolooo'ioche I ™ -" • — * --- 

contnbuuce onche od incrementare il livello di onidnde corbonico nell'olnwilera II conhibuM onchominimo che gli puoidore loró utile oncheo le, Perché onche tu l‘ "-_ZC*!!?-___ J * 

OGNI ANNO SPARISCE UN'AREA DI FORESTA TROPICALE GRANDE COME UNA NAZIÓNE. SE CI AIUTIv POSSIAMO EVITARLO. WWF 
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NUMERIUtlU 

Pronto intervènto 113 
Carabinieri 112 

Quèstura/cenuale - . N686i 
ViflIK.del .fuoco 115 

Cri ^bul.anzè 5100 

Vigili urbani 67691 

SMCorso stradale M6 

' Sangue 4956375-7S75893 
GenTrorènllveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia mecl{ca.47567-4•l•^3^ 
|3CCorso cardiològico 
830921 (Villa Mafaldtì^:530972^ 
Aids . ;i53tlS0^8449695 

Aied; adolescènti 860661 
Per cardiopàtici, .8320649 
Telefono rosa , 679U53' 


Pronto soccorso a domicilio 
„ 4756741 

Pronto intervento ambulanza 
. .. 47498 

Ospèdall: 

Pouclinico 492341 

S, Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

/S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
Si Giacomo 6793538 

5 S. Spiritò 650901 

' CèoM veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

• Trastevere 5896650 

Appla 7992718 



■ APPUNTAMINTI 

Vita di Cnrlea Berlinfluer. (1 volume di Giuseppe Fiori (Editori 
; LaterzairViene presentato ogglnorerlB^nelle sale della LI* 
Oreria Rinascita (Via delle Botteghe Oscure l).#irtecipeno, 

;: :OoriM'autorer Ales8aiidro' Natta,v.Qjprolo.:LBMMal(a, M 

j ìMartinaKOll, Conduce Antonio Qhifflll. i ' ; 

i Due itbrif Sono «Una orinza:d-uomo> (LBlli Editore) e «Da un 
marciapiede all'altro» (Eil^ di Eriberto Storti:- 

' ¥>vengp|io presentati:oggi; ore:^18.30, al Centro culturale Mon* 

' adoperalo .(Via Tomacel|Ì .146)v Partecipano Walter Pedullà, 
Vjildo Spipi, e Carlo Vallauri Coordina Mario Bacciamnl. 
,^.fr*iprBaanle*l’auloreà'--':'.. ^ . 

Incontri deH'Avii oggirore 

ilO^^nella iada di via;Colllna-:48,:6^pianorQlancarlo Bozzi 
'cV' ' ^yilloryleneaui<ll.mltQ dell onnivorismo deiruomo». 
Abuao/aeaauale jul minori: ipotesi di prevenzione. Sul tema 
; jmssoolaziene xAnnolueea organizza un seminarlo, con ini- 
' > orè^1S.3Q, presso la fede di via ta Spectè eea. il 

seminario (le altre date sono 14, 2Ve 28 marzo) sarà tenute 
c' \;.|d|::fjrnonaiCudjni;..inlerverranno C.^B,?Taranlelli e Qiusep- 
pina Moscardi 

;:Fel(to'Él^ainoètu.^-Conyègne-alimentari e pubbllelesercizl 
V v4!^Ì::apre;0Clgi?(oreì12;30}:al Palaeur a prosegue (ino al 13 
vnsfzo, ? ” ^ ’ 

Il pfenaia in-bllleo. Il llbro dl Glovan Battista Zorzoli viene pre< 

. .,; ^ ^jaèntato. oggi*'ore 17, presso II Centro culturale villa Albani 
ó-c GIvitaVeeohla.iL'lncontro conn autore èiorganizzato dal* 

: It^^AmminlstrazIppa eomunala-imcoliaborazlohe con Tele CU 
A^IUtvecchia ad'4 condotto da Silvio Serartgili. n 
- Cip ^ FgGl saranno nel 

tqU|rtlefe ^rafl con cartelloni,'musica dal vivo, lettura di 
pbaatè a aqintazioqa teatrali i'appuntamanto è alle ore is 
: davantl;alla lozione pcldi .via Andrea porla; : v 

SefttfPlriflav NaH'ambito dal oorso di’Seenogralla della facoltà 
di Ayohltattura oggi ai avolgt il quarto «InoontroM^aotto la du 
:vV:>.y .rejKiona.'dal regista Pino Oi Budua si terrà anche una dlmo* 

' J btrulone dal ‘fàvqrd. «Mamorle». Appuntamento alle ore 16 
.noll'aulaltydlqyilfvi della Facoltà, plana Fentanalla Ber* 
gheieBr 

La pqllHeq ìHivr (di Uvere Convegno Italp^tedesco oggi, ore 
^CSO, RroMO lP lèdè dèlia Ragione |.aziQ.'vla Rota Ralmon* 
Idi Giribaldlf-fiala conftranxa. Palano C), Bui (ama «Due 
'' .èipèrianzè^ èonlronto ^Raglona Lazio èvRenanla del Nord 
WaitiaHa» introducono KUrt Kpiner, Gabriella Thumser e 
^Qfdoomo TrojiT ralazioni. Iniarvenll e eoneluHeni di Brune 
Ì4ndt; Prellfdono Bruno Lazzaro e Angiolo Marroni 






■ QuiaTOQuiLi^o mmmmmmmmmmmi 

liHfutò Quasar Si occupa di cultura e progetto dell ambiente e 
,-«èffllrilflà ur(a jerlè,di-gò^^brevTsulle seguenti discipline. 

irchhetionlcQ,- .anlLqui^riato. ar* - 
/•l’vmhltaKura.d'internrrè'.arredamentOi Industriai deslgn.~>Per in* 

' formazioni e Iscrizioni rlvoiganl a vm di Porta Pinclana 10, 
\e) 47.47.854/4612 20, 

. Olpla. Domani, ora 20,45, nella fede di piazza B. Calroli 2. con* 
lerenza di Maria Novella Qerlmaidi au «Rilassamento psu 

I jOOflSlOO asa*!. > * ' 

:,’.Par li nisolta attiva. L'AsaooiazIone ostetriche con sede in vie 
-V :; y ;MarmQrata n^169 (seals UL (nt. ll s^ occupa di assistenza in 
:r:: g(:avidanu^'prfiparazione:;4l ;parto. assistenza domiciliare 
" j al parto; nel dop^oparfo e auiallattamento. Per Inlormazlonl 

■ rivolgersi ili mercoiedli- ore ^M7 al tei.- 57;70.030 : oppure, 

V ;•: lutti <1 giorni, a ^buestl' numeri tei; 79:71;149, 92.92.838, 

82 62,457,57.76.665, 

Per sapere quali larmacle aorte di turno telefonare: 1921 (zona , 
centro); 1922 (SatarlOrNomentano): 1923 (zona Est): ^1924 fzen■^^ 
Eur). 1825 (Aurello>Fiatnlnlo).^Parmoele nettunM. Apple: via* 
Appm Nuova, 213 Aurellè: via Clchi, 12, LaUanzi, via Gregorio 
VII,'1S4a. EaqulKnèt'Qallerla^TeBta: Stazione Termini (fino ore 
24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. tudevlsl: piazza Bar*^ * 
berinl, 49. Monili via Nazionale,'228; Galla Udoi via P. Rosa. 

- 42. Parloll! via Bertoloni. 5, Pletralata: via Tiburtma: 437. Rioni: 

- via XK Settembre, 47^via Arenula, 73. Portuonee:. via Portuen* 
le. 425 PreneallnchCantoeflIe 

: via delie Robinia. 61: ivla Collatlna. 112. Preneillne«Lebleane:. 

: :vta L'Aquila', 37.^att:'VivCq)a'dl Rienzo, 213, piazza Rraorgl* 

'/ mento, 44. Primavaile: piazza Capecelatro,: 7. QuadrarO'CIne* 
clltàtDon Bosco: via Tuscolana, 927); via Tuscolana. 1258. 






Andrea Alberti; Nteóia Alesini e Gianluca 


Ptomo?... Sanità 3220061 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S, Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
è di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio giiasii 182 

Servizio borsa 6705 

Comune dì Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lezio S4571 

Arci<babysltter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied- 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 
Serviào emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAU DI NOTTR 

Colonna: piazza Colonna, via $, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (due* 
ma RoyaO; tiale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via dà 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Pie* 
minia Nuova (Ironie Vigna Stei* 
luti) - 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Panoll: piazza Ungheria 
Prati: piazzacela dì Rienzo / 
TVevi: vìa del lìritone Ql Menig» 
gero) 


■1 «La buona poesia è critlca del Un* 
guaggio. del modorin curcrespritpla-' ' 
mo, deirindirìzzo del nostrì/pensien; 

' delle parole che lasciamo in telaggio 
ai nostn figli*. Cosi, quasi mezzo seco* 

10 fa, senveva Stephen Spender, ben 
enfatizzando su quella necessità di 
evoluzione deMinguaggio che è fi pre* 
supposto-mdispensabile ^di ogni.aìtro 
progresso reale. Nell ultimo decennio, 
com’è noto, a quesfanslrdi Inventare -i 

11 nuovo si è spesso sostituita la noto* 
sissima ossessione di perfezionare l'e-i 
sistente, È un orientamento - transito* 
no, come tutte le mode culturali > tri* r 
stemente diffuso m ogni forma espres* 
siva, ma che nella musica di denva* « 
alone jazzistica è particolarmente pa*; 
lese, forse propno per la straordinaria 
rapidità che, nel corso del secolo, ne • 
ha contraddistinto io sviluppo. 

Cosi, dal festival e dalle rassegne 
jazzche si tengono un po' in tutta Ita* 
Ila, sono progressivamente scomparsi 
lutti quei personaggi che hanno lavot 
rato, negli anni Settanta, all’estensione 
delle possibilità tecnico-espressive dei. 
loro strumenti, alla costruzione di nuo* 
vi rapporti fra creazione individuale e' 

: collettiva, aH'ampliamento del-vocabp*: 
lario dèlt’improwisazione. Qualcuno. 
sarà lieto di sapere che, comunque. ■ 
questi musicisti sono sopravvissuti, fisi*, 
camente e artisticamcnfe in buona sa*' 
Iute, e che per di più sarà possibile 
sentirne alcuni nella terza edizione di 
j «Controindicazioni*, rassegna promo»* ^ 


PìiAPPQ eiANCHI 



$ha Mengeiberg grotagonista di «iCanttolndieazldnh» 


sa dal Beat 72 con l'Impagabile consu* 
lenza artistica di Mano Schiano. 

. > Al-Teatro Colosseo, fra oggi e saba* 
to,<di:icntica dellingu^gio».se ne po*. 
trà-ascoltare paieccnla, e deU'onenta* 
mento più varioi dal ngore quasl calvi*. 
nlsta-della scuola Ingiese, allo spinto 
acre, e: dissacratone degli olandesi/in. 
un panorama completato-da Italiani, 
svizzen; francesi e tedeschi. Tuttf acco* 
muna ti:da una grande - e negletta .** 
abilità: quella di saper concepire ed 
eseguire musica all'istante^ senza paa* 


saie perla mediazMme delle note scnu 
te, mettendosi dunque pericolosamen¬ 
te in gioco miogni singola fase del pro¬ 
cesso inventivo; 1. musicisti che suone* 
fanno al Colosseo sono : esempi ecla* 
tanti delU.ascomodità» e delr«inade* 
guatezza» del )az 2 (arpinesso che di 
CIÒ SI tratti). L'industria dei! entertain* 
. ment ntm sa che farsene della loro n* 
cerca radicale, dei loro suoni impetibi* 
U e quindi diffictiinente commerciabili; 
f'eslablishfnefìl accadenucoli conside¬ 
ra de^i alieiu, degli «enfanl'lemble» 


suoni 


che SI nfiutano di crescere, e difende il 
propno privilegio dietro un sostanziale 
razzismo culturale.- 
Il programma dt «ConUt^ndicaztDnl 
3» SI inaugura oggi alle ore 21 con un 
duo fra Eugenio Colombo e Luca Spa* 
gnoletu, cui seguirà il quartetto franco- 
svizzero Smac. composto da Jacques 
Siron; Jacques Veillé, Jean-Paul Autin 
e Jean-Frangois Canape. La sera sue-* 
cessiva apre con un vero «mucchio 
selvaggio», formato da; Mario Schiano, 
Peter Kowald, Gianluigi lYovesi, Radu 
Malfatti, Pino Minafra e Paul Lovens. 
Fa piacere notare come non si sia per¬ 
sa l'abitudine ad operare in organici a 
base multinazionale, che 6 una co¬ 
stante stonca della free music euro¬ 
pea;, propno questa vocazione a far 
circolare le idee, d'altra parte, ha fatto 
.' Si che questa generazione di musicisii 
-- esprìmesse un alussimo grado di co- 
scienza del propno ruolo sociale, e di 
autonomia nell’elaborazione dei nuovi 
linguaggi. Dopo un intermezzo solita¬ 
rio con il «poeta della normalità» Mi- 
sha^Mengelbcrg, toccherà al trio for¬ 
mato da Antonello Salis, Uno Uguon e 
Daniel Studer. La chiusura, sabato, 
r prevede un quartetto «grave* con Paul 
Rutheiford. Giancarlo Schiaffini, Sebi 
Tramontana e Bany Guy, e un'ennesi¬ 
ma formazione estemporanea con 
Giorgio Gasllm, Bruno Tommaso. Ra¬ 
du Malfatti,. Guido Mazzon e Tom Ru- 
. sconi. Buon ascolto. 



■ MOSTRE 

Onam. Alle sei opera di Giacomo Balla ohe la Gallarla d'arte 
Moderna cuatodisce, ai tono aggiunti trentaoinque dipinti 
ehelallglledal plttore iianno donato al museo. Orarle: •>14, 
8abatoB*lB, domenica 6-13; lunedi ohiuao. La moafra • ala» 
la prorogata1ino.M 27 mano. 

Tema: remane e vHe^queMlene. Dal bagno privalo allo pubbli* 
che tarmo: plaetici e calchi. Museo della civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli 10/Ora 9*13.30, domenica 9*13, gie^. 
vedi e aobato anche 16*19, lunedi chiuso. Fino al 16 aprllo. 

Le Beffa Epoque. Genio eriginali dal 1880 al 1900. Sala della 
posa Ailnirl; via AlibertiBa. Ore 11*13 e 18.30*19.30, hinodi 
chiuso. Fino ei 31 marzo. 

U fetOBrafla al Muaeo 0'(May'(l639*i922) le grandi loppe 
della atoria dalla fotografia. Villa Medici, viale Trinità dM 
Monti 1.; Oro 10*13:0,15*18.30, lunedi chiuso. Ingrasso lire 
3 000 Fino al 27 marzo 

Batthuas diaogni d'ttaha..8euolB francese, piazza Navone n; 68. 
Oro 16.30*20; domenica ohiuso. Fino al 23 marzo. 

PIrenoal e la veduta del'Settacento a Roma. Cento grandrineh 
aloni a quattro matrici; In rame Incise dal Plranesi. palazzo 
BraaehI, piazza 8. Pantaleo. Ore 9-13.30, giovedì e sabato 
anche 17*19.30, domeniea<9>12,30, lunedi chiuso. Fine al 96 


CONCERTO 

ì giovani 
impegnati 
nel nuovo 


Vi Pensiamo che debbano ' 
avere un riscontro quel giova¬ 
ni concertisti attenti a non tra-. 

' dire te attese della musica 
I d'oggi. Ci nferlamo a quanti;' 
i.'nèL ciclo dì manife^àzfcinh^; 
I promòsso dagli AmlcrdrCa-t* 
stei Sant'Angeto. affidano pror 
prìo ad auton contemporanei - , 
Il loro prestigio d'interpreti. 

I Annalisa Bellini, glovanissi* , 

I ma pianista, ama Schubert. 

I ma ha dato il meglio della sua 
. arte e della sua ncerca nell in- 
tcnsa realizzazione dell’Qp 
I l di Schoenberg e nella f 
I quinta. «Sonata* di Mano Za-. 
fred. Un suono pieno di slanci ;/ 
e di affetti, di tensioni e di fo^.:-/ 
za drammatica. 

Del pari, il «Duo* di chitairar' 
Stefano Mingo-Carlo Biancala- : 
na. munifico nella «Fantasia* 
OD. 54, di Sor, è stalo ricco di • - 
vibrazioni e di eleganza in 
una «Imago* di G. Perugini, in 
una «Toccata* di Petit e m una 
pagina di Albeniz, «Cordoba*, 
che ha consacrato tempera¬ 
mento e virtuosismo. 

1) pianista pugliese France¬ 
sco tibetta -■ vcnt’anni - men- 
lerebbe un abbraccio dal 
grande Vladimir HorowiU. 
Perché? Perché ha nproposto 
all'attenzione il nome e la mu¬ 
sica, drleopold Godowski, 
pianista e compositore, oggi 
: dimenticato, ma assai caro ad 
Horowitz. Autore di ben 53 
diabolici «Studi sugli Studi di 
Ghopin*. Godowski corre il «n- 
schio* di ritornare prepotente- i 
mente alla ribalta. Libctta ha 
dato appena un buon assag- ' 
gio della validità di quegli i 
«Studi» (ne ha suonalo qual- ■] 
cuno) e sarebbe un'idea invi- i 


tarlo ad estendere la sventa¬ 
gliata sulla musica di Godows- 
ki (1870-1938); ■ 

L'impegno e Parte di Fran¬ 
cesco ubetfa • musicalissimo 
e i.^ Bpplaudilissimo ; virtuoso 
della làstlafa « si son fatti Va¬ 
lere anche In «Tre Schizzi» di 
Giorgio Caihbito da tanti qn*, 
ni aitoma, del quale si aspet¬ 
ta la grande.«rentr6e* nel VIVO 
della composizione. Una bril- 
lante e «t^rfida*. composizio¬ 
ne di Alberto ^Ginastera la 
«Suite» di danze spagnole, una 
vera .corsa ad ostacoli ** ha 




Roclc 
còntò alla 
rovescia . 


^ vguie dlmusKisd che di grup» : . 
• pL eckapo i nomi di Sung e 
: Bono mAanche v 

U chttanista dei Pinic 
David CUbnour. ed altri perso» 
haggideUtafeaiazzexHntQmh 
.vr come il bassisiat Jaco Pasto» 
nus, moito^ pòco, tempo (af 
: Lany. Gafflon, : Manu Katche^ 

èut p£o^ Uonnaf?^n 
fatti le 08 $a 8uonandO'ìn;inoltl 
club lomanL come l!Eqiiatpfe, 
il Soiio 80 p.o. l'Asphalt Jufigie, 
e sono staii omiu per un con¬ 
certo dal vivo della (rasmissio* 


InaliiEiaMAiS 

dottava lima 

di. ' '' , 

Marcellina ; 


Mi ;: «Invasione Rock» darà il 
via fra un palo di settimane al 
suo conto alia : rovescia verso 
la fase finale. Già m corso da 
alcuni mesi;, la . seconda edi¬ 
zione della rassegna ospitata 
dal<Uonna Club, via Cassia 
871; al di là deli aspetto com? 
pentivo, ha il compito di met¬ 
tere m scena i‘nuovi fermenti 
dei panorama rock della capi¬ 
tale. v.>, 

Questa sera, alle 22. altri tre 
gruppi SI daranno battaglia, e 
sono i Rosebudi seguaci del 
garage-sound, gli X-Tremes, 
che propongono della new 
wave, ed i Mysi Ryzi, una nuo¬ 
va band orientata verso il reg- 
gac. Questo quartetto dal no¬ 
me esotico SI è (ormato 
nel)’86 ad opera di Piero Sesti- 
to. voce e chitarra ritmica, 
Claudio Clacagno,,chitarra so¬ 
lista, Gianm Cifani, basso, e 
Dario Valli, baitena. Il reggae 
da loro proposto si fonde alle 
più vane influenze, che loro 
dicono di far r^allre più a fi- 


■ Dovrebbe essere salutare 
la rassegna in emso a Marcei- 
llna, visto che tratta l'olio ex* 
travergine d'oltva della .Sabina 
romana) La vendila direna dal 
produttore al consumatore e 
la degustazione delia- bru¬ 
schettà sono aiKhe allietate 
da manifeslazKHu-spcttacolo 
ospitale nella palestra comu¬ 
nale. Quella del raduno inle^ 
regionale der poeti a biaccio 
in ottava rima è una.inanife- 
stazione che lo scorso anno 
alla sua pnma edizione ha vw. 
sto come padrino Roberto Be¬ 
nigni, un asso ' nel genere. 
Quet'anno.v mantenenti in 
area (oscar\a, il raduno ha in-:' 
vitato David Riondino. Dome¬ 
nica alle 16 io accompagne¬ 
ranno e «shderanno* i.pocti 
Mauro Chechi, Edilio Roma¬ 
nelli, Ezio Bruni, QidioBenelli, ' 
Mano Proietti e Pietro De Acu- 
lis, Gli altri ospiti d'onore della 
serata saranno Gianni Rossi e 
Stefania Sandrclh;. 


STAOB 

Danza 

che 

ti passa 


■1 Enzo Cosimi si dà allo 
ittage: dal 13 mano presso il 
Cid (via S. Francesco di Sales 
14) avrà mlzio un semmario 
Incentrato sul repertorio della 
compàgma Occhesc, di cut 
Cosimi 6 direttore artistico. Gi 
-appassionali del suo sUlS'tè* 
neproso e^'^lntrospettivo po¬ 
tranno gustarlo In prima per¬ 
sona per la-somma di L 
150000 dal 13 al 24 marzo 
(esclusi sabato e domenica) 
-dalle 13,30 alle^ 15. Iscrizioni 
al 5750384 0 a) 5741355. ^ 

T -Sempre il ISmanopartono 
i corsi Fiatici di Massimo Ra- 
' nien, uno de) membri fonda- 
- ton del teatro deiriraa. 1 corsi¬ 
si-svolgono presso il Centro- 
Polivalente Culturale di Prima* 
valle (via Federico Borromeo 
T5) nei giorni dispan (lun., 
mer. ven.) dalle 19 alle 21.e 
hanno per oggetto di studio il 
movimento applicato a teatro 
e danza per imparare ed 
espnmersi «seguendo f propri 
ntmi e per trasformare l’emo- 
.zione In gesto», li lavoro di Ra- 
nien SI avvale dell'espenenza 
di dieci anni di ricerca all’in* 
temo deH'fraa dove Fattore é 
slato attivo anche come co¬ 
struttore di Kene, maschere e 
come compositore di musi¬ 
che. I progetti di ncerca antro¬ 
pologica svolti m India, Nord 
Africa, Sud America. Australia, 
aggiungono suggestioni esoti¬ 
che all evcnlo teatrale che 
Massimo Ranien ricrea altra* 
verso gh elementi fondamen¬ 
tali del far leatro: corpo, cok)- 
re, forma, suono. Per iscriver¬ 
si, telefonale al 5895524. 

Un seminano intensivo di 
danza contemporanea veRà 


invece tenuto da Leonid Lebe- 
dev, coreografo del Teatro 
detrOpera.. e del Balletto 
«Maiyj» di Leningrado (9.10 e 
13 mano) dalle 9 alle 12. Lo 
. stage SI tiene presso l’Associa¬ 
zione Choronde (via Cesare 
s Balbo 4).che a coronamento 
< del seminario propone un in¬ 
contro (ra José Mo^alvo (arti¬ 
sta fonnatosl alla scuola di 
Dupui^ e Lebedev sempre lu¬ 
nedi 13 marzo alle ore 21,30. 
Da non perdere per chi sia in¬ 
teressato ai problemi e ai pro¬ 
getti delia danza creativa con» 
temporanea Intqrmazloni al 
57^16-5423154*5801247 
V , ,. - D/?a 



BIBLIOTECA 

Fcintastìco 

nella 

letteratura 


■i «Il fantastico nella lette* 
ratura italiana e straniera* 6 il 
tema che fa Biblioteca Centro 
Culturale di via Ostiense 113/ 
b (XI Circoscrizione) ceiche- 
rà di delineare in quattro in- 
contn tenuti da docenti uni¬ 
versitari. Introdurrà H tema 
oggi (ore 17.30) Ciuiiano 
Manacorda, ordinano di Sto¬ 
na della Letteratura italiana 
moderna e contemporanea 
deirUnn«isità «La Sapienza*, 
il calendano de^i incontn 
pros^uirà, li 16 marzo, con 
una relazione su *11 fantastico 
nell’opera di italo Calvino* a 
cura della professoressa 
Francesca Bernardini; i! 4 
apnle su «li fantastico nel ro¬ 
manzo realistico dell’Otlo- 
cento: Cime tempestose e Ja> 
ne Syre^ di Carole Beebe Ta* 
rantclli, per concludersi il 13 
apnle con I intervento di Ro¬ 
salba Campra. 


■ MiPtmnommmmmmmmlmmm 

, COMITATO MOIONALB ^ ' 

Oggi presse la ..eooparativÉ . «Nuova. Agrieetturan^'Blhr^gra ^ 
16 3(^ >Riiancle Iniziativa parco dalfo TroTleelmi» (FàmL 
Cavallo) 

Morotlaiko eoMoHI. Ganzano eroia.. Cd. CDiiofirròoi«.fM(L'^ 
Cd. Albano e/oMsiomoro-lO. Comitato eomunalt:o Ofup* > 
po oonallioro (OroceinI). 

F odoraaloiio ■ laBiia.^ Roecagàrga ora 20. Iniziativa. |n 
tiona dainnpontro au iagga a violenza afimtfa 
F ad a^ l^ft6sÌ^:Cagyaìip ora 16. Cd (Da ArtgafiaL 
FoMonz(pno:tiMii. Marieena ero 17 30. àttfvo, av’ 

lombareMlPoteaszl,v8abaiil). Ballegra eriM8;30i f^''aU ' 
programmazione a^organituzionai attiviti politicai^ 

rotondo ero 20. Cd Fgei (Colombo). Montarotbn^, orq 2ti ^ 
riunionoLoga atudtnti modifCeiombo; Uzzari):4n fadara^' 
ziono ora 16. Cfe au olozieno praaidonlt 
F adaratiaao 'Vitorho/ Canoptna oro 20i30. aaaomWaa (B|Ba),y 
Canino oro 20 30, Cà (Pinaeoli). 

FadarailoM CMiavaeeMa, Oggi 20.30 ad Angulllara «éuiuuip» 
ne Usi Rm/22> (Rovaral Caaeianailt) Corvaiari Ora 17, riu» 
niona.praparatoria.par aisamblaa dlbattito;dali!ii marib:;; 
■•ui temi detta condisianAiamminlla (Rovoro). B. MarlnairA' 

ore 20 30. Cd più gruppo (BenodetU • Tldel) 

AppuMamantt. Oiovadl 9 atta ora 17. e/e il Can*ro eullurafa vih 
la/Aibani; l'amminlatraziono cemunaio in ^coHaboraatorta^'^ 
een -Tele.Clvitavaeehla promuovo'un incontro con rautOrà -^ 
Glovan :BaiUaia»2pfzoti che prasonta il libro «iti planava in ' 
biHee», .conduttera'dall'Incontro il giornaliata Silvio Boran* 
geli.'^ 

■ PICCOU CRONACA 

1 Procitozioiio. Rieoviamo 0 pubbllchiamor -ln: rlterimonio a 
I v-..s qucinto;rlportatO:daV auD giornate domenica 5 marzo circa 
I tementolo dal lavoratori doil Aaroporto di Clampino lul aor- 
i vizio.mensa gettito dalia cooperativa "La Cawlna’* qua* 

I at’ultima, non. avendo mai rleovuto.appunti, scritti o vorbalL ' 

I tulle ttand qualitativo del servizio, na avendo ritconirate 
negli ultimi giomi afouna asttnza tra i fruitori dei tarvlzle. 
denuncia li grave e ealumiioto attacco condotto alttemaU- 
I camonto da eternanti ed organismi di chiare tendenza Ida^ 

I logica teso unioamenlo a tcredilara "La Caseina'' agl) oc¬ 
chi deli'oplniono pubblica. Per tutelerò il proprio Intomao, 
leso da questa campagna.calunniosa, la coeporativa '^ta 
Caseina' adirà loop' ortune aedi giudiziaria. L'ufficio stam¬ 
pe- ’ 

Culla. Finalmente 6 nBta>MBrlna Caseelle. Alla piccola, alla 
mamma Marilena, al papà Pasquale nostro caro compagno 
di lavoro e al fratellino Michele l'abbraccio e gli auguri aN 
fetluoai della redazionedeirUniia. '^ 

Lutto; E improvvisamente scomparso a aoli 19 anni Luca Mo¬ 
scatelli, nipote-dei compagno: Francesco Granone, segreta¬ 
rio datta.Zona Pel.ttellaTiburtina. Al compagno Granone o 
alla famiglia cosi duramente colpiti le condoglianze dei 
compagni della Zona, dalla Fodarizione e dall'Unità. 


Improvvisazione la parola a tre musasti «diffidli» 


PIBflQ GIGLI 


!■ «Work in progress di mu¬ 
sicisti impegnati sul versante 
imprawisatlvo sperimentale in 
queH'area. di confirié tra il 
jazz,;la musica classica con¬ 
temporanea, quella etilica e le 
contaminazioni multlnièdlaU 
(teatro, danza, poesia è im¬ 
magini)»: cosi si presentano 
Nicotà Alesini, Gianluca.Tad- 
riei e Andrea Alberti, tre musi¬ 
cisti «difficili* che domani sera 
. terranno un concerto al Billie,. 
Holiday, occasione per pre¬ 
sentare Mediterranea, un lavo¬ 
ro discografico di prossima 
pubblicazione. Gli slnimenti 
d'uso: Atesini sax ^oprano e 
tenore, clarino, percussioni e 
drums programs; Alberti pla¬ 
no e sintetizzatore; Taddei 
contrabbasso e percussioni. 
Incontro e dialogo alla vigilia 


del concerto. 

; 11 voatro linguaggio sfugge 
ai canòol classici del |azz e 
punta forte ad un amplia¬ 
mento del lessico dcll’lm- 
prawisazlone. Proviamo a 
dèfinlR tt carattere tenden¬ 
te della vostra musica, 
radde/- Prima abbiamo dila¬ 
tato i confini deijàzz «tradizio¬ 
nale* e poi, progressivamente, 
)i abbiamo frantumati, allar¬ 
gando iahostra'espressiviià a 
molti altri campi. Le strutture 
delia mia musica d'oggi sono 
molto aperte e danno spazio 
airimprovvìsazlone e atia ri¬ 
cerca. E SC Si devono dare no¬ 
mi e. confini a tale ricerca noi 
abbiamo cercato dì indleacU 
nell'area mediterranea, ricca 
di melodie e di insinuazioni 
arabe, sia a livello armonico 


che melodico. evidenzIaiKlo 
nel contempo una certa estra¬ 
neità dai moduU. americani. 
L'area medhaTaiiea è terre¬ 
no di ricerca di molti musi- 
dsU italiani. I procedimenti 
(e f risultati) poistmo esse¬ 
re diversi, DB ormai B biso¬ 
gno di utiUziaré (e poVtti- 
struggere) 1 Dnguaggi cano¬ 
nici c divenuto bJaopio im* 
peUente. Perché? 

Alberti - lo sono f'ultimò ani- 
vato del gruppo. Le.rnie espe¬ 
rienze sono più dilettamente 
jazzistiche (con partners ita¬ 
liani e stranieri). Per suonare 
«americano» devo studiare 
melodie e capire quel mondo. 
La melodia mediterranea, in¬ 
vece, è dentro dì me, perché 
sono meridionale e un po' 
africana Voglio dire che mi 
sento più vicino, nel ttnguag- 


gio, neirarmonìa e nella scan¬ 
sione ritmica, alla mia terra e 
alte mìe orìgini culturali. Ed è 
questa musica che oggi voglio 
fare, non relegandomi nella 
gabbia dei due accordi e una 
battuta tipo bop. Voglio suo¬ 
nare sugli 88 tasti di un piano 
e non in mezza tastiera, come 
» .(a nel jazz tradizionale. Ho 
bisogno di più ampi schernì 
armonici. Mi sento più vicino 
a) pianismo di Dollar Brand 
che non al jazz americano an¬ 
ni 40-50. 

Alesìni - La nostra musica; 
chiamarla jazz è termine ridut¬ 
tivo e inadeguato. È meglio 
parlare di improvvisazione 
creativa, sonorità dì gruppo e 
intrecci di suoni fuori da strut¬ 
ture complesse e sofisticate. 
Sul piano timbrico divergiamo 
probabilmente da altri impor¬ 
tami colleghì: forse mi sento 


Giovedì 
'9 marzo 1989 


più vicino (con qualche acco¬ 
stamento a John Surman) alla 
timbrica di stampo europeo, 
tipo. Ecm (l’etichetta discogra¬ 
fica, m/r). Le atmosfere: quan¬ 
do là singola nota ha un peso. 
No alia musica coriferiònata e 
rìgida, precisa; inventare lina 
melodia o anche una sola 
traccia airislante. cori i rischi e 
i piaceri della no\ntà di un la¬ 
vorò in progress. Elementi te¬ 
matici su un nucleo ritmico in 
continua evroluzione espositi¬ 
va. 

E U pubbUco come accoglie 

la vòstra aurica? 

Alesìni “ Recepisce e si muove 
su quel tappeto sonoro. Noi 
improvvisiamo quasi comple¬ 
tamente su una struttura che è 
petò intelligibile e frvlbile. 
Taddei - Il nostro non è un di¬ 
scorso isolato ed elitario. Suo¬ 
niamo per un pubblico che 


forse ha semplicemente biso¬ 
gno che qualcuno gii propon¬ 
ga queste tose per poi poterci 
pensare sopra. 

Albérd -^k me interessa non 
telare l'ascoltatore, non ag* 
gioirlo cón massk^ dosi rit¬ 
miche e armonichev Molta 
mùsica non lascia ;il minirho 
spazio all'ìmm^ìnazione.: 
rause e siiorii raiefàtti sono 
terreno ideale per un dialogo 
con l'ascoltatore. 

Al&ini ~ D'accordo. Noi cre¬ 
diamo molto nel concetto dì 
opera «aperta».; La frase può 
(roncarsi ed è Io spettatore 
che può immeginarè (e can¬ 
ticchiare) la fine dj quella me¬ 
lodia... 

Mtiriea e contanriitazlQiil 

multimediali. PeitbéT 

A/esrm- È una logica conse¬ 
guenza: gruppo aperto e lin¬ 


guàggio che si compieta con 
rumori, parole, gesti e imritagl» 
ni in movimenta 
Taddei - Non musica descritti- 
ya, ma invece capace di pren¬ 
dere il sopravvento non attra¬ 
verso la desfcnzìone icono^- 
fica deirimmMìne, ma con un 
cosùMite attiplìamerito dtella 
emotività, tracce sottili che si 
mrinùano vnella psiche dello 
, spettatóre. 

Aifòèrfi 4- La musica medilerta* 
nea è sempre stata una 
espressione multimediale: 
danze e suoni africani, la stra¬ 
da e i suol ritmi, )a poesia e la 
gioia. 

Edòmanl? 

A/es/m - Note dolenti; il nuovo 
disco «Medìteiranea», j con* 
certi nel locali che hanno co¬ 
raggio e la volontà, tenace, di 
uscire dagli ambiti ristfetti in 
CUI ci troviamo. 
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VIDEOUNO 

Or* 13 clrontklet, telefilm, 
14 cDaneind Deye». telanove* 
le, 16.30 «Pattuglie del de* 
eerto», telefilm, 17 «Helpl Ar* 
' rivanooU ordii, cartimi anime* 
ti, 13.30 «Dancing Daya», te* 
lenovala, 20.30 «Tropico del 
' Cencroi. film, 22.30 Lazio & 
C., rubrica sportiva. 


TELETEVERE 

Oro 11 Videomax. 13 Tele- 
fiim, 14 I fatti del giorno: 

14.30 Appuntamento con gli 
altri sport, 16 Casa cittè am¬ 
biente, 16 I fatti dei giorno; 

16.30 Vtdeomax; 17 Roma 
nel tempo, 18.30 II giornale 
del mare, 19.30 l;,fatti del 
giorno, 20 «Madame Beva* 
rys. film, 23 Immobiliara. 
0.201 fatti del giorno. 


TELEUZIO 

Or. 11.0S .VMwi», miMlK 
lt,30 Rwlwlw#. 

Nmv. ponMrlggio, 14,0t^ 
filar Tv: 19 au<.lgo.l,«loa9^ 
pruni, 19,46 «Viviiim, nì|>, 
vola; 20.29 Niwi ■«» 
20.49 «Sleuie 77 vlw''b‘^ 
morta», film; 23.09 leM», 
im, tUafnm; 23.39 tOoell^ 
lioo, toMllm. 


iraiMEVISIOI 
ACAoiiFtw 
w min 


L 7000 CotMsR 4 Rog» Deniidion con Tom 
Mia) Cnii«s*BR 11022») 


QUMMEnA L 8000 

VliM Mbghnti 6 Td 6790012 


Donna itdrorio di una oriti 61 narvl di 
Padre Almodava, eon Cvmm Mera • 
_BR 06 30-22 30) 


iWabine.8 


PiiasWab 

tSaSm 

WiasCiw,2l 

^Snins.» 


L 6 000 □ Rsleaisii 4 6arv Livnion een Du* 

TA 861196 »t« WaWmie-OR _ I1S 22 30) 

t 8000 WtglitdM b diSiralsCafbucti.conCW- 
Td 3211896 «toi-DsSiti• BR 116*2230) 
t 6 0» Verse d^lMm-JNquss Aneud M 

T«I.I8B09» _ 116 22 ») 

L 60» Pjhii par BdsM 110-11 30-16*2230) 
m 69412» 


ja^AaMteT 


U 70» NÌ|Rtcli*dl8ir()ioCofbueci concivi 
itlanDaSica-BR 11622») 


AMRINOR 

VÌ6NdilGr«odi.6 

L 70» 
TU. 6116168 

Mghfwafe 4 di henrry (tortin con Ro¬ 
bert Eni^-H 
(162290) 

MCNMN 

Vk «rMimP. 11 

t 60» 
Tal I75S67 

0 Un flMmda a parta eon Sirbira (tor- 
•hey-OR (1630-2290) 

aIhton' 

VHCMm.» 

L 80» 
Til 9212S97 

0 OerNs naia nebbia di Mic)»d 
Aptad; con Stoointay Wmw • DR 
(1830-2290) 

MMTONII 

WìCAm. 

L 8.0» 
TaLfi7932e7 

MIadsdppISumIni di AlRiPithR. con 
Qana Haokman a WHam Ditoa • DR 
(16-22 30) 

MTM 

VIII.Mo.2» 

L 80» 
Tal 8176258 

0 eMiMHnl AI4MI. A . «n IMO 
VaAm-OO 110-22 301 

AnANTIirr 

V:lMalaM.MI 

L 70» 
IblTeiMSe 

l8||it«lMb « Stato Cerbued. con Chri- 
•tjmDaSrttt-BT (1622») 

«MUI1W 

CtieV rifMalN 

L60N 
T4I M764Ì6 

0 8aiaaiii BtoiAay di Mba Nair • OR 
(16-22 30) 

AUORROiCffOM 
V «MSeìDieAiM 

L 90» 
TdSU1064 

Zea (16 »), U maaehari (18) Una 
nettai un asina (N); Tritopla (2130) 

P4*laldiiito.B2 

L 70» 
Tal 947682 

UnnitemdiylndlEnrieoOldoMti con 
AlNrtQ Sei^ 8amard 61iar - IR 
(16 30-22 901 

filMIÌMRM 

nrailisìriiil,25 

L 80» 
TM 4751707 

•ptondof PRIMA (16 30*22 30) 


i. 8 a 0» 
Tal 47499» 

^PHntpuniUd (16-22») 

iiWTOI, 

VI.11iMm.H0 

TAIÌU^ 

FIbn pwaAM (16 22) 



« CÀiw fipMU A ,Hr. pAmm 
dlieonp fbiM-aR 

SmSViqi 

'(.lOM OMrMPPHliOINOI.MnMainlo 
WfiMHli NdWOilll (1030-22301 

FuMomeMo. IH lU'UMHI ' 

La porti iWwN di ffanda MenMewici 
-DR 11630'22S0) 

fiàlMO 

wtSSiiiit^ 

t I.0M 
1« MUNÌ 

IM.OMfA«<O.AW.P<MW PÀ 

(II2000I 


0 IMM MMliA A JmOWI^Mlw. 
CW MA li>iM • OAV Mooiki. DO 
(VMfF > (1100.22 NI 


l. 80» 
Turni» 

0 CimwiAA»—OW c 

Virimi J 110-22 NI 

SS^VMmLlil.lM nÀiU 

0 liÀÀMnOA A DM(d Ciciwilm 
«nJmjiyirwi'N 110.2220) 

L-AOOOr 

T«li«14i 

0 IMM iMMi, A JAMMi OmMi. 
CW M4 Mr. Ofir M404H ■ 00 
(VNÌir ”)I,«.22,NI 


MiO» 

CiNpi o* 1 ilpm A p, OMrA CW 

'Wr,iTOo^ 

MfL#ir 

WlSii'^: 


prr 


Afiiift ffara di J. Abrahmi] een latta 
MidtoralMTofliit-IR (1622»! 

imi ■ 

fiHninUnlM.4l 

^ 1 OON 
-W Miti» 

□ Rldnmtn di.l«ty Uvinaen, con Du- 
WA Kafiman-W (16 22») 

ninlp ) 

v;iUMiipi 

LlOW 

1AI0IW». 

0 Sfrtf* aacMa. di Johnitan Kaplin, 
con Jodto P««v • Kepv MeQMto OR 
(VM1I) (16 16 22») 



8.0.8. Pinfaind d RWtard (Hnihar, con 
8d Murra?'N (18 22 30) 

lMl^!SlC«(nato,2 TaLimaN 

jpliitdat PRIMA (1590-22,30) 

OMN .nari 

klÓ» VhifMdtifiiHtconOtobveH»- 

TM.^SM Mw^Ofi (18 30-22 80) 

yto ipHjp, *1 

i 

LlW^' 
M. 0W1N 

I^A*0 Unpaasadln*(iwlNanda 
j[OMdnC|(4hM^«an>M«Oam,J^ 
RMUietftll-8R (16-22 30) 

lALA II MMbdéf di Pifrq Abnodow, 
cenAiiufflpttSima*» 

(1830*22») 


TKoof 

TR 58^48 

0 UnpaawdinbniBWgndidiOUr* 
«lilCrtchtan eoncMmCtoaaa. JdhleLea 
curde-IR (161622») 


L 70» 
Td 864149 

lypdlli di Coita Gawai, conDabre Whv 
qfre Tont larang* * OR ((5 30-22 ») 

S5S1.H 

WLISMoS 

0 btaipfibM di Dmid Crenenb«g, 
conJamvbdM^H (1622 30) 

Rmoory 

VtoftaaariaV)). 160 

iU80» 
74( 63906» 

□ CarpNRMceaU di ps4r« petoeee 
(HaoenF NudrBR 11630-2230) 

MUOAY 
UràaSTHtamlto. 1 

L 80» 
1id.Wf326 

CpnMe ntorUpdiTadKoicheff, con Ke- 
fhtoanTlìnw>IR (16 22 ») 

mmo ' 

WiQ Inéme 

L 7.0» 
TU 812498 

■ Cintoa PaèlwM di padra potocee 
dlaeonFNM-6R (162230) 

WRO 

Vtofdgli(pe,97 

L 80» 
Tli 8319641 

0 Unpèaea di mwia Wandn di Chv- 
lei Criditon. een John Oaaia Jamia Laa 
Cunia (1615 2230) 

MADISON 

VtoCMltea4t2t 

1 iNo 

TM II2H20 

SMA A^Rallibo 8 di PaNf Mac Dondd 
eonSyhmurStdlona-A (162230) 
SAIA 8 Rad a Toby namid-amtoi - 
DA (16 22 30) 



Minalo 

VMaiI.,»» 

L 60» 
Td 7a6Na 

0 Un paaaadt nemà Wanda di Chir 
)W Crjohtoh con John Cdm» BR 
^ (181622») 

IMJIITIC 
VI.SS.Nml.4 20 

t 7 0» 
Td 67949» 

OCaviM ai naasad Sergio Strino con 
Paolo Han». David Riondino BR 
(16 22 30) 

MWWfiV 

VtodlMaCaatolto, 

6173924 

L 60» 
44 - TM 

Film par pduM (16 22 30) 

METRORÓUTAN 

VladiiC«io,8 

L 80» 
Tel 390»33 

0 Mortaed di Sergio Citd con Vittorio 
Gdtoinen Mdcdin McDowdl, CvoI Alt 
e Meriangde Matolo BR 

(1616 22 30) 

tmONON 

yiaVltartw, 1 t 

l. 60» 
Td 668493 

1 mganl di vii Paniipama di Giinni 
Amwo. een AmNa ^odan DR 
(1622 30) 

MÒOtfiNfm 

H4ialto0Utibliea,44 

TTóoT 

Td 460285 

Flint per adulti (10-1130/16 22 30) 

MOOIRNO 
PtoaafiaiMbbNca 45 

L OON 
T.I 450205 

FUmpwadultl (16 22 30) 

KWYORK 

Vto4iiCatfa,44 

L. 60» 
Te) 7810271 

Rainman di tarry Lavineon con Oustm 
HoRman DR 116-22») 

FAMI L 0000 

VI.Ml3ll.arMl., 112 TM 7590500 

Mlwlwippi lurning di Alan Pvfcer con 
Gana NaoMnan a WHtom Dafot DR 
(16 22 30) 

RAIOUINO 
ViectofWPtodi 19 

L 80» 
Td 6603622 

Tha nama of fha rosa (veriiona ingtoH) 
(1560 22 45) 

RHNDONT 

VmriialaNiini.,427 

L.60» 
Td 7610146 

Veglia cNauparmaiehtobiHUuato E 
IVM18) 115 22 30) 

WMKAT 

VtoCéeH M 

t 40» 
Td 73133» 

Morbida Mirini a i auol «avalH 
(11*22 30) 

WmMAu 
VliNiilinl., 100 

tfiO» 
Td 462663 

Ceaktili di (togri Donildwn con Tom 
Crutoa • BR (16 22 30) 


REAU 

PnaaSonninD 

L 80» 
Tri 6810234 

OOerilto naia nabbia di M Aptad eon 
SIgoumay Waavar OR |15 30-22 30) 

REX 

Coree Tnaita, 118 

L 80» 
Tri 864165 

Una betta di vMi di Enrico OldoM con 
Atoerto Sord. Bmtard BNar 
(1630-22 30) 

RIALTO 

VtoWWQvaWbta 1» 

L 60» 
Taie7M763 

0 8 pioeeto dbntoto di Roberto lariigni; 
con Writor Matiheu, Roberto 8aiM - 
BR j (16 22 30) 

MTZ 

ViibSemaito. 1» 

t BOM 
Tri.837481 

Nightmard 4 di Ranny Hartin conRo- 
bWEnVund «622NI 

RIVOU 

ViiLDntedto.23 

t 80» 
Tri 46»83 

0 Imaparabn il Darid Cronanbarg. 
con Jeremy (rana H (16 2230) 

RouanNOM 

ViiSilirta31 

L 60» 
Tri. 8843» 

D Od ba inpMtnte Rogar Rabbit d 
Robvt ZemaeUa • BR (16-22 30) 

ROVAI 

VliE FMvto. 176 

L 80» 
Tri. 7674649 

Wihttnara 4 di Ranny Hvtn conRe- 
btREnglund-H (1622») 

8UPERCMSMA 

Via VbniMto. 63 

t 80»^ 
Tri. 4864» 

»M di tona ri a con Lrito Arano - BR 

(18-22.30) 

UNfVBiaAL 

ViaBtf, 18 

L 70» 
Tri Msiaie^ 

M8hfalub<|Sa«oCarbucel,eonCM- 
attonOaSka-IR (18*2230) 

VM-IDA " L7»0^ 

W Grill a SMma, » 

Tal 8396173 

4 UAM4iml.iit.ll.mainiMti5M 
^HlimCllllAM^ 11650-27501 

f, * ^ > 
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Paiwy la ciMa baitla • E (VM18) 

AVORIOEROTICMOVK L 20» 
Vii Murata, 10 7417663627 

FHnt par aduM 

MOUUNROUQE 
VlaM Garbino.29 

i. 90» 
Tri. 8662360 

Caldi saceati Mattofi - E (VMÌi) 
(16 22 30) 

NUOVO 

larga AactongM, 1 

L 8 0» 
tri 6Ulie 

0 Un affare di danrta d Claudi Ch#- 
4 taroL eon IménH Huppen • M 
116 30-2230) 

OKON 

PtaBiRapidiblea 

Tri. 4647» 
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pjnO Raminn 

L 9^ v^PlRi par aduW n 

T41611«0$^^ itf . 
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WiPWdilaManaA 

Tri. 6202» 

^ Portwtodtoi(tiglrt• E (1122») 
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OEURPROVlfai 

V4aPrarineito41. 

141420021 

■ UttfagiMdìaitNtolidQaoiBèMh 
tor. een JaritNkhetoon, 8ua*n'8fr>ndon 
• BR (18-22») 
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esiti eseurs di Anianin Moik«lyk(2l) 
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Tri. 4967782 
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1 la toggandi dai aanfa bridtart d 
Ermanno Ohni con Rutpv Heuv • OR 
(18 21) 


FRASCATI 

POUTIAMA Ugo Pinim 6 
Td 9420479 


Td. 9420193 


OROTTAEERRATA 

AWM8SA00R 

l 7 OMTd. 9466041 


r PRIMÌ^ ^ (16 22 20) 


V6N6N L 7 0»Td. 9484592 


I ngsiil di via Pinlipsrfli 4 Gitimi 
Amdio con Andai Prodtn OR 
(18 22 SO) 


NIONTEROTONDO 
NOVOMANCW Tri9W1866 

Brucia feaia bniria • E (VMIS) 
(16 221 

RAMARM Tri 9»2292 

Chiuse par reitaipa 

os-nA 

nVOTMl 

VlaPAMMTA 5N2156 L 5000 

MortMri di SerBto Cittì, con Vittorio 
Gesimin Mricolm Me OoweH Carri Alt 
a Mviangria Mriatc 6R (t6 22 30) 

S»TO 

Vie dii RomagnoH Tri 5610760 
L. 80» 

Spcndci PNM/C (15 22 301 

SUPERQA 

Vie drito Mvirn. 44 Tri 5604076 

L 60» 

D Sotto accuso di Joniihso Kipltn 
con Jode Fostor a Kaly Me GAs • OR 
IVM18I (16 22 30) 

'nvou 

ONSfmTTI TA 0774/28275 

108. fantiint) d R«hvd Oonnir con 
SillMwev H 

VAUMONTONE 

MODERNO 

Nonparvanuto 

VEUETM 

FIAMMA 

Tri 96 33 147 L 5 0» 

CaoktaH d Rogar Donaldson con Tom 
Cruise BR (16 22 15) 



Compagnia Attori & Tecnici 
a grande nchiesta si replica improrogabihnenie sino al 

/mJ: UN fiW Ut' u^is 

con MAR\SA MANTOVANI GIANNA PIAZ MiNOBELLEI 


SCELTI PER VOI I 

□ rainman 

Orso d oro at fattivsf di Badino, 
candidato alla btliazii 4 otte 
Oscar, è ) ormai famoso film aut- 
I «autiamos Outtin Hoffman 
(bravissimo) vi intarprata II rudb 
4 un uente ehi non rittea ed 
avaro contatti eon li mondo ne^i 
p«(a, non Punici E un brutte 
tfomOfJUQ pa4a muore odagK ai 
nuova affldito al fratatto mii^. 
un gioyanetto tpiQllato a piano.4 
vita eb# è apparantamenta i*^ 
posto dal paranta mitate Eppure 
fra I due. durante iui viagoto iun* 
go tutta I Carica, naaceno af¬ 
fatto a aoUdariatà Accanto al su* 
pariitivo Hoffrnan, i giovani Tom 
Oiilaa a Vaiarla Gelino Diriga 
Bany Lavfnaon (cGood Mornirtg 
Viatnama. irimlda 4 paura») 
NEW YORK 


O MSiPARABlU 

Oa un fatto 4 cronaca avvenuto a 
New Vortiflai pdnd anni Sasaanta 
un horrar ineènsuato aerino e dL 
ratto da DavM Crcrmbmg, i la 
storia 4 due gamdii ginacotoglf 
rtecKI « f«mo«, ma i^ti da un 
rapporto morboso, 4)a mi mas- 
so In eriti da urta donna, un attr) 
ca. affalta ^ una «moatrueaa» 
dato rmationo aita ovaia Sgnu 
maka «a» rapatami o aaquanza 
mostfwlo, Cronànbarg impagi¬ 
na un tttftttar d alta tiasaa, eiau* 
atrofòbieo a angoaeiante. tuttodì 
p»e(a Un bravo a 4aramy Irona, 
ehi al adoppia con grande finaz* 
«a, comptie) gli atrablifanti affattt 
otdei 4 Loa Wlaon 

EDEN. GOLDEN. RIVOU 


O MORTACC) 

Qu4 è il dHtino daR'uome dopo 
la mortai A quatta domsndinB 
(scila facile tanta 4 rlapondwa 
Sergio Cittì, già aasiatanta 4 Piar 
Pacw Pasolini dyagiata in proprio 
4 «Storia aetHarata», 4 «Caaot* 
le», di «Sogni à bisogni» La ri-i 
ipeata4aampgpa do^mortiai 
raaia a) elmitarp, io «llagria, nel* 
t attaaa di morirò una aaponda 
veda, quando tuni i vim a) ^an* 
ndtfmantieatid noi Un fUtncbè 
tanta di apoaarfreomkilà a poe¬ 
sia. riuaeandoei almeno in un palo 
daieinqua-aaispiae4 Cenunrie- 
chlasimoeaat Vittorio (touman, 
Maieeim MeDewall, Care! AH, 
Sergio Rubini, Aido Qhiffrè, Oa* 
laaizo Banfi, Mariangala Malato, 
igamalli Ruggart atond aM, vIM, 
morti a «mortaeei» 

METROPOLITAN 


O 60TT0 ACCUSA 
A aaaar# maaap aetto accusa * 
Jodia Postar, qui nei panni 4 una 
ragana violentata in un clima da 
stadio naili aala giochi 4 un ber. 
Lo stupro, tarrlbtla a ripetute, c’è 
stato, ma alecemd W passa par 
una ragaiEB «poco par bona» ia 
pana non aarA jpqràlaro. U ra- 

sswMTari 

far* eomfwMara anche gN uomini 
ehi aaaiaiamro aHa vlotanta-ind* 
tendo a urlando, film giudiaivio, 
etaaaico o ben girato, che latiRa 
nello spattattfa imrgiuata do¬ 


manda la legga pud uava pati a 
misura diversa a aaeonda dalla 
«moraRtè» dtils ^ìma? 

COU DI RIENZO 
_ EMBASSY, EUBCINE 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
iLa storia dall etologa Gian Fea* 
say, ueeiaa In.dreoatanza mista* 
rieaa ma non ttoppo nella tfuntfa 
africana, ascondo la nuova laogi 
4 Hollywood Non a caso. Si- 
geumay Wtaw si * aggiudicati 
una nomination par I intarprata* 
tiona oNarta nel film. Diriga I in* 
glsM Miehaal Aptad. eon un oc¬ 
chio al raportaga aelantifieo a uno 
almUd'Afries Lai * un'amsrica* 
naunpo fanadeamagfiiataman* 
ta eembatova cha vuoto tatova 
dall'aatinttona t goriNa 4 monta¬ 
gna MaIbraeeontoriai marcanti 
aeno in agguato, aon la tanaioni 
eh# ai paaaene Immaginari. BaHa 
la (Mografla a ttavMoanta, par 
lnd»gno fraieo, ta prova 4 SI* 
jMvi^ WMwar. Bponaertoza U 

REALE. ARISTON 


ma la trovata ione dfvarwtti. gN 
attori bravi a la mudata 4 Ma*^ 
nual Da Sica spiritoasmanta in K* 
nat eon i dua piani da) racconto 
CAPRANICA 


convivono con i 4vi. ad anvanda 
in un ntght-ctob potatotnqeMrwiiK 
Paparino cha tuona il pttoiotorta. 
Bob Hoaefcina * io aptomNde atto* 
ro protagonlita, cha di vita — in 
co^a con lo agangharato ftolÉi* 
Rabbit, coniglio innamorat|i4i 
paicoiabito -v amamorabW dph 
to Oirigt Robart^amackis. fi** 
ducono Stpvan SfANberg a laB 
>.%uaataaa6-‘ 


O CAVALU 81 NASCE 
Il titolo vian» ^ un racconto Rpt- 
caw4Altoto.ma6aotout\dr4^ , nnrnnnr.3Mi«n 

Kisss?) pìiitess'é» i«w-,Di».v.-^»'i*^ 

9 aflca.al*Mo H’Citontodal _L»* 

1832, tra raatauraiionaborbon)*^.JD UN PESCE 
eaautopiBrÌvo(uzÌonirto.vatar* ^ DI NOME WANDA 
4 gtoeobiniami a infatuazioni tot- Comma4a fina a trivtoto toitoma 


tararla. Protagonisti dalls vìean* 
da, dua tarantini in viaggio fiat 
Sud a finiti, taro frigido, natta 
vjlla 4 un prineipa eph fiùla da 
mvitora. Molta muaica a Aanto 
cotort, a aoprattutto H d etidark) 
4 far BOfrMara aanto (Emfntleara 
nrighwtliifrbQelai* 4 lari * i «g- 

gi. ' 

MAJESne 


O LADRI DI SAPONETTE 
Maurolo Nichatti fa centro dopo 
una sarto di film non proprio tra* 
velganti Qui ha azzaeeato I Maa 
mattara a confronto un efaaaieo 
film 4 impiahto nahatico luna 
apaeto 4 «Li*l 4 bieietotta» in 
bianco a paro) eon to abitu4ni te* 
tocaaalkvha peggiorato dagli 
apei Eaaando prodotto da Barhi* 
aeonl. U film non merda più 4 
tarilo sui plano d4la potomiea. 


□ CM HA mCASnUTO 
^ ROQ^R RABBIT ^ 
e l'ormai fsmeaissimo filrh In cui 
attori o emoni animati racitane 
inatoma, in aaa4uta pviti Un 


cha ai dava aHaatro comico 4 
John Ctoaaa, Affiaterà (tal *iÌR 

amato ma aqeha una ,apian4«^^ 
faneìulto amarleana iJamié 
Ciati*) moHo amanti dai|‘~‘ "" 
InUami a irapomMtoiH* o 
to una rapina i * " ' 

cSv k Satmìcm^^ 

parlara h «qarvailot(Mto raptowm 
finito In croifaf I! «giilto»'l| ■otoij 
un pratoito pf tiMir* Wfrm» 
infinita 4 vaffiatoni OpmieM A" 
toì’no agli ingtoai algiramìnèlrtlli'l 
alto loro NnaM (ma ('affano vas 
4iparao noHR vf;Nona;italjjt 


tutto tulio afondo 4 Una'Heily* Palln. Danon 
weod anni Ouvaota dalizioaa* 
manta fintai, in cui i «cartoonaa 


w •«uno'svfpneuw jqiaimam 


SALA A 0 IctCo aceuat di JoniOun 
Kiplm, con JoBt 7 «Kdly McGlto 
0RIVM16) (16*22 30) 

SALAB Olcdrl4aapCnttcadl«con 
M«uniteWlc)itHi*9R (162230) 
ipIfCdCr PRìnA II6-22ÌÓI , 


I SPROSAI 

AGORA'60 (VI» dati» Pcnitann 33 
-Tal 6896211) 

AH« 2t!fiaipaddltanipa-4M 
Alba Rttart*. eon 0 fiottoni L Zà 
pfltoni Ragia di AfCartc Macchi M- 
l« 2268 N brinanitnc 4 Alfredo 
LciiC eon to compagni» dalla Com* 
madia Popoiara Italiana 
AL BORGO (Vta dal Pamtanilrl 
11/0 .Tal 6861926) 

OomiNailaZl 16 PRIMA U don¬ 
na vaaAostNa 4 C Goidoni taH 
f Aiaoeraitona Culturale Giano 6t- 
I fronte Ragia di M Milizie 
AlfiUlNi (Vta F Càriatti 6 • Ta) 
5744014 * 8783696) 

Alla 22 Otoet d a el m i apahaecte 4 
eabirat con Andrea Northoft $ Ra- 
I migo Gomez , 

AU» • COMPANY eum (V» ^ 
Monta d.la Strini 36 - T*) 
6876670} 

Domani alto 16 OacN 4 oomunt* 
«aikina a d'aapraaakwa u pubbit- 
oo eoma pmtagonlats 
AUARlIfiMIUfVtodalRiari fil* 

TaTeaMiii) 

AHa 21 (6 P a nn a to buffeno d> 
CE Gadda conto Compagni» Ad» 

I E. RlnglMdf Ipgia di Ansato Guidi 
AMAIMllLiiVra F Pa*to Toati 
t6/E*T«l 6^767) 

AHa 81 J Ow a r avato b aili to man) 
d) $ urie, con to Cebparativ» Ait 
I far Ragia dfO Paltovietoo 
ARGENTINA (Largo Argentina 62 • 
Tal 8544601) 

Alto 17 Uba dalto uttbna aara 4 

aarneWto di Cario Goldoni con d 
Twye di Poma Ragia di Maurizio 
Scapano 

ATINtÒETI iViitodBitoScianza 3 
• Tal 44663321 

Alleai tottoto eo ci d ai tto la da Ta* 
nera è to notte di F S FItrgarild 
con H laboraiorio Toautlt Saturno 
I AURORA (Via Ftommta 20 Tal 
393268) 

AH* 10 MI vtrMki htotorto dal «•- 
ton Bar t ald a a dal tua meda 4 

IwWg n ar a vivara di Giiido Finn 
ocn (a bompignia ftatrato «La Va- 
niKiana la Zuacai Ragia di Aido 
lado 

I MUJIPjazzaS ApQitoniB,lVa*Ta) 
^4876) 

Mlt21 Nani di Roberto L«r»i con 
Lucia Prato R«|in {Rinaldi Ragia di 
Dino imbardo 

CATACOMBE 8000 (Via Labtoan ì 

42-Tal 7853485) 

SALA A Domani alto 21 CWpa- 
. fa? Pati Mora dr a con Franco 
' Vanturini ragia di Francomagnd 
SALAB Rtoòio 

CENTRAU (Va C«toa 6 • Tel 
6787270) 

Alto 17 OH anni deda ea mma d to 
dal'ert* em to ^nxtogma Stabi 
to Ragia di Romeo DE fieggi* 
CQLOSRIOtVaCepodAfiica 5/A 
Tel 736265) 

Vedi apez'O ran 

CONTATTO (V» Romagnoli 166 
Ostia • Tel 6613079) 

Oafflanialto21 Rtop bonena rea 
aegna di Teatro Cabaret con t Ki 
beieG Palme 

DEI SATIRI (Via di Grottepinte 19* 
Tel 6675831) 

Alle 21 Teievlalen party tetto e 
regie di Fornendo Gouenr^ Spet¬ 
tacolo di beneficenza in lavora dal 
(ARPA 

OEUA COMETA (Via dal Twtro 
Marcello 4*Te) 6764380) 

Alle21 Saranno fede) di lune Poli 
a Laure Fiachetto coti Lucie Poli a 
Katia Ortolani 

OILiE ART) (Vie Sicihe 59 Tel 
4618596) 

Allei? UtypLUydtfianHeteOe- 
dv con AntoneHe SterH R ccardo 
Garrone Regia di Ebo ParrdoHi 
DELLE MUSE (Via Rorft «3 T« 
683130(^ 

Alto 17 ta proaldanteaaa da Han 
naquin Wbbar con Gigi Radar 
Mnnia (Minoprto Ragia di Aldo 
Glultr» 

OS'SERVI (Via dal Mormo 22 74 
6795130) 

Alle21 08 awanteridePlf andato 
a Coma In un akiaao do Thomas 
Mann con Darlo Marroncini 
DUSE (Vta Creme 6 Tel 70!3522) 
Alle 1730 Non eparate eulla 
memina di C Terrcm con to Com 
pagrus II Clan dei 100 Ra* a di S 
Amandotoa 

EUSEO (Via Nazonale 183 T4 
462114) 

Alla 17 Anna dal mlrecell di W 
Gibson Con Mariangeia Melato 
Ragia di Giancarlo Sape 
E T ) QUIRINO (Vis Marco Mmghei 
ti 1 Tal 6794595) 

Alle 17 e alto 2045 La vedova 
aeeltra di C Goldoni con M M«i 
fatti e F Fnrentm rag a di G Co- 
balli 


fi.Tl SALA UMBERTO (Via dalto 
Marceda »*Tal 8784763) 

Alia 21 Ramanaq ptoaraaaa N S 

di a oon David Ritolga 16 mutici 

t.T L VALLE (Via ^ Teatro Vaila, 
23/a-Tel 6643794) 

Alto 17 HpraaoMdiP Kalkaoon 
la Coop Teatro Franco Paranti di 
Andr«a Ruth Sharrimah 
EUR» CAMBIO (Via Caduto 44 * 
Tal 7687721) i 

Aiia21 OppoatolBpa daBa yreaau- 

na di Marcano Sambau con Daria 
Da Piorian a Marcano Sambaii 
OHiONE (Via dalto Fornaci 37 - Ta) 
6372294) 

A}to17 NlMto4atf4aaadEtai- 
ifà di Eugana 0 Nplll Con la Cen>- 
pagnto Stabile dai Teatro Ghiona 
Ragia di Edmò FaAoglio 
OMUO CESARE (Vjila Giulio Cata¬ 
ra 229 - Tal 363360) 

Vedi spazio Muiiea clanica 
IL PUFF (Via Giggi Zanazeo. 4 • Tel 
5810721) 

Alla 22 » Mptlo ter# oha Rai di 
Amandola b Amandoto con Lairdo 
Fiorini Giusy VMarr. Ragia dagli «u- 

Alla 2146 Saranno., fumato con 
Enzo Guarini Gabriella Di Luto 
Bpatoa in via d'astiMtoiip con 
Corrado Taranto a Mimmo Sepe 
LA COMUNITÀ (Via 0 Zaneuo, 1 • 
Tal 6617413) 

Domani alto 2146 Haptraolatm 
sta con to compagnia Solari-Vanzi 
U MAODAUNA (Via dalla Staltot* 
ta 18 * Tal 6869424) 

Alto 21 Offra U mura 4 nabbla 
con to Comagnta Fiihar Rag* di 
Rosalia Granda \ , 

U BCAUTTA (Via dal Coltogio Ro¬ 
mano 1 Tal 676314B) 

SALA A Bipolo 

SALA 6 Allp21 Non tuM I ladri 
vangena par nuoeara d( Darlo Fo 
eon to Compagnia daHa irrdit Ragia 
di Riccardo CavaHo 
MANZONI (Via Mqntazabift 14/e * 
Tal 3126 TO 

Alla 17 30 PIgtomp par ato di M 
Camolattl con la Cotnpagnia «H e»- 
raceona» ragia d) Luigi Tapi 
ORPLOQ» (Vta dal filippini 17 A- 
Tal 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO- AHa 2045 
Do O aa t ana diratto ad intrapratato 
da Patrick Rosai Castaldi Atta 
22 30 MI volava Otofit con M Da 
Candii G Innocentini ragia di M 
Fadato. 

sala GRANDE Ripoao 
SALA QRFEO (Ta) 6644330) Alto 
2116 L'afa nafilmbaraoo d) G 
Giraud con la compagni» Atteri in 
iiama rag!» di Lucia-Ragni 
PAWOU (Via Giosub Sorai 20 - Tal 
803523) 

Aila^? CWItemiaioIbmutande 
nel forno? con loStabito dar giova 
ni Rag a di Walter Manfr* 
Piccolo EUSEO (via Naznnato 
183 Tal 485095) 

Alla 16» «alla 21 Nato a pel 
Mala con to compagnia dal Teatro 
Eliseo Regia di Claudio Caraloli 
Musiche di JH Roland 
POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a Ta) 351)501) 

Alla21 PRIMA Ndecantafurtoee 
di a con Marq Prosperi Ragia di M 
Libera Romarylo 

ROSSINI (Piazzi Chiara 14 • Tel 
6542770 74728») 

Alle 1715 Vigili Urbani di Nando 
Vitali e Checco Ouranta con Anna 
Durant» Emanuela Magnani regia 
di Le la Duce» 

SALONE MARONERITA (Vie due 
Macelli 75 Tel 6796259) 
Aito21» Viva Viva San ditone 
commedia musicale scritta e diret¬ 
ta da Castellacci e Pmg torà Con 
càeste L onello a Pippo Franco 
SAN 0ENE8I0 (Via Podgora 1 Te) 
310632) 

Aito 21 BarupeV di 0 Mvbeau e 
Non tutti I ladri vangane par nue* 

aera di Dar o Fo con la compagnia 
Clnien Palazzo 

BISTINA (Via Sistina 129 - Tal 
4756841) 

Alle 21 1 aana Re di Reqia due 
tempi di Luigi Magni con Gigt 
Protetti Ragia di P etro Garinei 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Vedi spaz o Danza 
SPERONI Via Luigi Speroni 13-Tel 
4126297) 

Aito 21 La case dal neapoto con 
I Associazione culturale Cesai Oa 
Pazz reg a di Pier Testa 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/0 Tel 3669800) 

Alla 21 » H maatiare deU'emtol* 
de di Richard Harns con R ccardo 
Piati Enne CoUorti Ursula Von 
Baechlar 


BTUDIOfiLEONORA DUSE (Via Vii* 
torto Tel 664460} 2) 

Alto 17 Behegge di Mancia fiog- 
giO; ragia di Andraa Camillan (via- 
tato al minori di 16 anni) 

TEATRO DUE (Vicolo Dua MaealH 
37*Tal 67882661 
Alla 21 TMetoMlBamBEe.diEric 
Rohmar con Marina Giordana 
Franco Ricordi 

TEATROM (Via dagli Amatriciani 2 
-Tal 68676101-8929716) 

Alla21 NapulaNaputo con Achilia 
Sarrlu Rita Panca Mafia Jatoaii 
TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tal 6666762) 

SALA CAFFI Alla 21 » Seiiig 
hiae con Siafana Antonucci, Mau¬ 
rizio Da La Vallèa a Gianna Loffrado 
VITTORiA (Piza S Maria Libaratr)- 
ca 8-Tal 6740698) 

Alto 21 La ulto nan 8 im firn 4 
Derto Oay' con to compfgnia Attori 
e Teeniòi Ragia di Mino Ballai 

■ PER RADAZZI ■■■ 

ALU rinomerà (Vii dai Riarl 81 • 
Tal 8B6B711) 

Alla IO Spettacolo par to scuola 
CATAOOMK 8000 (Via Labieapa 
42.Tel 7653495) ' ' ’ 

Sabato alto 17 Un cuere grande 
eeai con Franco Vanturini Regia di, 
Francomagno 

DONROSCO (Via PuMo Va ano 63 - 
^ Tal 7467612) 

AHa 10 Bota par la Stanne da sii 

turno» di Luigi Pirandello con la 
Cooperativa «Il Teatro» ragia di 
Laura MteiuKi 

INOUBH PUPPBT nCATRE (Via 

Grottapinia 2 - Tal 5696201 * 
667967a 

Alla lo h^itinata par la acuoia 
OIIWSO (Vi. Periigl, 34 . T.I 
7001735.78223111 
Sabato alla 16 » Manrt a Pregi 
eeRreeierto domenica aito 1630 
la l ampa at e di W Shakaspaira 
alla 18 Donald DuNc. Paparino 
I. TOROMD (Via Motpaini 16-Tal 
562049) 

Alla 10 AitobèMneaReliilBldi 
A GiOvannattl a C Patqualm 
TEATRNttOML CLOWN (Vw Aura- 
III'* località Carraio > Ladispoli) 
Alto 10» Spattocolo per to scuo¬ 
to Un'pbp* wneeereaeeegnto 
eeerpe e papirtoe tk Gianni TBf1> 


TEATRO MOMGIOVINO (Via G Ge- 

nocchi 16 Tal 6)39406) ' 

Alla 10 Immagini d'aequa con’'to 
Mifionaite dagli Aotatteua 
TEATRO WRpE (CircpnvaHliZiOha 
Gianicolanat io, Tal 6892p34) 
Alla IO 8 «tonur^ AjRI «MHl con 
la compagnia tj Melarancio ’ 
TOROmoNA (Via dagli Acguaipar* 
la 16-Tal, 6545690) 

Alluso CMMhUMlHmAlj 
bajeechl^lM par ragazzi di QUria 

■ DAMZA ■■■■■■ 

•PAZIOZERa (Via Galvani 66«T*I 
6743086) 

Alta 17 a alto 21 .Spameale 4 


■ CMUStCA 

AUMTOjwiM SERAPMCUM (Via 

dalSaradoo 1-Eur) 

Alla 2048 Coneartoifal llautiita 
Robario Pabbrlciani pianiate Gloria 
TaparafMiWto 4 jamln -Spini* 
Sapna vEau^ Poulanc Patrassi 

Sabato alla 17»^ Concerto di Pih* k 
chea Zukkrman (violino) a Mare 
Naikrug (pianeforta) MuiiCha di 
Straviniki) BaathoVan fucha 
GWSA • AONESE Hi AQONE 
(Pini» Navoni) 

Alto 21 Concerie dal) Ochastra da 
Csmafa dal Gonfalone diretta da 
Tommaae PtocIdi'rMuaichB di W A 

QMONE (Vip detto fornaci 37 • Tal 
6372294) 

Mia 21 -Concirte 4 AimpHaa-Sr»* 
schi (pianolQrta) Musiche di Bach 
Molarli Chopm Dabuaay 
OWUO, CESARI (Viala G Catara 
229-Tal susep) 

Aliasi U vedevaaSagradi Frana 
Lahar. eon to Nuova Compagna 
QbeiMta '89 Rpoti dt Ptiia Da 

p£la&o Dìlu DaNcelurm 

(P aia Canealleria • Ta) 6568441) 
SabatoaltolB Trtconcriiparpto- 
nofoita a orchaatra Direttola Mi- 
aarchi Muaicha^^i (toyèt. Mozart 
Chopin 


T i’JI 

■ JMZ.4iaCK-rQU(>" !] 
«inlumiMATi m cm.'s ti 

Alla 21 »^eQnoiMdblMi^Ma*‘^i 
niataP4ulMHln«A TMHvimnlC^T 

All. 22 egii.inaliinMn«awt- 
t.li» y»m»»Hii*«li^ji(iWWir» 

•SSp-w?**'? 

Nonjpaivenuie ^ la 

DAn^TWO (VII MontbTMiaiia 

Waitaa M«riinei| Kart PMW Ine) 
graaiptlba» f ^ 

C^U»lNiaMon^dt,T^^ 
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niìlm 


del Mali, «Yeelen», sta per usate in Italia 
Ne parliamo con Soul^pane Cissé^ 
uno dd maggiori re^ deirAfrica nera 


n successo 


Andie senza Aykrpyd-Belushi 

la bdìdà office un’^^ piena di calore 



Le parole ctel desert' 


■ ROMA. Dalia Violenza del* 
le città arabe alla nebbia sèb- ' 
bjpsa che avvolge le storie di 
up deserto quotidiano Poi le 

- grandi soste nelle piazze asso* . 
late e le improvvise accelera* 

»zioni di viiav Vecchi narraton 
e giovani contrabbandieri il 
romanzo .arabo à^nalo mon - 
tibppi annt-Iai sulle ceneri del 
poeti di strada e dentro 

- . le costriziori) linguistiche della 
coloni/.Zdzioiie E iidcs.so, qui 
da noi, rappresenta uno dei 
frtù^ulfinilc;l casi letterari. Due 
gli avvenimenti piii eclatanti, 
sanie dubbio i) Nobel all cgi 
^ano Naguib Mahfouz e* il 
Goheourt al marocchino 
Tahar Ben Jelioun In Italia, 
poi, abbiamo conoyiuto di 

' recente, anche Valtro maroc* 
wchlno Driss Chralbi (Edizioni ^ 
lavoro ha pubblicalo li suo 
Sfttcìfa all Mentre à di 
quevii giorni il giusto clamore 
<11101710 a Mohamrd Cboukn 
cinqliantenne nato nel it r ma 
rocchino c oggi residente a 
Tnrtgi n del quale Thuorla ha 
pubblicato il viqlenio e bellis¬ 
simo//pont nudo 

La necessità leaiisticB di 
essere fantastici, questo colpi¬ 
sce di PIU il lettore Italiano che 
al avviarne al M?' 

ghieb à gelila nuova.^qultuia 
atàbàr StOfiÀ senta la nevrosi 
dei seiìiiinenii, nellq quali far 
rl^aaro ritpm^inatiocie.del* 
la tradizione e delia stona 
contemporanea LnoKnttore 
aVabp«,qpn’'pàr)a mài pdr sé 
Mctf-per iL^d'pubblico che 
wk' volta tera 'seduto ^suile 
blatte iidVafQàe^delle^ città 
«^A.poftqdeldwtV^e 
cfw OgM‘0 comodamerttè^sè* 
duto^mi jBlottt buonlz-corteg* 
gi^M'edftidni in.^ssd^' 

lo ci^^l Mahfouz STseniel 
leun.e'dl Chwkrl, abbiamo 
- ^ar)àÌo‘'cort^à)ld^ElVH<Aissl|- . 
tMbq..mil^(L^£tlihfsihd d'ori- 
|inè)i^pt9n^m atrUnH's&b' 
là di Padova un mielleituaie 
che da,annt Ha scelto di 
nel nostro paese 

FoiM,priM di tutto, c'è U 

st:»sis£s 

«Mori che OHI huiio pU 
•ppiUipol^pplKpUhKric. 


niondi diwni Quello kllera 
do di Mah(oUz, per esempio, 
da quello poliiiÈo degli ^autori 
del Mfighfeb.-'Mahfouz ' è un 

f austa alla maniera degli eu 
(Ki puro Vi la sua cultura 
WMamenh; é anbi Non c 

1 ielle pàragOnanò*^a Zola o‘> 
alzac. Il.suo é uqa sorta di : 
lisinu di quartieri isuoir» 
nzl raCLoniano |j fran*u 
alone sociale oel.v 

ndo arabo, SI, forse, per fa* 
jn pafagcmecon ^cqltura 
lana cit si può rifare à Ladn 
bi'icA'ffp ni movimmin : 
rrcalistn Poi ci sono gii 
ittor1^deÌ4Maghreb.;^llattaU^ 
la dominazione francese ev 
Kiuti con ^un idea, forte - di > 


rinascita, di nvatsa politica e 
culturale. Il Maghreb è costi* 
tuito da Ire paesi: Muocco, Al¬ 
geria e Tunisia^ In Marocco e 
in Tunisia il processo di deco¬ 
lonizzazione iniziò nel 1956, 
in Algena nel 1962. Ma quella 
che oggi chiamiamo letteratu¬ 
ra del Maghreb nacque negli 
anni Quaranta: stone diverse, 
ovviamente, a seconda, delle 
zone di provenienza. Eppure 
anche qui l'importanza mag* 
'glore 1 ha avuta una nvisla, 
Souffìes, una pubblicazione 
dalla .vita travagliatissima, da 
sempre destmata a fare da pa* 
.'lestra ; per nuovi scntton, per 
cspcnmenti letterari in lingua 
araba e in lingua francese. Ep- 
.pure.. volendo citare proprio 
un litoio e una data, possiamo 
prendere a riferimento LfiPas- 
: séstmpkàì Dnss Chrafbi, pub- 
‘blicato nel ) 934i Un romanzo 
particolarmente duro con i 
.maghrebini e con la loro scar* 

» sar difesacontro iinvaslone 
politica, sociale e culturale dei 
: francesi. ^ s paradossalmente 
la .letteratura: maghrebina é 
nata ; cim' un atm.- .d'acca 
.contro la gente.delMiNBhreb e 
non contro 1 colonizzatori 
francesi. 

Jreicew e «nbe, aegia 

confile le dlip«le ciUklie 
o#Bàte'prMi|o,.dt 4ouf- 
nca»: ìaémImW qòcUo 
** 'i dclteaeelUdegla'UBAwd*c» 
- ■ gpieail wa tè aio dei ic^ 
cenueU detta Icfientwa 
arabe. Font poco IdaoUfl* 
cabile da nel ebe kgglaBa 
*. yeatt waari Ja battano, 
■a taalo hipartiafe da db 
Mfieie' a«Gan'ai|l|!ll aertt- 
toìldié aaanoTinbo Ma 
rquclir.cKe uiiaoMmi^.’ 
A,questa - domai^a posso 'rf*- 
-spondere In tante lingue, in 
italiano, ovviamente, che è la 

■ Imgua.xhe ho‘scelto; in fran*' 
cese, la-lingua dei mleljdomi* 

’ natori; in jifabo, In lingua ber¬ 
bera, pppure in qualche altra 
lingua europea, inglese o te¬ 
desco Il guaio è che la sostan¬ 
za della mia rbgiosta non. 
cambierebbe. Ec^, a parte le 

■ battute,' il problema -della .let*. 
:teralura araba é nella sostan¬ 
za, nella sua matrice culturale, 
nel mondo che essa racconta 
non negli idiomi che usa Noi 
arabi siamo nati e cresauu in 
un- mondo^ablluato a usare 
mille linguaggi. C'e l^afabo 
dellci'Scnttuie aacrei'cl sono I 

-;:di^leill, che cambiano da vil- 
ilaggio a villaggio; c é la lingua 
..dei beijben che non può nem- 
•:meno essere trascrìtta coirei- 
lamenle.'Quello che conta è il 
mondo,che:gl(. aulon raccon- 
Jano; mi Interessano le (radi- 
r Zioni, le abitudmii 1 modi di vir 
vere, le leggi e le regole, non 
'le sovrastrutture : del linguag¬ 
gio 

JMa 11 (ojNe ebe Bea .lei- 
kHia e CbnAI scrivono In 
... Iraoccsei. che ^ Cboukri ba 
:dowia far tndurfe 11 suo 
•Pane nudoa’.io Inglese per 
■ L vederlo stampato. 

Ogni caso è diverso. E comun: 


La letteratura araba arriva in Italia 
Qual è il mondo dei romanzi di Mahfouz, 
^n Jelloun e Choukri? Lo abbiamo 
chiesto al critico Meùid E1 HousSi 


que non bisogna dimenticare / 
che l'origine della letteratura 
araba, cosi legala alla^ poesia..' 
e alla novellistica, è assoluta- ', 
mente orale, quindi orgogliosa 
dei dialetti, se cosi si può chia¬ 
marli Poi dobbiamo ricordare 
che il francese di Ben Jelloun 
o di Chralbi non è quello di 
Racine o dclla grande tradizio- ■ 
ne. È una lingua piegata alla 
costruzione grammaticale ara¬ 
ba, nel caso di Ben Jelloun, o . 
berbera nel caso di ^ Chralbi. 
Un caso a parte è quello di 
Choukn. La sua stona riflette 
quella di un arabo rimasto 
analfabeta fino a vent'anni C' 
che oggi rappresenta un caso 
letterario più per l’emblematl- 
cltà'delta sua educazione alta 
vita che per le sue. scelte stret- 
diamente legate alia sfera nar- 
ratWav 

È u mctaUiigtttgglo, dun- 
qtie, quello di qaettt aptorii 
Mai certo; la realtà che oast^^ 
deeerIvoBlo è crudo e abito- 
i mattco di m mondo regola- 
-toida leggi tecolaii oieircc.;’À 
' Ecco, gioì è II eontipettlvo 
letlertrto di queMé mondo? 
Q^^Ha. araba éHna. letteratura^, 
di lacerazioni. IMma di tutto. 


%NieOtA>ANÒ 

c^l, noi abbiamo bisogno di 
essere semplicemeitm per es¬ 
sere CDflSKferaA una dette rea]- ; 
tà del : .rnondo conternpOT 
neo. Non è facile vivere m 
questa condizione: Non tutti 
hanno la forza di rivendicare 
la propna autenticità in ogni 
momento: la colonizzazione, 
ll;;roodo in CUI noi abbiamo, 
vissuto: la colonizzazione ci 
costringe a^ questa continua 
auloafiérmaziòne delta nostra 
specificità; ,Ma. poi. quello che 
colpisce è la nostra stona.- il 
nostro modo di vivere non é 
poi così diverso, da quello di 
altn paesi deH'area mediterra¬ 
nea. Deiritalia, soprattutto, 
ma anche'della Francia men- 
dionale. La. matrice è unica, 
non ho dubbisi tratta solo di 
ritrovare tutti i punti di incon¬ 
tro di queste culture nate in¬ 
sieme e iq modo, baralieto in¬ 
torno alla'stona e vali econo¬ 
mia di questo nostro mare 
E alhint eoa qwle sialo 
d'SHlaMi secoodo M. 00 lei- 

amrM PUMI anM, mi¬ 
to t«idl Maatteli come 
Jteo/eQoop 0 QtnlM «u- 

: ■..qecm.iNsi{BFu*eaimflm ' 


Ben Jellòun: 
«La libertà 
inunàpoe^» 


fe 



come Mablsii è qbeil del 


Il lettore Italiano è uno spetta¬ 
tore di fronte al nostro mondo. 
Il tempo della colonizzazione. 
inte.so anche come reticolalo 
culturale di massa, è passalo: 
è arrivato il tempo della ccmo- 
scenza. Dall incontro fracuHu- 
re diverse (forse solo appa¬ 
rentemente cosi diverse) na¬ 
sce un nuovo modo di pensa¬ 
re la convivenza pofaiica e aiti- 
stica. E ovvio: alla base di tutto 
c'é il nspetto delle reciproche 
specificità. In fondo, sono pas¬ 
sati abbastanza anni dsJI'ulU- 
ma guerra punica: non do* 
vremmo perdere attro tempo 
per rendercene conto. 


■iROMA Tahar Ben Jellon veste-.in .; 
modo molto elegantej sl concede.una -' 
barba curatissima. A sentirlo parlare, a. 
sentirlo nspondere a, domande più 'o-r 
-meno futili, si capisce che è uno scrit¬ 
tore che ha una grahde ragione di viu: ' 
combattere il razzisiqo politico e mtel- - 
letiuale e affeimare: la diversità delle 
culture senza geraichie. Qui in Italia, 
per esempio, è quasi costretto a sentir?; 
al una star, con fotografi c giomalisU. 
alle calcagna.-Gppure non petde occa- - 
alone pernvendicare il suo impegno, 
per denunciare errori e sostenere, co¬ 
munque, la libertà dell arte. Sul caso*/ 
Rushdle, ammette poche repliche: «io 
aoQo.per la libertà. E basta»; Sugli stra¬ 
scichi anii-musulmani che il libro di 
Rushdie ha provocalo, non vuole fare 
troppi commenta si limita a dire:' «È' 
stato. btasfemo e credo che m questa, 
abbia sbagllato»i-Essere blasfemi non . 
vuol dire nbcllarsi airmtegralismo,reti-.;, 
gioso. E che cosa significa essere laici? 
•Separare, sempre c in ogni modo, .la 
religione dalla gestione dello Stato». 

Tahar Ben Jelloun è in Italia per un 


..ciclo'di conferenze organizzate .dal?:. 
;1 Associazione culturale itaMana: ogni 
volta paria davanti a platee gremite 
^Eppure la gente sembra (accia fatica a 
> considerarlo^ uno scrittore arabo ' 

tosto che un - intellettuale francese: 
molulanno ntenmenfo al successo di 
.Creorura di sobbia.e Atons fbkife pub-, 
blicati da Einaudi. Al conlrano, la gmt* 
te del Maghreb - lo ricorda lo stesso 
.autóre ■> ;>.efensce A/o/ja d A)//?MdM 
d sqggro che qui da noi é stato pubbli¬ 
cato dalle Edizioni Lavoro. Pochi, co- 
; munque, conoscono la dura condan¬ 
na del,razzismo contenuta nell'Esfre- 
ma solitudine, libro Inchiesta portato 
anche in Italia dalla Milvia Edizioni. Ma 
Ben Jelloun dice di essere più legato al 
.-prossimo •iibru,'''Giomo di silenzio a 
■ ■ Tangerr. «Uscirà a gennaio da Emaudt. 
'Racconta'di un vecchio malato, co¬ 
stretto a .vivere chiuso in urta stanza 
con il terribile desideno di uscire». An¬ 
cora un romanzo ambientato ai confi-, 
ni. del deserto. «Ho provato a scrivere 
una stona francese: non et riesco, forse 


^ncmsrmo ancora pfomo*- ^ 

Nelle .lasche. Ben Jellouo ha li pas- 
- saporto, dd Maipocco^benché vtva in 
.Francia dal, 1971.-Un passaporto.r é 
Mmmaginabtle - che gli piovocherà 
i non pochi piobleim con la burocrazia 
^francese ed europea. Perché? «Sono 
" marocchino», é la risposta. Ma il suo 
AmaesUo. come.,uomo e emne scritto- 
re», è Jcan .Genet ,Quedo non vuol di¬ 
re, s intende, che egli abbiaanche solo 
fontanamente abbandondo le proprie 
or^ni maghref me: in'più di un caso 
Ben Jelloun ha lavoralo per diffondere 
I libri degli scritlon arabi in Europa, 
.s. L'esemplo più nlevanle è quello di 
Mohamed Choukn del quale ha ttadot- 
. lo in francese .// pone nudò: «L espe- 
' rienza umana.di Choukn é importante. 
È importante fa sua teslimomanza po¬ 
litica e letterana: Anche perché la lotta 
di classe che egli racconta é ben viva 
anche nel Marocco di oggi». Poi, quasi 
per scusarsi deila sua insistenza sul 
molo sociale deli arte, dice; «La lettera¬ 
tura non può nulla contro il razzismo, 


questo l 0 ;sq bene. Ma fare qualcosa è 
mollo meglio che-non fare, niente». È 
questa la sua scelta di vita, allora, l^r-.. 
CIÒ si dilunga sulle trappole del consu¬ 
mo. letterano: iln molti' libn, che ven¬ 
dono ariche parecchio, ci sono i germi 
del razzismo, l nen vengono delitti 
come cattivi, violenti; in certi casi tutto 
questo è dato quasi per Kontato. t as¬ 
surdo. Bisogna guardarsi anche da cer¬ 
to esotismo di maniera: talvolta Tesoti- 
strio è veicolo di discriminazione poe¬ 
tica e culturale». 

Fa un certo effetto. in verità, rìscoprì- 
re una cosi grande narrativa dell’impe¬ 
gno. «Quello che conia è-non avere 
pregiudizi sulle diversità culturali: certi 
atteggiamenti portano sempre alla na¬ 
scita di gerarchle tra i modi di essere e 
di pensare». E il modo di pensare, di 
questo signore elegante e spintoso ci 
npoila continuamente a uno do pro¬ 
blemi centrali della cultura dì oggi: far 
convivere mondi e tradizioni talvolta 
anche lontani fra loro. Gli ^nttori del 
Maghreb sono già pronti a lutto que¬ 
sto. E noi? DN-fh. 



Caro Cardia, i documenti parlano 


LUCIANO CANFORA 


Graniid: continua la polemica sulla letióro di Grieco 


■ Al termine,di un suo ra-^ 
gionamento ricamato a. margi¬ 
ne delle anticipazionr giornali¬ 
stiche: del «saggio» di Cecilia 
Kin,'e. dopo qualche, incursior 
ne in campo filosofico, (i 
•Quaderni» di Gramsci come 
■risposta» ai «Quaderni filosofi¬ 
ci» di Lenin), Umberto Cardia 
su «l'Unità» del 7 marzo mi 
chianiaJn causa per la ncerca 
da ,mé condótta intorno alle 
celebri «lettere di Gneco» (an¬ 
ticipate su «TUnità» dello scor¬ 
so gennàlò) . I miei a^omenti 
noli véngònó discussi da Car¬ 
dia ma solo definiti «capziosi 
e debolmente fondati». Dopo 
di che Cardia mi rivolge una 
domanda-obiezione, che cer¬ 
co dMradune: l'Ovra non ave¬ 
va alcun Inieresse.'a contraffa¬ 
re le lettere di Grieco. perché 
«in possesso di una lettera au¬ 
tentica che già conteneva tut¬ 
to quel che di provocatorio si 


poteva desiderare». Suche ba- 
; se Cardia pensa ciò? Ciò ■ri¬ 
sulta:-'- soggiunger dal carteg¬ 
gio, tra Grieco e.Germanetlo e 
dalle confidenze di Gneco al- 
ia;'moglie Lila»;. Verifichiamo 
subito. r" ' 

Primo. Grieco a Germanet- 
to. Il testo cui si allude é il se¬ 
guente: «Carissimo, ti ricorde¬ 
rai che quando ti mandai tre 
lettere da spedire (una per le, 
una per S., ed una per Gr.) ti 
dissi che le risposte sarebbero 
venule al mio nome costà. Tu 
hai dimenticato. Spero che ne 
arriveranno delie altre». . 

Secondo. Le «confidenze di 
Qrieco alla móglie Lila». Scris^ 
Lite GriecOinel memoriale In¬ 
dirizzato a Longo: «Chiesi; ma 
còsa avete scritto in questa 
Ietterà? Con tono leggermente 
irritalo, come dubitasse che io 
avessi capito il suo discorso 


Ruggero mi rispose: Ma cosa 
VUOI che fosse scntto! Delle 
banalità qualunque». 

Come da questi due lesti si 
ricavi che te teltere autentiche 
•già contenevano lutto quei 
che di provocatono si poteva 
desiderare» solo il padreterno 
lo sa (ma temo neanche lui). 
•Dici un nulla», dices'ano ad 
Atene a chi parlava per il gu¬ 
sto di Dartele, per dare ana ai 
denti. E il caso di questa nuo¬ 
va incursione gramsciana dr 
Cardia. Ricordo te precedente: 
quella del 24 febbraio dell'an¬ 
no scorso, corretta poi dallo 
stesso Cardia su «te Repubbli¬ 
ca» scalfariaria il 4 agr^to con 
una serie di «io non intendevo 
dire», e ben utilizzi da Betti- 
za su «La Stampa» del 18 mar¬ 
zo '88 (che Cardia dovette 
fronteggiare con Tindimentt- 
cabile articolo II ruoto di To- 
nia, apparso il 29 marzo ac¬ 
canto ad una sferzante impie¬ 


tosa replica dello stesso Bettì- 
za). Ricordo quel saggio del 
24 febbraio soprattutto per te 
fermezza con cui allora Cardia 
difendeva te veduta di Gram¬ 
sci. il quale «collocava - sono 
sue parole - i firmatari della 
famosa lettera da Mosca del 
1928* tra le «persone non in¬ 
conscie» costituenti li più vasto 
organismo che a Mosca aveva 
condannato (Cardia dixit) il 
segretano generale del Pei. 
Oggi, con tono aìlrettanto pe¬ 
rentorio, Cardia ci assicura 
che te lettera di Grieco (quella 
. che TOvra manipolò e Cardia 
stima invece autentica) fu atto 
«rvoiKhé dì leggerezza, di vio¬ 
lazione delie norme più ele¬ 
mentari del lavoro illegale»), 
ma - soggiunge - «non neces¬ 
sariamente» frutto «di intenzio¬ 
ni criminaU». 

Non è tanto importante sa¬ 
pere se dobbiamo dare retta 
al Cardia '88 o al Cardia '89. 



APalazzo 

Crassi 

l’arte italiana 
1900-1945 


Un percorso lungo quarantacinque anni attraverso l'arte 
Italiana, un \naggio tra l'eredità dclTOllocento e le novità! 
del Novecento: Arte italiana, presenze I900't945, é il Utolo 
della grande rass^na che resterà aperta, a Palazzo Grassi a 
Venezia, dal 30 aprile al 5 novembre. Accanto a capolavori 
famosi di Dr Chinco, Scipione, Mafai, Savinio, Balta, Mo» 
randi:(nella foto un particolare di una Mifuni moria), Gut* 
tuso, saranno esposti fotografie, lettere, riviste, oggetti; si 
potranno vedere film e consultare un sistema di dodici, 
computer dotati di monitor giganti, . La mostra, presentata 
ieri a Roma dal direttore di Palazzo Grassi, PontusHuIlen. si 
arresta all anno 1945 che costituisce una soglia oltre la qua¬ 
le, con la nascita dei nuovi linguaggi del cinema, della mo¬ 
da e del design, 1 arte diventa portatrice di una complessità 
di segno totalmente diverso. 


Libro 

di Benevolo 
presentato 
a Roma 


Il volume /toma,. 
cheologìcxt e ia cittù moder¬ 
na, edito da De Luca « cura¬ 
lo da Leonardo Benevolo e . 
f^aite^ò Coppola, é^steilò- 

presentato; In Campidogllòi : 
alla presenza ; dégti àùti^f 
' dal sindaco ui Roma Pietro 
Giubilo, dalTassessore alla Cultura Gianfranco Redavid, dal 
direttore generale dei ministero dei Beni culturali Francesco 
Sisinni e dalconsigliere comunale del Pci Piero Salvagni. 
Tra le suggestive ipotesi avanzale nel libro di Benevolo e 
Scoppola ci sono quella della creazione di una linea di tra¬ 
sporti pubblici nella zona archeologica e quella della ileo* 
stnizione artiftcìale della colima Velia. 


VIsentini 
protagonista 
detromanzo 
di Volponi 


Si intltoterà Lè mosiàrefiM^ 
capitale il nuovo romani^ di. 
Paolo Volponi. Ma la vera 
novità 'Sta nel ;pt^agpntàà,{ 

. l'ex ministro delle Finanze 
Bruno VisenUnii naturai- ; 
mente camuffalo sotto falso 
nome, il libro, che uscirà 
presso Einaudi fra poco più di un mese, sarà una metafora 
negativa delTalfermazione del neocapitalismo In Italia; una 
trasfigurazione romanzata deU'impertaltsmo culturale detta 
grande industria e della grande borghesia. 


A Forlimpopoli 
la musica 
dei pellirosse 
e dei pionieri 


Non c’è western/cM;i^ riri 
spetti senza cow-b^ e ' 
za indiani, ma neppufe;ierir; i 
za te classtehe t^llaté iiisn-: 
tate attonw ad: un (àliQ! i 
.canti e le danze.di guein 
delle tribù sul piede di flur»^ 
ra. Per nsentlrte o magari 
scoprirle per la pnma voltai fuori da certi clichès clnemato-- 
grafici. basterà andare a Forlimpopoli, da) 22 al 25 giugno, 
dove si terrà te quarta edizioite ftel «Festlvai di mustea po» ;: 
polare» dedicata appunto alla musica degli indiani d Amo* 
rtea ed.e4qijetta del primi iilonleri. 11 programma mustealp, 
ptevedeiesibtebfte di rnuiicIsU e.danzalori-pelUrease pfOf 
vcntehtf ctir*alcl!f|jé'' td^&ldr ijjdiajd dell'America de) Non, 
che presenteranno danze mlmetiche, sacre, rituali e eaptt 
cerimoniali. , 


In mostra 
0 Rronze 
le due Qeopatre 
di Michelangelo 


La nuova effigie^di,ClM|^»^ 

Ira, disegnata dà 
gelo sul verso de) celel^n 
fógitb delta CtbbE^ijtià^ di 
..,sa Buonanoli,'è.:visitri)e'dav 
oggi d Firenze L importante 
opera, scoperta nel coreo di 
un’operazioRe : di /restauro > 
del disegno onginale. era stala esposta a Washington nella / 
mostra di disegni michelangioleschi presso la National Oal- 
teiy of Art. Do^ Rrenze, ildisegno diMichctengcIo andrà - 
a) Louvre.'Da segnalare poi, nel glugno'prossimo e Kmpre 
a Firenze, unq curiosa ed interessante mostra sulla callida- 
fiadclBuonanDl). 


Scoperta 


pre -1 
in Pi 


sr 

-incaica 

erù 


. Uri sàrcófago ;d( c^he, rie| 
quale erano stati sepolti un ; 
.f ruomo e una donna^ è J'im«.H 
portante scoperta fatta Ira 1 
’ ruderi di Huaca Rajada, tri 
Perù. La tomba reate^ con 
carattenstiche anakmhe a 
~ quelle del «Signore di Sìpan» 
(Taltro impoitenle ntrovamento, paragonato per importan¬ 
za a quello del faraone egizìo 'nitankamon), apparitene al¬ 
la civiltà pre-incBica '.Joche, stabilitasi nel Norà dei Perù 
verso la fine del secondo secolo avanti Cristo, e che domi¬ 
nò la regione fino alTundiceaimo secolo dopo Cristo, quan»; 
do crollò sotto la conquista degli ineas. 


MNATaFALLAVICINI 


Ciò che deprime è questo mo¬ 
do di dire e non dire; di gioca¬ 
re sui «non necessanamente» 
e simili, che insinuano senza 
affermare ed anzi con l'aria di 
negare. Se nelT88 Grieco era 
un 'Consapevole condannatore 
di Gramsci, ora è piuttosto un 
irresponsabile mentecatto che 
«viola te più elementari norme 
del lavoro illegale», mon ne¬ 
cessariamente» un cnminale. 
Tutto CIÒ in barba ad una n- 
cerca che ha dato un risultato 
oggettivo, che è comico getta¬ 
re nel dimenticatoio: le foto 
delle tre lettere sono state alte 
fine trovate nel carteggio del¬ 
l'ispettore generale deU’Ovra, 
Francesco Nudi, cori il capo 
della polizia, Bocchini. Non fi¬ 
gurano tra le carte del proces¬ 
sore, ma tra le carte delTOvra. 

‘ Di questo, se sì ha uzzolo dì 
studiosi, si. discuta; non di ciò 
che potrebbe aver scritto Ceci¬ 
lia Kìn se avessimo potuto leg¬ 
gere il suo articolo. 
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SAU CONSIGLIO PROVINCIALE 
CA CORNER 
S. MARCO J662 
VENEZIA 


DIREZIONE NAZIONALE 
GRUPPO PARLAMENTARE EUROPEO 
GRUPPO INTERPARLAMENTARE 
ELETTE NEUE USTE 
DEL PCI 


Segreteria convegno 

c/o Comiiaio regiohale Veneto • tei, 041/958088 

perjaggmngere a Corner; t/a stazione fSS. luola 
o da Roma seguiie pereoiso indfcalo con frecce 

oppure 

prendere bafte//o linea I e scendere Armata 
S. Maria del Ciglio, poi seguire frecce 


rUnità 

Giovedì 
9 marzo 1989 
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ri mnouNO 

«Partitura» 
la voce 
è il teatro 


Ancora unjloyedl 
$cena Invisibile su Ra< 
ijolino 11 programma, idealo 
pm« |gn anni passati da Carlo 
vlene^ trasmesso nello 
«multicodice» diretto 
PilÌTÌnotio Fava Audiobox i) 
ciclo teatrale còmposio da 17 
^ptòbrammi di 30 minuti va in 
onda alle ]9 30 Oggi è laA«7l 
la di Toni Servillo che inter 
preta un bellissimo testo di 
Enzo Moscato Partitura Le 
musiche sono di Antonio Si 
nagra Cosi (attore definisce 
questo etto unico lirico •Porth ' 
tura è il momento finale di ' 
unagpnu quando si ha la 
sensazione di nviyere tutta la 
propria vita nello stesso istan 
te quando dinnanzi agli occhi 
del morente scorre a velocità 
incalcolabile un film del quale 
41 protagonista diventa improv* 
Visamente spettatole» Dedica¬ 
ta a JGocihe a Virgilio, a Lu 
cmzjo, ai piccoli roditori di 
suore e di tutto «Lujtima il- 
matura d) verso» è un concer¬ 
to per voce solista che Servillo 
2 iliodula sino a raggiungere ef 
Jejt] e$asMraiiii e lancinanti, 
^iqltl nella jnelbdia nascosta 
Iràjvorsi e note appena accen¬ 
nate 

ri BAITHI ore 20,30 

Pacxonlgi 
bambina 
.'e il paese 

t ^ 
i 

itti ReponMe da'Ritcconillt 
i sddsa In plaM par 

• dllandore la'ianilslla aha ha 
adollato una bambina lllippi- 
.r na-vlalando lajegga I glpdlci 
«hanno daclw cne |a bimba 
•pavé eaaere aaparala dai gaiìl- 
tlQri |Row(»oA Ma,e»l8ie un al- 
^leihallsa? apmoiwbfto «I col- 
i-lpghpra jon |a Sliladina per 
^aacollarp' > proIbSdhM dalla 
;^picer|da p li gphle In ctlidio 


Televisione _ 

Chiude venerdì «Telefono giallo» 
la trasmissione di Augias 
che quest’anno ha portato 
alla riapertura di quattro casi 


«Non si possono dare regole 
alla aonaca», sostiene Guglielmi 
E dopo le polemiche il programma 
riapre in autunno col caso Siani 


Intesa Berlusccaii ; 
Cecdii Cori: 
la Rai «bamortitab 


Chi ha paura della tv veiità? 


ANTON» ZOLLO 


Si possono dare «tegole» alla tv-ventà, quella delle 
polemiche’ «Non lo credo, nella maniera più as¬ 
soluta la realtà ha degli accadimenti non prevedi¬ 
bili Come trattarli è responsabilità del direttore di 
rete», dice Guglielmi, direttore di Raitre, traendo 
un bilancio di Telefono giallo La trasmissione 
quest'anno ha aiutato a naprire quattro casi giudi- 
zian ma c'è ancora il «caso Siani» 


SILVIA QARAIIIBOIS 


«r^llìirail, awpMli/e'parla- 
n)«R^it dlaculcrannp del ce- 
UiplbdcadetTgSsIagcu. 

jjie(»-»ncbe del rispàrmio de¬ 
gli ilaliwii; I elletme nilleeprie 
del Bpl « dpgll elin.tilo|i di Sia¬ 
lo è divenialp, pjd acuto in 

r,< 


■i ROMA ^esperienza tele 
vlsWa di Corrado Augias dove 
va finire veiierdi prossimo ul 
lima puntata di T^fono gial 
io dedicata al diioltamento 
della «Achille Lauro» «Tomo 
alla macchina da scrìvere an- 
zf al computer», diceva Poi 
c6 stato il «caso Stani», tra¬ 
smissione mai andata in onda 
per le pressioni della Corte 
d Appello dì Napoli si 6 parla- 
Ib di segretò ìstruttoilo ma an 
che di polemiche interne al 
Poro napoletano Di censura 
•Le polemiche e le cotiche» 
dice ora ii giornalista «mi han 
no convinto a restate la pros 
sima stagione devo parlare in 
tv almeno di Sianl», e poi ag 
giunge «Quello che Ma succe¬ 
dendo nji pare eccessivo pen 
sare che la trasmissione di 
Zucconi su Canate 5 che pro¬ 
pone ii "buco in diretta" possa 
ihduire all'uso della droga -- 
come accusano 1 rqagistrati - 
mi pare onestamente, un 
granchio Per questo ho dato 
la mia soliduietà a Zucconi» 

•lo aVevo l'opinione che la 
trasrnlsMbne^ Siani dovesse 
andare in onda», interviene 
Angelo Ouglietml direttore 
Raitre «C ^ stato un confronto 
al}internodèll'asienda aliali 
ne ho deciso di comprendere ‘ 
le poalzior^i di quanti sostane- 
vario di dbver accogliere I Invi¬ 
to dqlla Corte d Appello di INa» 
poli, p<^ Uh caso su) quaie cè 
in paité il segnato istruttori 
Quando il segnato istruttorio 
non ci più. «lutere- 

^rno le ilir^9ridei^(|>'^lro 


questa richiesta altre ragioni 
che nguardano - come 
letto sui giornali - il Forò na¬ 
poletano» 

Questa trasmissione ima! 
andata in onda b dh^ntatfi 
uno dei nodi intorno al^uàle'^^ 
SI anima la discussione AÙIja' 
cosiddetta «IV ventà» «La tv^- ^ 
rità non è riprendere meccani-^ 
camenle la realtà ne| m^enrp ' 
to in cui si svolge, quandd "' 

si scopre”- sosliehe Gugliel'-^ 
mi - Non serve a niente ac¬ 
cendere una telecamera e ri¬ 
prendere brutalmente quanto 
le passa davanti E neppure 
stabilire regole" sipuòdeol>-i 
dere di non dare notizia dei 
suicidi ma poi come ci si 
comporta di fronte a Jan Pala- 
eh? Una regola che m certi ca¬ 
si può essere rispettata in a|trì 
diventa un buco" giomàlisti- 
co o una grave trascuratezza» 
«Se dovessi scrivete Un saggio 
- aggiunge Augias definite) 
la tv-ventà qiwlia che hà il^mir 
nor numero ppssibile di hie- 
diazloni fremali» 

Teiefono gictìh, perb, non 
accetta di passare in difqsa 
dopo li clamoroso G«q della 
riapertura delle Indaginl eui- 
(aereo abbattuto,^a Ustica, 

a uest'artno per quattrOxVolte i 
ibattitti'televisM sui «gialli» tr- 
risolil della «cronaca hanno 
portato a naprtrf 1 fascicoli 
giudiziari Casi clamorosi Co¬ 
me quello di sibberta Lanzino. 
la ragazza y)òteitiata,«ln rr||a- 
nlera bestiale», corne dicono 


naie era stata la spatizione dei 
suoi vestiti non era più possi 
biie dunque (are I esame del 
Dna sugli abiti per risalire jil 
I assassino In diretta mentre 
nello studio di Augias si discu¬ 
teva del mistero è arrivata una r 
teteloapta dall obitorio «GII 
abiti il abbiamo noi sono in 
un armadietto da sei mesi » 
d^i c è staio il caso di Luca 
Della ^Vatle, assolto in primo 
grado e condannato a 21 anni 
tn appello per) omicidio della 
moglie -'"racconta Augias - 
Della Valle, accusato di aver 
UCCISO con il gas di scarico 
della macchina la giovani 
^in^ia Majdmi è stato prota¬ 
gonista-di una vicenda che ha. 
^divìso due paesi tra qolpevolk 
^sti.e ifUK^entisti Una stona 
cbìhpIicata''La Cassazione ha 
però condiviso j ncMtn dubbi e 
.r anriìilijMo I ulUmo ^i^dlzio» 
Tetmao gialto ha riaperto 
quest anno anche uni «aso* 
che sembrava ormai dimenti¬ 
cato da tempo, ma che aveva 
scosso 1 Italia quello del «mo¬ 
stro di Marsala» I assassinò di 
(re bambine ritrovate in fondo 
a ùn pozzo] Per quell omicidio 
è stato condannato in appello 
a 30 anni Michele Vinci Ma 
quel delitto poteva davvero es . 
r^sere stato commesso da un ; 
upmò solo? Dopo tanti anni il ; 
sqsbtuto procuratore di Marsa I 
la, Borsellino, ha aperto un 
pipcedimi^to parallelo , 

I carabihi^. dopo la messa 
in onda delta Uasnttssione de- 
dicata a)la rapina alla «Secur- 
Mark», zu Chiéchìàrelii e la 
banda» della Magliena, hanno 
informatoi la ^‘redazione che 
«elementi di^noyltà emersi nel 
corso de) programma» («Ma 
noi noi) sapifriamo quali siano 
questi ^ alementi», dice Au¬ 
gia»), hanno pefThésso di re- 
ciìperare upa patte del dana¬ 
ro «Quale altra e^iertenza te¬ 
levisiva - chiede Guglielmi ~ 
se non fortemente imfuontata 
alla realtà,^poteva f«e quci- 
ìMoN ^ 



Conado Augias conduttore di ^Telefono Gialij*, cha chiuda domani _ 

IV v^ità: dalla vì^lam 
nessum limitatone in vista 


■ ROMA Soltanto i rappresentanti missini 
hanno rispolverato ien mattina, m commissio¬ 
ne di vigilanza, ricuse più che scontate contro 
alcuni prc^mmi (b Raitre lo dedica¬ 
to al procedo di Firenze per la strage sii! treno 
904, Un giorno ut pretura TetefMO gnlh Pa¬ 
rentesi missina a parte, si è discusso delle linee 
^ generali cte dovrebbero imitare 1 Informazio¬ 
ne e la programmazione della Rai Dunque, 
per ora non vi sono atÌ'oriz9|onte divieti, intima¬ 
zioni, provvedimenti limitativi^ come da qual¬ 
che parte si era sollecitato dopo la censura a 
Tehfrn'i gia/lo e ai programmi di Raitre Sicché' 
ieri è proseguito il confronto sulla proposta di 
Indinzzi messa a pùnto dal senatore Up^ 
L'on Queicioli (Pct) ha riproposto la necessi^ 
tà,"per il servizio pubblico, di diversificare le te¬ 
state rion per appartenenza partitica ma per ti- 
ppk^ie L editoriali, coDcpnenfifoh e comp)^ , 
meritar!QU'eiCloli^ ha tam^t&td uti reudi» ^ 


Ì|.RAlU»IO ^RAIDUe 


provincialismo deU’lnformazione radiotv; ha 
auspicato una infovmazbne ecmomica non 
ghettizzala, trasparenfo, attenta alia realtà so- 
^le isbtuzionale. una informazione - naziona¬ 
le e locale - politica che miri ai cuore dei fatti 
pK) che a) prptagonlsino dei politici, ha posto il 
problema di come dare efficacia a^i mdinza 
della commissione e come venficame il rispet¬ 
to 

Parie delia dneusMone è stata delicata alla 
bo^^l relazione per il paiìamento messa a 
punfo da) presidente delta commissione, on 
Boni L'impianto delia relazione ha ottenuto 
generali apprezzamenb e si è sotti^heata i oi> 
portunità che si offre, dopo 4 anni dairultimo 
dibattito, di affrontare nelle assemblee plenade 
di Copiem e Senato i problemi dei seivùo pub- 
Ulcq e dei conttollo die su di esso il Ifoiiainen- 
kb'è'chlaihàto ad esercitare 




■ ROMA A viale Mazzini 
l’antefatto dei maxiaccordo 
tra Silvio Beriusconi e Mano 
Cecchi Cori viene ricostruito 
con un misto di rabbia e di ti¬ 
mori «Stavamo trattando un 
pacchetto di filin - si racconta 
- per ogni titolo Marìo^Cebchi 
Cori aveva sparato i) pmzo di 
600 1 . milioni» Sabato ^scorso 
quando Biagio Agnes coglie 
l'occasione-di un ponvegno^a 
Sassàn per repiicam a chi vor- 
r rebbe scalzarlo dalla sèdia di 
direttore generate e a Berlu 
scom («se si vuote una con- 
correnza^molto dura siamo 
pronti a raccogliere la sfida»). 
, a iHale ^azzini si sèntono ab¬ 
bastanza tranquilli Qualcuno 
ha sondato il gruppo^ Berlu- 
scmii, le risposte sono state 
rassicuranti «Chiede 600 mi- 
liorii a fiÌm?''Ma se quei titoli 
valgono, al massimo SO milio¬ 
ni i undf » invece, 48 ore do¬ 
po c’è ) annuncio de) maxiac- 
cordo neirambilo de) quale 11 
pacchetto di film in questione 
diventa in detu^io Da Viale 
Mazzini partono altre telefo¬ 
nate, sempre dai piani alti, di¬ 
rette al quartiere Onerale del¬ 
la Flmnvest e non sono prò- 
pno acambi di gentilezze 
quelli Che conono sul filo 
Ma perché a vi^ Mazzini 
mai si celano rabbia e anche 
timon fortissimi, quantunque 
tutti, anche fonti berlusconia- 
ne, SI adopenno per ndimen- 
sìonare ì (erinini delì’accoriìo? 
La rabbia è di chi nell'Intesa 
Beriusconi-Cecchi vede 
una acuta di vendetta e un se¬ 
ne di messaci politici cifrati 
Nel mano 1)987. per replicare 
allo scippo di Pippo Baudo, 
Raffaella Caiià ed Enrfoa Bo- 
naccorti. la Rai raddoppiò. 
(J60 miliardi contro 90) Ifof- 
feria de) gruppo BerfuscMii, 
aotfoscrivendo un accordo 
qtiinquennaie con i CeCchi 
Cori acquiMaiòpe di un pac¬ 
chetto di 200 fUm: 15 peliti 
da coptDdurre ogrii annp. fo- 
gista paìese'del méga-acCordo 
PaDora direttore di Raiuno, 
Giuseppe Rossini, che adesso 
lavora in proprio, consigliere 
tuttora ascoltatissimo dei Cec- 
chi Cori In conclusone Bn- 
luiconi aviel^ reso, con 


accordo ««de un uHerknC le¬ 
gnale del dime numooMMa 
dagli esili del congiessosle. 
un episodio non secondedd 
della gueira dell'eleie MIO * 
sottolineare un oggettivo inde¬ 
bolimento del dlretton gettg- 
rale dellé Rai. preso di nd(a 
dal suo aniagonisla Beritlldh 
ni a ridosso della sfida di Sài¬ 
san e con un accoido dw ve¬ 
de proiagi^isia iineltow»l 
tuttora un SOCIO di viale Maid- 
ni 

t su questo altro ironie die 
SI annidano le preoccupoalo- 
ni Nascerà la socldj ReWiV 
S0% a Beduàdonl, SMi allo¬ 
chi God - con una eapncRà 
produttiva di 60 film nH'aAno? 
Saranno presto pnxmrnegli 
Sludioscne i Cecchi uóR itiln- 
no costniendo a finganole 
(manodopera a bassoiròilci 
ed esenzione Sscqle per 10 
anni)? L'alleanza ài dàeiKteti 
sino alla df$iribu(|one e,slle 
sale cinemateaflihe e lino a 
che punto? Sun latto chedna 
alleanza Berlusconl-Cei^i 
(km metteassleme due Mià 
già 41 per sé oligcipdMie 
nel controllo de) ciclo Wittb- 
zione-disttUiuz|one«aeiettlO! 
al quale Beriusconi aggiunge II 
peso delle aue ahrereKiàà 
connesse Eeviden|eeheà|Ue- 
sto accordo si bcRve n^ 
grandi manovre che àlaNnlw 
svolgendo a livellò coniMM- 
le. con diramazioni negl? 
anche a livello europeo Bnlu- 
sconl sembra mirare n eotgnil- 
re sistemi Integrali |n qùesH 
plam nenirano l'jngleilPàie»* 
Pathà, àodeià hanaie, di¬ 
lati con Panelli (dw RUlle 
Berlusconi ha aequggMo Je 
300 sale della Cannotti die 
lert ha àmentito M iMuae 
mosaegll dg Bmm Wm * 
dal WatSmJitmKiHfim- 
do i quali le sue spgdiSaie 
operazioni finanziarie copri¬ 
rebbero anche Il ridclaggledi 
denaro ipalcb) Un t 
ceno- (n dmàe dURoOllà fi¬ 
nanziarie, la Rai già-iacevg 
languire la parie «piodiìttlm 
dell intesa con I Cecchi Qori: 
né l'aiienda di vjaki MMM 
nà I pnduitort. nà I dMiuwi 
indipendenti sembrano om In 
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«Telemiki» (Canale 5 ore 20,30) 
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11.00 L'UOMO DA ttl MILIONI DI DOUA- 

RI. Tafafilm _ _ 

12.00 

12.00 CIAO CIAO. Variati 

14.00 

14.00 OAOY OITTIR. Telenim 
14.if 
10.21 I 
10.00 
19.00 

18.20 OUPgRCAR. Tatefilm 

10.20 HAPPV OAYO, Tal afìlm 
20.00 
20.00 


22.10 
22.09 
22.19 
0.19 

0.29 TROPPO FORTI, Tolefìlm 


0.20 n. MONDO DEI MIRACOU. Film con 
Virna ligi _ 

11.20 PlTROCOm, Tatetilm _ 

12.20 AOINTI POPPER. TaWilm _ 

12.20 OEimERI. Sconaoglato _ 

14.20 lA VALLE DEI PINI Scon^gglato 

11.20 COPI PIRA W. MONDO Setnoogiato 

10.10 AiPiTTANOO IL DOMANI. Sevnvg 

giato con Mary Stuart_ 


FEOORt O'AMOWE ScanaoqtWo 

NEW YORK. Talafilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

•UUE STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Talafilm con Claude Aklna 

SOLDATO OIUUA AOU ORDINI. 

Film con Goldie Hawn, Eilaan Brannan, 
reaia di Howard Ziatf _ 

RNLETTORi. Inchleata _ 

NORMA ROE. Film con S Fiald 


I UN'AUTEilTICAPEOtt 

I 19.00 IL RITORNO O) PIANA 
! 10.00 UN UOMO DA ODIARE 

10.90 NOWMARIO _ 

I t0.2E OtCATENATL Tatanovela 
I 22.99 NOTIEIARIO 


CINQUESTELLE 


12.20 MEDICINA 22 _ 

19 20 DAMA DE ROtA. Talanovala 
19.90 TILEOIORNAU _ 

20.20 VOGLIA DI CONTARS. Sea- 

negaiato con Gianni Morandi ( 1* 
puntata) 

21.M IORANDI DESERTI 


ORI t;?*folte 11;111 Ite 14;IteITt 
Ite ti. ORZ 9.90; TJfo 94W| SJfo 
IfJfo IMO; IMfo IOAfo ISAfo 
17Afo IOAfo IOAfo IMS. Qua: SAfo 
TAfo OAfo IIAfo 12A0| IMfo IOAfo 
I0A0;I2A2. 

lUOIOUNO 

Ondt wdK e.03. e M. 7 BB. LBB. 11B7. 
ia BB. 14 BT. 1B B7,1B BB, 20 B7.22.B7. 
BRadbanchie H. 10.20CameniiNliMn- 
pe.12VlaAaime Tende 14A0 Bene lentie 
dp Mie 1B n paglntmr 1MB Auritaban. 
2BAB Jn con A Manalatii. tSAB U tale. 
fonata. 

RAOICmiE 

Onda«vde 827,720 B28.B27, 1127, 
13 26.1B 27.16 27.17 27.18 27.18 28. 
22 27 Btoieml BABUndnlloranta IgAB 
vaneeenchio IBOilaelnPandbe 18A8I 
pOfiNriBob 18 3ailfeiclnoa>c»etedaH(iie 
Mia 1B.B0 Radbeampua aiABRedtadw 
2131 Notte. 

RADIOTRE 

Onde 7 13, 8.43,1143 8 tefoMo: 
7-OAfo11 Conearte dal manine, 13 Fev«- 
Netiib dal monde daTopara 13A8 OrMa; 
18.18 Tana p^ba; 81 M Birann di Rocce 
Amba 33 SO il ita. 


^ $CBeU:lLTlJOr|FB«||^ 

0,00 «MMOQLAneCMgM^ 

Po entoro di Nennoettei puMb* ogMio un|MMà\> 
(i«d«n no ehi Un e Màe' N mimino, 

cbgàii^SMg^trilnnn non 0 
à|taA^-<AocMinri: elnmo-rtMWftl^OTriliìiK# 
Perttont ii/ 

«««■W _ * ^ 

aojo BOLOATCi oiifiMi AfiuaiiQmi f 

(jrap). 100 mii^ , if à, 

PeMve ngin un fin no l«l> l'Otto Mann. Si trino I 
di1intiinimiioienwnt*fgmmfnin.recitmo#0g(- < 
dj. Hivrn mmàntgie àrMIfUbll.. Orià*igo meSiMp i 

pio contanti aHq Dna ^ 

t* pigivi «lega #eo-| 


>0,30 mVAOION ^ . 

*•" **"«•• M»* 1 

nmo). 103 mInutL * J 

Ec», M voMe vedovi ime bette dlnwmreilene ài J 
entinmufiiimo d'ime ynlte, queetn Wm fe pòsml, 
Un lepmtn che prouiene heioo frneon rieOtt OnnI 
Oriente, per («moimre clw l'Amsrica à ànrte t vln- 

OOiOW TV -■ _ 

33,00 L'UOMO CHE AMAVA U DONNE 

Rcgln di Franenit Trufleut. m MrjM,Dennor 
e Mlflitte Foney. Frcnele ItOTTI. laOànMulL 
Uoiandn, .ncjre qunw ««.un fllm de-O Mnrao. 
iruffnii ri, ehi wn.vi le donne «f ere rinmiM, 
«Kh.Jn t«ìM non puremwiM «memitògreneo, i 
iuiiiunmlnNntgniiono.BeMu(emminiicSnMiin* > 
ribttità, me qumto dri film piò che un uomo à i|nt 
coUcrionltte, FIO che un Don Qtovmni un CeeenovA 
M. più «icnr. che un Cninove ài pòtrebbe cllrin un 
Pegmlni, uno ci» non rlp.» pwché non pgeee inel 
IlAnra* rmàmme donna ^ 

2340 NORMA RAS 

Regia RM, ceri SaHy FleW, R«o Me- 

bnnn. Uea 11070). ts mlnuri. 

Cecplta. à uno dri poehiulmi Wm anMrioint ohe 
nrlgindliiiwil Ed acmgncoreung donni eÒNnii' 
da iirangwil«.. oumIsSm i prqgremmuori triniÌM 
ri foim proprki McortI daira Marzo un gloM 

dopo MmIìu tardi eh. mal par rKContarriMMgla 

coraggiou «ntle^di rindMiri, Msrm»1mpgti » 
eombiriri. centro I MOruri sul iemre (mi?, ri 
.m .neh* in AmàrlMf de un gmim ritìdegiliele 
arito, cori rimnalirro che... Ma miri che oonm 0 
che, per la prime «riti, vediamo cM reme di caro. 

eH»" enche nei confroori dri hiepchl 
Ipidronldriltfiundi dril’Alriiwna. 

RETEQUATTRO 




C\/^ 

\ Giovedì 
9 marzo 1989 
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CULTURA E Spettacoli 


Un ricordo 

«Mani» 
una lezione 
dì stile 


Il regista del MMi " ' 
Souleymane Cissé parla 
del suo <l¥eélÉ^ », / 
tra poco nei cinema ’ 


Un «repoitege» ma^co 
sui riti animisti 
Ma anche un fìlm politico 
e polemico. Ecco perché 


Teatro dì Roma: 
Sc^Jdno 
lasaanel 1990 


Yeelen, in lìngua bambara, significa «la luce» Quan- 
I più vera NoiiT'é^n vedemmo al festival di Cann^ nell'S?, fu, 

'itwrla, dèta •MeiVii' un'illummazione Avrebbe stramentaloia Palma d'o-‘ 

na voce di soprano', IO, ma te giuite laiamente sanno che' Europa è . 

a impegnata m una America del Nord non sono gli unicf continènti del, ■ 

none didattica c peda- cinema. Ora esce in Italia, in edteione originale con 

Ha inKgnato nel Con- sottotitoli, grazie al coraggio della Ime ,d^buzione. i 

Sa crtSMneedd Ne parliamo col regista, Souteymane Ciss* 

■ Intemazionale d Alle SaKwJiriyèeBi^^ ■» 

epulciano. del Teatro - -- 1 -- , 

perrnentaìe lA Bclh» ■ 

iZ ■ **OMA Soui^^ne Cissé no una doppia lettura A npi ^‘ddP0,^luiil5B^rdigcusstenl. U^'' \ 

- * ha 49 anni È nato a Bamato europei sembra un film di fan- conqacentìi, TaKe di iramàrt* ! 
iuwesso un edwioi» capiiale de! Mali, nel 1940 tascieiua Una rileitura di mAv' ’-daie lé d’adiaonl, è potere, e 
7 C/c^nm di Mozart, g figlio. deirAfnca e figlio arcani, lontani nei}o ^paxig e appai^néì^UM casta chiusa" 

cantanti preparati •adottivo* dell Europa Quan-* nej tempo Per unp spettatole AÀenèJ^M^m lpteipictaJi''; i 

dololnterristammoaCanncs, del Mali - non possiamo giu- ‘‘ruolp'del padre, angosciato < i 
Tio in tempi in cui la net 1987, era vestito all'occi- rarlo, ma Cissé, Indirettamen- dall'idea’ch^ljljgUo possa su- ; 

ntA si sente insidiata dentale ma quando si prosen- te, lo conférma - é una sorta perarlo netreserclzlo detta Sa- '' i 

‘khezitjip dàlia Vivacità tò/a* ritirare il Gran premio di nyrortqge. *Kee^-raccon* pienaa, è un venpijiacerdoie, e > 

alitili di lino spinto II- aprclale della -gluna portava ta il regista - é tuseiio dopo ha dovuto mettere In scena i 

)eicntc, sicché un sue I abito b'anco c ampio tipico Cannes m Mali ein altri paesi semplicemente se stesso*, 

uò cornportare l'csclu- del suo paese. >Anche ieri, a del Sahet. £ andato molto be- Anche da questo punto di ' 
iS^ erandé «Siro-delle Roma, lo indossava. Cissé è ne, ma nem sono mancale po* vista. Kee/m.-can la sua pote¬ 
rà ^sl brava «Miirvi* una mente lucida, perfetta- lemiche. Per noi è un film con mica messinscena deH'animi- 
n 1 » A crain mal lariif! mento consapevofe delle di- una valenza potUica moho fer- amo, é un film doppiamente 
rir- flopli stanzcecooomlche«cullurali le. Parla di gna sena segreta, «minoritario* net Mail, d<n« 
che un cineasta* africano deve molto chiusa, e della necessità rsOpercentodellapopoIaziQ- 

bramosi piena qi vile, pefcofjere per «contattare*'il di rompere il segretd che an- ' neènjusulmana, con unapie- 

' e COSI ncca duno pybbllco’blanc» Parla perfet- cera circonda la religione! la colapeicentuale (ll5percen- 

-5pfei!erC.n9,|e Timore,, r,b||(iente francese^ conoscenza*. * to):di cn8tiani..'e un tS per 

lo, le hanno alla fine per anni a Mosca, alla presti Al centro di Yeelen è lo cento di fedeli di riti locali 
) là^tMc!e.f,Queilar an-; àlosa scuola^del Vglk («Vi ho scontro fra un padre e un fi> 'animisti. Clssè «come si collo- 
& veniva dfino sOe in- irrparato soltanlo> la tecnica, glio I) primo é membro di una ca^ E qual é il suo personale 
llcriirelàziqn] dctia leu nierit altro, l'anina russa e fa aetfe, i socerdoti del Koré^ cfe* ,, : parere aglla rnag»? 
liedorlstlca Schubert nlma’africanàsonp entrambe <posiiaridiunamagfeediuna convinzionl 4 felig^ìaono.nei 
rnàifiq/'àopraltuttq (il, troppo profonde per compe- aaggesu eaoteriebe, trvnan- film. Nonnpngl|adaaggiun- 
^/^ur.lritltolaio Wfee nefrani») Mà, mentre altri ci- date al) interno di un cerchio pere la rnagia. occorre di- 
'éi tRinna'\ Ylna lezióne héaitl > africani. Imperniano i estremamente ristretto di Ini- ‘stingueie fra ciò che é trucco, 
flinrproprio sullo «apontro* fra fiati 11 ngllo novello Rome- eciòidwedavvenponaeoen- 
Tmii l'intereue (come il Semine" leo, ha rubato 11 segreto del\^ Ndncfedonellacmàgia,ne- 

:^OuilTlane dl Kore e ora vuole diftpnderio a , ra. nelle latiure.. credo uweee. 

4>e< premjatQ-AiVenesia * 88 ), ^vantaggio di tutti E Ora il pa- perché te hoM^te, per cosi 
% 'li' ^Ciiaé, cori anche con dre cerca il figlio per uccide^ dire, "in atlone* - a forma di 


I |nS8|& Non aubilo intrnd amoci lo I allcstiinenio di quum M 
jgW*'' laKcrù II 31 agosto del I9Ù0 di autori ilallani conHmpai» 
conclusi I (asti dei Mondiali di nel uno dei quali dlienanMV 
.calcio e airindoinanl: delté:<- te prodotto dal TeabOidlrlIk: : 
elezioni per II rinnovo del ma. 
consiglio comunale di Roma Ma II ttUsagno. di Scapalo 
n mandalo di Scapano scade- prende avvio linda qijeila ite- 
P Mwil - va nel ma^lo <11 quesi’annoii'. Rione. Aglugno;;lnlattl, daliul- 
^SmSS Si il consiglio del Teatro di Ro- tera alTAigenllna on : att e io 
m W|W : ma aveva: chiesto il nnrtoiio:: spettacolo: di Rentondi a Ga- 1 . 
: triennale delTmcarico. ma il : porossi (ffurilt die miano) ’ 
direttore : :aitistlco ha optalo - che sari piodoHo dal iTaaln 
p WB jitM- per una proroga d| .un anno, di Roma, mentre per luglio è . 
Wltof giusto per. portate a temtine i prevista la prima della vcnlo- 
progiammi giù avviali. ne scenica delleiifciBOrta di 

I^KB Cosi il Teatro di Roma (pii- Adnono della Yòulcenar diRl- : 

ma Ira le Istiluzionipubbliche ta da Scapano.; Ma di qMa*o t 
■ dena : iiostn scena) ha già apeiiacolo ancoi» .non al oo- 
presentalo itiioli'della prosai- nascono Ite l'adattatore delle-’ 
"he dovuto oriflinariamente "“»<««»"« Ci sari una con- sto ite gli inteipretl: le unlelw 
tote.^rell3M^re cenIriBlone d. atlenziotie sul- certezze riguait^ hjj-0 ^ 
Tiimre unaliiDàaceidoledel ht dnminatuiata Italiana e sul- , della lappreaenWitaiw (Vm- 
Kote che avesse la giiiala lac- ^ ritorte dingue. leartali. sono Adriana a Tivoli) e una iNto 
eia. (e la giusta diaponibillià) previste, Intatti;: le npreae di ceulvs ventonerleMilwi ielt 
non fu semplice. Cosa ai Una delle uMme sere di Como- quale collaboreiil. In iMe di 
'aapetta,.;i Gtete, daliimpelto noie di Goldoni (In scena m 'sceneggiatole, .Rlphail: AM»- ' 
con II pubblico italiana? 4ton questi giorni all'Aigenilna) e na 
aapipi; (teatido vodo un_lilm di Aifcine/to di Manlio Santa- - L'alHoi punto ’ leiinOiiMIl» 
_(“ltW® tri ¥*lt.cetco lolo di nell! con Massimo Ranieri pio- ptasaima aRMI'delt'reMWriii- 
S£^Ì?2l™..S!ÌI.uJS? 'egririisla Una prima novilin- Roma « quello dMTeppiaM)- 
£ *““*• l'sllesumento (pieve- dimenio delle ci^MeiSidlMt- 
redlbllmente abbastanza singo- ranee. Un conVH^ lt<lll««l 
ftasS, lare) della Mzndiqgofadi Ma- slieiraaRoimhHMiM. 

chiave» confa regia di Dario tre a». Ime dalla praiiljM^ 
iiieaie,eonieunlllmiuunuo- ^®,, ,, , , jloneciaai^unXwiBI siW^^ 

mo..-(3uellochecoola,aiiilo Un slrta produzione, poi, festival di tesilo «M'Mteprite 
parere,* che Keelrn è davvero sarà dedicata a Roma ma i neo, con ipalliKqlt- RsMIA 
un;lllm dl.lucei di immagini E pariicalart.dt questo speitaco- ;lrancesl, spagodDi .luttMa . 
lalucetugitqledappeitutu.. io si Lonoeceranno solo in se- greci ' 


Un’jnquaiiraluii suggestiva del tilm di Souleymane Ciste .YeeW» 


H ec^cei^l Pùbblico alle stelle a Rdma per Vesibizione deOa band 
ch&aQ^mp^ò'Belushl & Aylax)^-nd'ftlm-rock di Landis - 


conueoussy 
poi arriva Mozart 


Nostalgia dei Blues 6rotherS‘inartedt.iAl-lteatio Tenr ^ii.York e mi è ^ma voce che -^ch cómteo’ldeeto daBeluahl e'^:''colfnarp;iinadMT^ 

da Sevenup di Roma per il concerto della mitica Dan ^rkroyd avrebbe in men- Aykroyd. “ . dierfergte ^ 

band di Jake e Elwood Uiro, John Belushi e Dan m dei Wm ^ Or» cenm^ della ee- I peiri satino vii ^ te 

Aykroyd, ovviamente non c'erano, ma l'aunosfera 

era la stessa del film di Itendis Calorosa, divertente, ''coiso a casa a pregare Gesù um dei proni bianchi ad en- ghrUeùr, e d al liai;la cullan 
vagamente goliardica. Merito della jnusica, ottimo che la cosa si anelasse, per iraiq nel cucultp delle imislca itei brividi di TV MIAigMre 
rhythm and blues nvisto in chiave rock che la banda . noi"»rebbe un gran diverti- nera, lavoratilo |>er la Stax al 9 nuig|te al atnde a B, King, 
guidata da Sleve CroDoerha saputo refialare. . « poi tene nusciiei il- Rancodii^teMjej^grin- oppuie^lmdmiedalteioiTen- 

. .V. . - r lHhlH Mm l l» v.» «vftmi WM Itll.- .lina ■•.-i.-A icteml^v «Il auiAiiHlhrilp A'relretr, •.V. refreWnw Oa—f . 


■ PiitENZE Anche quest an> quattro le sintonie di Brahina 
no li Maggio Musicate apra Tra'i solisti o^U ì pteniill Ai* 
nel .segno del Novecento do Ciccolmi (infegnte del 
Neir88 toccò al BriUen di iV- hHudet debussiani) e Radu 
ter Gnma, 1 inaugurazione Upu, i cantami 
della S2* edizione é consacra- Aralza e Feiid& Loft, Jl dllQ 
la invece a Debuv^ >i ^ rnag composto da MUha Mahlqp 
gio (con repliche i) 9 li 12 e tl (violonccito) e Martha AlgMb 
16) li Teatro Comunale ospi- ' cn (ptanofoite). 
torà una produzione di fbAlAs/ Molto nuMto’li tiumero da^^ 

ef Mfibsande c\e almeno sui gli spettacoh m caiteHMn M 
la Lana, si preannunci! di no- A>/fAs seguiranno Afomaneo 
tovole prestigio Dirige un gio- di Mozart, con il debutto di 
.vane rfuilandese, Esa-Pekka r Myung-Whun Chung bi: unV 
Satonen, elesse 1958. che to ;Mpera deVSaÌisbuigttora e te^l^^^ 
Italia ha dato prove impoitanU già di John Coa (inimrati 
nel repertorio sinfonico; la re- principali Dano Rafland, 0^ 
già e la scenografia sono affi- res Ziegler, Martella Devia e 
date a l^nu Ciuiei, . regista d) : Carmen Reppel; al Teatro deb 
cmema e di teatro romeno al- la Ifergola: dab M al 24 mag- < 
Ilvo soprattutto negli :i Uni- gio), /^man/bellmlanldlnl- 
ti e particolarmente .versato ti da Bruno BartotottI con la ro 
nel teatro musicale novecen* '. già di Sequi e l recupctatl boi- 
tosco Nel cast spiccano i no- zelti stonci dis^natt da Oi 
mi di Ileana Cotrubas (Mèli- Chinco per il lOE Maggio Mu* 
sande) ; e Samuel' Ramey, '<il - sicaie del '33 (nei cast Mento. 
piesUgiosoibassobantofno fos- Serra, Ctoni, Kavridiosi 'ìil Go^ 
jiniano che vestirà rpanm per manale dai 23 al 2 giugno) e 
lui inconsueti del geloso Go< Il ntnmn ffel ftnsmbuwllltr ril 
laud: accanto a loro Malcolm Strauss, con la direzione di 
Walter . (Pelléas), Paolo Wa- Zubin Mehta e la retoadI MI- 
shington (Arkei) e Natoalie chael Hampe (nel cast Tòmo- 
Stutzmann (Oénevieve). - wa Sìnlow, TÌtus, Ztegter '.e 
Dopo questa partenza in lo-: Rydl; al Comunate dal ila! 13 
no «simbolista», il Maggio.pro*. giugno). -» m : ; 

seguirà con una serie di awe- Punta di diamante del cto- 
nimenti all'insegna deireclet- tellone ballettìstico sarà te 
tìsmo, come ha sottolineato il nuova creazione del daneee 
sovrintendente Vidusso lllu- Flemming nindt,//cqppOdDb 
: sirando il cartellone. I crìterì di da Gogol, su musiche di'Sdi^ 
scelta seipbrano quelli di slakovic, spettacolo che tarti 
un'inielligehle mediazione fra - costruito su misura sul «divo» 
novità e tradizione, fra la vo- . Rudolf Nureyev (scene e co- 
cazione sperimentale e di n- stomi di Beni Montresor; alla 
cerca tìpica di questo,festival Pergola dairS airil giu^). 
e gli eventi di maggiore rìchia- Vidusso e il direttore arthtkto 
mo popolare. Tra i vari ap-. Bartoletlì hanno inoltre antìd- 
puntamenti ricordiamo i con- pato i programmi futuri del 
certi affidati ■ alla Filarmonica Teatro. La stagione llrtea'1969 
di Leningrado diretta da Ma- prevede nuovi allestimenti ftt 
riss Jansons (6 maggio) e alla R^gofe/ro (direttore Mata, con 
Philharmonia di Londra direi-: Pons, Aralza, Devia; Penvlni), 
ta da Giuseppe,Sinopoli ,.(27 Katja 'Abóanoui di Janaeek 
maggio: Verklarte MrcA/ di (direttore ThteleTnann, v[^|ito 
SchOnberg e Puma di Mah- Ermanno Olmi) e AfeririOfefe 
ler), ai quali si aggiungono i (direttoreBartokttìeProtàtM^ 
programmi affidati rispettiva- sài /femQi'J. mHilie li Maggio 
mente.'a Zubin Mohta (21 e del '90 si inaugurerà con Ao 
,22 giugno; Mendeìssohn, Uggendo/nwsròrfet^^ 
Schumann e Beethoven, con Kilez di Rìrnsky-Konakov e 
le partecipazioni solistiche del punterà inoltre $u Don Gfo- 
violinista Uto Ughi e del vio- vanni e TVovoiore dtaettf da 
kmceltista Misha Maisl^) e a Mehta, con Samuel Rainey e 
Carlo Maria Giulini, che dal 28 Luciano Pavarotti riijreltM 
al 30 giugno dirìgerà tutte e protagonisti. 


lÒg^ pòmerig^o alle 16 

E sul circuito radio Sper 
l’ùltima intervista 
{'con i due fratelli Blues 


iin po' di tutto, gustose clow- termini boppistici risulta spie- 
nerìe ritmiche e .finti languori' tatamenfe teidtvo e il guaio é 
romantici, dóve'il tema - per-' che Morgan, comeè successo 
lopiù canzoni] divenute stan-^ a tanti altri «recuperati», Art 
dard iazzistici - si confondo- Pepper incluso, non trova cer¬ 
no con le variazioni, gli orpelli lo stimoli verso periomeno 
e le citazioni. Di .pianismi si- una reinvenzlone dei moduli 
miii ce ne sono stati a bizzeffe nella tranquilla rouUne dei 
nel jazz d'intrattenimento, ma propri partner, ; 
la Donegan ci mette una sua Aveva aperto, cine si acce¬ 
femminile, dissacrante follia, naya, Malaguti: la sua chitarra 
L'altosaxofoni^ Ftank rifugi, Ùaiito^òsiònv ha un 
Morgan, al suo debutto a Mila- soqnd estreinaiifente nitido 
no, è da poco tornato, dopo ma non tentato dai colorì lus- 
lunghi anni di . carcere per sureggianll; insomma un di¬ 
droga, alVattività, registrando scorso, in trio con Giko Pavan, 
qualche buori album final- bas^, e Fabrizio Sferra, balte- 
mente da protagonista. Mor- ria, che ha. qualche remini- 
gan possiede una voce vera ^enza non pedissequa del to¬ 
ma resta neU'ambUo di Par- staniano Billy Bauer. -Dopo la 
ker. Un Parker ammoibidito. parentesi ultralegalitaife, ieri, 
Ihsornma, è ben lontano dalla del Modem Jazz QuartèL il Fe* 
pregnante fantasia che aveva stivai presenta staseraiil ^ dì 
espresso, fra i tanti discepoli Alberto. Etìa e Sergio Amato e 
di iBird». un Jackie McLean. Il sax alla moda dell'anglo- 
Soprattutto, il suo rientro :in giamaicano.Courtnéy Pine. 


'^B NfiLANOs-^^rutto quarto duzione di 1.500 dollari dai 
d'ora, mattedf- nella secónda compensi, 
serata del Festival del jazz. O Le sostituzioni, tutto som- 
fgr^e' i-uriica ìm^hsablle sor- . maio, non erano pm negative, 
presa m una ra^gna che, al- addirittura favorevoli nel caso 
la stregua del jazz in circola- di Hugh Lawson, e, Cameron 
zione, disorpreM non necon- Brown, rìspetlivamenié piano 
Jph®; ‘l e basso, al posto di Mathews e 

Frank Morgan e il tno di Doro- pebriano nel quartetto, men- 
thy.Donegan_,sono arrivati.al ^ pgy Mosca occupava nd 

Ciak, mentre il too di Lanfran- batteria prevista per il 

wMaaguUcpm^avai.s pW presUgioso Òlierv Jackson. 

bel set, due musicisti del-pn- ^ el i ® i. & __•.% 

mo e uno del secondo gmppo 

avevano cambiato nome sen- for^ la sessanl^at- 

za preavvlaoì : LfórgahizZa.lore tranne pianisto Dormhy Done- 
Leo : Wachier contestava gan si sarebbe whe guada- 
aspramenie* 'ià;''scorTettezza Snala la palmadlquesia otta.- 
déH'agenzia che gli avèva ven- va edizione de! Festival. E una 
dulo per óltre diecimila dollari donna piena di verve che tra- 
i due greppi e decideva il rim- sforma la tastiera in una xa- 
borso dei pochi biglietti agli tola a sorpresa, i tasti in piro- 
spéttalori; solo 95 paganti. Ftoi tecnici ballerini d'uno show in 
tutto si è risolto, con una de- cui si succede .e sì accavalla 


ili Mentre la Blues Brothers Aggiunge Aykroyd «Abbiamo 
Jand é in giro per rifalla, ec- messo Insieme 4‘Blues Bro- 
co attivare sulle emittenti del ihers per riscaldare il pubblico 
circuito Sper (ore 16. nella del Sqturday Live. La 
trasmissione Rdck Cafè) l'ulti- gente veniva e noi facevamo 
ma intervista rilasciata da Dan ogrvl volta un paio di nuove 
Aykroyd«e John Beiushi prima cartzoni Come Racket 88> che 
delia, morte di quest'Qllimo È James Coiton rese popolare 
una chiacchierata m libertà, Una canzone da macchina 
nércór'so della quale ! due fra- : ; tabb.iamp=visto;una; Rocket 88 
tellL Blues ripercorrono tappe una volta per strada, forse in 
e fcurlosìlà^lquella divertente . ; uno; sfasciacarrozze, e le pa- 
espeHenza musicale Dice Be- role sono venule da sole» La 
Juslùi rispóndendo ad una dov iiconversazlone è^alala regislra- 
manda dell’Intervistatore ta neirappartamento newyor- 
(«Com'è nata qùesta passione kese di Belushi, in un'incrèdi- 
per il blues?».) :: «Sln da piccolo bile «stanza del suono» piena 
lo ascoltavo. Fer molta geple di ■ dischi, cataloghi, dischi di 
è noioso invece à molto di- rock e soul, lattine di bina e 
^vertente. Non lo capiscono», cicche di sigarette. 

































LucchineUi 

Dalle cx)rse 
a manager 
della Ducati 


M BOLOGNA Un sempre 
•Keivescenle ed Imprevedi¬ 
bile Meteo Lucctunelll ha 
eiWiUiKiatoIen l'abbandono 
delle corse. Mentre spieijava 
di passate alla più banquilla 
allmlA di team man.iijer del¬ 
la Ducati, per il campionato 
Super Bike, si diceva altresì 
disponibile ad inforcare una 
moto •avanzata» per lare; di 
';:lan(o In tanto, ancora qual¬ 
che gara:.: Insomma, al cuo¬ 
re non si comanda. Nel cor¬ 
io della conferenza»stampa 
qualcuno gli faceva tuttavia 
notare che a 35 anni -1 età 
di LucchineUi. campione del 
mondo delle SUO nelI'Sl - è 
più •salutare» fare il mana¬ 
ger. Come ben si compren¬ 
de, un incontro simpatica¬ 
mente movimentato. In linea 
col carattere del pilota spez¬ 
zino. Con «Lucky» ancora 
unavolta protagonista, I due 
piloll del team Ducati Ray¬ 
mond Roche e Baklassam 
Monti, sono immediai.imcn- 
tt passati 

ei ruolo di comparse. Come 
le moto Ducali, che l'anno 
•corso hanno: dimostralo di 
eaaeie velocissime e ora so- 
no:state:ulleriormente perfe¬ 
zionale (attualmente rag- 
: : giungono oltre 130 cavalli di 
potenza). Esse hanno anco¬ 
ra buoni margini di evolu- 
• vzlone, pur avendo raggiunto 
potenze specifiche parago- 
.liablfi a quelle delle vetiure 
- jdw Ponnula :: ilno,' ; Obiemvl. 
della casa italiana per 
quanto riguarda I dllidainen 
ilp della 'SH*, sono la ridu¬ 
zione ulteriore del peso fino 
'a WO chilogrammi e l'eu- 
rgienlo della,potenza, facil- 
meffte-raggiungibile grazie 
-alle qualliS del motore, Que- 
, Mno ‘un esemplami .di 
-•SSIs sari pqdato In .gara 



glié non ie ne veda ^na 
'’lgljia con- l'Intramontabile 


Oggi la Tirreno-Adriatico 
prima corsa a tappe, 
prologo alla Sanremo 
A confronto i mi^iori 


A fìanc» al frwirilo 
la pattuglia italiana 
con fbndri^ e Saronni 
IM duelbilSaifes 



Kelb^ «nuurcato a uomo» 


«Per sette anni consecutivi, esattamente dali:82 
alt'SSv ho vinto la Pangi-Nizza e stavolta mi sono 
detto che era il caso di cambiare aria, di venii^ in 
Italia con l'obiettivo di vincere la Tirreno-Adriati¬ 
co, prova a tappe che nel giro di sette r giorni pre^ 
parerà il gruppo alla Milano-Sanremo». Cosi l'ir¬ 
landese Sean Kelly ricorda a tutti che è il favorito 
numero uno. 


OINOSAU 


VBAjCOU. M via tuttU mi¬ 
gnon; oltre al già citato Kelly 
l'americano Hampsten. seguiti 
da :Mottet, G 0 I 2 , ' Crlqulelion. 
Roks, Bauer, Theuniùe, An¬ 
derson. tiemond^iKìefel, Kony^ 
chev c i nostri. Fondrlest, Bu¬ 
gno, A^ntln, Saronni. Bon- 
tempi, Visentini; Gavazsi. Un 
elenco di concorrenU COI fioc¬ 
chi, una corsa che é giunta al¬ 
la 24 edizione e vive ormai di 
luce : propria; sull'onda . del 
succèssi fìrmati da De Vlae- 
minck, Moser, Zoetemeik e da 
» altri personaggi di prima gran¬ 
dezza.- L'anno icoiao una.^ 
clas.stfica tutta estranierai:'J) 
Macchiar, 2) Rominger, 3) 
'Sorensen, 4) . Vanderaerden, 
5} Van Hooydonck, oggi un 
-pronostico che vede in Kelly 
l'uomo da battere e che con¬ 
cede poche speranze agii ita¬ 
liani 

Già, il 18 marzo (data della 
Milano-Sanmmo) è poco lon¬ 
tano 1 e nelle nostre. ille semt 
! brano plà pimpanti i gregari 
delricapltani. : ArSMtln» -per 
^^ì!npio.^toma nel plotone 
rdopo.un palo di settinjaneJra- 
V scorse a'tesa per superare 
.uno- ststoi.influenzale. .Fon-,^ 
ddest comlfnÌi;a£he il maian- 
noi .af ginocchio, sinistro à 


pressoché seompanot ma Ho- 
«ondosi con pochi cMtometri 
nelle gambe leme di‘àMvare 
alla classicissima di. primMera 
in condizioni ^di btfM^iità .ri¬ 
spetto ai rtvMI,B6ptein|rf'cer-' 
ca la potenza è b^sKtapo di 
un tempo n.viitD cbr bisógna 
andare ’ indietro - di un paio 
d'aniU per.'iboidare i? sue vit¬ 
torie impalanti'a'suggelb di 
volate Irréslrtibili. qualcuno 
comincia e'dubitaie sul conto 
del bresclàno.::E:Bugno? Non 
ha Iretla, o quanto meno prc^- 
cede con cautela dolendo 
pensare ad una stagione com-: 
prendente Giro d'Italia e Tour 
de Trance. Fra le vecchie co- ; 
noscenze non si: saimal oosa,- 
direquanfdo.si'partardi Satoor I 
•ni eVisentinl: alcontrarioisi 
ancora ^valere-U pio.anziano J 
deib carovana e ebèj tren-À^ 
totienne (ìavazzl; campione^ 
d'ftalia in carica che chiede di 
poter conere la Sapremo an- ? 
che seta sua squadra non ha i ; 
punu.per partecipare alla pn-,^ 
ma .prava dellaO^ipii -deh 
Mondo. Occhio ai giovani, na«^^ 
turaimenie: a Gioia, Quimero- 
11, Chlurato, ConvallevGipollmli, 
e a tutu gli elementi che devo¬ 
no osare per imparare. 

La Tlrreno-Adriailco inizierà»' 



Sean Kelly 


ppgi^ b praOa in circuito 
^'gle^thibinetn fYevhte 
e una rinaié cori 
|l 9 tl^r^r|hno;^^là 
di bader;;PÒi i. 
Prosinone, 
>‘ÌOi^K);;e, 
^#ohb;>un 

^^raìl^torifchè 

‘^^^'"■iCjhè%fàraM 



Cenasi presicbite 
per pntf dd pedale 


!■<. <>i!eesi.>pfesidenti per il 
ciclismOiiipioressiorUstico. Un 
ps^dentei iper ia Lega e un 
piesidenle'per l’Associazione 
oimldorfc.(Qa oltre tre mesi |a 
Lega, è^gepila da Agostino 
Omini in quatttà'di commissa- 
nOhSlraoimpano.- un Incarico 
che-Il iKasdnio esponente 
della Rei' intende lasciare ai 
pb presto dovendo occuparsi 
or qu es tioni ledoall, di prò- 
blsnu cher-trattati finora in su- 
peiBcie e inai nsolli, hanno 
pprtalo rimerò movimento ad 
una.crid di immagine e di so¬ 
stanza. ftoblema dei pioUe- 
mi 1 bbqoni, le necessità delle 
società drbase, tanto ricche di 
passione'' e tanto povere di 
mezzi Quakpsa. a quanto 
pare, si muove: Confida Omi¬ 
ni- iAbbiamo acquistato mille 
bicicletiè par g settore dei gio¬ 
vanissimi. Non <è molto, ma ^ 
non é poco considerando i v 
duecentocinquanta milioni di 
passivo del bilancio '88. Per 
quanto iriguarda la lega è 
.pronto.un;i»iGvo regolamento 
che doVR^. trovare buona 
accoghmua neUariunkme.ml- 
Ìaneseidèl?l7^inarzo::Si tratta 


dl^Ufist 


» che prevede 
e e.Quattro mem- 
a dèlie muli, due 
i:in. rapprese^ 
Fèapovlivi eder 
ci;;^ un dele- 
S: senza diritto di 


vice , 
tanzadqii 
gboroanii 
gmo fed»_- 

VOtO .A §1^ 

La di t^lni' i} 

sembraip^eressanle pjMché'si 
tratterebbe «di .un <^nbino 
meno 

re. piùjdnelb, indico di un 
buon gug em o se la scelta dei 
dlngendcadràw peifone ca- 


paci di respingere i condizio¬ 
namenti di qualche padrone : 
de) vapore. Niente di male se; 
resteranno . fuori i diretton 
sportivi e i corridori, i pnml 
pensino .a curare maùior- 
mente gli atleti loro affidati e 
per cura intendiamo un'edu¬ 
cazione costante, un indirizzo 
che non faccia rimpiangere i 
metodi di alcuni maestri del 
passalo. I secondi, cioè i cicli¬ 
sti, devono dar vita ad un vero 
sindacato, ad una associazio¬ 
ne di categoria guidata dalla 
tematica dei diritti e dei dove¬ 
ri, illuminata da proposte in¬ 
telligenti e da teime di lotta 
incisive quando è il caso. 

Cercasi presidenti, diceva¬ 
mo. L'on. Tognoli ha buone 
probabilità di prenderejn ma¬ 
no te redini oclla Lega, ma i 
suoi, impegni di'ministro gii 
permetteranno di esserq all'al¬ 
tezza delia situazione? Qual¬ 
cuno sussurra anche i nomi di 
Prodi e di Sergio Zavoli Im- 
TOÌlanli, a nostro parere, sono 
là competenza e una ferma 
volontà pèr rinnovare. Ricerca 
ancora più problematica per i 
corridoii DimiSskMtano Alcide 
Cerato (elèttd.cònsigliere del¬ 
la 'Fedeiciclo);i Impossibilitalo 
Mosef Ktché passato alla 
corte di TòiTiani, non eleggibi¬ 
li Gimondi e Adórni (uno la¬ 
vora per la Biaiichi, l'altro per 
ia Fetierazipiie)' ci pare che 
l'uomò giusid\per una causa 
giusta poM>be èssere Lucia¬ 
no Pezzi che è stato comdore 
e direttore sportivo e che pos¬ 
siede la sagge^a per un ruolo 
dei genere. 

DC.S. 


Occupato Tistituto a Roma 

Oggi Studenti deirisef 
con una mezza laurea 
Domani docenti di serie B 


Ieri a Roma gli studenti Isef hanno occupato simbo¬ 
licamente Tistituto, (^gi la protesta continuerà da 
piazza, della Repubblica fino al ministero della Pub¬ 
blica istruzione; Una forma di contestazione al mini¬ 
stro e al governo per raggiungere giustificati obietti¬ 
vi: diventare docenti a pari dignità di tutti gli altri in¬ 
segnanti, studiare in strutture statali; approdare ad 
una laurea, avere uno sbocco occupazionale 


NIDO CAUntl 


■i Hanno ragione da ven¬ 
dere. Gli studenti Isef che-len 
hanno simbolicamente occu¬ 
pato. risUtuto romano ed oggi: 
manifestano per le vie della 
Capitale e davanti al ministero 
:ddla Pubblica istruzione han- 
iio;uno e millemotivi per pn>- 
:tesitare conuo questo governo 
'^e questo minlsùo, che hanno 
;cantinuato a turiupinarii, co¬ 
me è successo con'tutti i go¬ 
verni e tutti i ministri che si so¬ 
no succeduti; da i vent'anni a 
questa.parte. Agii'studenti in. 
lotia; perciò;- va1a nostra pie¬ 
na solidarietà all'iniziativa. Gli 
studenti'Isef non chiedono ta 
luna, ma cose semplicisume: 
di diventare docenti a pan di¬ 
gnità di tutti gii altn; di-studia- 
re «quattro anni (non tre come 
oggi) in-strutture umversilane 
.statali; di apptodaie: ad una 
laurea; di poter insegnare 
educazione fisica e motoria 
(e ^ 11 ) nelle scuole di ogni 
ordine e grado: di frequentare 
corsi di laurea con prc^ammi 
nnnovali; di avereuno sbocco 
occupazionale anche come 
isimttori sportivi. '' 

Non sono novità delle ulti¬ 
me ore e nemmeno degli ulti¬ 
mi mesi Se ne paria, appun¬ 
to, da un ventennio. Governo 
e governanti sono però nmasti 
costantemente, e sostanzial¬ 
mente sordi. Dopo quindici 
annl-di lotte, dopoidecine di 
prmraste di leg^; presentate 
in Parlamento da-tutti i partiti, 
dopo tante promesse mai 
mantenute (e testi ministeriali 
un poco, misteriosi, come 
quello Bodrato, mai. approdati 
in Parlamento) l'allora .mini¬ 
stro Franca Falcucci presentò 
nella passata legislatura un 
progetto del govenro. Non a 
soddisfaceva completamente, 
cosi come non soddisfaceva 
studenti e pro fe ssori} ma b 


salutammo' come un evento : 
importante, late: da : rappresen¬ 
tare l’i/ipu/ indispensabile per 
: l'avvio di una discussione pah 
lamentare; Lavorammo su 
quel lesto in Senato, lo miglio¬ 
rammo,-giungendo unitaria¬ 
mente ad un documento che 
c(MnincÌava a delinearealcuni ' 
aspetti importanti : della irifoh 
ma. Poi il pronto fini al ma-^ 
cero per io scioglimenlo; anti¬ 
cipato delle Camere. 

Nuovo governo, nuovl minl-^ 
sin e nuove promesse Gio¬ 
vanni.Galloni e Ftanco Carra- 
ro, qua« due anni fa, annun- n 
ciarono solennemente .infatti;! 
che avevano messo al lavoro 
una commissione mista'dei 
due kxo dicasteri per la stesu¬ 
ra di una proposta. Da allora ^ 
nessuno ha più avuto notizia- 
nè del nuovo testo nè della, 
commissione. Soltanto di 
fronte a nuove proteste, il sot- ^ 
losegretano Beniamino Broc- ? 
ca ha recentemente ancora - 
promesso un disegno di-legge. 
a brevBi scadenza. Difficile 
credeigli; conoscendo i prece^ 
denti Difficile perché per la 
De fare la riforma : significa! 
perdere , una fetta consistente . 
. del clientelismo che decine dri 
Isef privati e pareggiati (solo : 
quello di Roma è statale) rap- - 
presentano; per: il suOi.sl^ma^ 
di pevere. Fanno bene, perciò, : 
gli studenti e anche i docenti 
a gndare alta la loto rabbia e 
a chiedere che fìnaimente \si 
rompano gli indugi.-^mo 
con loro: già la not^tra piopo* ‘ 
sta di legge sule palestre dà ' 
una risposta ad una delle brov 
richieste, ma non basta. Du 
fronte'allalatltanza.delgoven: 
no siamo intenzionati a pre-: 
senlare presto un nostro pro- 
getto di nforma gbbale. : 

* fesp <kl m per lo sport 


Umberto Cenoni ,;. 

REGOLE E VALORI 
NELLA DÉMOCRAZIA 
Stato di difillo 
Stalosoclais 
Stato di cultura 
Una teoria storica della ■ 
democrazia come , -. v 
strumento politico e ;v 
come fine della vita 
sociali 

"Miiiei e «ociett .• «oline*'; . 


’ Luciano Barca’:.A « 

' LE CLASSr ' 
INTERMEDIE 
Bisogni vizi virtù 

Marce antlflsco.scloRprl! 
dljnsegnantl. medici, ' 
bancari, pltoti, vlz\ 
■corporativi 0 sègnall'dfA 
bisogrtl huoyi? 


Biagio de Giovanni 

LANOnOLAOI ' 
MINERVA 

>Pel • nuovo rtfeimlsiùO' 

un alto di passiona ^ ' 

. politica e una libera'.' .'!! 
-riflessione sulle ragloitif 
della presenza del-Pd In^ 
uqa realtà In 

sj trasformazione. ' 

‘’Mile* • loolMl Mille* 

. IILAISQOO 

L’AFFARE CIRILLq!; 
..'.L'atiom •eeuaaidet'^ 
giudice Certe Ateteb',. 

if.'dura: dlsVineetnzoWMS^Pii 
prefez/one'df«j 
fmanue/s Maoadao : : 

: ;Le.iraltatlve eon.Outotet; 
nei carcere di 
Piceno Br e camofrai,i J 
servi» seoreli Enjlnjnll J 
de I doeureentl, 

- scomparsi I tesDnjpr^^ 
1- 

sir • rrRomanp;Ledda5.'-»-i,;-i| 

L’EUBOPA FRAW :' 
NORD E SUD 
TnnI'annI di poUWn J 

HelmTìmmermann. ■ • • 
prefaztone tft « ' 

• GII «riiq e le eaperltóv, 

^ del gra^^glOlhifiSfS 
.. scomparso: Airigi,5 3 

'.iMoridP 

‘;!que8iionéiddte.SlèiÌ;dmi 

dagli anni '60 ad oddr» 

. "V«ir-;, , , ■■-.l 


•Editori. Riuniti 


nuovo americano i 



Stato presentato a,rMlÌancr~Albeit King, H nuovo 
,-aUM5rlc^‘w^Uo dalla^Phllipa petsogtltuire Bill Mar- 
^tint^Kìng à^un'ala di 29 anni che ha scelto Tltalia ab- 
"'bandonahdo i Slan Antonio Sp'un, la squadra profes- 
C'àloniatlca dall Nba nella quale aveva disputato ie sue 
sicifilohl ln AiBeiica;:;CasaUnl st à dichiarato 
molto soddisfano del nuovo arrivo Ancora incetto il 
|UQ debutto^doftienlca prossima in campionato. 


.^AJLlèsANPIU miiAiu 


W MILANO Grandi occhiali 
da vista il maglione è blu c i 
pantaloni sono scun Gli oc 
chiali naxondono il volto 
segnato dalla stanchezza del 
lungo viaggio, t Alberi King, 

U primo g'ocauire che ab 
bandona una squadra della 
Nba per venire a gi(x:are in 
Italia, a Milano, alla Philips 

Quabuno l’ha definito un 
Messia e i tifosi sicuramente 
b aspettano sperando che 
possa nsollcvarc le sorti di 
questa Milano inalata, Una 
cosa comunque è certa; non I 
farà rimpiangere il povera 
Bill Martin, giocatore diligen- 
> te ma non all'attesa delle 
ambizioni Philips. 

L'amvo è avvenuto senza 
troppo rumore, niente tifosi 
nè giocatori,- alla presenta¬ 
zione erano presenti solo il 
presidente Morbelli, il gene¬ 
rai manager Cappeilan e 
l'allenatore Gasalmi. Ma chi 
è Albert King’ Ventmove an¬ 
ni. nero, oiginano di New 
York, fratello del più famoso 
Bernard King, ha un celebre 
passato nel campionato pro- 
fessbnista, prima scelta dei 
New .lersey Nets nel 1981 
dove ha trascorso sei stagio¬ 
ni per passare poi ai San An¬ 
tonio Spurs, squadra dalla 
quale proviene. «Purtroppo 
quest'anno non facciamo i 
pItO' off e il mio allenatore 
vuol far giocare giovani con 
ai massimo uno o due anni 
d'esperienza. Cb bo già 29 
anni e questo mi ha indotto 
a prendere questa decisió¬ 
ne»; è la dbliiiarazione che 
Alberi King hà riiasciato per 
giustificare la sua scelta di 
venire a Milano. La trattativa 
si è conclusa la scorsa setti¬ 


mana a New York dqve il gè-r 
.jnèral manager C^ppellari si 
era recato dopo una sèrie dh 
colloqui con i dirigenti del 
Sah Antpnb Spurs; : squadra 
dove King ha giocato la sua 
ultima partita giovedì contro 
i Cleveland, Vediamo un po' 
quali sono le caratteristiche 
del giocatore la sua ikisìzio- 
«ne è ala pbcoia o guardia, 
dotata di un buon tiro, è un 
grande contropledista e ama 
giocare con gente che corre. 
La vicinanza di Bob McAdoo 
gli sarà sicuramente d'aiuto; 
amico di vecchia data e or¬ 
mai intenditore di basket ita¬ 
liano avrà utili e benefici 
consigli per agevolargli un 
inserimento ottimale, 

. Quindi Albert King salva¬ 
tore delia patria? «Nessuno 
ha mai periato di Messia o 
di salvatore -r ha dichiarato 
l^allenatore Casalini - King è 
un giocatore di grande espe¬ 
rienza che aiuterà la squa¬ 
dra a migliorare a patto che 
CI sia collaborazione e im¬ 
pegno da parie di tutti i mìei 
ragazzi». Già dalla prossima 
domenica si potrà vedere al¬ 
l'opera questo giocatore che 
fino a ieri è stato uno dei 
gtocabri più in vista della 
Nba, basterà essere a Bolo¬ 
gna dove I milanesi gioche¬ 
ranno contro l'Anmo. Si 
conclude così il capitolo Bill 
Martin al quale il presidente 
Morbelli ha voluto .dedicare 
due parole; «Saluto e ringra¬ 
zio Martin che purtroppo 
non ha goduto di molta for¬ 
tuna, non dobbiamo addos- 
saigii tutta la colpa, ha pa¬ 
gato personalmente ie errate 
decisioni prese dalla socie¬ 
tà». 



Indoor i 
Kingdoin: 
record 
uguagliato 


MB AIENE.' Lo slatuniteifute 
Kingdom ha uguagliato il pn- 
mato mondiale dei 60 metri 
ad ostacqli indoor con.^1,tem¬ 
po di 7 secondi e .36 centeà- . 
mi. La-prestazione è stata ot¬ 
tenuta al Pireo m occasione di 
un incontro intemazionale. 
Lbstacollsta ha uguagliato il 
record del suo connazionale 
Qrcg.foster stabilito a Los An¬ 
geles .il . pomo gennaio . del 
1987. Kingdom dopo l’exploit 
ha avuto parole di apprezza¬ 
mento per l'italiano: Pierfran- 
cesco Pavoni con II quate/si 
era allenato negli ultimi gior¬ 
ni. «I consigli dell’italiano so¬ 
no stati preziosi»; 


BBEVISSIME 


McEnroe.;Cc)n il successo nei torneo di; Dallas «Supermac» è 
risalito al^ondo posto della classifica del Grand Pnx gui¬ 
data sempre da Ivan bendi 

Sd donne. La svizzera Vrem Schneider ha vinto a Shiga Ko- 
gen l'ultimo slalom gigante di Coppa del Mondo davanti al¬ 
la iugoslava Svet e aita tedesca Meier. - 
Premi Erg. . Sono stati, consegnati len a Roma i premi 
Sportsmàn a Massimo Biasion. Edi Onoli, Fbbio Buzzi, Ge¬ 
lindo Bprdin è StefànoBàttislelli.' ■ ' ’ 

Mondiali f9Ò. Il Bangladesh ha battuto per 3-1 la Thailandia 
in una partita dèi quinto girone. Viatico delle qualificazioni 
per i Mondiali di càlcio-dei 1990. y 
MondUtU polUtei U sovietico Andrey Nepeiniha vinto la me¬ 
daglia d'ora nella prova di biathlon disputatasi ieri a Tolga- 
■ria.' ' 

Ricorso respinto. Il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso di 
sospensiva pér l'assemblèa della Fit. Pertanto rincóntro re¬ 
sta fissalo per il 18 marzo a Mónfecalini. 

PErigl-NlzzE. Il francò taurerit óézault è subentrato al belga 
De Wilde al comando della classifica generale della Parigi- 
Nizza in virtù del succèsso conseguito Ieri dalla «Toshiba» 
[iella prova a cronometro a squadre. L'italiario Petito è 
quinto con un «gap» di 15 secondi. 

EvahgelistE. Il pugile spagnolo Alfredo Evangelista ex cam¬ 
pione d'Europa dei massimi, anrestato venerdì scórso per il 
torto di una carta di credito, è stato rilasciato sotto cauzio¬ 
ne. 

SchèémE. Nella prima giornata dei. campionati nazionali gio¬ 
vani a Lamezia Terme, il titolo del fioretto maschile è stato 
vinto da Sanacore (G.S. Aeronautica militare Roma). 
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Il Telefono Azzurro vi ringrazia per aver contribuito alla sua attività nei 1988. 
Telefono Azzurro 051-222525-Linea diretta iti difesa dell’infanzia e dell’adolescenM. 
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Squalifiche 

Samp, Pisa 
e Cesena 
nei guai 


Pi ROMA. Il giudice sportivo 
ha mtlitto due giornale di 
squalifica al difensore del Co- 
Ino, Albtero. Per un turno so¬ 
no invece stati sospesi Agosti¬ 
ni e Limido (Cesena). Cerezo 
e Pan (Sami^ona). Piovanel- 
li e Cavallo (Pisa), Bergomi 
XInter). Enzo (Lccce)^'Fonlo- 
ian (Ascoli), Fusi (Napoli) e 
pddi (Roma). li presidente 
della Lazio, Gianmarco Calle- 
Hrè idMo ammonito con diffi¬ 
di «per indebita presenza nel 
(«cinto di gioco durante la ga* 
|a«i fa società è stata multali 
d( un milione di lire. 

I l In sene Ci il giudice sportivo 
ha squalificato per 2 giomate 
> ’ I) campo del Brindisi (in reta-' 
alone alla partita Bnndisi-Ca- 
nìan), mentre cloqtM gloce- 
fon (Giovannclli, Festa e Ler 
«lardini fra i sardi. Surra e Roc- 
fra 1 brindisini) sono stati 
«qualificali per complossM 8 
turni Secorido il giudice sinr- 
livo gii incidenti che caratte- 
Errarono quell incontro sono 
iMscrivibili a violento compo^ 
lamento dei sostenitori brindi¬ 
sini e quindi per il principio 
>. ni responsabilità oggcttlv^, al¬ 
la società di appartenenza! 
&mpre in C pesante squdlifi- 
ca per ii::giocalore della Luc¬ 
chese Ricciteth (6 giornale) 
l^rché quale goca'cre d' n 

! *rva talzandosi dulia panelli 
a compiva gesti di volgare 
.orrettezza verso il pubblico 
calo* In C2 infine confcr- 
iato il risultalo di Cclano- 
hielr .(0-1) ’ ma: squalificato 
91 f: turno il campo del.M' 
hlcti ' ^ 


Nella pioggia battente di Glasgow Per sperare ancora in Italia ’90. 
svaniscono i sogni mondiali la Francia dovrebbe vincere 

Johnston dà alla Scozia il 2-0 tutte le partite in calendario 
sulla squadra transalpina Llnghilterra supiera TAlbania 

Non sono doc i galletti Platini 


Scoglio firma 
llteóiico più 
corteggiato di;B 
restaa Génora 



ILariese 
Jaffi^ionato 
plintsr . 

UH RO^<^ Due pattLliKltne 
•ano In piogHtnmn domenKa 
pjwdnia,2l*'glamaUi di ^rle 
A Mlbn Juventus e Roma In- 
let Saranno arbitrate nspelti- 
' vamenta dal ulcmltano D'Elia 
e’dal'mes.'ilnei» Lanciavi pre- ' 
Mdenti di O'Clia per quanto 
guarda 11 Milane uno solian- 
lot il derby Milan-fnter alla no-.- 
na gfortvata, col risultato.di 0- 
t(. Htt Invece diretto due parti-‘ 
4e dei bianconeri alla 1* Co- | 
^mo'Juventua finita 0-3 e | 
lali'U* il dpib/.luvenlus-Tori- | 
no 1-0,1 precedenti di Lanese | 
che riguardano Roma e Inter 
Stono; à||a l«'Ascoll-lnter 1*3: 
«Ila IO inter Juventus 1 1 alla 
'H^fioma-Milan 1-3 e alla 18» ! 
IntorAscoll 3-l infine, una | 
curiofltà'.TaibltroOlColBnon { 
iil.mai diretto il Napoli; doj 
^nlea i partenopei ^ ospite- 1 
ranno il Cesena Ma ecco par- | 
fife c arbitri (ore 15) Aacoli- | 
Sàmpdorla Magni Bologna- I 
Atalanta Paldas Como Lazio 
fairctto Milan-Juvcntus DE- 
lia Napoli Cesena Ot Cola 
PiSa-LecCe, bonghi, Roma-|n* | 
ter Laneie Tonno Fiorctiiina | 
Fezzelta;, Vérona-Fescarat i 
Amendolla Sene D Ancona- 
Messina, Bailo BanCatiinza 
ro, Nicchi Brescia Monza Uc | 
Khin, Cosenza Avellino, FTi | 
,gerio: Empoli-Padova, Comic- I 
<(1; Oenoa-Taranlo, QuartuccKi, ' 
Parma-Sambgnedettese Oru 
ni Piacenza Licata MonnI 
Kcgglna 0 irktla Frattin Udì 
ncsc-Crenioiicse PapareMa 

iMondiali ' 

'A Torino 
inuovo stadio 
ipiù caro „ 

jr 

ÌH TORINO L'Acqua Marcia 
nvvde i conti e spara un nuo- 
',vo prezzo 95 miliardi contro 1 
>60 iniziali II Comune si im- 
' rwnna e chiede un parere le¬ 
gale riservandosi di far valuta¬ 
re 41 prupn tecnici i maggiori 
costi la costruzione dello ' 
stadio che dovrebbe ospitare 
partite dei mondiali di calcio 
del '90, È un capitolo che $1 
I napre, a meno di 500 giorni 
1 dall'avvio delta (^ppa del ' 
I Mondo. E il Colitaiia si preoc- 
tcupa: «Ci auguriamo che . si 
1 possa giungere nelle prossime 
iore ad un accordo definitivo j 
lira II Comune di Tonno e la I 
(società concessionaria indi-. 
Ispensabileperpoterprocede- 
I rè coi lavori entro i tempi sta- j 
j billti. I margini di tempo estre- j 
(mamenie esigui comportano I 
r a questo punto decisioni rapi- 
^ de e chiare da parte deli'am* | 
.ministrazione comunale». I 


H ROMA. Quel piccolo sata¬ 
nasso di Mo Johnston.turberà 
a lungo l sogni di Michel Plati¬ 
ni, chiamato a furor dirpqpolo 
(be' non proprio, ma quasi) a 
risollevare le sorti di una na-. 
zlonale francese da tempo in 
crisi di gioco e di:;Ideé. Da 
quando, precisameniqj . si ' 6 
spenta la luce che irìladlava 
l’inimilabileMichelPlatlnlcal- 
ciàtore. aitelice primo del po¬ 
chi e recenti successi che la 
‘Francia possa annovàtarenqo:. 
'fUl palmarii ^Ma Platini alti-. 

. natorc non ha avuto-fa Mesaa 
sorte felicè. feri sera.violtò la . 
pioggia battente che flageltarà 
plasgow, la sua nazionale, è 
::fiau(ragaUi'^fnolei.incontì§tétv. 
lo, capace appeqa di una tab: 
btosa quanto stenle reazione 
quando.’igff. scozzesi onhaì ‘ 
conducevano per 2*0. : 

dal fol¬ 
letto: Johnston,- di piede neL 


primo tempo; el 28'‘i'di-testa il 
secondo,, nella npresa, pn pal¬ 
lone loffio ^lofto ma viscido, 
che sfuggiva alla presa di Bais 
e scivolava con beffarda len¬ 
tezza verso il fondo. Era la fi¬ 
ne.: Per aver ancora.un barlu¬ 
me di speranza, la Francia dOf 
viebbe ora vincete tutti gli in- 
contn ancora In calendwo: 
Jugoslavia, Norvegia, ancora 
la Scozia,' questa vdta in Fran¬ 
cia. quindi- Cipro, .Possibile, 
fna>lmpTobablte>tal1a luce di 
quanto si è visto ter sera, 
Llnghilierra che ha nfilalò 
due gol, uno per tempo, alla 

a azionate àlbaneìe ^ufpampo 
iTiranavnon^ apparsa :dav- 
verOi^gran cosa. Una carenza 
-pressoché totale-diTanta^i e. 
dt Iniziativa ha. messoita-for*. ' 
mozione aflenatada RobJ^ob- 
soo! alla merrt -degli intra¬ 
prendenti, anche se non dota¬ 
tissimi tecnicamente, albane¬ 


si. L'attaccante Shehu è stata 
un'autentica spina nel fianco 
della difesa britannica, co^ 
stringendo il vecchio Peter 
Shilton. che tcn disputava la 
sua 104^ partita: in .nazionale,, 
ad alcuni inteiventi spettaci 
lan. 

I venticinquemila spetlalorl 
che affollavano le tnbune del¬ 
lo stadio Quemal non hanno 
fatto mancare il Moro incita'-: 
mento -alla formazione di ca- 
ma già al 16'sul foro entu¬ 
siasmo arrivava la prima doc? 
Cia gelata. Dopo una serie di 
nmpalli In area-albanese, il 
pallone giungeva tra i piedi di 
Barnes che non si faceva pre¬ 
gare per depositarlo, m rate. 
Gli albanesi si;butlavano a te¬ 
sta bassa'verso la porta difesa, 
da Shiltom che più di una vol-f 
ta doveva interporre le sue 
mani provv)den 2 |all: E;'al.63'; 
Biyan Robson segnava 41 se- 


Prosegue la grande fu^ dagli stadi: le società più penalizzate sono 
i cui impianti sono stati riammodemati in vista del torneo del 1990 


condo gol per glnnglesi. 

Sia pure senza convincere, 
Vlnghilteira si è comunque 
presa due punti importanti, 
che la collocano in testa alla 
classifica del suo girone a pan 
punti (3) con la Svezia. 

Lasciandosi imporre sul 
propno terreno ilvpareggio a 
reti inviolate dall Irlanda del 
Nord l'Ungheria ha perso sta¬ 
sera un-punto'prezioso per li 
sesto jgruppo di qualificazio¬ 
ne, testando fortemente di¬ 
stanziata dalla Spagna al co¬ 
mando delta classifica (gli - 
spagnoli sono i soli nmasti a 
punteggio pieno).: La partita è 
stata scadente, caratterizzala 
da gioco approssimativo e an¬ 
che alquanto fallosa, soprat¬ 
tutto .nel finale. L'Irlanda del 
Noni non si è limitala a difen- 
dersi, ma ha anche sottoposto 
ad un duro lavoro l'incerta di¬ 
fesa ungherese. 


proprio quelle 


Gl) stadl<ant|iyB 'stanno anecailda danni tilevanti 
aliti sqcleti. Dopo 20 giornata, paganti ih vjstoso 
calo. PeiiSlizitate soprattuto Samp e Rònia.'Le sd- 
ciéid honho f^hie^to un Indennizzo di 40 miliardi 
A questo proposito oggi i presidenti si riuniranno 
in Uiiqno,' mentre lunedi Matarrese si In¬ 
contrerà hon Nizzola e i presidenti Viola, Calieri, 
Mantovani e Spinelli, ^ 


del 90 eKiral. alle p<àte.' Pb- 
Irebberd'coetituiN un buri- 
neta colosiale.r^ perlomeno lo 
sperano.MoniezemoIo, Mata^j 
rese, Nizzola e Cattai. Ma oltre 
al miliardi ci si augura che di¬ 
vengano veicolo al popolarità 
per una «industria» che dalla 
stagione 1984-6S continua a 
; perdere colpi.- Insomma, ql si 
affida a) responso hhe .scaturì 
dopoia conquista del Mun- 
dia) in Spagna nel 1982 il suc¬ 
cesso dcglLaziurrl di Bcarzot 
feCe. allora^ da-forza trainante 
ner campionato 1983-84 Le 
proiezioni'verso l'alto riguar- 
: darohoiutte le.vocli mafu so* 
pràttblRf ll.balzQ del totale de- 

M gli'irtcgssl (paiàhtl'^abbona¬ 
ne, mairnlù^ 
:la licyilazlo- 
nQcli: 26 ^)ll• 
i l precisione 
L - 1 

La stagione ^-89. cioè l'at¬ 
tuale - dopo che la prcceden- 


tuale - dopo epe la preceden¬ 
te «I era cliiuvi con una iinor 
ragia^dl spcttaton pagami di 
ben oSOmiia pretKvuc > ò sm 
la panata a 18 Squadrei con 
34 giornate, per un totetedi 
306 partite, anziché )e 240 4e) 
campionati.' .a . 16 : squadre. 
CliKiro Imlenlo di tirrc tan. 
una peiicolosB tendenza, 
quelli dello progressiva diuif 
fozlonq.^-^ sbprotiuUo delle 
nuove generazioni * verso il 
calcio, :1 presidenti di: società 
hanno preso la palla al balzo 
per aumentare vertiginora- 
^ mente salvo rare eccezionr- 
1 prezzi dei bighoili d ingresso 
agli itadi e quelli degli abbo- 


namenil anche In previsione 
fleidlsagi choserebìbero derl?< 
vali dai. favori pér ospitare i 
. Mondiali, li camplonato^gUm- 
«lo alU.2p* giornata, jia detto 
chiaramente che in a degli 8 
stadi della sene A, do>fp u 
stennoisvolgendo .1 lavon, la. 
mannaia é calata inesorabil¬ 
mente. La società più colpita 
" .è stefa la Sampdoria (la tabel¬ 
la ne é la Ineqtilvocnbile testi- 
. monlanza). Basterà ; pensare 
che: nelle partile contro Ascor 

- li, Lecce e Lazlof paganti so¬ 
no stati; rispettivamente. .904, 
709 e 941; ma penino contro 
il Napoli non si è andati oltre t 
3.23& In definitiva 1 paganti 

- haniio portato m meno nelle. 
casse'di Mantovani ! miliardo 
742 milioni:478;fmla (Ire. Nep- 

' pure li maggiore introito Inca¬ 
merato con gli abbonamenti 
(1219920 000) è servito a 
irtequillbrare i conti; ci trovia¬ 
mo dlfrontc ad -522.558,000. : 

Non vanno meglio i conti 
- per la Roma, anche se per la 
::i:<socleià di Viola il discorso 
merita un distinguo, oltre tutto' 
peirhé gli stessi «disagi* li 
avrebbe dovuti accusare la 
.-r ,Lazio che viceversa è ln attlvo 
' sul tutu 1 fronti (paganti; ab- 
' bonati; incasso i)aganti,' Inoas- 
. so abbonati). £ lo spettacolo 
( modesto offerto dalla squadra 
che ha allontanato gli spetta-, 
tori, soprattutto i paganti, in. 
quanto gli abbonali sono in¬ 
vece aumentali. 1 soldi «fre-:! 
schl» in meno hanno raggiun¬ 
to la ragguardevole cifra di ^ 1 
. miliarcfoz61 milioni 672 mila 
. - .lire. ' Nonostante i) ' maggiore 


Tifosi protestano 
per Napoli Juve: 
bagarini e niente tv 


M NAPOLI. I tifosi protesta¬ 
no, A scatenare (a polemica 
una deelstone già resa nota 
dalla .società partenopea al- 
l'mdpmani della sconfitta con 
la Juve. li Napoli non conce¬ 
derà in Campania la diretta 
Rai per )a partita di ritorno dei 
quarti di Coppa Uefa, anche 
se ci sarà al San Paolo II tutto 
esaurito. Ma non basta. At¬ 
tualmente ‘ sono disponibili 
ancora'^tqulndiclmlla. biglietti 
dì -^tribuna, alia «Tuttazzurro» 
(l'unica concessionana) non 
c'è traccia dei tagliandi di cur:- 
va e nemmeno del distinti. E 
non solo perché quasi tutti gli 
abbonati .hanno esercitato tl 
diritto di prelazione. A pochi 
metri, sul marciapiedi di Fuo- 
rlgrotta, la sorpresa, anzi per 
essere più precisi, la sollla sto- 
ria. Sono in azione infatti i 
bagarini che grazie ai consue¬ 
ti percorsi misteriosi sono ve¬ 
nuti in possesso di migliaia di 


tagliandi, anche popolari. 1: 
ben informali dicono che. la' 
vendita delle curve comincerà 
solo;lunedl, prezzo di parteni 
za più che triplicato, cinquan¬ 
tamila lire. Quindi niente par? 
tua in tivù e strozzinaggio per 
chi vuole andare alio stadio;^ 
la protesta dertifosi, che han? 
no sommerso di telefonate le 
redazioni dei giornali per In¬ 
formare di quello che stava 
succedendo, è più che legittU 
ma. Legittime, però, se voglia¬ 
mo, anche le ragioni della so-. 
cietà che «vende» uno spetta¬ 
colo per il quale, molto diffi¬ 
cilmente, il San Paolo registre¬ 
rà li pienone. Rimane il grosso 
interrogativo di sèmpre: chi 
spalleggia 1 bagarini? 

Intanto, in vista della gara 
interna contro il Cesena, Bian¬ 
chi (che SI ritrova Fusi squali¬ 
ficato sia in campionato che 
in Coppa) sta recuperando 
Crippa. □^.5'. 


: intròito r; degli v'abbonamcnti ■ 
('4-727070^) li'bilancio 
resta perciò in rosso un • 
534 OOZOSoiire, U Fiorentina 
: .Mrde epn) paganti 42 milioni 
26SmÌla lire, guadagna con gli 
abbonamqqir 183 milioni 
9o6mifa lirè;néF.cui:il.sUol;U- 
• lancio è: ln:at(l^ di’ 141 mlito-, < 
ni 101 lira 11 Torino ha.Invcce 
mqsso ih fttb una politica di 
prèzzi gòrtRati all'eccesso, per 
,.c0( aU£a(tf der paganti .(• , 
66006) noh ha corrisposto 
quello dell'Incasso 

(+702.527.000), Inóltre, es- 
; Mndb aunrentatl gli -abbonali, 
haliteazsato in più rispetto a!-* 
la zebra stagione 1 miliardo 
288 milioni 402m])a 531 lire, 
Capitolò a'sé il Napoli. Calati 
gtl abbonamenti (-102.5)1, , 
per un tneo-sso in meno di 3 t 
miliardi 382 milioni 912m]la | 
412 lire), sono aumentati Ipa- | 
ganti ( + 19,259) con un in- i 
casso Injpiù di 2 miliardi 3 mi- i 
llonl SOUraila lire^.cionono- i 
stènte 1 conti restano m rosso ; i 
•h379.6IL412j-Ncl.MiIan. di- | 
. .mlnuitl i paganti,^ perché Ber- I 
' lusconi ha pr)vt1egiato.<gll ab- ! 
bonati, l'incasso in meno è di 
':'882-milioni. 283 miia^llr8, Es- j 

- tendo però aumentato l'mcas- i 
to' ' degli- abbondmenti 

':'C + 4.294.208.000), Il bilancio i 
«Inattivo^3411 925000 un 
qaso chq psffò conferma la re- i 
gola. I 

: Indubbiamente te le squa- i 
dre fosiero-,rimaste 16 i conti, i 
Msargbberà Jn rosso per quasi i 
:< tutte le tdcictd: Comunque è 
fuor di dubbio che I danni ar- ' 
recati dagli suidi-cantiere, già i 
rilevanti per. alcuoeysocietà, i 
' saranno qUantificabifi soltanto > 
; il .25 giugno, cioè al termine 
: dei carq^nato. Ma fm d ora 
è Ipólizzablle v he 1 40 miliardi i 
' dundennizzo chiesti dalle so- , 
^ cietà rappresenteranno la i 
. classica goccia d’acqua nel i 
deserto, tempre poi cne Coni i 
e Federtalclo siano disposti a 
concedere I 40 miliardi; per il 

- momento hanno nsposto plc- 
.‘che. Se . non cambieranno : 

idea itcalclo Italiano potrebbe i 
fare bancarotta. I 


Dirézione del Pei 

Commissione cultura scuola e ricerca 

Scuola: 

professione 

futuro 

Il lavoro degli inseganti 
nelle proposte del Pci 

Incontro dibattito in occasione della 
pubblicazione degli atti della 
5’Conferenza degli insegnanti comunisti 

Partecipano: 

Giuseppe Chiarante, Giovanni Galloni, 
Andrea Margheri, Orazio Niceforo 

Coordina: Corrado Murgia 




■ntl e confronto 


Squadra 


' -'* > 

Pig«n»tS4» 

Qa|t ' 

INTER 

"294.280' 

10 ' 

301.139 

10 

+ 

0669 

NAPOLI V 

77.093 

10 

96347 

10* 

+ 

19259 

SAMPDORIA 

‘ 82.292^ 


13785 ' 

10 . 


46447 

MILAN 

7S.980 ' 

10 

65 467 

10 


10493 

JUVENTUS 

162.107 ^ 

/IO . 

311,660 

_-.10 

+ 

149.463 

ATALANTA 

^ ' InB 


165 390 

10 

" 


FIORENTINA 

196.364 

10 

153.836 

^ '11 


41.516 

ROMA 

288;586 ; 

^ 10 

141 676 

V 10 


144,020 

VERONA 

139.121 

f.10 

186,669 

V TO 

' 

17.667 

BOLOGNA 

PESCARA 

inB 

169-662. 

11 

96076 

74 621 

10. 

’ "10 

■ . 

95.041 

LAZIO 

169:694 

IO 

.1 200.446 


+ 

30 752 

CESENA 

1I7;074 

1? 

10 

136546^ 

^ 10 


19474 

LECCE 

TORINO . 

InB 

191.199 

153024,, 
125 193. 

10 

10 

^ ^*>10 


66.006 

COMO 

75.017 

10 

77 644., 

+ 

2.627 

PISA 

116,569 

10 

110 209. 

' 9 


8 360 

ASCOLI 

69.364 

9 

66 601 y 9 r 


22 763 


Il calo dei paganti In serio A 


Stagione 

•: - 

Percentuale 

1983-64 

3.536.131 


1984-65 

3,080.616 

—12.89 

1985-86 

2.880.01B 

—18.56 

-19B6r87 : 

2.656.957 

—24 87 

1987-88 

2.223.223 

—37.13 

1986-89 

2.365.570 

'—03.11 



La stagloiw 88.89 
iaUsquadra 
• dwni 34 gnmate: 
mentre quelle 
degl) altrt anni 
erano n 16 squadre 
e duravano 30 giomate. 


COMUNE DI VERGIATE 

' PROVINCIA DI VARESE 
Seitora 4 - Aliene ed uao del tatrKeflo 


4Vvtoe itf 0 «r» 

Verrà Indette, con le procedure di eul;«N'Vt. 1 lett. e) 
delle Lepoe 2 febbraio 1973 n. 14 le licitBiona private 
inerente la 

. Ceatrailone di peleatre pelifuntlonele 
de eeeguirel In Frazione di Qmbro-Cuirone. 
Importo a bete d'eata La 1.222é413.084. 

Le Impreee intareeiatepoaeono richiedere di essere invi¬ 
tate nel termine di giorni 20 delle data di pubbltcazione- 
dM presente avviso mediante domande radette su carta 
da milo da l., 5.000. 

Airistenza di pertecipazioffe deve eseem sllégato un cer¬ 
tificato dell’A.N.C .0 una dichiarezìona sostitutiva da cui 
tieultl riscrizióne elle Cetègofiè di eppàrtenenee (Cat. 2*) 
e par le cletea di importo adeguata (CI. Ó* fino a L. 
1.600.000.000). 

Le domande devono eiaare indirlzzateé questa: Ammini- 
atraziona comunale. via.Cavaitotti 4jB .-Vergiate - aaclusi- 
vamenta a mazze tetterà raccomandata, apacifìeando 
auHa busti. la ;dieitura: : domanda di «invitò ad appalto 
coatruzione pilasva». 

La richiaata di invito non vincola TAmminiatrazione. 
Vergiate. 24 febbraio 1989 


Coppe europee 
squalificati 
VirdiSiViam 
Fusi e De Napoli 


Belanov: 

«Dal prassifflo 
luglio giocherò 
in Italia» 


Roma, lunedi 13 marzo 1989» ore 17^30 
Casa delta Cultura (largo Arenula* 26) 


IL SEGRETARIO COM. 
dotte O.B. Glannaeo 


IL SINDACO 
Enrico Mòizlni 


Il «professore» ha firmato: len Francesco Scoglio (nella fo¬ 
to) ha rinnovalo per un anno il contratto co! Genoa. Perce¬ 
pirà 330 milioni netti, premi esclusi, Si conclude così la «no- 
vela» che proseguiva ormai da diverse settimane, con il tec¬ 
nico siciliano sempre in bilico fra la squadra genoana e al- . 
tre mistenose destinazioni. «Col presidente c'è stata piena 
intesa, sia su! piano tecnico che su quello economico. Fa- : 
remo un campionato di sene A non co) solo obiettivo della ^ 
salvezza: l’obiettivo di massima é piazzare la squadra a 
centroclassifica. Sono molto fiducioso». Dal canto suo iL > 
presidente Spinelli si è limitato a dichiarare; «Un sacrificio , 
(economico) che et voleva». E sembrava motto soddisfatto. 

Scandalo Terremoto nel cateto clan- | 

e dimissioni 

nella Federcalcio sono Stati costretti a dimet- A 
aIsmìIaca scopèrta di un 

UMnMCMS «buco» di 70 milioni nei re¬ 

soconti finanziannguardan- 
tigli ultimi campionati euro-: 
pei svoltisi in Germania, li presidente Andre Van Der Louw, 
il vice presidente Jacques Hogewonlng, il segretario Henk 
Hut e altri due dirigenti hanno rimesso i rispettivi incarichi 
nel corso di una riunione slraoidmana della Federazione r 
dopo ché nei loro confronti era stata adottata una riKizlone: 
di censura. Altri due dingenti della tega, Tom Hannsen e : 
Renze De VneSi A erano (atti da parte lo scorso dicembre , 
per irregolarità fiscali, in relaziobe al trasfenmento di gioca-;:, 
tori fra i rispettivi club di appartenenza; l'Aiax e il Gtonin-^:. 
gen. Come successore, di Van Ocr Louw, allaiguida della ,, 
Lega è stato proposto rattuaic presidente John Van Dei, ' 

' Lecgte.' ' . 

Coppe europee Il centravanti Pietro Paolo I 

cAiaalSli/«9tS ^P* 

;3qi|tfi|lltdU pa dei campioni. Luca Vialll 

Virdis,Viam e Carboni per la Sampdoiia:. 

Fuci G D» Manali ^ 

rusi O l/e napoli e Po Napoli per II Na- 

, : . poli per la Coppa Uefa, so- 
no I giocaton delle squadre 
italiane che non potranno scendere in campo perché squa¬ 
lificati il 15 marzo prossimo, per le partite di ritorno: del ' 
quarti di finale delle coppe europee di calcio. Le ianzionl / 
sono state annunciate oggi dalla Commissione disciplinare^ 
dell'Uefa. 

BdSnOV: si nparla di Igor Belanov 

«lìtel iiMsccliMA tesserato da una squadra di 
■ •! calcio italiana, anzi stavolta 

lUflIiO SÌOCh6IO à proprio il giocatore solfe* ' 
In ^ annunciare la noti- 

in IMIM jjj (siajera neH’ambUo del 

programma Mongolfiera irà* ' 
smesso da Telecapedi* ’ 
l' Stria); «In luglio verrò da voi»i è in sintesi l'affermazIooe deK’^ 
i rattaccante della Dinamo Kiev e della NBzìon8le:Uns;die ^ 

I vinse il «Pallone d Oro» nell'86. Nella scorsa estate, primi 11 
I^Cenoa e poi rAtalsnta Inseguirono Inutilmente la diaccia .3 
| del)'Eftit si arresero di fronte alle problematiche trattative e{ 

[ .■ para} soprattutto al deciso miete dei.Ct sovictKo LqbanQWSA i^ : 

W. ; 

U Fianchi ,< npmlUamdqlliRqHibMI.'- 

'^raVnnta"' " ~ ca francese Francois Mltte^::: 
V psuiBira rand ha annunciato che a’ 

pCf I nWnOldli ^èngl sarà costruito entiv 

ai CalUO QUI W ^ Intemazionale per ie'CO» 
i municazionl in vista del 

Mondiali di calcio dei t9M 
che la Francia si è offerta di organizzare Miuerand ha a^ 
prolittato, per dare'l’annudciOi dell’udienza concessa alì*> 
Eliseo ai presidente della Federazione intemazionale di cal¬ 
cio,^.il brasiliano JcaoHavetange». ti presidente ha:diino-lì 
ttraioìnonsolounagrande conoscenza dello.'SpoitedeliK: 

; calclo'in paiiicolaie. ma ha msnlfestàto il sqo desldeilo'dl ' 
avere irei 1998 la Coppa del Mondq 'm Francia». 

LIONAMMIANNACCI 


j_ SPORT IN TV _ 

I Raluno. I6Giclismo.daBacoli,TirTCno-Adnatico,(l« tappa}.: 
ltaldue.vl5.0ggi.H)Ort; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 T^ U> 
,■■■■■:sport.,. ■ ... ■■.'. 

Raitre. 9 Sci di fondo, da Val Venegia, campionati mondiali di 
Polizia: 18.45 Dert^. ' 

llbsc. 14 Sport news; 14.15 Sportissimo; 23.15 Pianeta neve; 

23;45 Stasera sport, 1 grandi ko della boxe. 
Telecapodlatria. 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio. Ungheria-Etra 
(replica); 16.10.Spoil 5peUecolo; 19 Juke Box; l9.30 Spon 
lime;.20 Jute Box; 20.30 Boxe. Lopez-Lockndge; mondiale 
leggeri ir. Ibi: 21 )Ó Basket Nbai Boston-Seattle; 23.15 Spop 
I Urne magazine; 23:30 Mon-Goi-Fiera. r. 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Questo Ente rende noto cho sarà indetto (‘appalto finaliaa- 
to ell’eseeuzfone defli Reto di dietribuifono od orogallo» 
no goa metano il earvislo del Udì Nord (Nulonl-lfem- > 
pow-GooocMI od il aorvWo dolio Fraziono di Son QIu- 
ooppo con lueeoiolvo eoneotalono trontonnolo por lo 
dietribuilono dal gat. 

LEnto procoderè afl’eggiudicaziono alla ditta partoeipanto 
eira risulterà più meritoria in baso a quanto atabilito notte 
«bozza whema diselphnare di gara — tV Isso «asa fintte). 
LAmmlniitraziono al rissrve di procedere ali'aggiudieazio* 
nt, oneht nel caso fosso pervenuti une sda offerta valida, 
come puro di procedere ad aggiudicazione alcuna. 

Le domande di partecipazioni in bollo, unitamente a detta¬ 
gliata retaiione oumciiftim vftee retativo alte opero realiuac 
te. nonché le gestioni di imptenti di distribuzione gas eso- 
guite dalla ditta stessa, dovranno pervenire entro lo oro 
12.00 dal 28.3.1089 al seguente indirizzo: Comune di 
Comoeehio • piezzo Fologottl n. ì 5 - provincia di Fgr- 
rero- tal. (06331 310111, 

Potranno essere ritirati, presso ta.locate Coftólerte Mori - 
Patto Bossi con spessa totale carico delia ditta richiedente, 
i seguenti documenti: ' 

--Schema disciplinare di gòra; 

—Convenzióne pd: la coheessione di distiibuzionegàlme- 
tw»; ' 

— Relazione illustrativa; 

— Discìplinàré esecuzione lavori e modalità forniture mira- 
rìili; 

•— Planimetrie generate lev. 1 e tay. 2. 

La domande dì parte^pazUme non vincolanoTEnte appai- 

L'ASSESSORE Al Ll.PP. dr, Mario BonfVontl 


U Fianchi < 
è gronte' ' 
per I mondiali 
di calcio del ’98 


l'UBltk 

Giòvedi 
S marzail989 

































CON L’UNITA 


-wri 


SETTIMANALI 
DEIOÌRITTI 
PEL GITTAPJJ^O 


.ttlMTMIII 

«ICASQOIQONttSTMIQNI ' 

«IMHTO Ncem mccMi J 


SABATO 11 MARZO 
8” FASCICOLO 












